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mera dei deputati per Tanno finanziario 1995 
(doc. Vmf n. 2) e progetto di bilancio delle 
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Disegno di legge di conversione (Seguito della 
discussione): 
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N.B. I documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea non lette in aula sono 
pubblicati nell'Allegato A. 
Gli atti di controllo e di indirizzo presentati e le risposte scritte alle interrogazioni sono pubblicati nel­
l'Allegato B. 
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La seduta comincia alle 9,30. 

GIUSEPPINA SERVODIO, Segretario, 
legge il processo verbale della seduta di 
ieri. 

(È approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del regola­
mento, i deputa t i Brugger, Calzolaio, Ca-
veri, Dini, Fassino, F inocchiaro Fidelbo, 
Marongiu, Prodi, Sales, Sinisi, Vigneri, Vi-
sco e Zeller sono in missione a decor re re 
dalla seduta odierna. 

Pe r tan to i deputa t i compless ivamente 
in missione sono quindici , come r isul ta 
dall 'elenco deposi tato presso la Pres idenza 
e che sa rà pubbl icato nell 'allegato A ai re ­
soconti della seduta odierna . 

Ulteriori comunicazioni all 'Assemblea 
s a r anno pubbl icate nell 'allegato A ai reso­
conti della seduta odierna . 

Per un richiamo al regolamento. 

MARCO TARADASH. Chiedo di pa r ­
lare per u n r ich iamo al regolamento . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MARCO TARADASH. Signor Presi­
dente, la scorsa se t t imana è s tata costi tuita 
la Commissione p a r l a m e n t a r e per l ' indi­
rizzo generale e la vigilanza dei servizi r a ­
diotelevisivi. Non ho a por t a t a di m a n o il 
regolamento in te rno della Commissione, 
ma, se non sbaglio, la Commissione stessa 
doveva essere convocata en t ro t re giorni 
per l 'elezione del pres idente e dell'ufficio 

di pres idenza . Così è stato, m a la p r i m a 
votazione n o n h a avuto a lcun esito. 

La Commiss ione era s tata n u o v a m e n t e 
convocata pe r questa se t t imana , poi, al­
l ' improvviso, senza che se sia s apu ta la ra ­
gione - in u n comunica to ufficiale si pa r l a 
sol tanto di concomitant i impegni di Ca­
m e r a e Senato , frase che f rancamente n o n 
cor r i sponde a niente, o a tu t to — la Com­
missione è s ta ta sconvocata. 

Signor Presidente , s iamo al l 'u l t ima set­
t i m a n a di lavoro p a r l a m e n t a r e p r i m a della 
ch iusura estiva, il che significa che u n a 
Commiss ione b icamera le rego la rmente 
compos ta da r appresen tan t i dei due r a m i 
del P a r l amen to per oltre due mesi n o n 
avrà il suo ufficio di pres idenza . Mi sem­
b r a che da pa r t e delle Pres idenze di Ca­
m e r a e Sena to si t ra t t i di u n a t to grave 
poiché ciò compor t a lasciare l 'ente p u b ­
blico radiotelevisivo, la RAI, senza a lcun 
control lo p a r l a m e n t a r e nel m o m e n t o in 
cui si sta per p rocedere a nuove nomine , 
dopo quelle effettuate la scorsa se t t imana 
e dopo che, a giudizio quasi u n a n i m e dei 
commen ta to r i di destra e di sinistra, il 
nuovo consiglio di ammin i s t r az ione « m o ­
nocromat ico » ha proceduto a nuove no­
mine « monoc roma t i che ». 

Chiedo al lora alla Pres idenza della Ca­
m e r a di modificare, o correggere, o proce­
dere ad u n a nuova de te rminaz ione affin­
ché en t ro la sospensione estiva dei lavori 
sia possibile addivenire alla n o m i n a del 
pres idente della Commissione di vigilanza 
e dei suoi organi . Se ciò non accadesse, lo 
r i te r re i u n fatto grave pe rché significhe­
rebbe da re ca r ta b ianca a l l ' au tonomia 
della RAI, au tonomia che è s e m p r e s ta ta 
intesa a l l ' in terno della RAI come l ibertà di 
fare il p rop r io comodo senza r i spondere 
ad a lcuno. 
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PRESIDENTE. Onorevole Taradash , 
come lei ha r icordato , i concomitant i im­
pegni dei pa r l amen ta r i h a n n o suggerito ai 
Presidenti di Camera e Senato di n o n con­
vocare la Commissione. In ques to m o ­
men to non sono in g rado di mot ivare ul te­
r io rmente - ol tre a fornire la mot ivazione 
che ho tut te le ragioni per r i t enere suffi­
ciente a de t e rmina re quan to lei, dal suo 
pun to di vista, ha l amenta to - la « conco­
mi tanza », degli impegni delle due Assem­
blee e l'effetto che essa ha p rodo t to sulla 
possibilità di convocare la Commissione. 
Posso solo dirle che i Presidenti dei due 
rami del Pa r l amen to ce r che ranno u n a 
nuova concer tazione pe r convocare nuova­
mente la Commissione, mi auguro il più 
pres to possibile, anche per evitare gli ef­
fetti che lei teme, affinché provveda all 'e­
lezione del pres idente e dell'ufficio di p r e ­
sidenza. Allo stato non posso che di re que­
sto; riferirò c o m u n q u e i suoi rilievi e le 
sue richieste al Pres idente della Camera . 

MARCO TARADASH. Resto in a t tesa di 
una risposta. 

PRESIDENTE. Spero che l 'attesa sia 
par i alle sue sollecitazioni, non come lun­
ghezza, ovviamente, m a come capaci tà di 
soddisfarle. 

Svolgimento di interpellanze e di inter­
rogazioni (ore 9,35). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno 
reca: Interpel lanze ed interrogazioni . 

Cominciamo dalle in terpel lanze Can-
gemi n. 2-00105 e Aloi n. 2-00136 (vedi 
l'allegato A). 

Queste interpel lanze, che ver tono sullo 
stesso argomento, s a r a n n o svolte congiun­
tamente . 

L'onorevole Cangemi ha facoltà di illu­
s t ra re la sua in terpel lanza n. 2-00105. 

LUCA CANGEMI. Signor Presidente, r i ­
nuncio ad i l lustrarla e mi riservo di inter­
venire in sede di replica. 

PRESIDENTE. L'onorevole Stagno d'Al-
contres ha facoltà di i l lustrare l ' interpel­

lanza Aloi n. 2-00136, di cui è cof i rmata­
rio. 

FRANCESCO STAGNO d'ALCONTRES. 
Rinunzio ad i l lustrare l ' in terpel lanza Aloi 
n. 2-00136, di cui sono cof i rmatar io , e mi 
riservo di intervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. Il sot tosegretar io di 
Stato pe r i lavori pubblici ha facoltà di 
r i spondere . 

ANTONIO BARGONE, Sottosegretario 
di Stato per i lavori pubblici. Gli in terpel­
lanti ch iedono di conoscere le intenzioni 
del Governo sulla rea l izzazione del pon te 
sullo s t re t to di Messina. Ho avuto già occa­
sione di r i spondere a document i analoghi, 
in da ta 23 luglio qui alla Camera , uno dei 
quali presenta t i p rop r io dall 'onorevole 
Stagno d'Alcontres. 

Per pervenire alla rea l izzazione di u n 
col legamento stabile viario e ferroviario 
t r a la Sicilia ed il cont inente , ai sensi del­
l 'articolo 1 della legge 17 d icembre 1971, 
n. 1158, l'ANAS e le Ferrovie dello Sta to 
h a n n o affidato in concessione alla società 
per azioni Stre t to di Messina (costituita da 
IRI per il 51 per cento e da ANAS, Fe r ro ­
vie dello Stato, regione Calabria e Sicilia 
in pa r t i uguali per il r e s tan te 49 per cento) 
la predisposizione del proget to di mass ima 
di tale col legamento. 

La concessione è s ta ta poi approva ta 
con decre to 27 d icembre 1985, n. 3437, 
dei minis t r i dei lavori pubblici e dei t r a ­
sporti , di concer to con i minis t r i del bi lan­
cio, del tesoro, delle par tec ipazioni statali 
e della m a r i n a mercant i le , come previsto 
dalla ci tata legge n. 1158 del 1971. 

Nel maggio del 1990 sono stati conse­
gnati ai concedent i due progett i di m a s ­
sima pre l iminar i per u n ponte sospeso ad 
unica campa ta e due campa te con pila 
centra le . 

Nel novembre 1990 è s ta to consegnato 
ai concedent i un d o c u m e n t o finale nel 
quale sono anal izzate le motivazioni che 
escludono la real izzazione di una pila a 
mare , d e t e r m i n a n d o qu ind i la necessità di 
proseguire la proget taz ione del solo pon te 
a c a m p a t a unica . 
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Alla fine del 1990 i concedent i h a n n o 
autor izza to alla proget tazione di mass ima 
definitiva da p resen ta re en t ro il 31 dicem­
bre 1992. 

En t ro il t e rmine fissato è s ta to conse­
gnato all 'ANAS ed alle Ferrovie dello Stato 
il proget to di mass ima definitivo del pon te 
sospeso sullo s t re t to di Messina. 

Le società commit tent i , cioè le Ferrovie 
dello Sta to e l'ANAS, p u r avendo a p p r o ­
vato il proget to di mass ima cons iderandolo 
valido dal pun to di vista tecnico di fattibi­
lità, h a n n o richiesto ul ter ior i approfondi ­
ment i analit ici e sper imenta l i relativi ad 
aspett i tecnologici legati alle cara t ter is t i ­
che di impor tanza , innovazione ed unici tà 
dimensionale del progetto; t r a questi , in 
part icolare, il complesso col legamento ela­
stico t r a l ' impalcato e le to r r i e l 'ottimiz­
zazione delle principali sa lda ture . 

La s t ima totale dei t empi e dei costi, 
per eseguire tali approfondiment i analitici 
e sper imental i , pe r p r o d u r r e tu t t a la docu­
mentaz ione pe r gli altri enti prepos t i agli 
esami complementa r i del proget to — Mini­
steri del l 'ambiente, dei lavori pubblici (DI-
COTER) e della difesa, CIPE, consiglio su­
per iore dei lavori pubblici e regioni Cala­
br ia e Sicilia - , nonché per eseguire d imo­
strazioni e fornire agli enti stessi tu t ta la 
necessaria assistenza con gli oner i della 
s t ru t tu ra della società St re t to di Messina e 
quelli f inanziari , a m m o n t a complessiva­
mente a 25 mil iardi ed 800 milioni di lire, 
p revedendo en t ro il 1998 l 'approvazione 
definitiva del progetto di mass ima . 

Per u n a verifica della s i tuazione che r i­
guarda il progetto, r ecen temen te è s ta ta 
indet ta u n a r iunione presso il Ministero 
dei lavori pubblici con la par tec ipaz ione 
dei responsabi l i della società St re t to di 
Messina e di tut t i gli enti interessat i . 

Nel corso di tale r iun ione si è p reso 
at to dello stato di avanzamen to del p ro ­
getto e dell ' impegno da pa r t e degli azioni­
sti della società stessa (IRITECNA, Fe r ro ­
vie dello Stato, ANAS, regioni Calabria e 
Sicilia) ad investire, p ropo rz iona lmen te 
alla p ropr i a quota di par tec ipaz ione al ca­
pitale, ul ter ior i mezzi f inanziari per a r r i ­
vare ad un progetto definitivo dell 'opera. 

Lo scopo della r iun ione è s ta to quel lo 
di raccogliere tu t t i gli e lement i di valuta­
zione da t r a sme t t e r e al Consiglio dei min i ­
stri, affinché si possa al più p res to o p e r a r e 
u n a scelta conclusiva pe r verificare la 
rea le volontà polit ica di perveni re alla 
proget taz ione definitiva. 

Nella seduta del 19 luglio scorso il mi ­
n is t ro Di Pietro ha i l lustrato al Consiglio 
dei minis t r i u n d o c u m e n t o con tenen te le 
linee p r o g r a m m a t i c h e delle g rand i opere 
in f ras tn i t tu ra l i e, t r a queste, anche la p r o ­
blemat ica afferente il comple t amen to della 
proget taz ione del pon te sullo s t re t to di 
Messina; tut tavia in quella sede l 'argo­
m e n t o non è s ta to approfondi to . 

PRESIDENTE. L'onorevole Cangemi ha 
facoltà di repl icare per la sua in terpel ­
lanza n. 2-00105. 

LUCA CANGEMI. Signor Pres idente , 
ieri su alcuni giornali siciliani si poteva 
leggere che domenica mat t ina , t r a le 10 e 
le 11, nel l 'area dello s t re t to di Messina si 
e ra verificato u n f enomeno atmosferico in­
consueto, ossia che sul l 'area in quest ione, 
a p p u n t o del tu t to insol i tamente , e ra cala ta 
la nebbia . Questo fenomeno asso lu tamente 
inconsueto per la zona è forse u n a meta ­
fora della s i tuazione di cui d i scu t iamo sta­
m a n e in quest 'aula . Non vi è dubbio , in­
fatti, che vi è u n a difficoltà del Governo e, 
p robabi lmente , anche u n o scont ro politico. 
La stessa vicenda della r iun ione del Consi­
glio dei minis t r i del 26 luglio scorso, in cui 
si doveva t r a t t a r e la ques t ione - lo aveva 
annunc ia to il r a p p r e s e n t a n t e del Governo, 
sot tosegretar io Bargone, r i spondendo ad 
a l t ra in ter rogazione - c redo sia anch 'essa 
significativa di ques ta s i tuazione di diffi­
coltà. 

È necessar io affrontare il p r o b l e m a per 
quello che è, u n p rob l ema squis i tamente 
politico che a l lude ad u n a ques t ione 
enorme , ossia al m o d o con il qua le si in­
terviene nel Mezzogiorno. 

I t e rmin i della ques t ione specifica sono 
a m p i a m e n t e not i e sono stati autorevol­
men te r ibadi t i in quest i giorni: si t r a t t a di 
un ' ope ra faraonica, di difficile real izza­
zione, t an to che — come abb iamo ud i to in 
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quest 'aula poco fa - dopo decenni di s tudi 
si r ichiedono ul ter ior i approfondiment i ; 
un 'opera che compor ta u n o sforzo finan­
ziario ed organizzativo enorme; un ' ope ra 
di utilità e s t r emamente dubbia , anche r i ­
spetto alla sola r iduzione del t e m p o dei 
t rasport i , specialmente delle merci , e dei 
viaggi lunghi. È un 'opera , sopra t tu t to -
credo che questo sia u n p u n t o fondamen­
tale - di devastante impa t to ambienta le , 
che incide sul terr i tor io , sull'habitat m a ­
rino, ma anche - come è s ta to r i co rda to 
in questi giorni - sulla percezione, sull ' im­
pat to emozionale di u n ' a r e a di s t r ao rd ina ­
ria bellezza; un 'ope ra che incide - per ­
met te temi di dirlo - anche sulla stessa 
identi tà insulare della Sicilia. 

Dunque, un ' ennes ima ca t tedra le nel 
deserto, un deser to pe ra l t ro par t ico lar ­
mente devastato quale quel lo dei t r a spor t i 
nel Mezzogiorno ed in par t ico lare in Sici­
lia. Pensiamo allo s ta to della re te ferrovia­
ria, a quell 'esperienza sur rea le che si p u ò 
compiere met tendosi in viaggio da Pa­
le rmo a Messina. Pens iamo anche ai por t i 
siciliani, alle loro e n o r m i potenzial i tà che 
vengono dissipate. Pens iamo inoltre alla 
rete viaria, specie quella minore , delle 
zone interne. Giacciono presso ques ta Ca­
mera interrogazioni, alle qual i non è s ta ta 
da ta risposta, su eventi franosi che h a n n o 
in ter ro t to vie di comunicaz ione a m a r z o , 
m a ancora quelle vie di comunicaz ione 
nel l ' interno della Sicilia e nella stessa p r o ­
vincia di Messina sono in ter ro t te . S iamo di 
fronte a questa s i tuazione e lo sforzo fi­
nanz iar io che viene invocato ed a n n u n ­
ciato per il ponte, di fronte a questi p r o ­
blemi, ma anche - voglio r ibadir lo - alle 
potenziali tà che vengono dissipate, acqui ­
sta un sapore beffardo. 

Noi - lo affermiamo con g rande chia­
rezza - ci sent iamo di po te r dire di avere 
tutt i i dati per bat terci pe rché quel l 'opera 
non si faccia. Il p u n t o vero, che c redo 
debba essere sottol ineato con chiarezza, in 
par t icolare alle forze di progresso, è che il 
ponte è una band ie ra ideologica che an­
nuncia e cara t ter izza u n a par t ico lare linea 
di intervento nella società e nel l 'economia 
meridionale. 

Sarebbe in teressante - m a ora non ne 
abb iamo il t e m p o - vedere come l'idea del 
ponte abbia a t t raversa to i p r o g r a m m i e le 
ideologie delle classi dirigenti, delle classi 
dominan t i in Sicilia e in tu t to il paese e 
come essa sia s ta ta eredi ta ta dal regime 
democrist iano e per ult imo da Berlusconi. 

Agitando ques ta band ie ra ideologica si 
vuole affermare u n uso dis tor to delle r i ­
sorse e degli a p p a r a t i pubblici , u n governo 
dis torto dei flussi di d e n a r o pubblico, u n 
intervento speculativo di g rand i potenta t i 
economici, u n model lo di sviluppo che ine­
vi tabi lmente p roduce disastr i sociali, p r o ­
duce u n a s i tuazione di p recar ia to . Ed è 
forse p rop r io ques to l 'altro aspet to che si 
vuole affermare: ci t rov iamo di fronte ad 
u n intervento rivolto alla società mer id io­
nale che vede r i p ropo r r e il nesso t r a 
grandi opere e p recar izzaz ione del mer ­
cato del lavoro. 

E allora, di fronte ad u n a simile si tua­
zione, un Governo che vuole essere di 
svolta deve p r e n d e r e u n a posizione; su 
questi pun t i politici le popolazioni del 
Mezzogiorno a t t endono u n a r isposta che 
sia rad ica lmente diversa r i spet to a quella 
che è s ta ta impos ta nel passato; u n a r ispo­
sta che consenta , p ropr io a pa r t i r e dalla 
valor izzazione del l ' ambiente e delle r i ­
sorse, u n a radicale inversione di ten­
denza. 

Per questo, abb i amo sollevato la que­
stione nella nos t ra in terpel lanza; ci r i te­
n i amo rad ica lmente insoddisfatt i della r i ­
sposta fornita dal sot tosegretar io di Stato 
e r ibad iamo il nos t ro impegno a vigilare e 
a lot tare affinché si affermi u n a linea ra­
dica lmente nuova r ispet to al passato . 

PRESIDENTE. L'onorevole Stagno d'Al-
contres ha facoltà di repl icare pe r l ' inter­
pel lanza Aloi n. 2-00136, di cui è cofirma­
tar io . 

FRANCESCO STAGNO d'ALCONTRES. 
Signor Presidente , mi r i tengo soddisfatto 
dell ' interesse d imos t ra to dal Governo pe r 
ques t 'opera che dec isamente non si può 
cons iderare u n a ca t tedra le nel deser to; è 
invece u n ' o p e r a di r i levanza europea e 
non solo nazionale , di pubbl ica utilità se 
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inserita nel contesto di u n processo di r i­
s t ru t turaz ione del Mezzogiorno, sopra t ­
tu t to dal p u n t o di vista dei t raspor t i , che 
par te dal r i facimento e dal r addopp io del 
collegamento t r a Messina e Si racusa e t r a 
Messina e Pa le rmo e cont inua con il com­
ple tamento del l ' autos t rada. Del resto, in 
continente, già si par la de l l ' ammoderna ­
mento del l ' au tos t rada Salerno-Reggio Ca­
labria. 

Auspico che il Governo possa po r t a r e 
avanti una r icapi tal izzazione della società 
Stret to di Messina e che ques to t ipo di in­
f ras t ru t tura mol to impor t an te pe r l 'econo­
mia dell'isola possa p r e n d e r e avvio nei 
prossimi anni . Le difficoltà dal p u n t o di 
vista economico e f inanziario ci sono, m a 
ritengo che coinvolgendo anche la Comu­
nità economica eu ropea si possano t rovare 
i fondi necessari per la real izzazione del­
l 'opera. 

PRESIDENTE. Segue l ' interrogazione 
Turroni n. 3-00094 (vedi l'allegato A). 

Il sot tosegretario di Sta to per i lavori 
pubblici ha facoltà di r i spondere . 

ANTONIO BARGONE, Sottosegretario 
di Stato per i lavori pubblici. Signor Presi­
dente, l 'onorevole Turroni , nel r i co rda re 
che il minis t ro dei lavori pubblici nell 'au­
dizione che si è t enu ta davant i all'VIII 
Commissione della Camera nei giorni 18 e 
19 giugno scorsi ha d ich iara to di r i t enere 
« non compatibil i con lo svolgimento delle 
propr ie funzioni isti tuzionali le attività di 
consulenza e col laudo svolte da magi­
strati », r epu ta che nella stessa s i tuazione 
di incompatibi l i tà possa r i en t r a r e il presi­
dente del consiglio super iore dei lavori 
pubblici e quindi chiede chiar iment i . Lo 
stesso pres idente del consiglio super iore 
dei lavori pubblici , ingegner Misiti, precisa, 
r ispetto a questo, che non ha accet ta to 
fino a da ta odierna incarichi di col laudo 
per opere che s iano state valutate dal con­
siglio, né t an to m e n o ha fatto pa r t e di 
commissioni arbi t ra l i . 

Per quan to r iguarda l 'alta velocità, che 
essendo finanziata solo al 45 per cento 
dallo Stato n o n compor ta l 'obbligatorietà 
del pa re re del consiglio in quest ione, il 

p res idente Misiti si è r iservato - a suo 
dire - di acce t ta re di pres iedere u n a com­
missione di col laudo ed ha ass icurato che 
nessuna r ichiesta di pa r e r e su opere delle 
ferrovie dello Sta to è pervenuta al consi­
glio nel per iodo del l 'a t tuale pres idenza . In 
effetti, le ferrovie dello Stato h a n n o p r o ­
posto al p res idente di pres iedere la com­
missione, che sta pe r essere n o m i n a t a in 
via definitiva, pe r il col laudo dei lavori di 
al ta velocità del t r a t to Firenze-Bologna, 
t r a t t andos i di u n a delle opere più com­
plesse e diffìcili che s a r anno cost rui te in 
Italia nei pross imi dieci anni . 

Gli incar ichi di col laudo, che r i e n t r a n o 
pe r la maggior p a r t e nei compiti dei di­
penden t i pubblici (quindi sono pagat i a 
d iar ia e non a parcella) , sono compatibi l i 
con la funzione di pres idente del consiglio 
super iore dei lavori pubblici . Quest 'ul t imo, 
infatti, deve garan t i re le ammin is t raz ion i 
pubbl iche sia a t t raverso la redaz ione di 
pa r e r i imparz ia l i sia col laudando le opere 
più ri levanti . In passa to il presidente , in­
s ieme ad al tr i q u a t t r o esperti, ha r isposto 
ad u n quesi to della giunta regionale del 
Lazio re la t ivamente alla regolarità, con 
qua lche osservazione, dello svolgimento 
della conferenza dei servizi. A ques to 
scopo la giunta regionale ha poi s tanzia to 
la s o m m a di lire 2 milioni. Non r i su l tano 
r appor t i t r a il p res idente e le ferrovie 
dello Stato, da cui lo stesso non ha ma i r i ­
cevuto incarichi di a lcun t ipo né com­
pensi . 

Il p res idente del consiglio super iore dei 
lavori pubblici osserva, inoltre, che in base 
alla legge n. 724 del 1994, nel caso in cui 
il funzionar io pubbl ico superasse il l imite 
di 200 milioni lordi annu i per i compens i 
professionali complessivi fuori busta, sa­
rebbe t enu to a versare al l 'erario il mag­
giore introi to . In ogni caso si fa p resen te 
che il min is t ro ha r ichiesto al p res idente 
in ques t ione di volerlo t empes t ivamente e 
prevent ivamente t enere informato degli 
eventuali incar ichi ai qual i è ch iamato , 
compreso quello pe r il TAV, affinché sia 
s empre ass icura ta e documen ta t a la com­
pleta ind ipendenza del l 'organo al qua le è 
p repos to e si possa anche in tal senso 
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avere u n a preventiva valutazione dell ' inca­
rico. 

PRESIDENTE. L'onorevole Tur ron i h a 
facoltà di repl icare pe r la sua interroga­
zione n. 3-00094. 

SAURO TURRONI. Presidente, sono 
par t ico la rmente gra to al Governo per es­
sere venuto tempes t ivamente a r i spondere 
alla mia in terrogazione sul delicato ruo lo 
del mass imo organo di consulenza del Go­
verno, in par t icolare in relazione alle at t i ­
vità svolte dai suoi component i e dal suo 
presidente in favore di soggetti le cui 
opere sono sot toposte a giudizio dello 
stesso Consiglio super iore dei lavori p u b ­
blici. 

Mi d ichiaro pe ra l t ro parz ia lmente sod­
disfatto di ciò che ha det to il sottosegreta­
rio Bargone in q u a n t o mi sembra che il 
Governo, nel l 'accer tare i fatti, non abbia 
dato conto fino in fondo della l impidezza 
del l 'operato del pres idente del Consiglio 
super iore dei lavori pubblici , il quale an­
cora il 7 luglio scorso (ma il sottosegreta­
rio ha det to che così è tutt'oggi), con u n 
articolo a p ropr ia f i rma pubblicato su / / 
Messaggero, d ichiarava di essere ancora in­
tento a riflettere, secondo i rigidi pr incipi 
assunt i al m o m e n t o della nomina all 'alta 
carica, se accet tare o m e n o l ' incarico di 
col laudatore . 

Voglio informare il Governo che il m e ­
desimo pres idente del consiglio super iore 
dei lavori pubblici in da t a 20 d icembre 
1995 ha o t tenuto let tera di incarico da 
par te della TAV Spa per la nomina a 
m e m b r o della commissione di collaudo dei 
lavori della t ra t ta ferroviaria alta velocità 
Bologna-Firenze e che nell 'aprile e nel 
maggio di ques t ' anno si sono già tenute t re 
r iunioni fra tut t i i component i di tale 
commissione di col laudo. Vedremo cosa 
dirà il min is t ro a proposi to dei suoi colla­
bora tor i (se così poss iamo ch iamare il p r e ­
sidente del consiglio super iore dei lavori 
pubblici) q u a n d o essi non abbiano det to 
fino in fondo la verità. 

Vi sono poi al t re quest ioni che non r i ­
gua rdano questo aspet to, m a in teressano 
più da vicino l ' intreccio t r a la politica e la 

rea l izzazione delle opere . Il p res iden te del 
consiglio super io re dei lavori pubblici , in­
fatti, mi r isul ta faccia p a r t e di organi, 
come la commiss ione per la scelta delle 
opere per il Giubileo di Roma, che effet­
t u a n o scelte di n a t u r a politica e p r o g r a m ­
mat ica e che decidono quali intervent i at­
tua re ; t ra quest i sono annoverat i , pe r un 
a m m o n t a r e di a lcune cent inaia di mil iardi , 
in f ras t ru t tu re ferroviarie che dov ranno es­
sere rea l izzate dalle stesse Ferrovie Spa 
pe r conto delle quali , in da ta 20 d icembre 
1995, il p res idente ha ricevuto l ' incarico di 
componen te della commissione di col­
laudo, con u n onora r io che, vista l 'entità 
del l 'opera nella sua complessità, è va lu ta to 
in 1,2-1,4 mil iardi . 

Non passa inol tre giorno che il presi­
den te di u n organo che espr ime per legge 
pa re r i - q u a n d o necessario - al Governo 
sui progett i presenta t i non intervenga sulla 
s tampa, alla televisione, nel d ibat t i to poli­
tico sugli att i sottoposti al suo p a r e r e . È il 
caso di pochi giorni fa, q u a n d o h a soste­
n u t o che si rea l izzavano mol te opere al 
n o r d e pochiss ime al sud; q u a n d o ha spie­
gato che la var ian te di valico si sa rebbe 
fatta tu t t a e n o n solo per il t r a t t o deciso 
dal Consiglio dei ministri ; o p p u r e q u a n d o 
ha espresso pa re r i sulle re t r ibuz ioni dei 
p a r l a m e n t a r i . Non so quali s iano i rigidi e 
ferrei pr incipi del pres idente del consiglio 
super iore dei lavori pubblici visto che da 
mesi (dal d i cembre 1995 alla fine di luglio 
del 1996) sta t en t ando di capi re se accet­
t a r e l ' incarico che le Ferrovie gli h a n n o at­
t r ibui to con let tera d ' incarico. E come 
professionista signor sottosegretario, lei sa 
bene qual è il significato di u n a le t tera di 
incar ico. 

PRESIDENTE. Segue l ' in terrogazione 
Buglio n. 3-00108 (vedi l'allegato A). 

Il sot tosegretar io di Stato per le poste e 
te lecomunicazioni ha facoltà di r ispon­
dere . 

VINCENZO MARIA VITA, Sottosegreta­
rio di Stato per le poste e le telecomunica­
zioni. In re lazione all 'at to p a r l a m e n t a r e in 
e same si fa presente che l 'articolo 2, 
c o m m a 34, della legge 28 d icembre 1995, 
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n. 549, ha stabili to che l 'Ente poste ita­
l iane provvede a de t e rmina re le tariffe per 
le spedizioni di s t ampe in a b b o n a m e n t o 
postale secondo la p rocedura prevista dal­
l 'articolo 8, c o m m a 2, del decreto-legge 1° 
d icembre 1993, n. 487 convertito, con m o ­
dificazioni, dalla legge 29 gennaio 1994, 
n. 71 e nel r ispet to di quan to disposto dal­
l 'articolo 2, commi 26 e 27 della legge 28 
d icembre 1995, n. 549. In par t icolare , la 
nuova normat iva prevede che alle imprese 
editrici di giornali quot idiani e periodici 
sia concesso u n r imborso di lire 200 pe r 
ogni copia delle pubblicazioni edite spedi te 
in a b b o n a m e n t o postale, a condizione che 
esse non contengano inserzioni pubbl ic i ta­
rie (anche di uso redazionale) pe r u n ' a r e a 
super iore al 45 per cento del l ' intero s t am­
pato, con l 'esclusione dei giornali di p u b ­
blicità e di p romozione delle vendite di 
beni e servizi, dei cataloghi, dei giornali 
pornografici, dei giornali non post i in ven­
dita, di quelli a cara t te re postula tor io , 
nonché di quelli editi dagli enti pubblici . 
Prevede altresì che alle pubbl icazioni di 
qualsiasi na tura , comprese quelle a cara t ­
tere postula tor io e quelle non poste in 
vendita dai soggetti previsti dai capi 2 e 3 
del titolo 2 del l ibro 1 del codice civile (as­
sociazioni e fondazioni), si appl ichi u n a ta­
riffa par i al 25 per cento di quelle stabilite 
nella tabella A, sempre che siffatte asso­
ciazioni non abb iano fini di lucro e che la 
loro attività persegua finalità sindacali , r e ­
ligiose, di interesse sociale e scientifico, sa­
ni tar io-ambienta le , pol i t ico-culturale ed 
assistenziale, che siano editori di periodici 
e che le pubblicazioni in paro la n o n con­
tengano inserzioni pubblici tar ie pe r un ' a ­
rea super iore al 40 per cento del l ' intero 
s tampato . 

Per quan to r iguarda la tabella B, in ap ­
plicazione della ci tata normat iva , l 'Ente 
poste italiane, con del ibera n. 14 del 1996, 
ha fissato le nuove tariffe per la spedi­
zione delle s t ampe periodiche, che la­
sciano inal tera to il costo sos tenuto dalle 
imprese editrici ammesse ai benefici di cui 
ai commi 26 e 27 del ci tato ar t icolo 2, e 
prevedono, pe r le testate non ammesse ai 
benefici di cui sopra, un a u m e n t o pa r i al 

7,1 pe r cento, equivalente al tasso d'infla­
zione p r o g r a m m a t a . 

Non r i sponde quindi al vero che si 
sono verificati aumen t i dal 14,8 al 18,5 p e r 
cento come asseri to dagli onorevoli in ter ­
roganti . 

Le pubbl icazioni n o n r i en t ran t i nella 
prescr iz ione dei citati commi 26 e 27 n o n 
h a n n o subi to u n a u m e n t o di tariffa po ­
stale, bensì sono state escluse dai benefici 
per le agevolazioni tariffarie di cui gode­
vano nel p receden te regime, che teneva 
conto solo della periodici tà delle pubbl ica­
zioni spedite in a b b o n a m e n t o posta le . La 
stessa esclusione dai benefici il legislatore 
l 'ha prevista pe r le copie delle pubbl ica­
zioni i cui abbonamen t i n o n sono stati sti­
pulat i a t i tolo oneroso (copie omaggio). 

Si r i t iene o p p o r t u n o r a m m e n t a r e che 
u n o degli obiettivi che si vuole raggiungere 
con l 'avvenuta t ras formazione de l l ' ammi­
nis t raz ione poste e te lecomunicazioni in 
ente pubbl ico economico è il r i s a n a m e n t o 
del bilancio, per cui ogni forma di agevola­
zione pe r l 'editoria non p u ò causare ag­
gravio al bi lancio stesso, tan t ' è che il con­
t r a t to di p r o g r a m m a , s t ipulato in da ta 17 
gennaio 1995, t r a il Minis tero delle poste e 
delle te lecomunicazioni e l 'Ente poste i ta­
liane, all 'articolo 6, p u n t o 2, prevede 
espressamente il r imbor so da pa r t e del 
Minis tero del tesoro delle minor i en t ra te 
subite dal l 'Ente stesso pe r effetto delle 
agevolazioni tariffarie accorda te alle 
s t ampe per iodiche. 

Si è tut tavia consapevoli dell 'esistenza 
del p rob lema . Il Minis tero delle poste e 
delle te lecomunicazioni è sensibile ed at­
tento al t e m a in esame. In ogni caso il Go­
verno è disponibile a r ivedere l ' intera m a ­
teria delle tariffe postal i e delle s t ampe 
periodiche, ce rcando di cor r i spondere alle 
giuste esigenze prospe t ta te dal m o n d o del­
l 'editoria. L'occasione pe rò per tale inter­
vento del Governo sa rà costi tuita solo 
dalla definizione della p ross ima legge fi­
nanz ia r ia . 

PRESIDENTE. L'onorevole Buglio h a 
facoltà di repl icare pe r la sua in ter roga­
zione n. 3-00108. 
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SALVATORE BUGLIO. Signor Presi­
dente, signor sottosegretario, devo subito 
precisare che l 'ultima pa r t e della sua r i ­
sposta mi ha molto convinto, pe rché il 
p rob lema in quest ione va ben al di là dei 
numer i e, come lei sa benissimo, è u n p r o ­
blema politico. 

Voglio r i co rda re che pa r l i amo di u n a 
realtà mol to corposa, u n a rea l tà che - r i ­
peto - il sot tosegretario conosce mol to 
bene, visto che è u n esper to del set tore. 

Gli associati alla federazione i tal iana 
piccoli editori (oltre t r en ta tes ta te set t ima­
nali, b iset t imanal i e t r iset t imanal i , con 
una diffusione di circa 600 mila copie set­
t imanali) versano in u n a s i tuazione diffici­
lissima, anche a seguito dell 'applicazione, 
dal 1° apr i le 1996, delle nuove tariffe. I 
dati che ho i l lustrato p r i m a d imos t r ano 
che i piccoli editori r a p p r e s e n t a n o — lo r i ­
peto - u n a real tà mol to significativa nel 
nostro paese e versano in gravi difficoltà. 

Lei, signor sottosegretario, sa beniss imo 
che il n u m e r o delle copie vendute è dimi­
nuito e che è d iminui ta la pubblici tà; pu r ­
t roppo sono aumen ta t e le tasse. Queste 
difficoltà di merca to h a n n o causa to 
1'« espulsione » di molti, molt issimi giornali 
locali. 

Ritengo che su tale t ema delicato - al 
r iguardo mi sento r inf rancato dalla sua r i ­
sposta — il Governo non possa fare u n ra ­
g ionamento sol tanto di ca ra t t e re ragionie­
ristico. Occorre infatti rafforzare il p lu ra ­
lismo dell ' informazione e ciò deve avvenire 
con il ruolo propulsivo del Governo, che 
deve da re u n sostegno ai piccoli editori in 
termini strategici e di r isorse. 

Infine sarebbe utile - ques ta è la p r o ­
posta che facciamo - la convocazione di 
una conferenza sull 'editoria minore , che 
affronti in m o d o organico tut t i gli aspett i 
del set tore. 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Buglio. 

È così esauri to lo svolgimento delle in­
terpel lanze e delle in terrogazioni all 'or­
dine del giorno. 

Avverto che si passerà ai successivi 
punt i al l 'ordine del giorno nel prosieguo 

della seduta, che r i p r e n d e r à alle 10,45. So­
spendo pe r t an to la seduta . 

La seduta, sospesa alle 10,10, è ripresa 
alle 10,50. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
LUCIANO VIOLANTE 

Sull'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Avverto che, dovendosi 
p rocedere nel pros ieguo della seduta a vo­
tazioni qualificate, che av ranno luogo m e ­
diante p roced imen to elet tronico, decor re 
da questo m o m e n t o il t e rmine di preavviso 
di venti minut i previsto dal c o m m a 5 del­
l 'articolo 49 del regolamento . 

Decorre altresì da ques to m o m e n t o il 
t e rmine di preavviso di c inque minut i , 
previsto dal medes imo c o m m a 5 dell 'ar t i ­
colo 49 del rego lamento pe r le votazioni 
med ian te p roced imen to ele t t ronico senza 
registrazione di nomi . 

Seguito della discussione dei documenti: 
Conto consuntivo delle spese interne 
della Camera dei deputati per Tanno fi­
nanziario 1995 (doc. Vili , n. 2); Pro­
getto di bilancio delle spese interne 
della Camera dei deputati per Tanno fi­
nanziario 1996 e per il triennio 1996-
1998 (doc. VIE, n. 1) (ore 10,50). 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca 
il seguito della discussione del conto con­
suntivo delle spese in te rne della Camera 
dei deputat i pe r l ' anno f inanziar io 1995 e 
del proget to di bi lancio delle spese in te rne 
della Camera dei deputa t i pe r l ' anno fi­
nanz ia r io 1996 e pe r il t r i enn io 1996-
1998. 

Ricordo che nella seduta di ieri si è 
conclusa la discussione congiunta sulle li­
nee generali . 

P r endo at to che i deputa t i ques tor i r i-
n u n z i a n o alla replica. 

Avverto che sono stati p resen ta t i gli or­
dini del giorno Teresio Delfino n. 9/doc. 
Vili , n. 1/1, Bas t ianoni e al tr i n. 9/doc. 
Vili , n. 1/2, Mar inacc i e al tr i n. 9/doc. 
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Vili, n. 1/3, Volonté e Panet ta n. 9/doc. 
Vili , n. 1/4 e Campatel l i n. 9/doc. Vil i , 
n. 1/5 (vedi l'allegato A). 

Prego i deputa t i ques tor i di e sp r imere 
il pa re re sugli ordini del giorno presen­
tati . 

ANGELO MUZIO, Questore. Desidero 
approfi t tare di ques ta occasione pe r r in­
graziare i colleghi che ieri sono intervenut i 
ed h a n n o approfondi to ta luni temi che an­
cora ieri ci h a n n o visti impegnat i nel Col­
legio dei questor i e nell'Ufficio di Presi­
denza per da re r i scont ro agli ordini del 
giorno che sono stati presenta t i . 

Al di là delle assicurazioni che poi for­
nirò, mi corre l 'obbligo di evidenziare al­
l 'onorevole Baccini che è presente al Colle­
gio dei questori l 'esigenza di garan t i re la 
t r a spa renza dell 'attività amminis t ra t iva 
della Camera e di ass icurare u n a cor re t t a 
esecuzione dei cont ra t t i st ipulati dal la no­
s t ra amminis t raz ione . 

Nell 'ambito delle competenze di indi­
r izzo e di controllo del Collegio dei que­
stori sono in corso tu t te quelle o p p o r t u n e 
iniziative sull 'esito delle qual i il Collegio 
medesimo, l'Ufficio di Pres idenza e, più in 
generale, l ' amminis t razione, sono in g rado 
di fornire qualsiasi ch ia r imento anche per 
precisare i p roblemi sollevati nel corso 
della discussione in aula. 

In generale voglio r i co rdare che l'ul­
t ima r i forma dei servizi e degli uffici, che 
è stata approvata la scorsa se t t imana dal­
l'Ufficio di Presidenza, accentua l 'attività 
di controllo del set tore amminis t ra t ivo 
della Camera dei deputa t i med ian te nuove 
previsioni. 

Quanto alle quest ioni sollevate dagli 
onorevoli Tassone e Delfino in o rd ine ai 
cri teri di dislocazione dei servizi e degli 
uffici, desidero prec isare che nel 1997 at t i ­
veremo una serie di iniziative sugli spazi . 
Credo che i colleghi d e b b a n o tenere p re ­
sente in sede di discussione del bi lancio la 
n a t u r a stessa del dibat t i to: e samin iamo 
oggi u n bilancio predispos to a se t tembre , 
anche se si riferisce al 1996. Dovremo 
d u n q u e t rovare il modo , in Ufficio di Pre­
sidenza, nel Collegio dei questor i e con i 
president i dei gruppi p a r l a m e n t a r i - è 

ques ta la col laborazione che a b b i a m o 
chiesto fin dall ' inizio - , di da re avvio ai 
necessari indir izzi . 

Quan to agli ord in i del giorno p resen­
tati, il Collegio dei questor i accet ta l 'ordine 
del g iorno Teresio Delfino n. 9/doc. Vi l i 
n. 1/1 e des idera da re al collega Delfino e 
a tut t i gli a l t r i deputa t i present i le infor­
mazioni che il collega chiede a t t raverso il 
suo ord ine del giorno. 

Le ques t ioni affrontate sono al l 'ordine 
del giorno del Collegio dei ques tor i e del­
l'Ufficio di Pres idenza, in par t ico la re pe r 
q u a n t o r igua rda il set tore informat ico . È 
necessar io sot to l ineare le quest ioni poste, 
m a occorre anche far p resen te che la Ca­
m e r a dei depu ta t i ha già p r o g r a m m a t o de­
gli intervent i in ord ine ad esse. Mi per­
met to di far p resen te all 'Assemblea che si 
è già avant i nei lavori, forse u n po ' più 
avanti di q u a n t o r ichiesto dallo stesso or­
dine del g iorno pe r quel che a t t iene alla 
informat izzazione . 

Pera l t ro si sta rea l izzando u n p ro to ­
collo di intesa con il Senato per la collabo­
raz ione nel se t tore informatico. L'Ufficio 
di Pres idenza della Camera ne ha preso 
a t to fin dal 28 novembre 1995. Questo 
protocol lo h a già p rodo t to dei r isultat i per 
le Commissioni b icameral i . Sulla l iberaliz­
zazione dei dati , t r a l 'altro, il Pres idente 
Napoli tano, dopo u n ampio dibat t i to svol­
tosi nell'Ufficio di Pres idenza il 14 luglio 
1993, con le t tera ai pres ident i dei gruppi, 
aveva già comunica to la totale l iberalizza­
zione dei dat i . 

Vi sono poi intervent i sulla banca dat i 
dei p recedent i regolamentar i ; esistono in­
fatti archivi ad uso in te rno degli uffici, che 
dovranno essere adeguat i anche al fine di 
met te re il mate r ia le a disposizione dei 
gruppi . Si prevede poi u n a banca dati degli 
atti p a r l a m e n t a r i della Camera in formato 
immagine e u n a banca dati dei dossier 
prodot t i r i spet t ivamente dal servizio s tudi 
e da quello del bilancio dello Sta to . Tali 
banche dat i s a r a n n o rese disponibil i non 
appena s a r a n n o realizzati i cablaggi sui 
quali si sta in tervenendo. 

Le b a n c h e dat i messe a disposizione 
dalla Commiss ione europea sono le se­
guenti: la CELEX sul dir i t to comuni ta r io ; 
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la APC sulle informazioni circa lo svolgi­
mento della p rocedura inter is t i tuzionale 
per tutti gli att i t rasmessi dalla Commis­
sione al Consiglio e ad a l t re istituzioni; la 
SCAD, con dat i di r i fer imento e bibliogra­
fici sull 'attività delle ist i tuzioni comuni ta ­
rie; la SESAME r iguardan te i progett i di 
ricerca nel se t tore energetico; la INF092 
per le informazioni inerent i al merca to in­
terno comuni tar io ; la ECLAS, banca dati 
della biblioteca centrale; l 'EUROCRON 
contenente i dat i statistici sui pr incipal i 
settori della vita economica e sociale dei 
paesi m e m b r i della Comuni tà e via di­
cendo. 

La Camera ha s t ipulato pe ra l t ro u n 
contra t to con InfoCamere e, in caso di 
aper tu ra ai gruppi , vanno previsti anche 
adeguati corsi di addes t r amen to e di con­
sultazione, che dovranno essere pa r t e del­
l'attività del Collegio dei questor i . 

Per quel che at t iene alla re te Internet, 
si prevede l 'accesso al pa t r imon io infor­
mativo pubbl ico della Camera da pa r t e de­
gli utent i di tale rete, p u r c h é preventiva­
mente autor izzat i . Anche l 'accesso alla 
rete Internet r ien t ra nel ci tato « protocollo 
d'intesa » t r a Camera e Senato, costi­
tuendo, non solo per noi, m a anche per lo 
stesso Senato u n a delle a ree di intervento 
comuni. Su tale proget to si sono avuti di­
versi incontr i con il Senato - l 'ul t imo dei 
quali ha avuto luogo venerdì 29 luglio 
scorso - pe r individuare le modal i tà di 
collaborazione e le sinergie utili alla rea­
lizzazione dello stesso protocol lo. 

Si fa presente che l 'accesso alla re te In­
ternet da pa r t e delle postazioni installate 
alla Camera è consenti to dalla realizza­
zione del proget to dei cablaggi s t ru t tura t i 
in tutt i i palazzi della Camera e dalla 
messa a pun to degli s t rument i che garant i ­
scono la s icurezza e la r iservatezza dei 
dati del pa t r imonio informativo della Ca­
mera dei deputa t i . 

Sul p iano dei cablaggi s t ru t tura t i , per 
quanto r iguarda i gruppi pa r l amen ta r i , il 
comple tamento del cablaggio stesso do­
vrebbe essere previsto en t ro il p r i m o qua­
dr imestre del 1997. 

Nell 'ordine del giorno si insiste sulla 
necessità di c reare un organ ismo di con­

sul tazione sul qua le vorrei che il p resen ta ­
to re del l 'ordine del g iorno mi consentisse 
di e spr imere il mio p u n t o di vista. Fin dal 
m o m e n t o della sua costi tuzione il Collegio 
dei ques tor i ha pos to il p rob lema della 
consul taz ione con tut t i i pres ident i dei 
gruppi . 

Cred iamo che la creazione di u n nuovo 
organ ismo sia c o m u n q u e qualcosa in più 
di cui oggi vogliamo dotarci ; quindi , in 
ques ta p r i m a fase, poss iamo con t inuare a 
va lu ta re insieme ai pres ident i dei gruppi 
tu t te quelle iniziative che possano miglio­
r a r e il funz ionamento di questi servizi ed 
uffici. Crediamo p e r ò che il p resen ta to re 
del l 'ordine del g iorno debba p r ende re a t to 
che la cost i tuzione di u n nuovo organismo 
p u ò in qua lche m o d o frapporsi alla neces­
sità di un 'o rganizzaz ione del lavoro del 
Collegio dei questor i , p u r sapendo che già 
oggi è prevista u n a garanzia r appresen ta t a 
dalla p resenza di tu t t i i gruppi a l l ' in terno 
dell'Ufficio di Presidenza, oltre che dalla 
vigilanza dello stesso Collegio dei ques tor i 
su tali quest ioni . R i ten iamo d u n q u e che 
tu t to ciò r i sponda alle esigenze che sono 
s ta te qui manifes ta te . 

Per q u a n t o r iguarda l 'ordine del giorno 
Bast ianoni ed al tr i n. 9/doc. Vili, n. 1/2, 
nel quale si chiede all'Ufficio di Pres idenza 
di garan t i re ai depu ta t i u n a maggiore t em­
pestività da pa r t e degli uffici nell ' invio 
delle relazioni governative, voglio prec isare 
che l'attività di t rasmiss ione al Pa r l amen to 
di tali document i è già a regime e che, tu t ­
tavia, è previsto il po tenz iamento di tale 
ufficio. Peral t ro, l'Ufficio di Presidenza, 
nel va ra re ufficialmente il 24 luglio scorso 
la r i forma e la r iorganizzazione del l 'am­
minis t razione, ha previsto un in tervento 
anche sulle quest ioni che a t tengono all'uf­
ficio del controllo, che oggi è in g rado di 
ga ran t i re quella tempest ivi tà e quell ' infor­
maz ione a cui fa r i fer imento l 'ordine del 
giorno. Si t r a t t a di u n o s t rumen to di infor­
maz ione mol to uti le in t rodot to negli ann i 
scorsi, che necessita pe rò di un potenzia­
men to . 

È vero che a t tua lmen te esistono ta luni 
inconvenienti , m a quest i non h a n n o nul la 
a che fare con l 'attività né del Collegio dei 
deputa t i ques tor i né dell'Ufficio di Presi-
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denza, nel senso che le informazioni da 
pa r t e dei minister i giungono in te rmini di­
versi r ispet to alle p rocedu re isti tuzionali . 
Ciò significa che spesso i giornali r icevono 
le informazioni dal Governo e dalle stesse 
istituzioni della Camera , la quale le p u ò 
t r a smet te re solo a t t raverso i p ropr i uffici. 
Ovviamente il p rob l ema investe l'etica e la 
corre t tezza del r a p p o r t o istituzionale, m a 
non è u n p rob lema che noi poss iamo ... 

PRESIDENTE. Onorevole Campatell i , 
onorevole Solar oli, vi prego. 

ANGELO MUZIO, Questore. Non si 
t r a t t a di quest ione - dicevo - che i depu­
tati ques tor i o l'Ufficio di Presidenza pos­
sono risolvere nei r appor t i con le diverse 
istituzioni. 

Per tanto , a n o m e del Collegio dei depu­
tati questori , accet to l 'ordine del g iorno 
Bast ianoni ed altri n. 9/doc. Vili n. 1/2 
perché la predisposizione della r iorganiz­
zazione del l ' amminis t raz ione p u n t a ad 
uno studio, en t ro il mese di gennaio 1997, 
per la ist i tuzione di u n servizio del con­
trollo in grado di r i spondere alle esigenze 
prospet ta te dal l 'ordine del giorno in que­
stione. 

Per q u a n t o r iguarda l 'ordine del g iorno 
Marinacci ed al tr i n . 9/doc. Vili , n. 1/3, il 
Collegio dei deputa t i ques tor i è disponibile 
ad accet tar lo m a con u n a sola riserva rife­
rita a quella pa r t e in cui si chiede di ele­
vare la quota base degli spazi oggi esistenti 
da des t inare ad ogni g ruppo pa r l amen ta re ; 
spazi a t tua lmente assegnati sulla base di 
precisi standard. L'ufficio di Pres idenza e 
il Collegio dei questor i sono stati investiti 
della quest ione e si sono trovati d 'accordo 
sul l 'oppor tuni tà di risolverla q u a n t o 
p r ima . Peral t ro, anche nel corso della di­
scussione di ieri, i deputa t i Baccini e Tas-
sone h a n n o chiesto u n intervento in tal 
senso. 

Su tale quest ione il Collegio dei depu­
tati ques tor i sta già lavorando, p ropr io per 
offrire la soluzione al p rob lema della di­
gnità del lavoro pa r l amen ta re , r i spon­
dendo ad u n a esigenza espressa dai singoli 
deputa t i e dai gruppi pa r l amen ta r i . Tut ta­
via, se ver rà m a n t e n u t a la formulazione 

a t tua le del l 'ordine del giorno, c redo che 
n o n p o t r e m m o lavorare sul l 'organizza­
zione s is tematica anche delle finalità da 
raggiungere. Sostengo tale p u n t o di vista 
pe rché r i tengo che si po t rebbe rag ionare 
n o n t an to sulla elevazione della quo ta base 
di dotaz ione ai gruppi , quan to su u n a di­
versa r iorganizzazione. Nella sostanza, se i 
p resen ta to r i del l 'ordine del g iorno Mar i ­
nacci ed al tr i n. 9/doc. Vil i n . 1/3 acco­
gliessero la r i formulazione propos ta , fina­
l izzata alla e l iminazione dal tes to di quel la 
previsione così perentor ia , l 'ordine del 
g iorno po t r ebbe essere accolto, p r o p r i o 
pe rché ques to è lo spirito con il qua le ci 
s t iamo avvicinando al problema in esame. 

Per q u a n t o at t iene a l l 'ordine del giorno 
Volonté e Pane t ta n. 9/doc. Vi l i n. 1/4, 
che pone p rob lemi di ca ra t t e re previden­
ziale ed economico, nonché di mode rn i z ­
zazione degli istituti p a r l a m e n t a r i della 
previdenza e di quant ' a l t ro , il p a r e r e del 
Collegio dei questor i è che vi sia la neces­
sità di u n a riflessione più compiu ta . Nella 
sos tanza r i t en iamo che le quest ioni re la­
tive alla previdenza dei deputa t i ed alle si­
tuaz ioni a t t inent i all 'assegno di re inser i ­
m e n t o nell 'attività lavorativa alla fine del 
m a n d a t o p a r l a m e n t a r e non possano essere 
risolte a t t raverso u n ord ine del giorno. Il 
Collegio dei ques tor i deve ce r t amen te svol­
gere u n lavoro in ma te r i a che consenta di 
c rea re da u n a pa r t e dei r i spa rmi e dall 'al­
t ra di da re r isposte sia alla s i tuazione at­
tuale degli ex deputa t i sia a quella dei de­
puta t i in carica, r ispet to alle quo te di spo­
s t amen to a l l ' in terno del bilancio, pe r ga­
ran t i r e ques ta solidarietà. Cred iamo che, 
aff rontando tali a rgoment i in t e rmin i 
e s t r e m a m e n t e generali e al t e m p o stesso 
mol to par t ico lar i con r i fer imento a ta lune 
questioni, si r ischia di ope ra re in un m o d o 
ce r t amen te diverso da quello che i p resen­
ta tor i del l 'ordine del giorno ausp icano con 
la p resen taz ione del loro documen to . 

Chiederemmo, quindi , ai p resen ta to r i 
di tale o rd ine del giorno di r i t i r a r lo e di 
affrontare la quest ione in col laborazione 
con il Collegio dei questor i e con l'Ufficio 
di Pres idenza . Come Collegio dei ques tor i 
ci fa remo car ico pe ra l t ro di p red i spor re 
u n o studio sul b i lanc iamento dei fondi e 
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della necessità di u n intervento sulle que­
stioni in ma te r i a previdenziale e di asse­
gno di fine m a n d a t o . 

Per q u a n t o r iguarda l 'ordine del g iorno 
Campatell i n. 9/doc. Vil i n. 1/5, che pone 
problemi in qua lche modo già affrontati in 
un precedente ord ine del giorno, il Colle­
gio dei questor i — che pera l t ro h a già af­
frontato la ques t ione della verifica degli 
spazi per i deputa t i e di nuove acquisizioni 
per consent i re l'attività p a r l a m e n t a r e -
sta già p red i sponendo u n p iano sull 'argo­
mento . Segnal iamo pe rò - e ch iediamo la 
disponibilità in tal senso dei deputa t i p r e ­
sentatori del l 'ordine del giorno - il fatto 
che il p iano sugli spazi po t rà avere u n a 
sua real izzazione non en t ro la da ta del 31 
d icembre 1996, m a en t ro il m a r z o del 
1997. Così po t r à avere luogo su ques to 
piano anche la discussione che noi que­
stori in tend iamo svolgere, in accordo con 
l'Ufficio di Pres idenza per la predisposi­
zione del bilancio per il 1997. In ques to 
q u a d r o p o t r e m m o dare una diversa collo­
cazione agli sforzi di ca ra t te re economico 
dei quali il bi lancio della Camera abbiso­
gnerà per r i spondere davvero alle esigenze 
sollevate negli ordini del giorno. 

In conclusione, il Collegio dei ques tor i 
ri t iene che, p u r nel l 'ambito delle riserve 
espresse, gli ordini del giorno aiutino, as­
sieme alla discussione generale svoltasi ieri 
ed alle dichiarazioni di voto che av ranno 
inizio t ra breve, a t rovare una soluzione ai 
problemi sollevati. 

PRESIDENTE. Onorevole Muzio, per 
maggiore chiarezza, sarebbe o p p o r t u n o 
che lei r icapitolasse i pa re r i espressi su 
ciascuno degli ordini del giorno presen­
tati . 

ANGELO MUZIO, Questore. Signor 
Presidente, a n o m e del Collegio dei que­
stori, accetto gli ordini del giorno Teresio 
Delfino n. 9/doc. Vil i n. 1/1 e Bast ianoni 
ed altri n. 9/doc. Vil i n. 1/2. 

In relazione al l 'ordine del giorno Mari -
nacci ed altri n. 9/doc. Vili n. 1/3 avevo 
chiesto di soppr imere , nella p a r t e disposi­
tiva, le parole: « elevando la quota base ». 

Chiediamo poi il r i t i ro del l 'ordine del 
g iorno Volonté e Pane t t a n. 9/doc. Vi l i 
n. 1/4, ass icurando p e r ò l ' impegno del 
Collegio dei questor i ad affrontare il p r o ­
b lema. 

L 'ordine del giorno Campatel l i n. 91 
doc. Vi l i n. 1/5 è accolto, p u r c h é venga 
modificata la da ta del 31 d icembre in 
quella del 31 m a r z o . 

Desidero inoltre aggiungere, Presidente , 
che in re lazione al l 'ul t ima p a r t e dell 'or­
dine del giorno Teresio Delfino n. 9/doc. 
Vil i n. 1/1 ch i ede remmo di e l iminare la 
le t tera d) del dispositivo, relativa alla c rea­
zione di u n organismo di consul taz ione e 
di informazione poiché h o già fornito r i ­
sposte nel mer i to . 

PRESIDENTE. P r e n d o a t to che l 'onore­
vole Teresio Delfino n o n è presente , es­
sendo impegnato in a l t re attività della Ca­
mera : si in tende che n o n insiste pe r la vo­
taz ione del suo ord ine del giorno n. 9/doc. 
Vi l i n. 1/1, accolto dal Collegio dei que ­
stori ad eccezione della le t tera d) del 
dispositivo. 

Onorevole Bast ianoni , insiste pe r la vo­
tazione del suo ord ine del g iorno n. 9/doc. 
Vil i n. 1/2, accolto dal Collegio dei que ­
stori ? 

STEFANO BASTIANONI. Signor Presi­
dente , c redo che il Collegio dei ques tor i 
abbia colto lo spiri to del l 'ordine del g iorno 
e quindi non insistiamo per la votazione. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Ba­
s t ianoni . 

Onorevole Marinacci , come lei avrà 
ascoltato, il Collegio dei ques tor i chiede 
che nella pa r t e dispositiva vengano sop­
presse dal suo ord ine del giorno n. 9/doc. 
Vil i n. 1/3 le paro le « elevando la quo ta 
base », fermo res t ando l ' impegno a risol­
vere i p rob lemi che lei ha g ius tamente se­
gnala to . Accetta la r i formulazione p r o p o ­
sta ? 

NICANDRO MARINACCI. Concordo 
con q u a n t o p ropos to dal collega Muzio e 
non insisto per la votazione. 
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PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Ma-
r inacci. 

Onorevole Volonté, ader isce all 'invito 
rivoltole dall 'onorevole Muzio a r i t i ra re 
il suo ordine del giorno n. 9/doc. Vi l i 
n. 1/4? 

LUCA VOLONTÈ. Signor Presidente, r i ­
t i r iamo l 'ordine del giorno in quest ione, 
perché r i t en iamo che il Collegio dei que­
stori e l'Ufficio di Pres idenza abb iano 
compreso il p rob lema ad esso sotteso. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Vo­
lonté. 

Onorevole Campatelli , accet ta la modi ­
fica p ropos ta dal ques tore Muzio al suo 
ordine del giorno n. 9/doc. Vi l i n. 1/5 ? 

VASSILI CAMPATELLI. Sì, signor Pre­
sidente, e non insisto per la votazione del 
mio ord ine del giorno. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole 
Campatell i . 

È così esauri ta la t r a t t az ione degli or­
dini del giorno. Pass iamo alle d ichiara­
zioni di voto finali. 

Ha chiesto di pa r l a re pe r d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Campatel l i . Ne ha fa­
coltà. 

VASSILI CAMPATELLI. Signor Presi­
dente, intervengo brevemente pe r dichia­
r a re il voto favorevole del g ruppo della si­
nistra democratica-l 'Ulivo sul proget to di 
bilancio che è stato p resen ta to . Desidero 
motivare il nos t ro voto r i ch i amando due 
aspetti che abb iamo t rovato evidenziati nei 
document i ed anche nella re lazione svolta 
dall 'onorevole Muzio. Il p r i m o aspet to di 
cara t te re generale che des idero sottoli­
neare, concerne l 'evidenziazione ed il r i ­
ch iamo al rigore nel l ' impostazione del 
proget to di bilancio in te rno e nella predi ­
sposizione delle attività per l 'anno finan­
ziario 1996 e per il t r i ennio 1996-1998. 

PRESIDENTE. Collega Mussi, non 
vuole ascol tare quello che dice l 'onorevole 
Campatel l i ? 

VASSILI CAMPATELLI. Abbiamo an­
che trovato evidenziate ed indicate misu re 
at te a garant i re maggiore efficienza e t r a ­
sparenza nel complesso delle attività di ge­
stione del bi lancio in te rno . 

Attraverso tali m i su re - è ques ta l ' indi­
cazione che vogliamo valor izzare e sul 
quale vo r remo con t inua re ad eserc i tare 
un 'az ione di s t imolo a p p o r t a n d o anche u n 
cont r ibuto - si in tende ga ran t i r e u n o 
standard elevato di funz ionamento di tut t i 
i servizi della Camera . Questo obiettivo è 
raggiungibile a l l ' in terno delle voci di bi lan­
cio e questo è u n m o d o non dec lamator io 
di affermare e con t inua re a garan t i re il 
ruolo e la centra l i tà del Pa r l amen to e del 
lavoro dei p a r l a m e n t a r i . Oltre a tale 
aspet to di ca ra t t e re generale, des idero sot­
tol ineare che nella re lazione e nelle indi­
cazioni fornite dal ques tore Muzio, così 
come nel suo in tervento sugli ord in i del 
giorno, abb i amo t rovato a lcune r isposte a 
problemi che a t tengono in m o d o più speci­
fico alle condizioni di lavoro dei singoli 
pa r l amen ta r i ol tre che all'efficienza com­
plessiva e alla possibili tà di intervento dei 
gruppi in q u a n t o tali. 

Bisogna r is tabil i re la centra l i tà del la­
voro del p a r l a m e n t a r e , t enendo ben p re ­
sente le condizioni di lavoro, che non ri­
gua rdano t an to gli orpelli . Molto oppor tu ­
namente , da ques to p u n t o di vista, si é 
fatto r i fer imento, anche nella relazione, a 
qualche eventuale r inunc ia nel caso in cui 
questo o quell ' is t i tuto possano pres tars i ad 
in terpre tazioni equivoche o s t rumenta l i 
(credo che s iano ques te le paro le utiliz­
zate). 

Si può d u n q u e r inunc ia re a qua lche 
orpello ma occor re r ibad i re con forza -
ed in tal senso si muoveva l 'ordine del 
giorno presen ta to dalla nos t ra pa r t e poli­
tica - che tu te la re la condizione e lo sta­
tus del pa r l amen ta re , p revedendo nel bi­
lancio in te rno della Camera gli s t rumen t i 
e le risorse at te a rea l izzare tu t to ciò, non 
significa gua rda re a s i tuazioni singole ma 
c reare le p remesse pe r r e n d e r e possibile il 
lavoro. 

Da questo p u n t o di vista des idero r iba­
dire anche nella mia d ich iaraz ione di voto 
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che per noi, come pa r l amen ta r i e come 
gruppo, era e r i m a n e pr ior i ta r io - ed ab ­
b iamo preso a t to con soddisfazione degli 
impegni del ques tore - da re u n a r isposta 
certa in tempi definiti al l 'assoluta neces­
sità di garant i re ad ogni p a r l a m e n t a r e u n 
ufficio per lavorare . Ri ten iamo che ques ta 
sia la migliore r isposta ai p rob lemi com­
plessivi - ve ne sono anche altr i - concer­
nenti le condizioni di lavoro del p a r l a m e n ­
tare . 

Un secondo aspet to della quest ione r i ­
guarda l'esigenza, che voglio r ibad i re in 
sede di dichiarazione di voto, di u n a revi­
sione delle n o r m e relative a problemi ap ­
plicativi, in m o d o par t ico lare per q u a n t o 
r iguarda i contr ibut i alle spese, qu indi il 
suppor to all 'attività connessa con il m a n ­
dato pa r l amen ta re , nella direzione di u n a 
più diret ta responsabi l izzazione del par la ­
men ta re e di u n a semplificazione delle di­
sposizioni. In tal m o d o si r i sponde ad u n 
grande bisogno, che noi per p r imi sen­
t iamo, di t r a spa renza nei r appor t i t r a pa r ­
lamentar i ed ammin i s t r az ione e con l'opi­
nione pubblica più in generale. 

Signor Presidente, pe r i motivi indicati , 
per il rigore che cara t te r izza l ' imposta­
zione complessiva del proget to di bilancio, 
per i r ichiami e le misure previste, che si 
muovono nella di rezione dell'efficienza e 
della t rasparenza , per la r ibadi ta cen t ra ­
lità che compor ta la creazione di s t ru­
ment i per il lavoro dei pa r l amenta r i , i de­
putat i del g ruppo della sinistra democra -
tica-l'Ulivo e sp r imeranno con p iena con­
vinzione il voto favorevole sui provvedi­
ment i che ci accingiamo a votare (Applausi 
dei deputati del gruppo della sinistra demo­
cratica-l'Ulivo). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per dichiarazione di voto l 'onorevole Bu-
rani Procaccini. Ne ha facoltà. 

MARIA BURANI PROCACCINI. Signor 
Presidente, colleghi, il proget to di bi lancio 
per il 1996 e per il t r iennio 1996-1998 è 
stato del iberato nella r iun ione dell'Ufficio 
di Presidenza della Camera il 6 m a r z o 
1996. Poiché per d ichiaraz ione dei depu­
tati questori , essendo tale proget to a t t r i ­

buibile all'Ufficio di Pres idenza della XII 
legislatura, esso riveste u n ca ra t t e re neu­
trale, le decisioni s trategiche in ord ine alle 
valutazioni delle necessità p r o g r a m m a t i ­
che di a m p i o resp i ro per migl iorare l'effi­
cienza delle attività p a r l a m e n t a r i e l 'am­
m o d e r n a m e n t o delle s t ru t tu re logistiche di 
suppor to devono co r r e t t amen te essere 
compi to degli organi collegiali in carica in 
seguito alle elezioni del 21 apr i le 1996. Sta 
di fatto che, p u r essendo quel la del bi lan­
cio 1996 un ' impos taz ione basa ta su u n a li­
nea di cont inui tà par t i t a dalla gestione del 
1995, che volle un radicale con ten imento 
delle spese, va pe ra l t ro r i corda to che, 
come viene sot tol ineato nella re lazione del 
segretar io generale, la soglia raggiunta 
nella politica di con ten imen to della spesa 
per quel che r iguarda gli standard dei ser­
vizi e beni lambisce il livello di guardia 
della incomprimibi l i tà . Come è s tato no ­
ta to anche nella discussione generale o 
nelle r ichieste che sono pervenute al Co­
mi ta to per lo status dei deputa t i , a lcune 
dotazioni , come quella di u n congruo nu­
m e r o di uffici e di u n personal compute r a 
disposizione di ciascun deputa to , con u n 
migl ioramento sostanziale dei servizi in­
formatici generali , sono a dir poco vitali 
per il nuovo t ipo di p a r l a m e n t a r e che il 
c i t tadino a t t ende da ques ta fumosa se­
conda Repubbl ica . 

Cons iderando infine la qual i tà della 
spesa accan to ai r isultat i di contenimento , 
è necessar io p rocedere nel l ' indir izzo di 
consol idare ed ampl iare , anche a t t raverso 
un ' adegua ta r i sonanza al l 'esterno, i r isul­
tati di t r a spa renza , e s tendendo le proce­
du re di garanz ia ed o p e r a n d o con t empe­
stività nella r isposta alle varie esigenze di 
lavoro e di professionali tà. Per tan to , in vi­
sta della più organica e complessiva revi­
sione della s t ru t tu ra del bilancio, p r o ­
messa dai deputa t i questori , ed in at tesa di 
va lutare severamente e cos t ru t t ivamente la 
reale volontà di r ende re più dignitoso dal 
pun to di vista professionale lo status del 
p a r l a m e n t a r e , come g ruppo di forza Italia 
vo te remo a favore del proget to di bi lancio 
cons iderandolo u n po ' u n bi lancio sospeso, 
in at tesa di u n a revisione impor t an t e del 
bi lancio del 1997. 
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PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per dichiarazione di voto l 'onorevole Pi-
vetti. Ne ha facoltà. 

IRENE PIVETTI. Svolgerò u n a brevis­
sima d ichiaraz ione di voto che, da pa r t e 
mia, non p u ò che essere favorevole poiché 
buona pa r t e del lavoro di p r epa raz ione del 
bilancio in esame è stato compiu to p ropr io 
nella scorsa legislatura. Vorrei qu indi an­
che r ingraz iare i colleghi che r ivestono in 
questa legislatura ruoli di responsabi l i tà e 
cariche nell'Ufficio di Pres idenza - in pa r ­
ticolare lei. Pres idente - pe r aver por t a to 
a t e rmine quel lavoro. 

Ho letto anche in questi giorni qualche 
imprecisione, in par t icolare , a proposi to 
dei r i spa rmi che sono stati real izzat i con 
questo bilancio, che sa rebbe ro stati otte­
nuti tagliando in pa r t e beni e servizi. Se la 
memor ia non mi inganna, ciò non è vero, 
perché i r i spa rmi si sono conseguiti raz io­
nal izzando la spesa e, semmai , a u m e n ­
tando i beni ed i servizi a disposizione dei 
deputati , nella prospett iva di migl iorare la 
qualità del lavoro e quindi , in definitiva, il 
lavoro di tu t to il Pa r l amen to . 

Credo sia impor t an te sot tol ineare in 
questa occasione che si è compiu to nell 'at­
tuale legislatura u n lavoro che ha a t t raver­
sato tut ta la precedente , ossia la r i forma 
del l 'amminis t razione. Più che u n a dichia­
razione di voto, a questo pun to , mi piace­
rebbe poter fare un br indis i pe r il compi­
mento di quel lavoro, al qua le davvero 
tutt i abb i amo par tec ipa to con g rande im­
pegno ed al quale vedo ha cont r ibui to con 
a l t re t tanto impegno anche il nuovo Ufficio 
di Presidenza. 

Si t r a t t a di u n passo i m p o r t a n t e , cer­
t a m e n t e perfe t t ib i le come tu t t e le cose, 
nel segno della r e sponsab i l i zzaz ione del­
l ' ammin i s t r az ione , qu ind i del la sua a u t o ­
nomia nel p r e n d e r e le decisioni , della 
sua r e sponsab i l i zzaz ione di f ronte al po ­
litico che impa r t i s ce ind icaz ion i e d i re t ­
tive e ch iede con to del l avoro svolto, m a 
non ha inge renza nelle scel te che sono 
p r o p r i e d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e . Un reci ­
p roco r i c o n o s c i m e n t o di r e sponsab i l i t à e 
di l iber tà , qu ind i , che n o n p u ò che essere 
posit ivo. Ri tengo che si p o s s a n o fare ul­

t e r io r i pass i in q u e s t a d i rez ione , m a a n ­
che che sia e s t r e m a m e n t e i m p o r t a n t e 
aver i n t r a p r e s o q u e s t o c a m m i n o , a n c h e 
p e r c h é c e r t a m e n t e n o n sfugge a n e s s u n o 
dei colleghi e n e m m e n o a n e s s u n o di co­
lo ro che seguono la vita del P a r l a m e n t o 
(s iano d e p u t a t i o m e n o , giornal is t i o p ­
p u r e no) , che ciò che viene fat to al la Ca­
m e r a dei d e p u t a t i h a u n valore ind ica t ivo 
a n c h e p e r l ' ins ieme del la pubb l i ca a m m i ­
n i s t r a z i o n e del lo S ta to . 

Questa ammin i s t r az ione non è p u b ­
blica ammin i s t r az ione nel senso co r r en t e 
del t e rmine (pur tut tavia è a m m i n i s t r a ­
zione pubblica) , ma , comunque la si voglia 
ch iamare , si t r a t t a di un ' ammin i s t r az ione 
leader) r i spet to alle scelte che vengono 
opera te in ques ta sede, gli al tr i organi co­
st i tuzionali e gli al t r i settori della pubbl ica 
ammin i s t r az ione n o n po t r anno n o n con­
frontars i con esse. 

Per tan to , la Camera davvero deve es­
sere fiera di ciò che è riuscita a fare in 
quest i ann i e cons ider iamo un simile r isul­
ta to di b u o n auspicio pe r ciò che p o t r e m o 
rea l izzare da adesso in poi. Grazie, Presi­
dente . 

PRESIDENTE. Grazie a lei, Pres idente 
Pivetti ! 

Ha chiesto di p a r l a r e per d ichiaraz ione 
di voto l'onorevole Moroni. Ne ha facoltà. 

ROSANNA MORONI. Signor Presi­
dente , nel d ich ia ra re il voto favorevole del 
g ruppo di r i fondazione comunis ta al p r o ­
getto di bi lancio sot toposto al nos t ro 
esame, des idero espr imere un doveroso 
r ing raz iamen to sopra t tu t to ai colleghi 
ques tor i pe r la qual i tà del lavoro svolto. 

In par t icolare , il ques tore Muzio ha 
ben esplicitato nella re lazione di ieri mot i ­
vazioni, scelte e contenut i del documen to 
che ci app re s t i amo a votare . È un docu­
m e n t o che vo te remo senza incer tezze per ­
ché p rospe t ta u n a equi l ibrata r iduz ione 
del fabbisogno finanziario, doverosa da ta 
la s i tuazione dei conti pubblici, m a af­
ferma con temporaneamen te . . . 

PRESIDENTE. Le chiedo scusa, onore ­
vole Moroni . 
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Onorevole Bicocchi, mi rivolgo n o n 
tan to a lei quan to al collega che le sta vi­
cino, onorevole Tortoli.. . Vi prego ! Onore ­
vole Scalia ! 

Prosegua pure , onorevole Moroni . 

ROSANNA MORONI. Il documen to al 
nos t ro esame, dicevo, afferma con tempo­
r aneamen te la necessità di accrescere e 
migliorare l'efficienza, la quant i tà e la 
quali tà dei servizi delle istituzioni pa r l a ­
mentar i . 

Non in tendo e n t r a r e nel dettaglio, m a 
espr imere sempl icemente alcune conside­
razioni di ca ra t te re generale, ce r t amen te 
non nuove, m a che necessitano, a mio pa ­
rere, di essere r iaffermate con forza. 

Ogni anno, sopra t tu t to nel m o m e n t o in 
cui il Pa r lamento si appres ta ad e samina re 
il p ropr io bilancio, molt i quot idiani e pe­
riodici si lanciano come avvoltoi nelle sue 
pieghe alla r icerca di sprechi , abusi, privi­
legi da addi ta re al pubbl ico ludibrio. Non 
so bene se in un simile at teggiamento p r e ­
valga la superficialità o la s t rumenta l i tà : 
queste sono p robab i lmente abbina te nella 
volontà di p resen ta re i pa r l amen ta r i - lo 
diceva bene ieri il collega Tassone - come 
beneficiati che vivono sulle spese della 
collettività. 

Vorrei in proposi to r i cordare che i co­
sti tuenti si sono p remura t i , non a caso, di 
precisare all 'articolo 69 della Costi tuzione 
quella che po t rebbe s e m b r a r e una ovvietà, 
cioè la previsione che i m e m b r i del Par la­
men to ricevono un ' indenni tà stabilita dalla 
legge. Credo che con det to articolo, solo 
appa ren temen te pleonastico, si volesse in 
real tà a u m e n t a r e la cer tezza dell 'applica­
zione di un art icolo precedente , esat ta­
mente il 51, grazie al quale tut t i i ci t tadini 
possono accedere alle car iche elettive in 
condizioni di uguaglianza. 

Spesso, q u a n d o ho difeso le prerogative 
par lamentar i , mi sono sentita accusare 
pur t roppo , più o m e n o bonar iamente , di 
volontà autoassolutor ia . Questo non mi 
impedisce di r ibadi re in tut te le sedi e in 
tut te le forme possibili un mio profondo 
convincimento: le spese per i p a r l amen ta r i 
sono garanzia di au tonomia , r appresen ­
tano la possibilità di dotars i di mezzi ne ­

cessari ad espletare nel m o d o migliore u n 
m a n d a t o di fondamenta le impor t anza , u n 
m a n d a t o che sempre più r ichiede cono­
scenze, competenze , informazioni e s t ru­
ment i ; sopra t tu t to sono garanz ia della pos­
sibilità pe r tutt i , i nd ipenden temente dalle 
condizioni socio-economiche, di po te r es­
sere eletti a r app re sen t a r e i ci t tadini; sono 
garanzia con t ro il r ischio che in Par la­
m e n t o s iedano sol tanto coloro che h a n n o 
po te re e mezzi economici . 

Da t e m p o è in at to u n tenta t ivo per­
verso di delegit t imare le isti tuzioni, di 
scredi tare il Pa r lamento : è u n tentat ivo 
funzionale sol tanto a chi des idera r i d u r r e 
gli spazi democrat ic i , a chi vo r rebbe ac­
cen t ra re il po te re nelle m a n i di pochi o 
magar i di u n o solo; è u n tenta t ivo di di­
struggere u n a democraz ia fa t icosamente 
conquis ta ta . Ed è per difendere ques ta de­
mocraz ia che dobb iamo r e c u p e r a r e il vero 
significato della politica come m o m e n t o di 
r icerca di r isposte alle is tanze ed ai biso­
gni collettivi. È necessar io r icos t ru i re 
forme di pa r t i to che siano m o m e n t o ed oc­
casione di incon t ro e di confronto dei cit­
tadini e, conseguentemente , di m a t u r a ­
zione, di consapevolezza e di par tec ipa­
zione critica. 

C'è bisogno di r i aw ic ina re d o n n e e uo ­
mini alle istituzioni, di far sì che queste 
siano, come dovrebbero, luogo vero di r a p ­
presen tanza , luogo in cui tu t t i possano ri­
conoscersi come elementi costitutivi, come 
soggetti attivi e par tecipi . 

Tut to ques to non si ot t iene fomentando 
l ' an t ipar lamentar i smo, soffiando sul fuoco 
della disistima, istigando r i sen t imento 
verso i r app resen tan t i del popolo, presen­
tat i tut t i quan t i come accapa r ra to r i di de­
n a r o e di privilegi, come indist int i tu tor i di 
interessi personal i o di pa r t e . 

Credo s iano pochi i paesi in cui le più 
alte ist i tuzioni dello Stato sono scredi ta te 
a tal pun to . Evit iamo a lmeno noi, pa r t i di­
r e t t amen te in causa consapevoli del reale 
s ta to di cose, di ingenerare u l te r iore di­
strutt iva sfiducia e ul ter iore generale disil­
lusione. Può s e m b r a r e utile ad alcuni, nel­
l ' immediato, agitare s t r u m e n t a l m e n t e p ro ­
teste che accrescono u n diffuso negativo 
giudizio e p o r t a r e ipocri te band ie re di 
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lotta ai suppost i esagerati sprechi pe rpe ­
t ra t i nel Palazzo. Può s e m b r a r e utile per 
ot tenere facili consensi. 

Invito umi lmen te costoro a riflettere 
sul d a n n o po r t a to al paese intero, sulla fe­
ri ta inferta ai ci t tadini ingenerando il con­
vincimento che lo Stato è solo u n nemico 
da t emere o da combat te re (Applausi dei 
deputati del gruppo di rifondazione comu­
nista-progressisti) . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ichiaraz ione di voto, in dissenso dal 
p ropr io gruppo, l 'onorevole Pagliarini . Ne 
ha facoltà. 

GIANCARLO PAGLIARINI. Ho apprez ­
zato mol to il con tenu to di sos tanza del do­
cumento in esame ma, in dissenso dal mio 
gruppo, mi as te r rò perché è a mio avviso 
necessario fare u n o sforzo per cambia re 
anche la forma dei bilanci pubblici . La Ca­
mera può quindi da re u n esempio da ut i ­
l izzare poi pe r il bilancio dello Sta to e di 
tut t i gli enti pubblici . 

Ritengo che m a n c h i una sintesi che sia 
di facile le t tura per tutti; m a n c a inol t re la 
si tuazione del pa t r imonio e ci sono anco ra 
voci, che ci t r a m a n d i a m o o r m a i da secoli, 
come le par t i te di giro e le par t i t e di t r an ­
sito, che con la ragioneria non h a n n o asso­
lu tamente niente a che fare. Apprezzo 
moltissimo, r ipeto, la sos tanza del docu­
men to m a voglio lanciare u n messaggio 
anche a lei, Presidente . Abbiamo lavorato 
t an to sulla sostanza; ce rch iamo adesso di 
intervenire anche sulla forma, per fare in 
m o d o che in futuro il bi lancio della Ca­
mera , magar i a t t raverso allegati propost i 
per iniziativa volontaria, indichi come si 
debba modificare la s t ru t tu ra del bilancio 
dello Stato e degli altri enti pubblici . Solo 
per questo motivo, quindi, mi as te r rò . 

PRESIDENTE. Vorrei rass icurar la , 
onorevole Pagliarini, sul fatto che il bi lan­
cio del p ross imo a n n o seguirà alcuni dei 
cri teri da lei indicati . 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Guidi. Ne ha facoltà. 

ANTONIO GUIDI. Presidente, colleghi, 
chiedo scusa di questo intervento che può 

s e m b r a r e corporat ivo, m a vi ass icuro che 
n o n lo è. 

Il prossimo anno sarà l 'anno della lotta 
contro il razzismo e le discriminazioni e 
quan to sto per dire non è dettato da motivi 
personali . Un piccolo ricordo. Fino all'XI le­
gislatura (e, insisto, non dico questo per mo­
tivi personali) le persone con gravi difficoltà 
motorie o sensoriali (soggetti con difficoltà 
mental i non erano stati eletti: ci sarebbe da 
discutere su questo) avevano facilitazioni 
economiche e logistiche. Ora tali facilita­
zioni non ci sono più e bisognerebbe vedere 
perché sono state eliminate; vi sono infatti 
un paio di par lamentar i disabili che forse 
avrebbero necessità di un aiuto, quan to 
meno per raggiungere l'aula. 

Ma n o n intendevo soffermarmi su que ­
sto aspet to . Sono intervenuto, Presidente, 
pe rché pe r esper ienza persona le so che lei 
è sensibilissimo a l l ' a rgomento . Mi riferisco 
a l l ' anno che verrà, il 1997, che, r ipeto, 
sa rà l ' anno della lotta con t ro il r azz i smo e 
le discr iminazioni . In ques ta sede, dalla 
quale dovrebbero proveni re messaggi, 
leggi, intervent i ed esempi cont ro qua lun­
que discr iminazione, esistono invece no te ­
voli discr iminazioni . Abb iamo u n farao­
nico scivolo per recarc i a mang ia re in car­
rozzina, m a l 'accesso alle t r i bune del p u b ­
blico, alle toilette (mi scuso pe r l 'argo­
mento) e sopra t tu t to l 'accesso pr incipale 
alla Camera , che è la casa degli italiani, è 
impedi to alle persone disabili, a quelle af­
fette da disabilità n o n solo fisiche, m a an­
che sensoriali e legate all 'età. 

Nella precedente legislatura, con la col­
laboraz ione del Pres idente Pivetti, svolsi 
un ' indagine a seguito della qua le ho po tu to 
a p p u r a r e che la ques t ione si p u ò risolvere, 
p u r t enendo presen te u n p rob lema posto 
da pa r t e delle Belle arti , che è s ta to in 
pa r t e risolto. Nel l 'espr imere la mia con­
vinzione chiedo un at t imo di attenzione... 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole 
Guidi. Colleghi, pe r favore. Onorevole 
Mattarel la , Pres idente Acquarone , per fa­
vore. Prosegua pure , onorevole Guidi. 

ANTONIO GUIDI. Vorrei che r i m a ­
nesse scolpito nel cervello dei colleghi -
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q u a n d o c'è - e del mio - o r m a i u n po ' 
fuso - q u a n t o sto dicendo. H a n n o ragione 
le Belle ar t i perché quella di Monteci tor io 
è una bella facciata; c redo tut tavia che ga­
ran t i re l 'accesso alle persone con difficoltà 
(anche agli anziani, alle donne incinte o ai 
bambini) , sopra t tu t to in previsione del 
pross imo anno, per q u a n t o antiestet ico - e 
spero che non lo sia pe rché le ba r r i e r e 
possono anche essere abba t tu te in m o d o 
estetico - non sia più sgradevole del per ­
mane re delle difficoltà di accesso. Non vi è 
nulla di più an t idemocra t ico e di p iù 
bru t to dell ' impossibilità di accedere; in 
part icolare, l ' impossibilità di accedere alla 
casa degli italiani mi s embra r appresen t i 
davvero un fatto mass imamen te ant ieste­
tico sotto il profilo della civiltà. 

Mi scuso per il mio intervento, che p u ò 
essere in te rpre ta to come di par te ; sono 
tuttavia certo che abbia te compreso il 
senso delle mie parole, sulla base delle 
quali p reannunc io la mia as tensione (Ap­
plausi). 

PRESIDENTE. Onorevole Guidi, le 
posso ass icurare che nessuno in ques t ' au la 
ha considerato il suo come u n in tervento 
di par te . Desidero inoltre dirle che s t iamo 
s tudiando la possibilità di modif icare al­
cuni accessi - t enendo presen te i vincoli 
delle Belle ar t i - p rop r io pe r risolvere il 
p rob lema cui lei ha accennato . Informe­
r emo q u a n t o p r ima lei e gli al tr i colleghi 
su quan to si po t rà fare in proposi to . 

Sono così esauri te le d ichiarazioni di 
voto finali. 

(Si leva in piedi). Onorevoli colleghi, è 
t radiz ione che il Presidente della Camera , 
in occasione del dibat t i to sul bilancio in­
terno, svolga alcune considerazioni sulla 
funzione del Pa r l amento e sulle prospe t ­
tive del l ' amminis t razione. 

La de terminazione dei compit i del Par ­
lamento in una democraz ia m o d e r n a e 
conflittuale condiziona necessar iamente il 
ruolo e gli obiettivi cui devono ispirarsi le 
s t ru t tu re amminis t ra t ive delle Assemblee 
legislative. 

Il buon funzionamento delle Assemblee 
rappresenta t ive non è un ' ambiz ione illu­
ministica. 

Nasce dalla concre ta esigenza di assicu­
r a r e ai ci t tadini il p ieno esercizio dei p ro ­
pr i diritti, che p u r t r o p p o è spesso impe­
dito dal d isord ine legislativo e dal conse­
guente ma l funz ionamento de l l ' ammini ­
s t razione pubbl ica . 

Se vogliamo che la democraz ia rispett i 
la p romessa di d a r e a tut t i la possibili tà di 
eserci tare conc re t amen te le l iber tà garan­
tite dalla Costi tuzione e dalle leggi, dob­
b iamo porci il p r o b l e m a della qual i tà del 
nos t ro lavoro, d o b b i a m o fare in m o d o che 
i r isultat i della nos t r a attività, ed in p r imo 
luogo le leggi, cost i tuiscano mezz i per r i ­
solvere i p rob lemi e n o n ostacoli pe r i cit­
tadini, le imprese , la pubbl ica ammin i s t r a ­
zione. 

Dobbiamo anche interrogarci , care col­
leghe e cari colleghi, con tu t ta la necessa­
ria p rudenza , sui confini della nos t r a fun­
zione, pe rché u n P a r l amen to che p re t enda 
di intervenire su tu t to e n o n qualifichi la 
p ropr ia decisiva p resenza sui g rand i nodi 
e le grandi strategie della società in cui 
opera, r ischia di sbi lanciare il p ropr io 
ruolo a favore di « microques t ion i », a sca­
pito della funzione di regolazione delle 
grandi quest ioni di fondamenta le interesse 
pe r il paese, funzione che costituisce la ra ­
gion d'essere della m o d e r n a r appresen ­
tanza politica naz ionale . 

Infine, colleghi, in u n m o m e n t o nel 
quale chiediamo raz ional izzaz ione e sacri­
fici a tut t i gli i tal iani pe r il r i s anamen to 
del bilancio dello Stato, è doveroso che an­
che noi si sia a t ten t i a che la quo ta del bi­
lancio pubbl ico des t ina ta al funziona­
men to dell 'Assemblea p roduca tut t i i frutti 
che è lecito a t tenders i . 

In un sis tema sociale ed economico ca­
ra t te r izza to da spiccata complessi tà, qual 
è il nostro, il P a r l a m e n t o non p u ò l imitarsi 
ad essere il luogo in cui si svolge sol tanto 
il confronto di idee e di opinioni t r a le di­
verse par t i poli t iche. 

II Pa r l amen to deve essere anche la sede 
nella quale sono assunte , in m a n i e r a tem­
pestiva e certa, le scelte fondamenta l i per 
la soluzione dei p rob lemi del paese . 

La democraz ia è consenso, m a è so­
p ra t tu t to dissenso, come h a r i co rda to nel­
l ' intervento di ieri l 'onorevole Teresio Del-
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fino. Perciò la rap id i tà e la cer tezza della 
decisione non devono a n d a r e a scapi to del 
confronto di opinioni e di idee, n o n solo 
delle diverse par t i politiche, m a anche dei 
singoli pa r l amen ta r i . Non si t ra t ta , quindi , 
di sacrificare lo spazio dedicato al dibat­
tito, m a di r ende re raz ionale la dis t r ibu­
zione dei tempi . 

La decisione pa r l amen ta r e , inoltre, non 
può presc indere dalla conoscenza del qua­
d ro legislativo sul quale va ad incidere e 
degli effetti che essa p roduce r ispet to ai 
cittadini, alle imprese ed alla pubbl ica a m ­
minis t razione. Queste esigenze si t r a d u ­
cono in tempi cert i di decisione pe r la 
maggioranza-Governo - c redo che abbia 
ragione l 'onorevole Calderisi ad insistere 
per l 'assimilazione dei due t e rmin i — e per 
l 'opposizione, non solo in re lazione all 'att i­
vità legislativa, m a anche a quella di indi­
r izzo e di controllo. O p p o r t u n a m e n t e l'o­
norevole Baccini, nel suo in tervento di ieri, 
ha r ichiamato l ' impor tanza del s indaca to 
ispettivo. La nuova organizzazione dei la­
vori dell 'Assemblea h a consent i to di rag­
giungere una percen tua le di in terrogazioni 
ed interpel lanze svolte par i al 50,8 per 
cento, percentuale pa r t i co la rmente alta, 
sopra t tu t to se confronta ta con i da t i del 
passato, quando la media globale e ra pa r i 
al 25 per cento. Il 75 per cento delle r ispo­
ste del Governo r igua rdano il s indaca to 
ispettivo delle opposizioni . La p roduz ione 
legislativa è sulla media della legislatura 
precedente . 

Tutti i Par lament i europei si s t anno in­
te r rogando su come c o n t e m p e r a r e l'esi­
genza della r app re sen t anza con la garan­
zia di più solidi processi decisionali . In 
questo sforzo si acquisisce la consapevo­
lezza che, a lmeno pe r ciò che a t t iene alla 
funzione legislativa, il ruolo dei Par la­
menti , ed anche del nostro, è p rofonda­
mente mu ta to r i spet to al passa to . 

Un grande n u m e r o di regole che ri­
gua rdano d i re t t amente i nostr i ci t tadini e 
le nost re imprese sono approvate in sede 
comunitar ia , senza che il Pa r l amen to ita­
l iano partecipi in m a n i e r a attiva alla fase 
ascendente della normaz ione , vale a di re a 
quella fase nella qua le tali regole vengono 
assunte in m a n i e r a spesso definitiva. 

È auspicabi le che il Pa r l amen to ita­
liano, al pa r i di q u a n t o avviene in a l t r i 
paesi del l 'Unione europea ed in par t i co­
lare in G r a n Bretagna e Danimarca , recu­
per i u n ruo lo più attivo nella par tec ipa­
zione al processo normat ivo comuni tar io , 
se vuole r ispet tare , come noi tut t i vo­
gliamo, sino in fondo la sua funzione 
cost i tuzionale. 

Nel l 'ambi to delle t radiz ional i re lazioni 
t r a Pres ident i di Assemblea, ho avuto oc­
casione di avviare - e di ques to informo 
l 'Assemblea - con i colleghi degli a l t r i 
paesi europe i u n a c o m u n e riflessione pe r 
r icercare insieme soluzioni concrete da 
p r o p o r r e ai competent i organi della Ca­
mera . 

Un u l te r iore obiettivo è quello di assi­
cu ra re la qual i tà della legislazione. Il Par ­
l amen to deve o t tenere r isul tat i positivi sul 
t e r r eno della b u o n a formulazione dei testi 
di legge. Anche ques to p rob lema tocca 
molti al t r i paesi europei , che h a n n o pred i ­
sposto allo scopo apposi te misure con 
legge o con modifiche regolamentar i . Dob­
b iamo impegnarc i in u n a strategia per af­
f rontare il p rob lema . Nel f ra t tempo si sta 
p red isponendo , con l 'ausilio dei colleghi 
della Giunta pe r il regolamento , u n a circo­
lare che, r i s i s temando testi precedent i , 
rafforzi la funzione i s t ru t tor ia del l 'esame 
in sede referente delle Commissioni, al 
fine di consent i re all 'Assemblea una più 
approfondi ta conoscenza dei presuppos t i 
ed effetti delle singole del iberazioni . 

Anche su questi t emi ho avviato u n 
proficuo confronto con i President i di As­
semblea di molt i paesi europei . D'al tra 
par te , nel dibat t i to di ieri il collega Tas-
sone h a r i ch iamato mol to espl ic i tamente 
l 'esigenza di r iqualif icare il ruolo del Par­
l amento e dei pa r l amen ta r i . Credo che su 
questo p u n t o concord iamo tutt i . Dob­
b iamo r i spe t ta re i ci t tadini pe r poter esi­
gere r ispet to . E per ques to la nos t ra at t i ­
vità va s empre più i m p r o n t a t a alla chia­
rezza, al r ispet to rec iproco ed alla t empe­
stività. 

Alcuni dei colleghi in tervenut i ieri (ri­
cordo gli onorevoli Delfino, Tassone ed al­
tri) si sono soffermati su l l 'oppor tuni tà 
della r i forma del r ego lamento della Ca-
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mera . Esistono a lmeno due diversi livelli 
di intervento. Il p r i m o at t iene alla el imina­
zione di contraddiz ioni e stratificazioni a 
favore di disposizioni ch iare e vincolanti, 
sopra t tu t to pe r chi pres iede l 'Assemblea. 

È evidente, infatti, che la scarsa chia­
rezza normat iva es tende in m o d o anomalo 
il ruolo delle prass i ed i poter i del Presi­
dente di Assemblea. 

Questo t ipo di interventi garantisce, a 
regolamento vigente, tut t i i deputat i , r i ­
conduce alla fisiologia i po ter i in te rpre ta ­
tivi del Presidente, si ispira al valore libe-
raldemocratico della certezza delle regole. 

Un secondo livello r iguarda la r i forma 
organica del regolamento, i diri t t i-doveri 
del Governo-maggioranza e i diri t t i-doveri 
delle opposizioni (il cosiddet to s ta tuto 
delle opposizioni a cui il collega Armarol i 
ha più volte fatto r iferimento), t empi certi 
per le del iberazioni e le attività ispettive, i 
poteri dei singoli deputa t i . Anche su questi 
temi sta lavorando la Giunta, con relatori , 
per ciascuna mater ia , di maggioranza e di 
opposizione. 

La Giunta ha piena consapevolezza 
della s t ret ta connessione, del paral le l ismo 
- si è det to nella discussione di ieri da col­
leghi dell 'opposizione come gli onorevoli 
Armaroli , Calderisi, Rebuffa e Selva - t r a 
r iforma ist i tuzionale e r i forma regolamen­
tare . Con l ' intesa che le r i forme di questo 
tipo sono muni t e di una clausola dissol­
vente, u n a condizione risolutiva, di modo 
che, una volta approva ta definit ivamente 
la r i forma costituzionale, ques to t ipo di 
intervento, che sarà valso solo per il pe­
riodo t ransi tor io, si caduche rà au tomat i ­
camente per far posto al nuovo ordina­
mento, che dovrà essere approva to in coe­
renza con la nuova forma di Stato e di 
Governo. 

La modern izzaz ione del paese e delle 
istituzioni ci pone, colleghi, di fronte a 
compiti nuovi. Per adempiervi i pa r l amen­
tari non possono disinteressarsi dei p ropr i 
appara t i di suppor to ; è bene anzi che ne 
seguano e ne or ient ino la crescita, in rela­
zione alle p ropr ie necessità. Da questo 
punto di vista è assai in teressante osser­
vare come le s t ru t tu re amminis t ra t ive 
della Camera abb iano saputo , nel corso 

della loro storia, adeguars i tempest iva­
mente al mu ta re della realtà istituzionale. 

Per adeguare l ' amminis t raz ione a que­
ste finalità, l'Ufficio di Pres idenza ha a p ­
prova to nella scorsa se t t imana u n a p r o ­
fonda r iorganizzazione de l l ' amminis t ra ­
zione della Camera . Ed in m o d o n o n r i ­
tua le rivolgo u n r ingraz iamento al Presi­
den te Pivetti, all'Ufficio di Pres idenza della 
scorsa legislatura, pe r lo s t r aord ina r io la­
voro svolto, del qua le noi oggi raccogl iamo 
sol tanto i frutti. 

Il p r i m o pr inc ip io guida essenziale 
della r i forma è la ne t ta separaz ione t r a 
politica ed ammin is t raz ione . 

Garanz ia di b u o n funz ionamento del­
l ' amminis t raz ione è che gli organi politici 
competen t i de te rmin ino gli indirizzi di po ­
litica de l l ' amminis t raz ione e che gli uffici, 
in posizione di au tonomia , li a t tu ino r i ­
spondendo , di fronte ai deputa t i della ge­
st ione complessiva della s t ru t tu ra e dei r i ­
sultat i o t tenut i . 

Questa linea di demarcaz ione è essen­
ziale, pe rché previene forme di so t te r ra ­
nea e rec iproca subal tern i tà t r a le due 
sfere, quella polit ica e quella ammin i s t r a ­
tiva, e r e n d e efficace il pr incipio di r e ­
sponsabil i tà . 

Il secondo pr incipio è costi tuito dalla 
maggiore in tegrazione t r a i diversi set tor i 
de l l ' amminis t raz ione . 

I servizi della Camera offrono oggi p r e ­
stazioni da tut t i r iconosciute di al t issimo 
livello quali tativo, che tuttavia po t r ebbe ro 
essere u l t e r io rmen te potenziate se venisse 
ass icura ta u n a maggiore capacità di dia­
logo e di scambio t r a le diverse s t ru t tu re . 
S inora il s is tema dei servizi della Camera 
ha opera to pe r compar t imen t i verticali, 
sul model lo dei minis ter i . Ne sono derivati , 
a volte, duplicazioni , dispersioni di r isorse, 
accaval lament i di funzioni. 

L'obiettivo della r i forma è e l iminare i 
r ischi di dupl icazioni e dispersioni a t t r a ­
verso l 'a t tuazione di u n m o d e r n o model lo 
or izzonta le ed integrato, nel quale il pe r ­
seguimento degli obiettivi prevale sulla 
cu l tu ra buroc ra t i ca della s t ru t tu ra . 

Sol tanto privilegiando gli obiettivi è 
possibile rea l izzare il coinvolgimento di 
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tut t i i compar t i de l l ' amminis t raz ione al 
raggiungimento dei r isultat i comuni . 

Una ul ter iore l inea diret t r ice della r i ­
forma - che più d i re t t amente si r acco rda 
con le prospett ive che ho inteso segnalare 
nella p r i m a pa r t e di questo intervento - è 
il ra f forzamento delle s t ru t tu re di sup­
por to poste al d i re t to servizio dell 'attività 
legislativa. 

Per ass icurare la qual i tà dei testi sot to 
il profilo della tecnica di redaz ione e sot to 
il profilo del l ' impat to della legislazione sul 
sistema economico e sociale, la r i forma 
prevede s t ru t tu re in grado di fornire a cia­
scun deputa to , che deve decidere, tu t te le 
informazioni necessarie . 

A tal fine è previsto u n osservatorio 
sulla legislazione pe r la raccolta e la siste­
maz ione delle legislazioni di settore, con 
par t icolare a t tenzione alle tipologie delle 
fonti. L'osservatorio ha il compito di ga­
ran t i r e alle Commissioni e all 'Assemblea il 
possesso del q u a d r o normat ivo sul qua le è 
dest inata ad incidere la nuova legge. 

Complementa re all 'osservatorio è il 
ra f forzamento dell 'attività di control lo sul­
l 'a t tuazione delle leggi e sulla verifica del 
seguito da to dal Governo ad atti di indi­
r izzo e del s indacato ispettivo. 

L'at tuale attività dei servizi dest inat i 
alla redaz ione tecnica dei testi è po ten­
ziata in tut t i i singoli settori . 

L 'amminis t raz ione po t rà così fornire 
un miglior suppor to tecnico nella forma­
zione delle leggi e, più in generale, dei testi 
discussi ed approvat i nelle varie sedi pa r ­
lamenta r i . 

Altro aspetto, s t re t t amente legato al 
ruolo di u n Pa r l amen to moderno , è il raf­
forzamento dei servizi e delle pres taz ioni 
offerte al singolo p a r l a m e n t a r e . 

Come sopra si è accennato , l 'a t t r ibu­
zione al Pa r l amen to di un maggiore ruo lo 
decisionale non deve in alcun m o d o com­
pr imere la funzione del singolo p a r l a m e n ­
tare , al quale, anzi, devono essere ga ran­
tite le condizioni migliori pe r u n p ieno 
esercizio del p rop r io m a n d a t o . Si t r a t t a di 
un t e m a mol to delicato, per il cui a p p r o ­
fondimento l'Ufficio di Presidenza, in avvio 
della legislatura, ha costi tuito un appos i to 
comita to . 

Con la r i forma approva ta è s ta to isti­
tui to il servizio per le compe tenze dei pa r ­
lamentar i , concen t r ando in u n un ico servi­
zio le compe tenze relative allo status del 
singolo deputa to , a t tua lmente disperse t ra 
numeros i segmenti de l l ' amminis t raz ione . 

Ma ques to n o n basta . L'Ufficio di Presi­
denza e il Collegio dei questor i — che r in­
grazio pe r ques to - si impegnano pe rché 
ciascun depu t a to abbia en t ro ques ta legi­
s la tura il p rop r io ufficio do ta to dei mezzi 
tecnici essenziali (Generali applausi). Se il 
Pa r l amen to vede modificate e potenz ia te 
le sue funzioni, è evidente che il singolo 
p a r l a m e n t a r e deve essere messo in condi­
zione di svolgere al meglio il compi to pe r 
il quale è s ta to eletto. 

Lo spir i to di questa r i forma, in defini­
tiva, è c rea re un ' ammin i s t r az ione au to ­
noma, stabile, responsabile , m a anche più 
flessibile, m e n o resistente ai cambiamen t i 
s t ru t tura l i e di cu l tura professionale che 
vengono volta pe r volta richiesti dalle dif­
ferenti esigenze del Pa r l amen to . 

La r i fo rma costituisce, pera l t ro , l'og­
getto di u n processo ape r to e d inamico che 
si ar t icolerà pe r stadi successivi. 

L'Ufficio di Pres idenza ha concorda to 
con l ' amminis t raz ione i pross imi a p p u n t a ­
ment i . All 'inizio del 1997, q u a n d o la r i­
forma e n t r e r à in vigore, d o v r a n n o essere 
istruiti d u e progett i : l 'uno dedicato alla 
migliore organizzazione delle attività di 
suppor to all 'esercizio della funzione par la ­
m e n t a r e di control lo sul Governo, con par ­
t icolare r i fer imento al control lo sul l 'a t tua­
zione delle leggi; l 'altro dedicato ad u n ul­
ter iore consol idamento del control lo a m ­
minis t ra t ivo in t ema di spesa pe r miglio­
r a r e l'efficienza e l'efficacia dell 'azione 
amminis t ra t iva . 

Vorrei infine r ingraz ia re i deputa t i 
questori , tu t t i i m e m b r i dell'Ufficio di Pre­
sidenza, i colleghi Delfino, Tassone e Bac-
cini, in tervenut i in sede di discussione 
sulle linee generali , e coloro che sono in­
tervenut i in sede di d ich ia raz ione di voto, 
per il con t r ibu to da to alla re laz ione di bi­
lancio in t e rno e per le osservazioni formu­
late e pe r i suggerimenti indicat i . 

Un r ing raz iamen to par t i co la re c redo 
vada a l l ' amminis t raz ione della Camera da 
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par te di tut t i noi, al suo Segretar io gene­
rale ed a tu t t i i dipendenti , che concor­
rono quo t id ianamente al b u o n funziona­
mento e alla cor re t ta organizzazione della 
nost ra attività. 

Ringrazio poi voi, colleghe depu ta te e 
colleghi deputat i , per la vostra a t tenz ione 
e per il vostro impegno (Vivi, generali ap­
plausi) . 

Passiamo alla votazione. 
Avverto che è stata avanzata r ichiesta 

di votazione nomina le dal g ruppo di forza 
Italia. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, sul conto con­
suntivo delle spese in terne della Camera 
dei deputat i pe r Tanno finanziario 1995 
(doc. Vili, n. 2). 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Present i 438 
Votanti 426 
Astenuti 12 
Maggioranza 214 

H a n n o votato sì ... 422 
H a n n o votato no .. 4 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, sul proget to di 
bilancio delle spese in terne della Camera 
dei deputa t i per Tanno finanziario 1996 e 
per il tr iennio 1996-1998 (doc. Vili, n. 1). 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 448 
Votanti 440 
Astenuti 8 
Maggioranza 221 

H a n n o votato sì ... 435 
H a n n o votato no 5 

(La Camera approva). 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: S. 757, - Conversione in legge, 
con modificazioni, del decreto-legge 20 
giugno 1996, n. 323, recante disposi­
zioni urgenti per il risanamento della 
finanza pubblica (approvato dal Se­
nato) (1857) (ore 11,53). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge, già approvato dal Senato: Conver­
sione in legge, con modificazioni, del de­
creto-legge 20 giugno 1996, n. 323, r ecan te 
disposizioni urgent i pe r il r i s anamen to 
della finanza pubbl ica . 

Ricordo che nella seduta del 25 luglio 
scorso si è conclusa la discussione sulle li­
nee generali , i re la tor i h a n n o r inunz ia to 
alla replica ed ha repl icato il r app resen ­
t an t e del Governo. 

Pass iamo al l 'esame dell 'art icolo un ico 
del disegno di legge di conversione, nel te­
sto della Commissione, identico a quel lo 
approva to dal Senato (vedi l'allegato A). 

Avverto che gli e m e n d a m e n t i e gli a r t i ­
coli aggiuntivi p resenta t i sono riferiti agli 
art icoli del decreto-legge nel testo della 
Commissione, identico a quello approva to 
dal Senato . 

Avverto altresì che non sono stati p r e ­
sentat i emendamen t i riferiti al l 'art icolo 
unico del disegno di legge di conversione 
(Per gli articoli gli emendamenti e gli arti­
coli aggiuntivi vedi l'allegato A). 

Faccio presente che, a n o r m a dell 'ar t i ­
colo 121, commi 2 e 4, del regolamento , 
n o n sono proponibi l i in Assemblea emen­
d a m e n t i che non s iano stati già presenta t i 
in Commissione e da ques ta respinti , né 
quelli già dichiarat i in quel la sede i nam­
missibili . 

Per q u a n t o r iguarda le inammissibi l i tà 
d ich iara te in Commissione, r icordo che nel 
corso dell 'esame in sede referente sono 
stati dichiarat i , t r a gli altri , inammissibil i , 
gli e m e n d a m e n t i ed articoli aggiuntivi Te­
resio Delfino 1.26, Tab . 2.3 e 3.40, Paglia-
r ini ì-bis.ì, 6.1 e 6.03, Giancar lo Giorgetti 
3.155 (numera to 6.04 in sede di esame in 
Commissione) e Cicu 7.10. 

In mer i to a l l ' emendamen to Pagliarini 
l-bis.l e all 'articolo aggiuntivo Pagliarini 
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6.03, i presenta tor i già presso la V Com­
missione (Bilancio) avevano richiesto che 
la valutazione di inammissibi l i tà fosse r i ­
messa al Presidente della Camera . 

Per quan to r iguarda gli a l t r i e m e n d a ­
ment i e articoli aggiuntivi citati, tale r i ­
chiesta è stata successivamente avanza ta 
per iscrit to. 

La Presidenza r i t iene di po te r a m m e t ­
tere l ' emendamento Teresio Delfino 1.26, 
che non sembra avere effetti sul sa ldo 
net to da finanziare, e l 'art icolo aggiuntivo 
Giancarlo Giorgetti 3.155 (già 6.04), in 
quan to la proposta, o p p o r t u n a m e n t e ricol­
locata all 'articolo 3, c o m m a 9, po t r ebbe 
pe rmet t e re agli enti locali, nei cui con­
fronti opera il taglio dei t rasfer iment i , di 
ut i l izzare risorse bloccate. 

La Presidenza conferma invece il giudi­
zio di inammissibil i tà per gli al t r i emenda ­
ment i ed articoli aggiuntivi citati, già p r o ­
nuncia to dal pres idente della V Commis­
sione nel corso del l 'esame in sede refe­
rente . In par t icolare tale giudizio investe: 
l ' emendamento Pagliarini 1-bisA, t enden te 
ad in t rodur re un nuovo model lo di forma­
zione del bilancio dello Stato, in q u a n t o 
diret to ad in t rodur re modifiche o rd ina -
mental i prive di effetti f inanziar i quantif i­
cabili; l ' emendamento Teresio Delfino 
3.40, in quan to la p ropos ta di re inser i re fi­
nalizzazioni nei fondi speciali della legge 
f inanziaria per il 1996 cont ras ta con l 'art i­
colo li-bis della legge n. 468 del 1978; l'e­
m e n d a m e n t o Pagliarini 6.1, volto a con­
sentire la presentaz ione da pa r t e del Go­
verno di u n disegno di legge cost i tuzionale 
per disciplinare la gestione dei cont r ibut i 
sindacali e la redaz ione dei bilanci delle 
organizzazioni sindacali , in q u a n t o es t ra­
neo alla finalità ed al con tenu to del prov­
vedimento; l 'articolo aggiuntivo Pagliarini 
6.03, volto a conferire al Governo u n a de­
lega legislativa al l ' in terno di un decre to-
legge, anche in q u a n t o in idoneo a p r o ­
d u r r e effetti f inanziari di r i spa rmio i m m e ­
d ia tamente quantificabili; l ' emendamen to 
Cicu 7.10, sostitutivo del l ' intera m a n o v r a 
in ma te r i a di en t ra t a con u n taglio t r a ­
sversale di capitoli di spesa del bilancio, in 
q u a n t o carente di compensaz ione in ter­
mini di cassa; l ' emendamento Teresio Del­

fino Tab. 2.3, soppressivo di u n a r iduzione 
di au tor izzaz ione di spesa, in q u a n t o ca­
ren te di compensaz ione , r i su l t ando le 
somme iscritte nel relativo capitolo total­
men te impegnate ed erogate. 

La Pres idenza n o n ha altresì r i t enu to 
r iproponibi l i in Assemblea gli emenda ­
ment i : Pinel la Tab . 1.10 (proposto dal de­
pu ta to Roscia) e F e r r a r i 3.10, n o n essendo 
stati gli stessi respint i in Commissione, 
bensì r i t i rat i o decadut i per assenza del 
p resen ta tore . 

Pass iamo agli intervent i sul complesso 
degli e m e n d a m e n t i ed articoli aggiuntivi 
riferiti agli art icoli del decreto-legge. 

Pregherei quan t i in t endano in tervenire 
di segnalarlo alla Pres idenza in m o d o da 
avere un q u a d r o del nos t ro lavoro. 

Ha chiesto di pa r l a r e l 'onorevole Ro­
scia. Ne ha facoltà. 

DANIELE ROSCIA. Signor Presidente , 
anche altr i colleghi del mio g ruppo inter­
ve r r anno sul complesso degli emenda ­
ment i presenta t i al provvedimento al no­
s t ro esame. 

Nella discussione svoltasi alla Camera 
su questo provvedimento è pa r so chiaro al 
sottoscri t to e a molt i colleghi di mino­
r anza che e ra s ta ta p resa dal la maggio­
ranza la decisione di n o n acce t ta re il con­
fronto su a lcuni emendamen t i , dal mo­
men to che al Sena to si e ra definita una li­
nea di c o m p o r t a m e n t o p iu t tos to chiara, 
diret ta ad appoggiare u n a m a n o v r a il cui 
pa r to è s ta to mol to difficile. Infatti essa è 
stata vara ta in r i t a rdo e por t a con sé tut t i 
i mali di u n a manovra malfa t ta . Con 
quan to è scr i t to sulla car ta si ce rcano di 
ingannare i merca t i f inanziari e gli opera­
tori finanziari , m a di fatto gli interventi 
previsti non a p p o r t e r a n n o i vantaggi previ­
sti in t e rmin i di saldo di bilancio, a tut t i 
noti anche pe rché abb iamo letto sui gior­
nali, anche su quelli p iù autorevoli , qual i 
obiettivi si prefigga ques ta manovra . 

Non poss iamo non r i levare che la mag­
gioranza si è chiusa a riccio di fronte ai 
numeros i e m e n d a m e n t i presenta t i , soprat ­
tu t to dal g ruppo della lega n o r d per l 'indi­
pendenza della Padan ia . E p p u r e su alcuni 
punt i salienti da noi evidenziat i ci sa-
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r e m m o aspet tat i u n confronto; è il caso 
della certificazione per gli assegni pagati 
agli invalidi, ai tan t i invalidi che p u r t r o p p o 
in Italia, sopra t tu t to al sud, r icevono da 
anni tali assegni. Si è calcolato infatti che 
in Italia si pagano 52 mila mil iardi di asse­
gni agli invalidi e, da controll i a campione , 
si è visto che, a lmeno in u n caso su qua t ­
tro, il diri t to a quest i assegni di invalidità 
è fasullo. 

La notizia sui giornali di oggi è che a 
Napoli su 60 mila invalidi ben 50 mila 
hanno fatto pe rde re le loro t racce . È u n a 
notizia che la dice lunga sulla possibilità di 
r i sanamento che avrebbe avuto ques ta 
manovra f inanziaria solo se u n a maggio­
r anza meno sorda di quella a t tuale avesse 
avuto il coraggio di accet tare il confronto e 
accogliere le indicazioni contenute nei no ­
stri emendament i . Si pa r la di r i spa rmi di 
spese per 10 mila mil iardi m a se fosse 
stata accertata la certificazione delle inva­
lidità sottoscrit te dai medici, i 10 mila mi­
liardi li av remmo visti « scodellati » con 
maggiore facilità. Certo, o rma i s iamo a 
metà anno, m a nel 1997 e 1998 a v r e m m o 
potuto contare su tale r i spa rmio evi tando 
così il r icorso ogni t r e mesi a manov re e 
manovrine corrett ive i cui r isul tat i sono 
solo sulla car ta . 

Vorrei ora fare r i fer imento a quel 
g ruppo di emendamen t i t endent i a r i­
dur re , in un paese che si r i ch iama all 'u­
nità, quella sperequaz ione a s su rda in base 
alla quale vi sono al iquote differenziate 
sui consumi. Per esempio, per il gas m e ­
tano, l 'aliquota pagata al sud è del 10 per 
cento men t re al n o r d dove - a h i m è - il 
consumo è s icuramente maggiore l'ali­
quota è par i al 19 per cento. Il giudizio di 
inammissibil i tà per m a n c a t a compensa­
zione di questi e m e n d a m e n t i fa u n po ' r i­
dere perché la compensazione , che la­
sciava inal terato il fabbisogno, e ra indicata 
in una al iquota in te rmedia affinché fosse 
r iconfermato l 'equilibrio f inanziario e 
riaffermata quella giustizia fiscale ade­
guata ad un paese uni ta r io . 

Non par l i amo poi delle r iduzioni degli 
s tanziament i a favore dei pa t rona t i , che 
rappresen tano u n a vera e p rop r i a nefan­
dezza nel nos t ro paese. I pa t rona t i sono 

sorti e con t inuano ad essere floridi grazie 
ad u n a bu roc raz i a che sta p ian p iano fa­
cendo affondare il paese; essi non sono al­
t ro che la d imos t raz ione n o n solo dello 
spe rpe ro delle r isorse so t t ra t te allo Sta to 
per essere des t inate ai pa t rona t i stessi, m a 
anche della m a n c a n z a di volontà della 
nuova maggioranza, cosiddet ta di cen t ro­
sinistra, di voler cambia re s t rada, di voler 
da re u n a svolta significativa. Questo la 
dice lunga sulle possibilità di vedere in fu­
t u ro grandi cambiament i . 

Vorrei o ra fare r i fer imento ad u n 
g ruppo di e m e n d a m e n t i presenta t i dal 
Polo e alla discussione in occasione dell 'e­
same della legge f inanziar ia 1995 allor­
quando , s empre da pa r t e del Polo, fu p r e ­
senta to il famoso e m e n d a m e n t o con la 
clausola di salvaguardia. Allora sco­
p r i m m o (e n o n vorrei che anche gli emen­
damen t i p resenta t i in ques ta occasione 
avessero la stessa s t rumenta l i tà ) che die t ro 
la posizione formale di contenere le spese, 
se i saldi delle relazioni t r imestra l i dal ­
l ' anno successivo fossero stati mantenu t i , 
non c 'era nul la perché , ana logamente a 
q u a n t o è avvenuto oggi, negli emenda ­
ment i non e r a n o indicati i capitoli di spesa 
sui qual i ope ra re i tagli. In quell 'occasione 
il Polo si divise p ropr io pe rché nei tagli di 
spesa e r a n o compres i quelli del pubbl ico 
impiego, dei t rasfer iment i agli enti locali e 
di al tr i capitoli che n o n t rovavano il con­
senso del Polo stesso. 

Ai colleghi del Polo vorrei chiedere 
maggiore chiarezza su quest i punt i , pe rché 
è inuti le p resen ta rs i s e m p r e di fronte al 
g rande e le t tora to sos tenendo di essere i 
r app re sen t an t i di par t i t i che vogliono ta­
gliare la spesa pubblica, senza specificare, 
però, per « a m o r e » del consenso eletto­
rale, dove v e r r a n n o effettuati tali tagli. Bi­
sogna avere il coraggio di suppor t a re con 
coerenza tale posizione; a l t r imenti , è 
t roppo comodo presentars i in Pa r l amen to 
per fare ques te affermazioni, affermazioni 
che se vengono seguite da at teggiamenti 
coerenti , fanno s i cu ramen te pe rde re molt i 
consensi, m a sono relative ad azioni inevi­
tabili pe r giungere a quelle grandi t rasfor­
mazioni di cui necessità il « paese Italia ». 
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Anche a quest i colleghi vorrei r i co rda re 
che i p roc lami non cambiano lo s ta to di 
fatto di u n a disas t ra ta f inanza pubbl ica 
che non si vuole correggere e che s icura­
mente non si corregge da sola. Per di più 
oggi il q u a d r o politico è s i cu ramen te più 
difficile r ispet to al passato . Mi riferisco ai-
Fattuale maggioranza, composi ta ed ar t i ­
colata, che dovrà affrontare sia i gravi 
problemi che emerge ranno in sede di 
esame della legge f inanziaria sia quelli r e ­
lativi alle privatizzazioni . A fronte di tali 
considerazioni, vi chiedo se Fat tuale qua­
dro politico sia o m e n o in g rado di soste­
nere anche la manovra f inanziar ia in 
esame, che è di p roporz ion i minimal i . 

Credo che negli e m e n d a m e n t i presen­
tati dal g ruppo della lega n o r d per l 'indi­
pendenza della Padania vi s iano tut t i gli 
elementi di b u o n a volontà pe r pa r tec ipare 
al r i s anamen to del paese. Noi pens iamo, 
però, che questa s t rada sia difficile da per­
correre, pe rché non esiste la volontà di 
farlo ! Dobbiamo dire che in questo Par la­
mento, nonché nei gruppi pa r l amen ta r i e 
nei parti t i , non ravvisiamo u n a reale vo­
lontà di risolvere i p roblemi . S iamo con­
vinti di ciò anche alla luce degli emenda­
menti e degli articoli aggiuntivi presentati . 

Vorrei, a questo punto , r i co rda re le ri­
chieste di alcuni colleghi siciliani a favore 
di un inc remento dei t rasfer iment i per la 
regione Sicilia. Sottolineo che si t r a t t a di 
una regione che dispone di u n suo s ta tuto 
e che po t rebbe ut i l izzare s t rumen t i p ropr i 
per il r i s anamen to delle f inanze locali che 
- a q u a n t o si legge - sono ancora più di­
sastrate di quelle dello S ta to nazionale . A 
questi signori vorrei r i co rda re che, oltre ai 
diritti sanciti dallo s tatuto, esistono anche 
i doveri, come quello di pa r t ec ipa re al get­
tito nazionale ! 

Vorrei inoltre r i co rda re loro che, 
quando abb iamo discusso provvedimenti 
che prevedevano forti agevolazioni a 
quella regione, abb i amo visto tut t i i par la ­
mentar i siciliani schierat i a favore dei fa­
voritismi da a t t r ibui re ad in tere province. 
Se ciò non bastasse, li ved iamo chiedere 
ulteriori privilegi, p u r sapendo che le con­
dizioni generali del paese n o n possono più 
permet te r lo ! 

Devo dire che dalla manovra in e s a m e 
ci a t t end iamo l 'ennesimo inganno verso i 
merca t i f inanziari , sopra t tu t to quelli in ter ­
nazional i . Leggendo i giornali di ques t i 
giorni, cons ta t iamo che la Borsa è in con­
t inua perd i ta e che i mercat i va lu tar i 
s t anno pena l i zzando ancora la l ira: tu t to 
ciò sta a d imos t r a r e che non ci si p u ò per ­
me t t e r e di i nganna re o l t remodo i nos t r i 
partner europe i e i merca t i in te rnaz ional i ! 
Oltre a ques to giudizio concreto espresso 
dagli organismi internazionali , occor re 
cons iderare anche le proteste del m o n d o 
banca r io pe rché è s ta to sconvolto il m e c ­
can ismo delle r i t enu te sugli interessi dei 
cosiddett i certificati di deposito. Gli effetti 
di tale mi su ra n o n ga ran t i r anno pe ra l t ro 
maggiore gettito. 

Vorrei dire al sot tosegretario Gia rda -
che ha seguito in r app resen tanza del Go­
verno la discussione sulla manovra che si è 
svolta in Commissione, ma che n o n è at­
t ua lmen te p resen te in aula - che n o n è 
vero che i merca t i finanziari naz ional i 
s iano merca t i chiusi: molta gente, infatti, 
sta già pensando , e forse lo sta già fa­
cendo, di p o r t a r e all 'estero ingenti quan t i ­
tativi di capitali, pe rché non si sente asso­
lu tamen te p ro te t t a da u n merca to finan­
ziar io che, p r i m a o poi, la colpirà pesan te ­
men te . Esis tono già i p r imi forti segnali 
verso quella di rezione: sono segnali mol to 
gravi, com'è s ta to segnalato più di u n a 
volta in Commissione. Ma in quella sede, 
r ipeto, vi è s ta ta u n a r isposta di g rande 
ch iusura che è s ta ta motivata sulla base 
della « conduz ione ostruzionist ica » del di­
bat t i to da pa r t e dei gruppi di m i n o r a n z a . 
Di fronte a tale at teggiamento di ch iusu ra 
noi r i p r o p o n i a m o u n at teggiamento di m e ­
diazione, p u r c h é vengano accolti a lcuni 
principi , che t r a l 'al tro e rano stati indicat i 
dal Governo stesso nel disegno di legge e 
che non si capisce quale fine abb iano fatto 
nel passaggio al Senato . 

Mi riferisco ad interventi per noi signi­
ficativi come quelli, r ipeto, in o rd ine alla 
certificazione da pa r t e di s t ru t tu re medi ­
che della s i tuazione di invalidità, alla r idu­
zione dei t rasfer iment i ai pa t rona t i ed an ­
cora alla parif icazione del l 'a l iquota IVA 
sul gas me tano : su quest i temi, r ipeto , po -
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t r e m m o anche cercare dei pun t i di conver­
genza, pu rché la maggioranza n o n si 
chiuda a riccio, così come ha fatto in sede 
di Commissione, a l t r iment i il nos t ro atteg­
giamento sa rà s i cu ramente di reazione, 
sempre nel r ispet to del regolamento . 

Concludo, considera to che è scadu to il 
t empo a mia disposizione (Applausi dei de­
putati del gruppo della lega nord per l'indi­
pendenza della Padania). 

PRESIDENTE. Leggo l 'elenco dei colle­
ghi che h a n n o chiesto di pa r l a re sul com­
plesso degli e m e n d a m e n t i ed articoli ag­
giuntivi: Bal laman, Apolloni, Molgora, 
Faustinelli, Frosio Roncalli, Cè, Dalla 
Rosa, Gnaga, Cavaliere, Rodeghiero, 
Bampo, Caparmi , Chincarini , Dozzo, Mar­
tinelli, Signorini, Campatelli , Guerra , Di 
Rosa, Cherchi e Contento. 

S' intende così concluso l 'elenco di co­
loro che h a n n o chiesto di pa r la re . 

Ha chiesto di pa r l a r e l 'onorevole Balla-
m a n . Ne ha facoltà. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
ALFREDO BIONDI (ore 12,10) 

EDOUARD BALLAMAN. Signor Presi­
dente, signor r app re sen tan t e del Governo, 
colleghi, non vorrei essere tacciato di fare 
un discorso di pa r t e ed è per ques to che 
mi pe rme t to di leggere alcuni passi de il 
Sole 24-Ore in re lazione a questa m a n o ­
vra. Leggo tes tua lmente : « Per q u a n t o r i­
guarda l ' in t roduzione del prelievo del 20 
per cento sui proventi dei depositi effet­
tuat i pe r garant i re f inanziamenti concessi 
alle imprese, segnal iamo che il s is tema 
bancar io sarà costret to ad una sor ta di 
cont ra t taz ione delle garanzie con la clien­
tela e p robab i lmente che in a lcune si tua­
zioni ve r r anno l iberati i depositi già costi­
tuiti, m a la presenza di minore garanz ie 
dovrebbe far lievitare il costo del f inanzia­
mento . In sostanza, l ' interesse passivo, pa­
gato dal l ' impresa che r icorre al s is tema 
bancar io , sarà più elevato ». Ecco al lora 
che in un at t imo, pra t icamente , si tolgono 
tutt i quei benefici che e rano stati previsti 
dalla Banca d'Italia quando , qua lche 
giorno fa, aveva abbassa to il tasso ufficiale 

di sconto dal 9 all'8,25 pe r cento . Quindi 
da u n a pa r t e si abbassa il tasso ufficiale di 
sconto, dal l 'a l t ra si a s s u m o n o iniziative le­
gislative che annu l lano comple t amen te 
ques to beneficio. 

Ma c'è dell 'al tro. Ricordo infatti, come 
ha fatto il collega che mi ha preceduto , 
l ' aumento dal 12,5 al 27 pe r cento dell 'ali­
quo ta sui provent i dei titoli emessi a pa r ­
t i re dal 20 giugno q u a n d o si t r a t t a di cert i­
ficati di deposi to di d u r a t a super iore a 18 
mesi . Questi certificati di deposi to r a p p r e ­
sentavano p ra t i camente l 'al tra possibilità 
di r i spa rmio opera ta dai ci t tadini in riferi­
m e n t o ai titoli di Stato, ai BOT, ai CCT o 
a l t ro . 

Ebbene , cosa si è o t t enu to con tale 
provvedimento ? Si è o t t enu to u n effetto di 
sp iazzamento : a u m e n t a n d o la tassazione 
dal 12,5 al 27 per cento e m a n t e n e n d o in­
vece i titoli di Stato al 12,5 pe r cento, non 
si è avuto u n maggior gettito; tale da to ci è 
s tato fornito ufficialmente dal s is tema in­
formativo dell 'associazione banca r i a ita­
l iana. Infatti, i p r imi dat i denunc i ano che 
il r i spa rmio in certificati di deposi to ban­
cario è d iminui to da 4.110 mi l iard i a 1.059 
miliardi , cioè di u n q u a r t o r i spet to alla ci­
fra or iginaria . Paradossa lmente , dunque , 
tale n o r m a non ha po r t a to gettito, m a anzi 
lo ha r idot to g randemen te . 

Ebbene , s iamo e s t r e m a m e n t e con t ra r i 
alla n o r m a in quest ione t an to che chi vi 
parla , insieme al p res idente del consiglio 
del governo-sole, Giancar lo Pagliarini, ha 
p resen ta to u n a denuncia all'anti-trust, poi­
ché con tale manovra si va ad effettuare 
uno sp iazzamento in favore dei titoli di 
Stato; ques ta a lmeno era la seconda inten­
zione del Governo. La p r ima , invece, e ra 
quella di a u m e n t a r e il gettito; obiettivo 
che è s ta to comple tamente vanificato, 
come r isul ta dai dat i dell 'associazione 
bancar i a i ta l iana che ho ci tato. 

La seconda intenzione, come dicevo, 
avrebbe po tu to essere quella di rivolgere il 
r i spa rmio n o n più ai certificati di depo­
sito, m a ai titoli di Stato. Ebbene , anche 
questa seconda intenzione r isul ta del tu t to 
vanificata dal fatto che vi sono obbliga­
zioni che con t inuano ad avere u n a tassa­
zione del 12,5 pe r cento, che le banche of-
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frono p ropr io in al ternat iva ai certificati 
di deposito. 

Posso affermare che, come r isul ta già 
dai pr imi dat i relativi agli u l ter ior i r innovi 
dei certificati di deposito, l ' abbassamento 
delle sottoscrizioni, a t tua lmente pa r i al 75 
per cento, è in via di aumen to ; i certificati 
di deposito ve r r anno quindi p ra t i camen te 
cancellati dal sistema del r i spa rmio . 

A pa r t e tali norme , in vir tù delle qual i 
ve r ranno annul la t i i benefici del r ibasso 
del tasso ufficiale di sconto e sa rà elimi­
na ta la possibilità di sottoscrivere certifi­
cati di deposito, sono previste a l t re opera­
zioni di t ipo fiscale. 

Alcune disposizioni, infatti, sono fina­
lizzate alla r iduzione della deducibi l i tà di 
una serie di costi per le az iende. Anche 
tali norme , in poche parole, i nna l ze ranno 
il prelievo fiscale. 

Inoltre vi è la r iduzione da dieci a cin­
que anni per la tassazione dei cont r ibut i 
in conto capitale. In pra t ica lo Sta to chie­
derà di effettuare la tassazione n o n più 
con una proroga di dieci m a di c inque 
anni ; in tal m o d o avremo un ul ter iore ag­
gravio della press ione fiscale. 

Vi sarà poi il blocco, oltre i 100 milioni, 
della deduzione forfettaria del 5 pe r cento 
dei compensi pe r i r appor t i di col labora­
zione coordinata e continuativa. È un 'ope­
razione che, t ra l 'altro, ha po r t a to sul 
piede di guer ra scrit tori e giornalisti che 
h a n n o r appor t i di col laborazione e che po­
tevano con ta re su una deduzione forfetta­
ria del 5 pe r cento, che la n o r m a prevista 
nel provvedimento elimina; si condanna , 
dunque , la cu l tura a fare tu t to ciò. Eb­
bene, si t r a t t a di un 'a l t ra disposizione che 
di fatto inna lzerà il prelievo fiscale. Infatti 
quest 'u l t imo può essere a u m e n t a t o ele­
vando le aliquote, ma ciò a p p a r i r e b b e as­
sai negativo per il Governo. Si p u ò pe rò 
elevare la press ione fiscale anche a u m e n ­
tando art if iciosamente la base imponibi le 
ed è questo che il Governo sta facendo. Bi­
sogna inoltre r i co rdare che le nuove dispo­
sizioni, oltre a r ende re indetraibi le l'IVA 
sull 'acquisto, in t roducono l 'esenzione in 
caso di cessione da par te di imprese non 
costruttrici , quindi con un ul ter iore aggra­
vio fiscale. Tale innovazione si applica già 

dal 20 giugno, m a il decreto-legge è s ta to 
reso noto il 21 giugno. Per tanto , chi h a ef­
fet tuato cessioni nella giornata di giovedì 
20 giugno dovrà provvedere a regolar iz­
za re la p ropr ia posizione, sia ai fini IVA, 
sia pe r l ' imposta di registro. In ques to caso 
cad i amo addi r i t tu ra nel ridicolo, pe rché 
a b b i a m o n o r m e con effetto re t roat t ivo pe r 
q u a n t o r iguarda l ' imposizione fiscale. Col­
leghi, mi insegnate che p r i m a di effet tuare 
un 'ope raz ione si deve essere a conoscenza 
del s is tema fiscale che regola la ma te r i a , 
m a ciò non è da to sapere . 

Avremo inoltre u n a u m e n t o delle im­
poste fisse che gravano in par t i co la re sulla 
cessione dell 'abitazione, a pa r t i r e dagli im­
mobil i che h a n n o pe r l ' acquirente la ca­
ra t ter is t ica di p r i m a casa. Ma ques to n o n 
doveva essere u n Governo che avvantag­
giava ques to t ipo di operazioni , cioè l 'ac­
quisizione della p r i m a casa ? Invece, si va 
ad a u m e n t a r e l ' imposizione fiscale. 

Gli interventi in ma te r i a di donaz ione 
asses tano invece u n colpo non indifferente 
alle operaz ioni che r igua rdano i titoli di 
Stato, che vengono assoggettate a tassa­
zione ordinar ia ; u n ul ter iore i nc r emen to 
dell ' imposizione fiscale. Ma scusate, ques to 
n o n doveva essere quel Governo che aveva 
d ich ia ra to che n o n vi sa rebbe s tato au ­
m e n t o della press ione fiscale ? Questa e ra 
s ta ta la d ichiaraz ione p rogrammat ica , m a 
già alla p r ima m a n o v r a - anzi , « m a n o -
vr ina » - ci t rov iamo in ape r t a con t radd i ­
zione con le indicazioni p rogrammat iche , 
a pa r t e il fatto che il Governo aveva anche 
p remesso che vi s a rà la possibilità di met ­
te re a regime i 18.500 mil iardi che e r a n o 
prelievi una tantum. 

Per quale motivo tu t te ques te opera ­
zioni, pe r il Giubileo ? Per il Banco di Na­
poli, p e r il quale lo S ta to p res te rà dei soldi 
pe r riaverli successivamente ! Peccato che 
a t tue rà questo s is tema t r ami te u n a nor ­
mat iva che si ch iama decre to S indona ! Lo 
Stato, cioè, p res te rà soldi ad u n tasso di­
c iamo dell 'I per cento per consent i re al 
Banco di Napoli di luc ra re re inves tendo 
quest i soldi ad u n tasso del 10, 15 o 20 per 
cento . In pratica, ve r rà fatto u n pres t i to al 
valore nomina le che ver rà rest i tui to sem­
p r e al valore nomina le . Il Banco di Napol i 
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lucrerà su tale operaz ione e lo Stato ita­
liano pagherà, perché quest i soldi lo S ta to 
non li ha di tasca propr ia , m a deve p r en ­
derli a prest i to dai cit tadini, pagando 
quindi gli interessi che vengono corr ispost i 
per BOT, CCT ed a l t ro . Ebbene , noi n o n 
s iamo assolutamente d 'accordo ad elevare 
le al iquote fiscali per ques to t ipo di opera ­
zioni; oppure , si ha in m e n t e di rea l izzare 
qualche a l t ra operazione, come quella di 
prevedere u n condono pe r il falso in bi lan­
cio, magar i per finanziare la famosa va­
r iante di valico ? A m e s embra che ciò ra ­
senti la pazzia ! Con ques to t ipo di provve­
dimenti si vuole effettivamente me t t e r e 
una pietra sopra Tangentopoli ; forse il 
falso in bilancio sa rà u n rea to inutile, 
come lo sono il furto, la cor ruz ione , la 
concussione.. . ! Non poss iamo pe rme t t e r e 
operazioni di questo genere, alle qual i ci 
oppor remo con tut te le nos t re forze. 

Arriviamo poi al famoso d i l emma della 
CUF, la commissione un ica del fa rmaco . 
Ebbene, tale commiss ione det iene poter i 
incredibili, dal m o m e n t o che p u ò decidere 
della vita e della m o r t e di u n a serie di im­
prese che comunque h a n n o u n a for tuna 
molto grande: quella di cost i tuire e di r a p ­
presentare delle vere e p ropr i e lobby, che 
possono esercitare una decisiva influenza. 

Per i farmaci, dunque , n o n vi s a r a n n o 
molte possibilità; l 'unica spe ranza che ab ­
b iamo è San Gennaro , il san to che ha fatto 
guar i re in poco t empo 43 mila invalidi 
iscritti nelle liste di col locamento di Napoli 
e che d 'un t ra t to sono spari t i ! 

GIUSEPPE DEL BARONE. Cont iamo 
anche su Sant 'Ambrogio ! 

EDOUARD BALLAMAN. M a g a r i ! Lo 
spero ! Spero anche che ques to fenomeno 
dilaghi su tut to il terr i tor io , m a non solo 
per quelli che sono nelle liste di colloca­
mento, bensì anche pe r coloro che sono 
stati assunti, guarda caso, al posto di chi 
magari aveva il sacrosan to dir i t to di avere 
quel lavoro ! Ma forse quest i ul t imi h a n n o 
un unico grosso difetto r ispet to a tan t i al­
tri, e cioè non h a n n o lobby che li proteg­
gono ! Infatti, nel nos t ro paese, si va alla 
dis t ruzione del me rca to finanziario, la 

gente comincia a r i p r ende re la via dell 'e­
spor tazione dei capitali , m a ciò si verifica 
solo t ra chi possiede grandi capitali , per­
ché i semplici ci t tadini n o n pro te t t i dalle 
lobby ci r ime t tono sempre ! 

Ecco u n o dei p rob lemi da affrontare, 
perché noi s iamo stati eletti p ropr io da 
questi ci t tadini e abb i amo il compi to fon­
damenta le di difendere solo ed esclusiva­
mente i loro interessi e non quelli delle in­
dustr ie che h a n n o diverse lobby alle loro 
spalle. 

In conclusione, chiedo al Governo di 
p res ta re par t ico la re a t tenz ione a de te rmi­
nat i provvedimenti , pe rché dopo il Banco 
di Napoli av remo prob lemi con Sicilcasse, 
e dopo ques ta chissà cos 'al t ro ! S iamo stati 
eletti dai nost r i ci t tadini; d o b b i a m o fare i 
loro interessi ed è pe r ques to che r ich iamo 
con forza l ' au tode te rminaz ione dei citta­
dini: r i ch iamo l ' au tode te rminaz ione di 
tut t i i popoli i tal iani (Applausi dei deputati 
del gruppo della lega nord per l'indipen­
denza della Padania) ! 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole Apolloni. Ne ha facoltà. 

DANIELE APOLLONI. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, signor r a p p r e ­
sentante del Governo, la c lamorosa e in­
transigente l inea condot ta dalla maggio­
ranza, capace di bocciare la bellezza di 92 
emendamen t i p resen ta t i nella V Commis­
sione bilancio della Camera , ha d imos t ra to 
- una volta pe r tu t te e agli occhi di tut t i -
la precisa in tenz ione di n o n comunica re 
con le forze di opposizione. 

Il nos t ro n o n p u ò essere u n o Stato in 
cui, se le opposizioni ch iedono che non 
siano previsti a u m e n t i di tasse e che vi 
siano m e n o spese, la maggioranza sceglie 
appos i tamente il con t ra r io in una forma 
palesemente ostruzionist ica e per nulla 
costrutt iva ! 

Per ciò che r iguarda il nos t ro impegno 
nel fornire e m e n d a m e n t i obiet t ivamente 
utili alle categorie lavorative maggior­
mente oppresse dal s is tema fiscale, r icordo 
che la lega n o r d pe r l ' indipendenza della 
Padania ha p re sen ta to in Commissione bi­
lancio ben 47 emendamen t i , di cui 24 (ol-
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t re la metà, dunque) r i tenut i inammissibi l i 
dalla maggioranza. 

Ma non è dei n u m e r i e delle statist iche 
che ci p reoccupiamo, bensì delle gravi 
conseguenze di cui ques to Governo è gra­
vemente responsabi le e che il decre to-
legge n. 323 po r t e r à nel paese e alle cate­
gorie economiche che lo compongono . 

Non diment ichiamoci che ques ta ma­
novra fiscale ha cancel lato 1.500 mil iardi 
di aiuti che sa rebbe ro anda t i completa­
mente a beneficio della p roduz ione di ric­
chezza e di lavoro; ha decur t a to gli aiuti 
previsti per a ree depresse nel n o r d e ha 
dest inato 100 mil iardi in m e n o agli aiuti 
per la p roduz ione industr ia le . Per non 
par la re delle quest ioni relative ai s inda­
cati, r ispetto ai qual i è appa r sa ch ia ra e 
inconfondibile agli occhi di tu t t i la palese 
discr iminazione a t tua ta p ropr io dall'Ulivo 
nei nostr i confronti , d i re t ta ad impedi re 
alla lega nord pe r l ' indipendenza della Pa­
dania di impor re ai p ropr i s indacat i di 
predisporre e r e n d e r e pubblici bilanci at­
tendibili. Sono p rop r io il Governo e il 
g ruppo che lo sostiene a non voler im­
por re un normal i ss imo obbligo di t r aspa­
renza ai sindacati , il cui giro di affari è 
quantificabile in circa t remi la mil iardi 
l 'anno. 

In campo sani tar io, signor Presidente, 
non condividiamo le disposizioni in ma te ­
ria di riclassificazione dei farmaci , che ap ­
paiono in cont ras to con i pr incipi di con­
correnza o si p re s t ano ad in terpre taz ioni 
distorsive. Pa r l ando di sani tà non pos­
s iamo t ra lasciare l 'altra piaga della società 
italiana, quella dei cosiddetti falsi invalidi, 
sulla quale abb i amo presen ta to u n o speci­
fico e m e n d a m e n t o p r o p o n e n d o che la cer­
tificazione sia vistata dal medico della 
USL. 

In mater ia di occupazione nel set tore 
statale abb iamo propos to u n emenda­
men to finalizzato al blocco delle assun­
zioni relative ai concorsi già bandit i , che 
non dovrebbero aver luogo p r i m a della 
fine del 1998. Abbiamo ovviamente r iba­
dito la nos t ra net ta posizione a favore 
della cosiddetta mobil i tà per il personale 
in esubero per lo svolgimento di lavori so­
cialmente utili. 

Ciò che ha des ta to le maggiori perp les ­
sità è l ' aumento della press ione fiscale. Nel 
secondo c o m m a dell 'art icolo 10 è previsto 
u n gravoso a u m e n t o della sopra t tassa da 
pagare in caso di m a n c a t o versamento del-
l'IVA r i su l tan te sia dalle dichiarazioni an ­
nual i che da quelle per iodiche. La sopra t ­
tassa diventa par i a l l ' imposta da versare , 
per cui un ' az ienda che non versa l ' imposta 
per p rob lemi di sopravvivenza, pe r neces­
sità e pe r la possibilità di eventuali ra te iz-
zazioni, al m o m e n t o de l l ' accer tamento pa ­
gherà p iù del doppio . 

Il sesto c o m m a dell 'art icolo 10 prevede 
l ' aumento del l ' imposta fissa sui registri 
ipotecar i e catastal i da 105 mila a 250 
mila lire. S iamo del l 'opinione che l'inci­
denza di ques to a u m e n t o diventi eccessiva 
per la compravend i ta di immobil i e fab­
bricat i . Inaccet tabi le è anche l ' aumento 
dei diri t t i ipotecari n o n c h é di quelli ca ta­
stali. Anche il governo della Padania - è 
bene dir lo p rop r io in ques t 'aula - non ha 
espresso u n p a r e r e positivo in mer i to al 
nuovo prelievo fiscale del 20 per cento sui 
deposit i di contan t i e titoli di garanzia, né 
su l l ' aumento del 27 pe r cento della r i te­
nu ta fiscale sui certificati di deposito a 
lungo e med io t e rmine . Inol tre , le previ­
sioni effettuate dal Governo per va lu tare 
le maggiori en t ra te sca tur i te dalle n o r m e 
sui certificati di deposi to h a n n o lasciato 
non poche perplessi tà a causa della loro 
vir tual i tà . Da un lato, il s is tema bancar io 
sarà cost re t to ad u n a sor ta di con t ra t t a ­
zione delle garanzie con la clientela, un ' e ­
venienza in cui po t r ebbe ro essere l iberate 
in deposit i già costituiti, dove tuttavia la 
p resenza di minor i garanzie dovrebbe far 
lievitare il costo del finanziamento; dall 'al­
t ro lato, visto che la disposizione concerne 
i provent i m a t u r a t i a pa r t i r e dal 1° luglio 
1996, dal lato della cor respons ione degli 
interessi le banche dovranno effettuare 
una suddivisione prò rata temporis, al fine 
di d e t e r m i n a r e l ' importo da assoggettare a 
nuovo prelievo. 

Concludendo, r i m a n e c o m u n q u e mol to 
grave - tengo di nuovo a sot tol inearlo - il 
c o m p o r t a m e n t o della maggioranza finaliz­
zato alla p u r a d is t ruz ione del l 'operato del­
l 'opposizione (Applausi dei deputati del 
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gruppo della lega nord per Vindipendenza 
della Padania). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole Faustinelli . Ne ha facoltà. 

ROBERTO FAUSTINELLI. La manovra 
correttiva vara ta dal Governo è costituita 
in misura notevole da tagli alle spese e da 
interventi sulle en t ra te . La p r ima pa r t e del 
provvedimento è dedicata in m o d o speci­
fico alla r iduzione delle spese, cui si riferi­
scono le disposizioni in ma te r i a di spesa di 
cui al titolo I (articoli 1-6). Le n o r m e fi­
scali sono invece contenute nel titolo II, 
recante disposizioni in ma te r i a di en t r a t a 
(articoli 7-11), e c o m p o r t a n o evidenti 
quan to a l l a rmant i e p reoccupan t i novità. 

Per maggiore chiarezza e per u n sicuro 
riferimento, mi riferisco a q u a n t o è s tato 
pubblicato in proposi to da / / Sole-24 ore 
(e mi ricollego in tal m o d o a q u a n t o det to 
dal collega Bal laman), nel l ' inserto « Docu­
menti » del giorno 22 giugno 1996, dove, a 
firma di Rober to Lungano, viene effettuato 
un rap ido riepilogo inti tolato « Reddi to di 
capitale ». Tale riepilogo r ipor ta quan to 
segue: « I due filoni della manovra r iguar­
dano le l imitazioni delle operazioni elusive 
e l 'a rmonizzazione del s is tema delle r i te­
nute sugli impieghi. Per q u a n t o r iguarda, 
in part icolare, l ' in t roduzione del prelievo 
del 20 pe r cento sui provent i dei depositi 
effettuati per garant i re f inanziament i con­
cessi alle imprese, segnal iamo due conse­
guenze. In p r imo luogo il s is tema bancar io 
sarà costret to ad una sor ta di cont ra t ta ­
zione delle garanzie con la clientela; è p r o ­
babile che in a lcune si tuazioni ve r ranno li­
berat i i depositi già costituiti, m a la p re ­
senza di minor i garanzie dovrebbe far lie­
vitare il costo del f inanziamento (in so­
stanza, l ' interesse passivo pagato dall ' im­
presa che r icorre al s is tema bancar io) . In 
secondo luogo, poiché la disposizione r i­
guarda i proventi ma tu r a t i a pa r t i r e dal 1° 
luglio 1996, all 'atto della correspons ione 
degli interessi le banche dovranno effet­
tuare u n a suddivisione prò rata temporis 
in modo da de te rmina re l ' importo da as­
soggettare al nuovo prelievo. 

Per q u a n t o r iguarda invece l ' a rmoniz­
zazione delle r i tenute , r iepi loghiamo il 
complesso s is tema delle decor renze . La r i ­
t enu ta passa dal 30 al 27 per cento dei 
provent i m a t u r a t i dal 20 giugno q u a n d o 
s iamo in p resenza di depositi e conti cor­
rent i banca r i o postali; la r i t enu ta passa 
dal 25 al 27 pe r cento sui provent i m a t u ­
ra t i dal 20 giugno per i certificati di depo­
sito inferiori ai 18 mesi e dei deposit i no ­
minativi vincolati; l ' aumento dal 12,5 al 27 
pe r cento, infine, r iguarda i provent i dei 
titoli emessi a pa r t i r e dal 20 giugno 
q u a n d o si t r a t t a di certificati di deposi to 
di d u r a t a super iore ai 18 mes i» . 

Balza qu ind i agli occhi in m o d o evi­
den te che l ' aumento dal 12,5 al 27 per 
cento r igua rdan te i proventi dei titoli 
emessi a pa r t i r e dal 20 giugno q u a n d o si 
t r a t t a di certificati di deposito di d u r a t a 
super iore ai 18 mesi integra tut t i i p r e sup ­
posti di quei compor t amen t i tipici che do­
vrebbero venire sanzionat i da l l ' autor i tà 
anti-trust la quale, in simili occasioni, do­
vrebbe in ogni caso avviare un ' indagine al 
fine di impedi re che u n o Sta to che p re ­
tende di qualificarsi di diritto, incida sul 
merca to l imi tando così p r epo ten t emen te 
l 'attività di al t r i concorrent i effettivi o 
potenzial i . 

Nella p resen te fattispecie la r i t enu ta è 
s ta ta elevata dal 12,5 al 27 pe r cento per 
tut t i i certificati di deposito di d u r a t a su­
per iore ai 18 mesi, na tu r a lmen te a benefi­
cio dei buon i o rd ina r i del tesoro, che con­
t inuano invece a scontare un ' impos ta del 
12,5 per cento. Lo scar to differenziale di 
tassazione t ra le due fattispecie è evidente­
men te così a m p i o da prevedere come del 
tu t to inutile u n a n o r m a legislativa, che di 
fatto ora esiste, che obbliga il ci t tadino, il 
r i sparmia tore , ad investire solo ed esclusi­
vamente in titoli di Stato. Del tu t to inci­
den ta lmente si vuole anche far no t a r e non 
solo che lo Sta to sui titoli subisce u n a tas­
sazione minore , m a che tale tassazione fi­
nisce t r a l 'al tro comunque nelle en t ra t e 
erarial i , di fatto elevando il differenziale 
t r a Sta to e pr ivato non al delta t r a il 12,5 
ed il 27 per cento, m a t ra lo 0 ed il 27 pe r 
cento. Ci si d o m a n d a a ques to p u n t o se 
ques to non sia il c o m p o r t a m e n t o tipico 
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che de te rmina e configura l 'abuso di posi­
zione dominante , tale da far sì che il m e r ­
cato ne venga dis tor to . Le banche, che do­
vrebbero essere proie t ta te verso il m e r c a t o 
in un 'a tmosfera sempre più privatistica, 
vengono in tal m o d o oppresse e coar ta te 
dalla m a n o pubblica, che agisce in m o d o 
medievale e si rifiuta di p r e n d e r e co­
scienza dei nuovi t empi e delle prospet t ive 
future in un più vasto ambi to di globalità 
europea . 

È già stata p resen ta ta in propos i to u n a 
denuncia all'anti-trust e si spera che que­
st 'ult ima, come autor i tà indipendente , di­
most r i di essere effettivamente l ibera di 
p r ende re le p ropr ie decisioni sulla base 
della legge, senza che sia possibile a lcuna 
ingerenza da pa r t e del Governo e provveda 
conseguentemente al l 'e l iminazione del la­
men ta to abuso, che sta c reando ol t re tu t to 
un aggravio di costi nel r epe r imen to di 
fondi del merca to creditizio, che si r iper ­
cuo te ranno anche su tut t i gli al t r i me r ­
cati. 

Per questo non poss iamo essere favore­
voli a questa manovra e voteremo con t ro il 
provvedimento. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
l 'onorevole Cè. Ne ha facoltà. 

ALESSANDRO CÈ. Signor Presidente , 
colleghi, nell 'affrontare i p roblemi relativi 
alla cosiddetta « manovr ina » non posso 
non sottol ineare l 'at teggiamento es t rema­
men te intransigente delle maggioranze che 
ha cara t te r izza to il dibat t i to in Commis­
sione bilancio. A fronte di un n u m e r o con­
sistente di emendament i , ci s iamo sentit i 
da re sempre la stessa risposta: inammiss i ­
bili per carenza parz ia le di coper tura ; per 
gli emendamen t i che non h a n n o avuto 
questo esito, le r isposte sono s ta te tu t te 
contrar ie . Questo o rma i l 'a t teggiamento 
che cara t ter izza la politica del l 'a t tuale 
maggioranza. 

Nessuno ha ma i sos tenuto che la mag­
gioranza non debba po r t a re avanti con au­
tonomia e con u n a cer ta forza la p rop r i a 
linea politica. Tuttavia, se gli incontr i nelle 
Commissioni h a n n o u n senso e se il con­
fronto ha un senso, bisogna anche essere 

capaci di e n t r a r e nel mer i to delle que ­
stioni, capi re fino in fondo se abbia signifi­
cato modif icare qualcosa in t e rmin i mi ­
gliorativi o se, invece, ques ta sia la solita 
farsa, u n m o d o per pe rde re t e m p o all ' in­
t e rno delle Commissioni . 

In ques ta esposizione generale, voglio 
chiar i re che l ' intento della lega per l ' indi­
pendenza della Padania è quello di soste­
ne re tut t i gli emendamen t i che vanno con­
t ro il disegno complessivo del l 'a t tuale m a ­
novra, u n disegno che, per l ' ennesima 
volta, ha u n o s t ampo dirigistico e centra l i ­
sta, che t ende a colpire le az iende pr ivate 
ed il r i sparmio , per indi r izzar lo verso il 
debito pubbl ico. 

I pun t i salienti che ca ra t t e r i zzano ne­
gat ivamente ques ta manovra r igua rdano 
innanz i tu t to il p rob lema della spesa sani­
tar ia . Sapp i amo bene q u a n t o pagh iamo in 
te rmin i di contr ibut i sani tar i e q u a n t o r i ­
ceviamo in te rmin i di servizi pe ra l t ro ca­
rent i . La maggioranza, in par t ico lare il mi ­
nis t ro Rosy Bindi, anche in ques ta occa­
sione h a pensa to bene di sp remere ul te­
r io rmen te i ci t tadini e garan t i re u n livello 
inferiore al m in imo dei servizi e dell 'esen­
zione dal pagamen to dei farmaci , p u r rea l ­
men te necessar i per la cu ra di patologie 
non marginal i . Tra l 'altro, il p rob lema è 
stato affrontato in man ie r a e s t r e m a m e n t e 
scorret ta , non t enendone in debi ta consi­
deraz ione gli aspett i fondamental i , che 
vanno dalla tutela del paz iente alla re ­
sponsabil i tà del medico prescrivente, dalla 
salvaguardia della competi t ivi tà delle 
aziende sul merca to al r id imens iona­
mento , pe r esempio, della commiss ione 
unica del fa rmaco che, con ques to provve­
dimento , si erge quasi a giudice della pos­
sibilità o m e n o di inser i re nell 'elenco u n 
de t e rmina to farmaco. S a p p i a m o bene che 
i cri teri che guidano tale scelta sono sem­
pre abbas t anza discrezionali . Tra l 'altro, la 
CUF soffre di varie press ioni eserci tate 
dalle g randi lobby delle case farmaceut i ­
che. 

Vorrei sot tol ineare che è s ta to appena 
sot toscri t to u n accordo collettivo nazionale 
e già l 'articolo 2 di ques to decreto-legge 
prevede, in deroga a q u a n t o stabilito, che i 
medici ed i pedia t r i di base possano p r e -
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scrivere i farmaci in m o d o pe ra l t ro da 
contenere la spesa farmaceut ica al di sotto 
dell 'I per cento r ispetto a quella del l 'anno 
1995. Questo obiettivo è sacrosanto , tut t i 
10 condividiamo, ed è giusto, compatibi l ­
mente con l 'esigenza di tu te la re la salute 
dei cit tadini che pagano per essere assi­
stiti, pe rò non h a molto senso sottoscrivere 
u n accordo collettivo e poi con tempora ­
neamente i n t rodu r r e una deroga. 

Non pa r l i amo poi della farsa r iguar­
dante il r i spa rmio sui contr ibut i previden­
ziali a carico del personale del l 'Ente ferro­
vie dello Stato. Questo è u n marchingegno 
11 cui funzionamento, all 'inizio, ben cono­
scevano sol tanto gli esperti di economia e 
di contabili tà. Oggi, dopo aver visto le rela­
zioni di var io tipo, lo conosciamo anche 
noi e sapp iamo perciò che non cambia 
niente, non vi è cioè alcun r i spa rmio reale 
a carico dello Stato. L'Ente ferrovie ver­
serà d i re t tamente i contr ibut i previsti in 
un conto cor ren te intestato a « Ferrovie-
pagamento pensioni », con t inuando a 
p rende re i soldi da mutui , il cui paga­
men to è a totale carico dello Stato. Si 
t ra t ta un icamente di u n lifting, cioè non è 
cambiato nulla: è sempre lo Sta to che deve 
sborsare i soldi ! 

Un al t ro esempio tipico è quello del­
l ' aumento della soprat tassa pe r m a n c a t o 
pagamento dell'IVA. Si cont inua a d i re che 
occorre cercare di semplificare la b u r o ­
crazia, di a n d a r e incontro al l 'utente, alle 
imprese, m a qui, per l 'ennesima volta, 
emerge quel piglio dirigista della sinistra 
che dice: « io ti dico quello che devi fare e 
se sbagli ti sanziono in man ie r a pesante ». 
Allora, o semplifichiamo e poi al l imite 
sanzioniamo, oppure , se non tocchiamo 
niente, non ha alcun senso aggravare le 
sanzioni. 

Che dire poi de l l ' aumento del l ' imposta 
di registro, ipotecaria e catastale ? O del­
l 'assurdo prelievo del 20 per cento sui de­
positi di contant i e titoli in garanzia ? Op­
pure ancora della famosa e già descri t ta 
r i tenuta fiscale del 27 per cento sui conti 
corrent i di depositi a medio e lungo ter­
mine ? Il senso di questa manovra , che sa­
rebbe rea lmen te quello di raccogliere più 
fondi, avrà come esito finale quello di r ac ­

coglierne meno, come del res to è già s ta to 
det to . Ci sarà infatti u n fuggi fuggi da que­
sta forma di r i spa rmio ed i r i spa rmi n o n 
a n d r a n n o più a f inanziare le diverse at t i ­
vità e a fare d iminu i re gli a t tual i tassi di 
interesse, m a a n d r a n n o a gonfiare a n c o r a 
il debi to pubblico, u n a mon tagna di soldi 
che è ca r ta s traccia ! Viene anche da pen­
sare che r ea lmen te la sinistra (io la 
ch i amo così) abbia qua lche in tenzione di 
b loccare ques to debi to pubbl ico a n c h e 
pe rché non si riesce p iù a capire come sia 
possibile uscirne. 

Che dire poi dei tagli sui fondi alle im­
prese e all 'Artigiancassa ? Inol t re - vergo­
gna delle vergogne ! - si r inviano gli s tan­
z iament i per le zone al luvionate del Pie­
m o n t e e della Liguria. Questi s t anz iament i 
non dovevano essere toccati pe rché le per ­
sone interessate, che p u r e si sono r imboc­
cate le man iche e si s t anno a r r ang i ando da 
sole, avevano r ea lmen te dir i t to (visto che 
e r a n o state colpite da u n a catastrofe na tu ­
rale, spesso e volentieri causa ta dall'ineffi­
cienza, dalle incapaci tà , dalla n o n c u r a n z a 
dei par t i t i politici che h a n n o gestito le 
amminis t raz ion i di quelle zone, e del po­
tere centra le che si è s empre dis interes­
sato) di essere a iu ta te in ques ta s i tuazione 
di disagio. 

Indubb iamen te tut t i quest i piccoli o 
g randi tagli potevano essere evitati se si 
fosse rea lmente modif icata l ' impostazione 
s t ru t tu ra lmen te scor re t ta del bi lancio 
dello Stato, a n d a n d o a toccare, in par t i co­
lare, quelle voci che da sole avrebbero po­
tu to t r anqu i l l amen te sana re certe si tua­
zioni ed anzi avrebbero po tu to evitare che 
le pross ime manovre fossero così impor ­
tant i . Mi riferisco, in proposi to , alla s i tua­
zione del Banco di Napoli, che tut t i cono­
sciamo. Ebbene, aff ront iamo ve ramen te la 
necessità di pr ivat izzare o di vendere le 
banche che sono asso lu tamente ineffi­
cienti ! Non si capisce infatti come esse 
possano avere simili debiti . Tutt i sap­
p iamo, q u a n d o ci rivolgiamo ad u n a 
banca , che è possibile o t tenere u n pres t i to 
a condizione che si abbia u n deposi to ban­
car io quasi quasi p iù consistente della ci­
fra richiesta; m a il Banco di Napoli -
gua rda caso - concede prest i t i a ch iunque 
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si presenti ; dopo u n po ' di t e m p o p e r ò i 
relativi crediti d iventano inesigibili. Spie­
gatemi bene al lora come funziona ! 

Che dire poi dei soldi s tanziat i per il 
Giubileo (3.500 miliardi) ? O di quelli pe r 
Roma capitale ? E l'Alitalia, che viene r ica­
pital izzata dall 'IRI ? Sono soldi dello Sta to 
che a n d r a n n o poi a finire all 'IRI, la quale , 
q u a n d o è in deficit, finisce con il p r e n d e r e 
i soldi sempre dallo Sta to . 

Vi è poi il p rob lema relativo al con­
trollo dei falsi invalidi. C'è già u n a n o r m a , 
m a cer tamente in tervenendo in m o d o ra ­
dicale si po t r anno repe r i r e grossi fondi. È 
necessario, inoltre, affrontare il p rob l ema 
delle privatizzazioni. Quan to poi alla m a ­
teria di competenza della Commiss ione di 
cui sono membro , è ch ia ro che l ' imposta­
zione che si è voluta da re alla r i forma del 
p ron tua r io farmaceut ico non è assoluta­
men te condivisibile. Vi sono var i fattori da 
tenere in considerazione. Innanz i tu t to , 
poiché il paziente ha dir i t to ad u n a giusta 
assistenza perché paga per averla, si deve 
procedere ad una vera raz ional izzazione 
della spesa farmaceut ica che por t i ad u n a 
sua r iduzione, senza pe rò to rch ia re t r o p p o 
questo settore ed incidendo, invece, su al­
tri che possono essere più reddit izi . 

Dobbiamo poi garan t i re il l ibero mer ­
cato perché, se si p rocede ad u n a riclassi­
ficazione dei farmaci, si p u ò cer to giun­
gere ad una r iduzione del loro costo, m a 
non si può stabilire, a giudizio ins indaca­
bile della CUF, u n a declassazione di a lcuni 
di essi, anche se h a n n o un 'az ione t e rapeu­
tica simile a quelli che res tano in classe A. 
Questo è il modo di agire di chi è influen­
zabile dalle corporazioni e dalle lobby, che 
come ben sapp iamo in ques to set tore 
h a n n o una forza incredibile. P r ima di p r o ­
cedere a tali manovre , occorre c o m p a t t a r e 
un ' ampia maggioranza, ascol tando le op­
posizioni, tutt i i set tori ed anche i medici . 
Così si può giungere ad u n a classificazione 
che non crei distorsioni nel merca to . 

Si è voluto i n t r o d u r r e in m a n i e r a im­
provvisata l'idea del fa rmaco di riferi­
men to . Si dice: bisogna scegliere un far­
maco che al l ' interno di u n a categoria t e ra ­
peut ica appaia per tollerabili tà, r a p p o r t o 
efficacia-efficienza e sulla base della lette­

r a t u r a in te rnaz iona le come il migliore al 
p rezzo più basso . Ma l ' in t roduzione 
e s t emporanea di ques to concet to c reerà 
ce r t amente grossi danni . Sa rebbe s tato 
preferibile affrontare il p rob lema in m a ­
niera chiara t r ami t e un decreto-legge, sta­
bi lendo che pe r farmaci uguali, con for­
mula chimica e molecolare uguale, lo 
Stato deve r i m b o r s a r e l 'equivalente del 
p rezzo più basso previsto pe r questo 
gruppo di farmaci . Una scelta del genere 
non avrebbe c rea to grandi scompensi né le 
lamentele delle industr ie fa rmaceut iche 
che, a causa di e s t emporanee esigenze di 
r i s t ru t turaz ione , sub i r anno sconquassi in­
credibili dai qual i der iverà u n a r iduzione 
dei livelli occupazional i . 

La CUF in ques to m o d o a s sumerà più 
poter i di p r ima , men t r e è impor t an t e che 
la legislazione indichi a tale commissione 
la direzione nella quale deve muovers i e i 
cri teri il p iù oggettivi possibile ai quali 
deve a t teners i . 

Per q u a n t o r iguarda, poi, l 'articolo 1, 
c o m m a 4, che è s tato fonte di t an te pole­
miche, voglio r ibad i re che vi sono svariati 
interessi in c a m p o che, in sede di esame 
degli emendamen t i , ve r r anno s icuramente 
a galla. 

L'idea di p o r t a r e in classe C tut t i i far­
maci relativi a patologie non gravi è giusta, 
m a i farmaci inserit i in tale categoria non 
sono tut t i omogenei , non tut t i h a n n o la 
stessa quali tà, né m o s t r a n o lo stesso r ap ­
por to efficacia-costo; non per tut t i la vali­
dità viene garan t i ta dalla l e t t e ra tu ra inter­
nazionale . 

Le pressioni delle case fa rmaceut iche 
sono d u n q u e volte a supe ra r e ques to osta­
colo. Occorreva oppors i a tale decisione -
e saminando gli emendamen t i , vedremo 
che molti g ruppi si sono mossi in quel 
senso - che c o m u n q u e non condividiamo 
affatto. 

Sempre pe r q u a n t o r iguarda l 'articolo 
1, l 'a t teggiamento ... 

PRESIDENTE. Onorevole Cè, s iamo in 
« zona Cesarmi »: la prego di concludere . 

ALESSANDRO CÈ. Da q u a n t o previsto 
dall 'art icolo 1 der iverà s i cu ramen te u n 
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danno ai pazienti , u n vir tuale r i sparmio , 
una pesante influenza sul l ibero merca to , 
danni alle az iende che non s a r a n n o messe 
nella condizione di affrontare, a lmeno per 
un periodo, u n a r i s t ru t tu raz ione che con­
senta loro di e n t r a r e r ea lmen te in compe­
tizione. 

Abbiamo presen ta to u n maxiemenda­
mento con il quale affront iamo la que­
stione dei farmaci identici e r i m a n d i a m o 
nel tempo, pe r sot topor lo ad u n accura to 
approfondimento, il p rob lema della indivi­
duazione del fa rmaco di r i fer imento. 

PRESIDENTE. Onorevole Cè, il t empo 
a sua disposizione è t rascorso . 

ALESSANDRO CÈ. Ho supe ra to il 
t empo a mia disposizione ? Ho anco ra un 
paio di pagine da leggere. 

PRESIDENTE. Il t empo è t rascorso e le 
pagine no. La prego di concludere . 

ALESSANDRO CÈ. Nel nos t ro maxie­
mendamen to avevamo previsto che, per 
quanto r iguarda i farmaci identici, il far­
maco di r i fer imento fosse individuato al­
l ' interno di classi t e rapeu t i camente omo­
genee e di sottoclassi omogenee per s t rut­
tu ra chimica e meccan ismo di azione, i 
tempi di a t tuaz ione fossero p iù lunghi, i 
criteri di classificazione certi e n o n discri­
minant i e che il p rezzo dei farmaci fosse 
lasciato l ibero. Il fa rmaco più caro sa­
rebbe stato in ogni caso r imbor sa to solo 
per la par te cor r i spondente al costo del 
farmaco di r i fer imento (Applausi dei depu­
tati del gruppo della lega nord per l'indi­
pendenza della Padania). 

PRESIDENTE. La prego di concludere 
perché ha supera to di due minut i il t empo 
di cui può disporre; a l t r iment i dovrei con­
cedere una deroga analoga anche ad altri 
colleghi. 

ALESSANDRO CÈ. Ho concluso. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole Dalla Rosa, che è l 'ul t imo ora­
tore della mat t ina ta . Dopo il suo inter­
vento sospenderemo la seduta pe r r ipren­
dere i nostri lavori alle 14. 

L'onorevole Dalla Rosa ha facoltà di 
pa r l a re . 

FIORENZO DALLA ROSA. Signor Pre ­
sidente, onorevoli colleghi, mi sono p re ­
senta to candida to alle u l t ime elezioni poli­
t iche pe rché intendevo e tu t to ra in tendo 
cercare di r iuscire a d a r e il mio modes to 
con t r ibu to per real izzare , innanz i tut to , la 
r i forma dello Stato in senso federale, pe r ­
ché al lora ed ancor più oggi r i tengo che il 
nos t ro povero e d isas t ra to paese non possa 
a t t endere ol tre u n a r iorganizzazione, o 
meglio u n a r i forma s t ru t tu ra le dello S ta to 
fatta di u n federal ismo integrale, senza la 
quale n o n si po t r à che p r e n d e r e a t to di u n 
irreversibile fall imento. 

Leggendo che, al l 'ar t icolo 3, commi 3 e 
4, vengono previste r iduzioni alla tabella 1 
ed alla tabella 2 pe r quel che concerne gli 
enti locali, capisco che l 'idea federalista si 
a l lontana sempre di più. Sono pe r t an to fa­
vorevole agli e m e n d a m e n t i presenta t i dagli 
onorevoli Delfino, Giorgetti e Pagliarini, 
così come sono favorevole a l l ' emenda­
m e n t o Peret t i che prevede la soppress ione 
del capitolo 7775 (Fondo Mediocredi to 
centrale) , con conseguente elevazione, pe r 
par i impor to , delle quo te di r iduzione dei 
capitoli di bilancio relativi agli acquist i di 
beni e servizi. 

A t re mesi dalle elezioni mi trovo oggi 
ad assistere da deputa to , quindi da r a p ­
p resen tan te del popolo, a ciò che di per ­
sona n o n avrei ma i voluto vedere: il solito 
ed e te rno tea t r ino della politica al quale 
ho assistito per molt i ann i da semplice cit­
tad ino . Mi riferisco, signor Presidente del 
Consiglio dei ministr i , alla propos ta sua e 
del suo Governo pe r la conversione in 
legge, con modificazioni, del decreto-legge 
recante disposizioni urgent i per il r i sana­
m e n t o della f inanza pubblica, meglio co­
nosciuto come « manovr ina ». 

Questa « manovr ina » viaggia in senso 
d i ame t r a lmen te oppos to r ispet to all ' idea 
federalista. Infatti la d iminuzione al 12,5 
per cento della r i t enu ta sul r end imen to 
del debi to pubblico, con t ro il 27 per cento 
della tassazione del debi to ordinar io , è 
u n a tipica manovra accent ra t r ice di u n o 
Stato accen t ra to re . 
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Le chiedo, signor Presidente, quale r i ­
s anamen to si avrà nella f inanza pubbl ica 
dopo l 'approvazione di ques to disegno di 
legge di conversione pe rché ri tengo che 
esso non po t rà che avere r ipercussioni ne ­
gative sulla nos t ra economia . Per l 'enne­
sima volta av remo un a u m e n t o della p res ­
sione fiscale sul s is tema produt t ivo delle 
piccole e medie imprese con l 'ennesimo ta­
glio di servizi ai cittadini; .il tu t to evi tando 
accu ra t amen te di u r t a r e la sensibilità di 
r i fondazione comunis ta e dei s indacati . 

L 'operazione che ella sta conducendo, 
signor Presidente, alla faccia del t an to 
sbandie ra to r innovamento da lei p romesso 
in campagna elettorale, non è al t ro che la 
prosecuzione del consueto m o d o di ope­
ra re dei Governi precedent i ed è l 'ulte­
r iore d imos t raz ione di ciò che la lega n o r d 
per l ' indipendenza della Padan ia va affer­
m a n d o da anni , cioè che è impossibile su­
pe ra re la crisi mor ta le che at tanaglia la 
nos t ra f inanza pubbl ica con interventi cor­
rettivi di piccolo cabotaggio. 

Concordo pa r imen t i con la p ropos ta 
avanzata dai colleghi Cicu e Roscia, di ag­
giungere u n art icolo 3-bis al fine di l imi­
tare le spese per le az iende a u t o n o m e 
e, conseguentemente , di soppr imere il 
comma 2 dell 'art icolo 6. 

Questa manovra corret t iva di 16 mila 
miliardi, che in real tà avrebbe dovuto es­
sere di 20 mila mil iardi avrebbe dovuto 
essere un 'ant ic ipazione della manovra 
complessiva di fine a n n o collegata al docu­
men to di p rog rammaz ione economico-fi­
nanz ia r ia 1997-1999, finalizzata all 'au­
men to del l 'occupazione e al migl ioramento 
della f inanza pubblica. In realtà, signor 
Presidente del Consiglio, scopr iamo che 
tu t to ciò si è rivelato u n grande bluff: si 
t ra t ta infatti, per u n verso, di provvedi­
ment i semplicistici, qual i ad esempio il r i ­
corso allo spos tamento dei pagament i p u b ­
blici al 1997 con il blocco degli impegni di 
spesa e i rinvìi degli investimenti e dei 
flussi di cassa verso gli enti locali, l'ANAS 
e le Ferrovie; per u n a l t ro verso si t r a t t a di 
provvedimenti con effetti d rammat i c i nei 
confronti delle piccole e medie industr ie , 
che r app re sen t ano la quas i totali tà del si­
s tema produt t ivo padano , qual i la minor 
fiscalizzazione degli oner i sociali alle im­

prese o p p u r e i tagli effettuati ai fondi de­
st inat i alla finanziaria 1996 e ai t rasfer i ­
ment i alle az iende o, peggio ancora , prov­
vediment i cinici quali il blocco fino al 
1998 dei fondi dest inati agli al luvionati 
della Liguria e del Piemonte. 

Signor Pres idente del Consiglio, la pa r i ­
ficazione del l 'a l iquota IVA nella mi su ra 
del 19 pe r cento prevista dal l 'ar t icolo ag­
giuntivo Giancar lo Giorgetti 3.127 mi 
t rova pe r fe t t amente concorde pe r u n p r in ­
cipio di fondamenta le giustizia. Lei sa, o 
finge di n o n sapere , che la r iduz ione della 
defiscalizzazione dei contr ibut i sociali farà 
lievitare i costi pe r le aziende senza por ­
t a re a lcun beneficio al lavoratore ? Lei sa, 
o finge di n o n sapere, che il r i t a r d o dei 
t ras fer iment i e degli impegni di spesa 
verso gli ent i locali, le Ferrovie e l'ANAS 
p o r t e r a n n o u n r i t a rdo degli invest imenti 
pubblici ed u n p ro lungamento dei t e rmin i 
di pagamen to ? Lei sa, o finge di n o n sa­
pere , che per q u a n t o r iguarda l'ANAS, a 
causa di quest i provvedimenti n o n ver­
r a n n o svolti i p r o g r a m m i utili pe r miglio­
r a r e la viabilità e quindi la c i rcolazione 
delle merci , sopra t tu t to in quelle a ree for­
t emen te sviluppate, quali ad esempio 
quelle della mia zona che si t rova in p iena 
p e d e m o n t a n a veneta, dove il nos t ro si­
s tema produt t ivo ha bisogno di nuova via­
bilità, così come u n individuo ha bisogno 
dell 'ar ia pe r vivere ? Lo sa che lo scorso 
a n n o nella mia regione ci sono stati 800 
mor t i e ol t re 20 mila feriti a causa di inci­
dent i s t radal i dovuti sopra t tu t to a l l ' inade­
guatezza delle nos t re s t rade ? 

Signor Pres idente del Consiglio, i casi 
sono due : o lei sa, e al lora dovrebbe spie­
gare il pe rché di queste scelte sconside­
rate , oppu re lei n o n sa, e al lora logica vor­
rebbe che lei presentasse le dimissioni per 
manifesta incapaci tà , che lei pe ra l t ro ha 
già a m p i a m e n t e d imos t ra to q u a n d o l 'ono­
revole De Mita la nominò Pres idente del-
l'IRI, ist i tuto che lei ha le t te ra lmente di­
s t ru t to rega lando l'Alfa ad Agnelli e met ­
t endo a capo dell 'Alitalia u n incapace dila­
p ida tore di pa t r imon i peggiore sol tanto a 
lei, cioè il do t to r Giovanni Bisignani. 

Infine, concordo p ienamente con l 'arti­
colo aggiuntivo Pagliarini 6.02 in mer i to al 
blocco delle assunzioni di pe rsona le del 
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pubblico impiego. Nulla è stato fatto per 
l 'occupazione, così come nulla è s ta to fatto 
per sostenere gli investimenti e c rea re le 
infras t rut ture indispensabil i per con t ra ­
s tare la concor renza estera. 

In pratica tut ta questa manovra è fina­
lizzata solo a tappare le falle della finanza 
pubblica e dirottare i r isparmi sui titoli del 
debito pubblico. Tutto ciò considerato, si­
gnor Presidente del Consiglio, ci dica quan to 
dobbiamo at tendere affinché ella dia corso 
al folle sogno di rifondazione di applicare 
una patrimoniale. Quello sarebbe il ko defi­
nitivo ! Capisco, Presidente Prodi, che lei è 
nella stessa posizione di Don Abbondio e 
cioè si trova ad essere come un vaso di ter­
racotta costretto a viaggiare in compagnia di 
molti vasi di ferro: tuttavia la esorto ad 
avere un po' di coraggio e, in attesa di una 
nuova forma di Stato, a cominciare a stor­
nare i 3.500 miliardi di fondi previsti per il 
Giubileo, a non ricapitalizzare né il banco di 
Napoli né l'Alitalia m a a cederli diretta­
mente ai privati, a creare le gabbie salariali. 
Sarebbero piccoli m a significativi segnali di 
cambiamento di rotta. Per applicarli però, 
per quanto piccoli, ci vorrebbe un po ' di co­
raggio; capisco anche che, come diceva quel 
tale: « Il coraggio uno non se lo può dare ». 
Auguri, signor Presidente del Consiglio (Ap­
plausi dei deputati del gruppo della lega nord 
per Vindipendenza della Padania) ! 

Proposta di assegnazione di un progetto di 
legge a Commissione in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Comunico che sa rà 
iscritta all 'ordine del giorno della seduta 
di domani , mercoledì 31 luglio 1996, l 'as­
segnazione, in sede legislativa, della se­
guente proposta di legge, che p ropongo 
alla Camera a n o r m a del comma 1 dell 'ar­
ticolo 92 del regolamento: 

alla III Commissione (Affari esteri): 

OCCHETTO ed altri : « Norme per il so­
stegno dell'attività della Delegazione gene­
rale palestinese in Italia e per l 'autor izza­
zione ad amminis t raz ioni pubbl iche e ad 
enti di p romozione commercia le e di p r o ­
tezione assicurativa ad opera re nei t e r r i ­

tor i palest inesi della Cisgiordania » (1782) 
(con il parere delle Commissioni I, V e X). 

Sospendo la seduta fino alle 14. 

La seduta, sospesa alle 13,5, è ripresa 
alle 14,5. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
LUCIANO VIOLANTE 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi 
dell 'art icolo 46, c o m m a 2, del regola­
mento , il depu ta to Mattioli è in missione a 
decor re re dalla r ipresa pomer id i ana della 
seduta odierna . 

Pe r t an to i deputa t i compless ivamente 
in missione sono quindici , come risulta 
dall 'elenco deposi tato presso la Pres idenza 
e che sa rà pubbl ica to nell 'allegato A ai r e ­
soconti della seduta od ie rna . 

Per un richiamo al regolamento. 

MARCO TARADASH. Chiedo di pa r ­
lare pe r un r ich iamo al regolamento . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MARCO TARADASH. Signor Presidente, 
il regolamento della Commissione parla­
menta re per l'indirizzo generale e la vigi­
lanza dei servizi radiotelevisivi prevede che 
dal momen to della istituzione della Com­
missione non debbano t rascorrere più di t re 
giorni per l'elezione del presidente e dell'uf­
ficio di presidenza. La data di convocazione 
era stata giustamente da lei fissata la scorsa 
set t imana nell 'ambito di quei t re giorni; la 
seduta, tuttavia, non ha avuto esito per 
mancanza del numero legale. A questo 
punto il regolamento della Camera avrebbe 
previsto che il presidente provvisorio ricon­
vocasse la seduta un 'ora dopo e poi il giorno 
successivo. Mi dicono che, sulla base di u n a 
lunga prassi costante, ciò non è mai avve­
nuto: il presidente Storace, conformandosi a 
questa prassi, ha quindi rimesso al Presi­
dente della Camera la convocazione della 
nuova seduta. 

Credo, però , vi s iano dei limiti alla di­
screzional i tà del Pres idente della Camera 
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in ordine alla da ta di convocazione della 
seduta. 

La Commissione era s ta ta convocata 
per questa ma t t ina m a è poi s ta ta sconvo­
cata, ufficialmente per impor t an t i impegni 
di Camera e Senato, tant 'è che n o n esiste 
una nuova convocazione. 

Ebbene, non credo si possa giungere a 
se t tembre senza che la Commiss ione di vi­
gilanza sia s ta ta costituita, anche pe rché è 
t radiz ione in questo paese che il mese di 
agosto por t i con il caldo anche n u m e r o s e 
nomine ai livelli dirigenziali della RAI. 
Per tan to credo che il nuovo consiglio di 
amminis t raz ione non possa effettuare le 
nomine senza aver p r ima esposto d inanzi 
alla Commissione p a r l a m e n t a r e di vigi­
lanza il suo p iano editoriale; r i tengo al­
tresì che la Commissione p a r l a m e n t a r e di 
vigilanza non possa offrire di pe r se stessa 
alibi al consiglio di ammin i s t r az ione non 
cost i tuendo il suo ufficio di pres idenza . 

Per tali ragioni, Presidente, la invito a 
convocare en t ro le pross ime ore, p r i m a 
della sospensione estiva dei lavori, la Com­
missione p a r l a m e n t a r e sia pe r r ispet to del 
regolamento sia per r ispet to sostanziale 
delle funzioni di vigilanza p ropr i e della 
Commissione. 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Taradash . Concordo anch ' io sul fatto che 
sarebbe assolu tamente o p p o r t u n o che la 
Commissione per l ' indirizzo generale per 
la vigilanza sui servizi radiotelevisivi ve­
nisse costituita al più pres to . Come lei sa, 
oggi vi e ra la concomi tanza di numeros i 
impegni delle Assemblee del Sena to e della 
Camera; per tale ragione la Commissione è 
stata sconvocata, d ' intesa con il Pres idente 
del Senato . 

Espr imo il vivo auspicio che la Com­
missione possa essere convocata p r i m a 
della sospensione estiva dei lavori. Ad ogni 
modo, la r ingrazio per il suo r ich iamo. 

Si riprende la discussione del disegno di 
legge di conversione n. 1857 (ore 
14,08). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole Gnaga. Ne ha facoltà. 

SIMONE GNAGA. Signor Presidente , 
colleghi deputat i , r app re sen t an t e del Go­
verno, ci t roviamo a discutere sulle d ispo­
sizioni urgenti pe r il r i s anamen to della fi­
n a n z a pubblica. Per l 'ennesima volta, 
quindi , ci r i t roviamo a compiere un ' az ione 
cara t te r izza ta dal l ' immediatezza; tuttavia, 
lo facciamo con u n a terminologia n o n ade­
guata . Discutiamo, appun to , di r i sana­
m e n t o della f inanza pubblica, m a si t r a t t a 
s empre di piccoli interventi che a nul la 
serv i ranno per rea l izzare ve ramen te il r i ­
s anamen to . Faccio alcuni esempi. 

Certo nessuno si i l lude che ne l l ' imme­
diatezza, con tut t i i p rob lemi p rocedura l i 
e di tempo, il Governo sia in g rado di po­
ter sopper i re allo s ta to asso lu tamente di­
sas t ra to della finanza pubblica; tuttavia, se 
non al tro, c'era la spe ranza di vedere un 'a ­
zione chiara, sopra t tu t to in alcuni set tori 
(mi riferisco, sopra t tu t to , a quello della sa­
ni tà e al l ' intervento nei confronti degli ent i 
pubblici) . 

Ad ogni modo, alle decine di e m e n d a ­
ment i presenta t i dal g ruppo della lega 
no rd per l ' indipendenza della Padania non 
è s tato da to a lcun t ipo di r i scont ro effet­
tivo: non si r i t iene che vi sia a lcuna neces­
sità di svolgere u n r a p p o r t o dialett ico co­
strutt ivo con l 'opposizione. Anal izz iamo 
u n a t t imo l 'articolo aggiuntivo Pagliarini 
6.02, relativo al blocco delle assunzioni nel 
pubbl ico impiego, che è s ta to p resen ta to 
pe rché si par la di spos tamen to dei paga­
ment i pubblici al 1997 e in tan to pe r ò con­
t inuano ad essere effettuati concorsi . Al­
lora, dov'è l 'esigenza di in tervenire su u n a 
f inanza pubbl ica a s so lu tamente disa­
s t ra ta ? 

Nella realtà, poi, la s i tuazione è di­
versa: posso fare l 'esempio del s indaco di 
un piccolo comune della Toscana, Verge-
moli, che si t rova ad avere la necessità di 
u n segretario comuna le . Tale r ichiesta è 
s tata avanzata più volte m a non ha ot te­
nu to risposta: c'è anco ra u n a sola spe­
r a n z a che svolga ques ta funzione, al cin­
quan t a per cento con il c o m u n e di Borgo a 
Mozzano. Nel m o m e n t o in cui si prevede 
u n o spos tamento dei pagament i pubblici al 
1997 e si afferma che occorre r i s ana re la 
f inanza pubblica, p u r c o n t i n u a n d o p e r ò ad 
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espletare concorsi per l 'assunzione di per­
sonale, ebbene, là dove serve urgente­
mente - e la lega n o r d non ha cer to mai 
manifestato un a t teggiamento es t rema­
mente positivo nei confronti della funzione 
di segretario comuna le - un segretario co­
munale , non viene assegnato, p u r in p re ­
senza di u n a r ichiesta precisa del s indaco 
di Vergemoli. 

Ho fatto tale esempio per dire q u a n t o 
spesso s iamo lontani dalle esigenze del ter­
r i torio. È inutile, quindi , con t inuare a de­
finire il decreto-legge n. 323 come provve­
dimento di r i s anamen to della f inanza p u b ­
blica; eventualmente lo è solo di u n a pic­
colissima par te della stessa. In ogni caso è 
vero che tale r i s anamen to compor t e r à un 
distacco sempre maggiore dall'Italia reale. 

Il provvedimento in esame prevede il 
blocco quasi totale dei fondi per gli allu­
vionati di Liguria e P iemonte fino al 1998. 
Eppure si dovrebbe anche in questo caso, 
intervenire d 'urgenza e da re u n chiaro se­
gnale che, nelle zone in cui si r enda neces­
sario, il Governo è p r o n t o ad interventi 
tempestivi; m a ciò non avviene. 

Per quan to r iguarda l ' industr ia fa rma­
ceutica, il comma 4 dell 'art icolo 1 è s ta to 
oggetto di un g rande confronto dialett ico 
in Commissione. In ques to caso vediamo 
che il futuro delle aziende farmaceut iche 
d ipenderà quasi esclusivamente dal po te re 
discrezionale della commiss ione unica del 
farmaco, la quale - m e m o r i non di de­
cenni o di lustri addie t ro , m a p o t r e m m o 
dire anche solo di mesi - e ra composta da 
personaggi per lo m e n o dubbi e che cer to 
non h a n n o niente a che vedere con gli at­
tuali commissari . Se non altro, l 'espe­
r ienza ci insegna a non a t t r ibui re tu t te le 
competenze e le prerogative ad un unico 
ente di gestione; si faccia d u n q u e in m o d o 
che il Ministero della sani tà eserciti un in­
tervento diret to. Ebbene, anche a tale p ro ­
posito non è stato da to a lcun t ipo di se­
gnale. Inoltre si è fornita u n a indicazione, 
prevedendo il fa rmaco di r i fer imento, as­
solutamente cont rar ia a quei pr incipi del 
l ibero merca to che dovrebbero invece es­
sere garanti t i in u n o Sta to che viene defi­
nito non dico liberista, m a liberale. Vi sa­
r a n n o dunque a lcune aziende farmaceut i ­

che che si t r ove ranno ad affrontare p ro ­
blemi r ispet to alla p roduz ione futura ed 
alla r icerca univers i tar ia collegata alla 
produzione ; conseguentemente si regi­
s t re rà u n app ia t t imen to nel se t tore ed an­
che u n a anco ra più scarsa garanzia nei 
confronti del ci t tadino, poiché non so 
quan to il p rodo t to offerto al pubbl ico sarà 
effettivamente garant i to dal p u n t o di vista 
della qual i tà . Ma vi è s ta ta u n a chiusura 
anche pe r q u a n t o r iguarda tale set tore. La 
riqualificazione, che ver rà effettuata dalla 
CUF, è asso lu tamente anomala , giacché -
come dicevo - sa rà u n unico soggetto a 
decidere in mer i to . 

Per q u a n t o concerne la certificazione 
degli invalidi, s iamo asso lu tamente d'ac­
cordo sul r igore previsto nella normat iva . 
Tuttavia s iamo con t ra r i all 'autocertifica-
zione; con tu t to il r ispet to pe r la dignità 
del ci t tadino, dobb iamo pe r ò avere r i ­
spetto anche pe r la dignità del l 'operatore . 
S iamo convinti che il medico della USL 
abbia la compe tenza per certificare l'inva­
lidità di u n paz iente . D'al t ronde, sono di 
questi giorni i fatti di Napoli, delle mi­
gliaia di invalidi scomparsi , sui quali u n 
collega ha p resen ta to un ' in ter rogazione: 
questo r igore il Governo po t r à met ter lo in 
prat ica . Come ? Poiché n o n si pa r la di mi­
lioni, m a di migliaia di persone , si po t rà 
fare un r i scont ro fra gli invalidi che risul­
tavano all'ufficio del lavoro negli ult imi 
mesi e quelli che r i su l tano a t tua lmente . 
Facendo u n a banal iss ima operaz ione di 
sot t razione, si verificherà chi sia real­
mente invalido t r a quelli che sono assenti 
dalle liste a t tual i . 

Non pe r fare u n discorso « razzista », 
m a è un fatto che è accaduto a Napoli; po­
teva succedere - e p robab i lmen te succede 
- da qualsiasi pa r t e . Meri to del collega Pe­
cora ro Scanio che ha r i ch iamato l 'atten­
zione su ques ta vicenda in un ' in ter roga­
zione e sa rà mer i to del Governo — spetta 
però al P a r l a m e n t o tenere sot to controllo 
l 'esecutivo - se r iusci rà a d a r e u n a r ispo­
sta ch iara su chi sono le decine di migliaia 
- o le migliaia - di invalidi scompars i . Ciò 
compor ta maggiori controll i nelle zone 
dove sono c h i a r a m e n t e emers i questi ille-
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citi r iguardant i la r iscossione della pen­
sione di invalidità. 

Un al t ro aspet to tecnico relativo al de­
creto-legge n. 323 r iguarda la minore fi­
scalizzazione (si prevede Io 0,6 per cento 
in meno) degli oner i sociali per le piccole 
imprese. Tra l 'altro, oggi non si p u ò pa r ­
lare soltanto di piccole e medie imprese; la 
stessa Confindustr ia pe r ammiss ione del 
presidente Fossa è compos ta in g ran pa r t e 
da piccole imprese . Quando si cont inua a 
prevedere u n a sempre mino re fiscalizza­
zione ed a vedere le piccole e medie im­
prese come gli unici soggetti che offrono 
una certezza di prelievo fiscale - sapendo 
che in ogni caso, quei soggetti, che sono 
poli t icamente deboli, sono più facili da 
colpire - si cont inua ad a t t u a r e u n a poli­
tica discr iminante nei confronti di imprese 
che non sol tanto sono il tessuto forte della 
produzione in tu t ta Italia, m a che sopra t ­
tut to - guarda caso - ope rano in Padania 
- certo, non sol tanto in Padan ia - e che 
sono l'anello forte di quell 'al ta produt t ivi tà 
di una par te dell 'Italia. È evidente che il 
g ruppo della lega no rd pe r l ' indipendenza 
della Padania si deve muovere in m o d o 
molto coerente pe r far sì che si r i to rn i ben 
sopra la soglia del 5 per cento affinché 
questa fiscalizzazione non sia s empre a 
carico delle piccole e medie imprese . 

Concludo esp r imendo la spe ranza che 
questa che si ch iama oggi m a n o v r a di r isa­
namen to della f inanza pubblica, ques ta 
« manovr ina », sia in futuro aboli ta e che 
vi sia da pa r t e del Governo un 'az ione 
chiara e decisa di ca ra t te re fiscale che ab­
bia il coraggio di att ivarsi in m o d o coe­
rente con il p r o g r a m m a presen ta to dal 
Governo alle u l t ime consul tazioni eletto­
rali (Applausi dei deputati del gruppo della 
lega nord per l'indipendenza della Pada­
nia). 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole Cavaliere. Ne ha facoltà. 

ENRICO CAVALIERE. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, spero non di­
spiaccia al minis t ro del l ' in terno se inter­
vengo in aula indossando u n i n d u m e n t o 

del colore vietato da questo regime, il 
verde. 

S iamo alle solite: ancora u n a volta u n 
Governo di questo Sta to « decotto » chiede 
ai ci t tadini di fare sacrifici; ancora u n a 
volta il Governo, d imos t r ando l ' incapacità 
di incidere sulla spesa pubblica con dei ta­
gli reali alla spesa, interviene piut tosto con 
misu re che causano u n grave freno agli in­
vestimenti , me t t endo le briglie al l 'econo­
mia della Padania , l 'unica ancora in g rado 
di reggere (ormai n o n per molto) ad u n si­
s tema-Sta to che d r e n a t roppe energie, che 
sot t rae t r o p p a linfa vitale a quelle attività 
che, pe r con t inuare ad essere competi t ive 
ed offrire quindi oppor tun i t à occupazio­
nali, devono essere messe nelle condizioni 
di fare investimenti . Ciò per evitare u n 
handicap tecnologico che met te rebbe la 
Padan ia fuori dai mercat i , compreso 
quello europeo . 

La Padania , da est ad ovest, l amen ta 
s tor iche carenze infras t rut tural i e vani 
s e m b r a n o essere i « lament i » - uso il ter­
mine t r a virgolette — che si levano da chi 
non vede più corr isposto in te rmini di ser­
vizi il pedaggio che questo Stato p a d r o n e 
- cattivo p a d r o n e ! — gli chiede. Non ve­
diamo, signor Presidente, la min ima vo­
lontà di capire q u a n t o poco sentiti dai cit­
tadini della Padania - volendosi espr imere 
in man ie r a morb ida - s iano tut t i quegli 
intervent i che vanno dal salvataggio del 
Banco di Napoli al f inanziamento delle 
opere per il Giubileo di Roma; sì, di R o m a 
e non di tu t to il paese, come si vuole far 
c redere ! Sono opere che solo i ci t tadini 
della capitale av ranno il p iacere di util iz­
za re anche dopo l 'evento economico, poli­
tico e religioso; sono interventi che nor ­
m a l m e n t e e in g ran p a r t e dovrebbero ap ­
p a r t e n e r e al bi lancio de l l ' amminis t raz ione 
comuna le di R o m a ! 

Il Banco di Napoli dovrebbe essere r i­
sana to - pe r usa re un eufemismo - an­
d a n d o a copr i re con u n intervento p u b ­
blico quell ' incredibile mole di crediti inesi­
gibili causat i da u n a gestione mafiosa-
men te cl ientelare dei f inanziament i alle 
imprese; imprese che, evidentemente, tali 
non e r a n o se non possedevano n e m m e n o i 
requisi t i min imi di garanzia che qualsiasi 
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isti tuto di credi to chiede (e sol i tamente 
sono ben consistenti: ne s anno qualcosa gli 
imprendi tor i , specie se piccoli o medi , 
della Padan ia !) a fronte del credi to e ro­
gato. 

Dicevamo che si vuol r i sanare la vora­
gine del Banco di Napoli pe r poi privatiz­
zarlo e t rasfer ire gli utili net t i derivanti 
dalla pr ivat izzazione nel fondo per le a ree 
depresse del Mezzogiorno. Ma allora, la le­
zione non è servita ! Forse non avete ca­
pito che la Padania non è più disposta ad 
accet tare operazioni che puzzano di Cassa 
per il Mezzogiorno ! 

Il Giubileo poi r appresen ta un 'occa­
sione che è tale solo pe r la città di R o m a e 
per il te r r i tor io limitrofo. Non ci si venga a 
raccontare , signor Presidente, di r icadute 
sul res to del te r r i tor io generate dall'af­
flusso dei visitatori ! Lo si venga piut tosto 
a spiegare, ad esempio, agli opera tor i tu r i ­
stici di lesolo, città ba lnea re del Veneto -
seconda come afflusso turis t ico solo alla 
meglio nota riviera romagnola - per rag­
giungere la quale bisogna percor re re , s tan­
dosene in coda, u n a t ren t ina di chi lometr i 
di u n a s t rada statale i cui pa r ame t r i fanno 
invidia alle mula t t ie re del Nepal ! Si faccia 
capire a questi cont r ibuent i l 'utilità di 
par tec ipare a questi f inanziament i ! 

E contr ibuiscono, signor Presidente ! 
Sapesse quan to contr ibuiscono alla realiz­
zazione della t ramvia denomina ta « To­
gliatti », che av ranno il p iacere di utiliz­
zare quando , pellegrini del Giubileo - e 
tali s a r a n n o t ra qua lche a n n o - si vor­
r a n n o recare da Cinecittà a Ponte Mam­
molo ! 

La Padania, signor Presidente, non con­
divide assolu tamente le pr ior i tà avanzate 
dall 'a t tuale Governo in ma te r i a di opere 
pubbliche. La Padania non ha nessuna in­
tenzione di f inanziare a t t raverso l 'au­
mento della pressione fiscale la var iante di 
valico e ancor m e n o la Salerno-Reggio Ca­
labria, au tos t rada (lo r icordiamo) per la 
quale non si paga a lcun pedaggio, come, 
del resto, per la quasi total i tà delle a r te r ie 
autos t radal i del Mezzogiorno. 

I ci t tadini del Veneto, signor Presi­
dente, pagano p ro fuma tamen te la loro 
percor renza au tos t rada le con impor t i che, 

nel caso della Venezia-Padova, r app re sen ­
t ano il record nazionale del costo chi lome­
tr ico e con u n a densi tà di traffico, pe r 
q u a n t o r iguarda la tangenziale di Mestre, 
che non ha paragoni n e m m e n o con il vo­
lume di traffico che a t t raversa il Golden 
Gate, il pon te di San Francisco ! 

I ci t tadini della Padania dov ranno an ­
che con t inua re a fare sacrifici pe r r i s ana re 
i buchi abissali provocati dal la gestione 
della compagnia di bandiera , gestione di 
cui il Pres idente del Consiglio deve r i spon­
dere e le cui conseguenze h a n n o por ta to , 
come in molt i al t r i casi, ad u n a consuetu­
dine amminis t ra t iva di t ipo clientelare, 
con il r isul ta to di t rovarci ora nella neces­
sità di far fronte al l 'eccedenza dei d ipen­
dent i u t i l izzando - come p r o p o n e il Go­
verno - lo s t r umen to del p repens iona­
men to . Questo s t r u m e n t o grava ancor più 
pesan temen te sulle casse della previdenza 
pubblica, casse già t roppo saccheggiate, 
pe r il r i s anamen to delle qual i a b b i a m o 
ipotecato il futuro delle generazioni che 
ve r r anno . 

II s is tema pensionist ico vede o ra affio­
r a r e tu t to quel m a g m a denunc ia to da ann i 
dalla lega e vede nell'illecito della falsa in­
validità - illecito presente in mi su ra ecla­
t an te nelle a ree del Mezzogiorno - il suo 
culmine, il la to più nefasto e p iù i r r i tan te 
pe r il c i t tadino della Padania . 

Da numeros i articoli di giornale e da 
controll i effettuati r isulta al l 'opinione p u b ­
blica che il r i spa rmio der ivante dalla re ­
voca del l ' indenni tà non dovuta è super iore 
di gran lunga alle previsioni di en t r a t a 
con tenute nella relazione tecnica del Go­
verno. 

La d o m a n d a a questo p u n t o è: si ha in­
tenzione di p rocedere se r iamente con i 
controll i ? Dall 'art icolo 7 in poi non si p u ò 
nascondere il r icorso ad u n a maggiore 
press ione fiscale. Lo stesso Prodi nella 
campagna elet torale dell'Ulivo non ha mai 
p romesso u n a r iduzione della press ione fi­
scale, m a si è c o m u n q u e impegnato ad u n a 
redis t r ibuzione più equa delle imposte, 
che a lungo a n d a r e (circa t re anni) 
avrebbe avuto come effetto u n a r iduzione 
della press ione fiscale grazie all 'al larga­
m e n t o della base imponibi le . 
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Quale equità, signor Presidente, è 
quella che impone ai cittadini della Pada­
nia il pagamento di u n a al iquota IVA sul 
gas per il r i sca ldamento quasi doppia r i­
spetto ai loro conci t tadini del sud ? Ancora 
una volta dobb iamo rilevare che pe r chi 
abita in regioni s icuramente ca ra t te r izza te 
da condizioni cl imatiche più sfavorevoli r i ­
scaldare le abi tazioni costituisce u n lusso 
r ispetto a coloro che vivono nel paese du 
sole ! 

Grave è poi la soluzione de l l ' aumento 
al 27 per cento della r i tenuta sui certificati 
di deposito. In ques to m o d o si cos t r ingono 
i cit tadini ad u n a scelta obbligata, che è 
quella della sottoscrizione del debi to p u b ­
blico (la cui conseguenza è o r m a i super­
fluo esporre) , oppu re li si costringe ad in­
dir izzarsi verso al tr i investimenti che pe rò 
non si ada t t ano alle esigenze soddisfatte 
dai certificati di deposito. Questa n o n è, si­
gnor Presidente, u n a manovra coraggiosa e 
poco la p o t r a n n o modificare, se approvat i , 
emendamen t i che, p u r a n d a n d o a correg­
gere o per lo m e n o a t a m p o n a r e i d a n n i 
provocati da ques to provvedimento alle 
imprese della Padania , non ci t rovano as­
solutamente favorevoli. Troppo di ques to 
Stato, che non ci piace affatto, r i m a n e in­
violato dal pun to di vista della sua cen t ra ­
lità, che qua lcuno ri t iene sacrale e che è 
anche central i tà di spesa e di spreco tale 
da consentirgli di sopravvivere affossando 
definit ivamente le aspirazioni di l iber tà e 
di au tode te rminaz ione dei popoli della Pa­
dania, volte a p o r r e fine ad una truffa che 
per oltre un secolo, cancel lando e falsando 
la storia e le t radizioni , ha costret to a d i re 
che « schiava di Roma, Iddio la creò ». 

Viva i liberi popoli della Padan ia e del­
l'Italia (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per l'indipendenza della 
Padania) ! 

PRESIDENTE. Constato l'assenza dell'o­
norevole Rodeghiero, che aveva chiesto di 
parlare: s'intende che vi abbia r inunziato. 

Ha chiesto di pa r la re l 'onorevole 
Bampo. Ne ha facoltà. 

PAOLO BAMPO. Signor Presidente, la 
notte di giovedì scorso, se non r icordo 

male, ho avuto m o d o di r i co rda re ad u n 
non folto udi tor io che il confronto che il 
corpo p a r l a m e n t a r e sta conducendo in 
ques t ' au la r isulta per i cit tadini s icura­
men te più sterile di quello che ci si 
aspet ta , di quello che qua lcuno vor rebbe 
vi fosse sul provvedimento, anche nell 'e­
same del complesso degli e m e n d a m e n t i 
presenta t i . Intervenire su questi u l t imi 
non p u ò darc i soddisfazione, né nel caso 
in cui vengano approvat i né nel caso in cui 
vengano respint i . Per il ci t tadino, infatti, la 
s i tuazione po t rà cambia re ben poco, in 
q u a n t o dovrà c o m u n q u e pagare a n c o r a 
u n a volta pe r tutt i . 

In u n mio intervento p receden te ho 
cercato di chiar i re che la manovra , p u r 
non c o m p o r t a n d o un ' inf luenza negativa 
di re t ta sul l 'economia delle famiglie, va co­
m u n q u e ad intaccare i reddi t i fissi, cioè 
p rop r io quelli dei d ipendent i di cui qua l ­
cuno qui den t ro finge di essere pa lad ino . 
Inoltre, la « manovr ina » colpisce in u n a 
degeneraz ione cannibalist ica (essa infatti 
r ende il Governo metafor icamente canni ­
bale, con r ispet to per le nobili popolazioni 
che eserc i tano l 'usanza t radiz ionale del­
l 'antropofagia), n a t u r a l m e n t e e nuova­
mente , i reddi t i der ivant i da attività della 
mic roeconomia produt t iva e del terziar io, 
che r a p p r e s e n t a la s t ru t t u r a por tan te , anzi 
l 'unica vera s t ru t tu ra economica non assi­
stita di tu t to il nos t ro s is tema politico ed 
anche ist i tuzionale. 

Nella sua relazione di m i n o r a n z a il 
p res idente del consiglio del governo della 
Padania , onorevole Pagliarini, scrive: « Or­
mai i nos t r i concit tadini sono tut t i delusi e 
se r iamente preoccupat i per il futuro m a t e ­
riale di un paese che diventa ogni giorno 
più indebi ta to e m e n o competi t ivo ». Que­
sta è u n a fotografia della real tà e, come 
fotografia, non è modificabile, non è 
emendabi le . 

Noi non poss iamo e m e n d a r e la real tà . 
Correggerla significherebbe commet t e r e 
u n penal izzante falso storico e con i falsi 
storici i cittadini, che oggi s t anno ce rcando 
di raz iona l izzare le p rop r i e r isorse per far 
sopravvivere la p ropr ia famiglia fino alla 
fine del mese, non mangiano . Razional iz­
zazione è u n t e rmine b ru t to ed abusa to , 
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che t rado t to dal politichese significa t i ra re 
la cinghia e questo sembra , p u r t r o p p o , es­
sere il futuro del ci t tadino con t r ibuen te e 
pensionato. Tale si tuazione sa rà consoli­
data dal l 'approvazione di ques to provvedi­
mento . Bisognerebbe poter e m e n d a r e la 
cul tura clientelare ed assistenziale che 
pervade ancora questo Pa r l amen to per po­
ter iniziare a sperare in qualcosa di nuovo 
e positivo. Un provvedimento impregna to 
da una cul tura inidonea, p u r a t t raverso un 
processo emendativo, non po t r à r a p p r e ­
sentare un ' inversione di t endenza , né po­
t rà por tarc i il nuovo che ci aspet t iamo, 
allo stesso m o d o in cui un man ico di scopa 
non può generare frutti. È p u r vero che 
non c'è rosa senza spina, m a ciò che mi 
sembra di in t ravedere nella cosiddet ta 
« manovr ina » è solo un incolto groviglio 
spinoso privo di qualsiasi rosa o bocciolo. 

La lega no rd per l ' indipendenza della 
Padania ha presenta to u n a serie di emen­
dament i per t en ta re una cor rez ione delle 
influenze negative del provvedimento . Tra 
le al tre cose, i nostr i e m e n d a m e n t i ten­
dono a riavvicinare l 'organizzazione dello 
Stato ai cit tadini perché p rop r io dalla lon­
tananza t ra di essi t rae origine la degene­
razione che ha por ta to i vari Governi a 
continui presunt i r i sanament i della fi­
nanza pubblica. Tali r i s anamen t i sono 
sempre più spesso necessari , pe rché a 
monte esiste una corruz ione del meccani ­
smo che ancora non ci s iamo preoccupat i 
di es t rapolare dalla macch ina dello Stato. 
Volendo essere pignoli si po t rebbe anche 
eccepire che il t e rmine r i s anamen to è 
usato in man ie ra impropr ia (per usa re un 
eufemismo). 

R iprendendo ancora u n a volta le pa­
role dell 'onorevole Pagliarini, mi p r e m e 
sottolineare u n . passaggio riferito agli 
emendament i , che in ques ta s i tuazione 
sono semplicemente inutili giacché non 
fanno al t ro che pro lungare l 'agonia del 
paese. Che senso ha, in u n a s i tuazione 
come questa, a u m e n t a r e i poter i della 
commissione unica per il farmaco, asse­
gnare qualche mil iardo in più per gli in­
terventi per Roma capitale e pe r il p ro ­
getto del Giubileo, r inviare gli aiuti agli al­
luvionati del Piemonte e togliere gli incen­

tivi agli art igiani ? Perché con t inua re ad 
essere sordi, ciechi, mu t i e, sopra t tu t to , 
pe rché con t inuare a fare i furbi giocando 
con i numer i , con la cassa e la compe­
tenza, per r inviare anco ra u n a volta i p r o ­
blemi e per non di re la verità ? 

Ci r end i amo conto che la p iù g rande 
singola cifra di r i spa rmio con tenu ta nel 
decre to r iguarda i cont r ibut i previdenzial i 
dei d ipendent i delle Ferrovie dello Sta to . Il 
r i spa rmio consiste nel fatto che p r i m a le 
pensioni e r ano pagate d i r e t t amen te dalla 
Tesorer ia dello Stato, che addebi tava alle 
Ferrovie dello Sta to gli oner i sostenut i 
(che le ferrovie pagavano r i co r r endo ai 
m u t u i il cui pagamen to e ra a a totale ca­
rico dello Stato), m e n t r e ques to decre to 
in t roduce la g rande novità per cui le Fer­
rovie dello Stato ve r sano d i re t t amen te i 
contr ibut i previdenzial i in u n conto cor­
ren te intestato a ferrovie dello Sta to-paga­
m e n t o pensioni . Ma le Ferrovie dello Sta to 
con t inue ranno a p r e n d e r e i soldi da ver­
sare in questo conto da mu tu i il cui paga­
mento , ancora u n a volta, è a totale carico 
dello Stato. Dunque , non cambia assoluta­
men te niente. Altro sa rebbe - e forse po­
t rebbe esserlo ancora , se lo vogliamo e lo 
volete - se l 'Assemblea approvasse qual ­
cuno degli e m e n d a m e n t i p resenta t i dalla 
lega nord per l ' indipendenza della Pada­
nia, che vanno in u n a di rezione opposta . 
Migliorare la qual i tà della vita dei nost r i 
cit tadini deve essere u n obiettivo pr ior i ta ­
r io per chi si prefigge la gestione di u n a 
fase di governo. Por re più a t tenz ione ai 
p roblemi ed evitare le cont raddiz ioni r a p ­
presen ta te dalla cosiddet ta « manovr ina », 
r ispet to alle indicazioni sbandie ra te in 
campagna elet torale p rop r io da quelle 
forze che s tanno per approvare u n a serie 
di interventi che, p u r e ind i re t tamente , 
cause ranno un ul ter iore d e p a u p e r a m e n t o 
delle r isorse della famiglia, deve essere il 
nos t ro impegno. 

Dobbiamo abol i re l ' iniqua q u a n t o de­
l inquenziale in te rmediaz ione r o m a n a su 
ogni at to e su ogni decisione. Dobbiamo 
a iu ta re a rafforzare il Mezzogiorno, d a n d o 
a questo dignità e considerazione; contem­
poraneamen te , evi tando il canniba l i smo 
rappresen ta to dalle vessazioni nei con-
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fronti di chi ha pagato, con t inua a pagare 
e sembra essere p e r e n n e m e n t e des t inato a 
pagare fino allo sf inimento e consunzione 
totale, per la m a n c a n z a di u n a politica di 
r i forme reali, tese a cambia re radica l ­
men te l 'assetto e l 'at tuale cu l tu ra dello 
Stato. Anche questo deve essere u n nos t ro 
obiettivo. 

Cer tamente l 'Italia ha bisogno di grandi 
cambiament i , m a sa rebbe ro utili anche 
iniziative tese, come ha r i corda to l 'onore­
vole Pagliarini, a c o n d u r r e u n a vera lotta 
cont ro l 'evasione fiscale t r ami te l 'inver­
sione dei flussi fiscali, l ' identificazione dei 
d ipendent i statali in esubero da collocare 
in mobilità, l ' in t roduzione della metodolo­
gia dello « zero base budget » pe r il bi lan­
cio dello Stato. Le integrazioni del de­
creto-legge, che s i cu ramente avrebbero u n 
valore segnaletico pe r i mercat i , sono, 
come ha r icorda to l 'onorevole Pagliarini, 
la privatizzazione dei servizi statali (co­
minc iamo con gli ambascia tor i ) e la cul­
tu ra della t r a spa renza pe r tut t i (e qui r i ­
cord iamo i bilanci dei s indacati) . Dob­
b iamo vedere, appro fondendo meglio que­
sti concetti, cosa si in tenda pe r lotta all 'e­
vasione fiscale ed inversione dei flussi 
fiscali. 

Credo che nessuno t r a i colleghi voglia 
che ogni ci t tadino che percepisce u n red­
dito non paghi la p rop r i a quota fiscale, 
evitando così di con t r ibu i re ai vari flussi 
finanziari dello Sta to che der ivano dal pa­
gamento delle tasse da par te di ciascuno. 

Al di là della faci lmente individuabile 
evasione fiscale, che può essere sotto gli 
occhi di tut t i e che deve essere identificata 
nella classe produt t iva, u n a volta che 
avremo posto ques t 'u l t ima nelle condizioni 
di poter ope ra re senza vedere lo Sta to 
come oppressore, anziché come esa t tore 
ordinar io ; al di là di ques to controllo-veri­
fica e pagamento delle tasse da pa r t e delle 
categorie imprendi tor ia l i , dobb iamo verifi­
care quali s iano i soggetti che maggior­
men te h a n n o cont r ibui to a c rea re in Italia 
un regime di evasione fiscale. Tra le tasse 
non pagate r icordiamoci che ve ne sono al­
cune, per così dire, quot idiane, p u r t r o p p o 
inique, che s i cu ramente r icadono su al­
cune categorie di ci t tadini e non su a l t re . 

Tra queste impos te vorrei r icordare , a t i­
tolo di esempio, PICI, r i spet to alla quale si 
par la di evasione. 

Come forza polit ica avevamo anche in­
vitato i c i t tadini ad oppo r r e u n a cer ta resi­
s tenza fiscale nei confronti dell'ICI, pe rché 
sapevamo che tale res is tenza c o m u n q u e 
esisteva, ed esiste tu t tora , in man ie r a pa r ­
t ico la rmente diffusa in cer te a ree d'Italia, 
dove add i r i t t u ra n o n esiste il catas to . Se 
non esiste il catasto, non esistono le case e 
quindi è inuti le pagare le tasse. Ma le case, 
signori, ci sono ! Non poss iamo dire, sola­
mente pe rché n o n sono registrate, che lì 
non c'è evasione. L'evasione c'è e qu ind i va 
individuata, costi quel che costi. Abbiamo 
paesi inter i che non sono accatastat i e 
dove nessuno paga le tasse. 

Vi sono a l t re tasse che n o n vengono pa­
gate: sono le tasse previdenziali , i contr i ­
buti; a l t r i flussi f inanziari che lo Sta to co­
m u n q u e n o n riceve. E dove « r is iedono » ? 
Dove ci sono az iende che n o n regis t rano la 
p ropr ia attività (e quindi abb i amo gli eva­
sori fiscali totali) ed az iende in cui non 
viene regis t ra ta l 'assunzione dei dipen­
denti . Lì n o n esiste evasione fiscale o p re ­
videnziale; se infatti non esistono i d ipen­
denti è evidente che non c'è evasione. Dove 
si vanno al lora a cercare le evasioni sulle 
previdenze ? Si vanno a ce rca re dove i di­
pendent i sono registrat i . Ma qui t o rn iamo 
al discorso di p r ima , al discorso dell'ICI: vi 
sono a ree ter r i tor ia l i dello Sta to i taliano 
dove la press ione fiscale n o n esiste perché 
non esiste la regis t razione dell 'ente, del­
l'attività del soggetto prepos to al paga­
men to delle tasse. 

Dobbiamo smetterla con la presa in 
giro ! Dobbiamo smetterla di nasconderci ... 

PRESIDENTE. Onorevole Bampo, il 
t empo a sua disposizione è esauri to . 

PAOLO BAMPO. ... d ie t ro un d i t o ! 
Se vogliamo fare le cose, dobb iamo 

farle dall ' inizio alla fine, evi tando che dal­
l 'esterno il giudizio ... 

PRESIDENTE. Onorevole Bampo ! 

PAOLO BAMPO. ... possa essere nega­
tivo per tu t t i (Applausi dei deputati del 
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gruppo della lega nord per l'indipendenza 
della Padania). 

DOMENICO COMINO. Chiedo di par ­
lare per u n r ich iamo al regolamento . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DOMENICO COMINO. Lei, Presidente, 
p r ima dell ' intervento del collega Bampo, 
affidandosi ad u n elenco nominat ivo che il 
gruppo della lega n o r d per l ' indipendenza 
della Padania si è p reoccupa to di farle 
pervenire, ha « stralciato » l ' intervento del­
l'onorevole Rodeghiero, il qua le dovrebbe 
essere g ius tamente re inser i to in quell 'e­
lenco perché ci t roviamo, signor Presi­
dente, nella fase dibat t imentale , regolata 
dai commi 2 e 6 dell 'articolo 85. 

In sede di discussione sul complesso 
degli articoli e degli emendament i , t r a t t an ­
dosi di un disegno di legge di conversione 
di un decreto, non è prevista l ' iscrizione a 
par lare . Noi ci s iamo gent i lmente preoccu­
pati di sti lare u n elenco di deputa t i del 
gruppo che volevano intervenire sul com­
plesso degli emendament i , al solo fine di 
consentire agli uffici u n a razional izzazione 
dei tempi, m a non per indicare u n ordine 
tassativo degli interventi . 

Le chiedo quindi , Presidente, di reinse­
r i re in quell 'elenco, ch iamiamolo provviso­
rio, degli interventi nella fase della discus­
sione sul complesso degli art icoli e degli 
emendament i , il n o m e dell 'onorevole Ro­
deghiero, che in terverrà p resumib i lmente 
diciamo « in appendice » r ispet to a quell 'e­
lenco. 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Cornino. Debbo dirle che la discussione è 
disciplinata dal c o m m a 2 dell 'art icolo 36 
del regolamento secondo il quale : « È con­
sentito lo scambio di t u r n o t r a i deputa t i . 
Se un depu ta to ch iamato dal Presidente 
non risulta presente , si in tende che abbia 
r inunciato a pa r l a re ». In tale art icolo è 
inoltre previsto che: « I deputa t i che inten­
dono par la re in u n a discussione devono 
iscriversi en t ro il giorno ... », secondo un 
certo ordine. 

È venuto un collega del suo g ruppo che 
molto cor tesemente mi ha in formato di un 

imped imen to dell 'onorevole Rodeghiero, 
ch iedendo di poter p a r l a r e al suo posto . 
Gli ho det to che ciò non era possibile, 
m e n t r e lo era lo scambio nel l 'ordine degli 
in tervent i . E ra sufficiente che fosse s ta to 
p ropos to lo scambio con u n a l t ro depu ta to 
per r ende re possibile la cosa, in at tesa del­
l 'arrivo dell 'onorevole Rodeghiero. 

H a chiesto di p a r l a r e l 'onorevole Capa­
n n i . Ne ha facoltà. 

DAVIDE CAPARINI. Signor Presidente, 
signor r app re sen t an t e del Governo, colle­
ghi deputat i , in p r i m o luogo è doveroso 
s t igmat izzare la condot ta della maggio­
ranza , che è s ta ta capace di bocciare 92 
e m e n d a m e n t i in V Commissione bilancio, 
d i m o s t r a n d o ancora u n a volta, qua lora ve 
ne fosse bisogno, la precisa in tenzione di 
n o n comunica re con le forze di opposi­
zione. 

La lega no rd pe r l ' indipendenza della 
Padan ia si è impegna ta a p re sen ta re 
e m e n d a m e n t i a favore delle categorie lavo­
rat ive maggiormente oppresse dal s is tema 
fiscale. Ricordo, infatti, che il nos t ro 
g ruppo ha p resen ta to in V Commissione 
ben 47 emendament i , di cui 24 r i tenut i 
inammissibi l i dalla maggioranza . 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole col­
lega: vorrei correggere solo u n pun to . Non 
è la maggioranza che r i t iene inammissibi l i 
gli emendamen t i , m a la Presidenza. 

DAVIDE CAPARINI. Grazie, Presidente. 
Comunque , non ci p reoccupa l'atteggia­

m e n t o della Presidenza, m a le gravi conse­
guenze che il decreto-legge n. 323 del 
1996 avrà sul futuro della Padania . Infatti 
con ques to provvedimento vengono cancel­
lati ben 1.500 mil iardi dest inat i ad inter­
venti in favore dei set tor i produtt ivi . Se­
gna tamente , vengono tolti 155 mil iardi alla 
pesca, a fronte del 278 stanziat i e dei 900 
che la categoria r i t iene indispensabili ; e al­
t r i 150 mil iardi ai fondi per i presti t i age­
volati dell 'Artigiancassa. A Mediocredi to 
cen t ra le sono stati tolti 358 mil iardi fina­
lizzati al f inanz iamento dell'export (si veda 
la legge Ossola), a l l 'acquisto di macch ine 
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(legge Sabatini), al l ' innovazione e alla tu­
tela del l 'ambiente. 

Tota lmente cancellati r i su l tano anche i 
fondi per il r ip iano delle perd i te dei « con­
fidi » industr ial i ed art igiani (100 miliardi) , 
così come sono decur ta t i gli aiuti previsti 
per le aree depresse della Padania e sono 
100 i mil iardi in m e n o per gli aiuti au to ­
matici per la p romoz ione industr ia le . Per 
non par la re , infine, dei 20 mil iardi tolti 
alla legge n. 210 del 1986 r iguardan te le 
imprese art igiane o dei 60 mil iardi tolti 
alla legge n. 321 del 1990 e alla legge 
n. 644 del 1994 sull 'ar t igianato. 

Alla crisi del l ' interventismo dello Sta to 
nazionalis ta questa maggioranza r i sponde 
con u n più pesante in tervent ismo. Viene 
privilegiata la redis t r ibuzione del debi to 
alla real izzazione delle inf ras t ru t ture pe r 
incentivare la p roduz ione . In questo senso 
trovo cr iminale l 'at teggiamento del Go­
verno, che predilige l ' investimento in 
opere come l 'autos t rada Salerno-Reggio 
Calabria o in progett i di democr i s t iana 
memor ia quale il pon te sullo s t re t to di 
Messina e non considera interventi a li­
vello infras t rut turale nel l 'area produt t iva 
della Padania . Per esempio, in Valle Ca-
monica-Sebino, che è la zona nella qua le 
sono stato eletto, dobb iamo affrontare di­
sagi dal p u n t o di vista della viabilità, su­
b iamo scelte economico-produt t ive di t ipo 
colonialista ... 

GIULIO CONTI. B u r u n d i ! 

DAVIDE CAPARINI. ...e, ancora oggi, 
pa t i amo uno Stato che predilige l ' interven­
t ismo alla real izzazione di in f ras t ru t ture 
fondamental i per u n sistema produt t ivo 
capace di entrare con orgoglio in Europa. 

Tale in tervent ismo si è t ras formato in 
un fiume di dena ro d i ro t ta to sul Banco di 
Napoli, sul Giubileo r o m a n o , sull'Alitalia e 
in al tre direzioni. 

In mater ia sani tar ia , signor Presidente, 
non condividiamo le posizioni assunte in 
mer i to alla riclassificazione dei farmaci , 
che appa iono in cont ras to con i pr incipi di 
concor renza o che si p re s t ano ad in te rpre ­
tazioni distorte. Sempre pa r l ando di sa­
nità, non si può t ra lasc iare l 'altra piaga di 

ques to Stato central ista, quella dei falsi in­
validi. È u n a quest ione r ispet to alla qua le 
avevamo p ropos to u n o specifico e m e n d a ­
m e n t o che prevedeva che la certif icazione 
avrebbe dovuto essere vistata dal medico 
dell 'USL. 

Per q u a n t o at t iene al l 'occupazione nel 
set tore statale, avevamo p resen ta to u n 
e m e n d a m e n t o finalizzato al blocco delle 
assunzioni fino al t e rmine del 1998, fa­
cendo in special m o d o r i fer imento ai con­
corsi già bandi t i . Ovviamente avevamo r i ­
badi to la nos t ra posizione n e t t a m e n t e a 
favore della mobil i tà del personale in esu­
bero, al fine di dest inar lo a lavori social­
men te utili. 

Ciò che h a destato le maggiori perples­
sità ed ha suscitato sopra t tu t to maggior 
r abb ia è l ' aumento della press ione fiscale. 
Il secondo c o m m a dell 'articolo 10 prevede 
u n gravoso a u m e n t o della sopra t tassa da 
pagare in caso di manca to ve r samen to del-
1TVA, r i su l tante sia dalle d ichiarazioni an­
nual i sia da quelle per iodiche. La sopra t ­
tassa diventa quindi par i a l l ' imposta da 
versare . Si t r a t t a di un 'u l te r iore grave pe­
nal izzazione per le piccole e medie im­
prese p a d a n e che si t rovano in condizioni 
di difficoltà che, a quan to sembra , ques to 
Governo n o n è in grado di affrontare . 

Il sesto c o m m a dell 'art icolo 10 prevede 
l ' aumento del l ' imposta fissa di registro 
ipotecaria e catastale da 150 a 250 mila 
lire. L ' incidenza di tale a u m e n t o va ben ol­
t re ogni t ipo di decenza e penal izza le ope­
razioni di compravendi ta di immobi l i e 
fabbricati . 

Inaccet tabi le è anche l ' aumento dei di­
ritti ipotecari nonché catastali . Il governo 
della Padania , è bene dirlo in quest 'aula , 
ha espresso un pa re re negativo in mer i to 
al nuovo prelievo fiscale del 20 pe r cento 
sui depositi di contant i e titoli di garanzia , 
ol tre che su l l ' aumento del 27 pe r cento 
della r i t enu ta fiscale sui certificati di de­
posito a lungo e medio t e rmine . Inoltre, le 
previsioni effettuate dal Governo pe r valu­
ta re le maggiori en t ra te der ivant i dalle 
n o r m e sui certificati di deposi to h a n n o su­
scitato n o n poche perplessi tà a causa della 
loro vir tuali tà . 
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Questo decreto, quindi, signor Presi­
dente, crea u n ul ter iore solco t r a due si­
stemi produtt ivi p ro fondamente differenti 
che necessi tano di due sistemi ist i tuzionali 
diversificati e di due diverse mone te . 

Inoltre sa rebbe stato o p p o r t u n o ren­
dere più convenienti gli insediament i p ro ­
duttivi ed abba t t e re il costo del lavoro. 

Per queste ed a l t re considerazioni , non 
posso che af fermare che il decreto-legge 
n. 323 del 1996 è to ta lmente inadeguato 
alla si tuazione in cui versa il s is tema Italia 
così come concepito e, considerata l ' inade­
guatezza di tale sistema a risolvere i p r o ­
blemi che si p resen tano , non posso che 
cont inuare a sperare , pensare e combat ­
tere per una Padan ia l ibera e ind ipendente 
(Applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
l 'onorevole Chincarini . Ne ha facoltà. 

UMBERTO CHINCARINI. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, espr imo la mia 
cocente delusione pe r come la Camera 
giunge alla conversione in legge del de­
creto-legge 20 giugno 1996, n. 323, r ecan te 
disposizioni urgent i per il r i s anamen to 
della finanza pubblica. 

« Roma-Ulivo » ha d imostra to , a mio 
avviso, una scarsa cul tura governativa in 
questa occasione, chiudendosi a riccio in 
Commissione e a n d a n d o ad u n o scont ro 
m u r o contro m u r o per accelerare l'iter le­
gislativo del provvedimento. Ricordo che 
già a maggio, q u a n d o il buon Prodi m u o ­
veva i p r imi passi a Palazzo Chigi, si ini­
ziava a pa r la re della manovra nasc i tu ra 
come di un intervento ora di 10 mila mi­
liardi, ora di 20 mila miliardi ed infine di 
16 mila mil iardi . 

Presidente, d i rò cose che non le inte­
ressano, m a lei p re tende a t tenz ione da 
par te nos t ra ... Grazie. 

In questo t en t enna re tipico della cul­
tu ra cat to-comunis ta del t i ra re il sasso na­
scondendo la m a n o per vederne poi gli ef­
fetti (vedi le spara te di alcuni minis t r i co­
stretti poi a fare re t romarc ia ) da maggio si 
è arrivati a fine luglio. Eppure , i suoi com­
pagni, onorevole Prodi, quan to avevano at­

teso quei passi ! Ora, p e r res t i tu i re pa r t e 
della credibil i tà che g iorno dopo giorno si 
perde , occorre fare in fretta. Di qui la de­
cisione di cancellare con u n sol colpo, r i te­
nendol i inammissibili , mol t i degli e m e n d a ­
men t i presenta t i dal l 'unica forza politica 
che r ea lmen te ritiene, come ha sempre r i ­
tenuto , di fare le cose giuste, non quelle 
popolar i , an t eponendo la pubbl ica util i tà 
alle demagogie clientelari che c h i a m a n o 
consenso. Questo è ciò che ci fa sent i re 
fieri di appa r t ene re a ques ta forza poli­
tica, l 'unica ve ramente vicina ai bisogni 
della gente. 

Confermo che è scandaloso r i tenere di 
affrontare le esigenze di r i nnovamen to che 
il n o r d esige bocciando in sede di Commis­
sione bi lancio ben 24 e m e n d a m e n t i sui 47 
propos t i dalla lega n o r d pe r l ' indipen­
denza della Padania . Questa manovra fi­
scale cancella 1.500 mil iardi di aiuti che 
sa rebbero anda t i a comple to beneficio 
della produzione ; al se t tore della pesca 
sono stati tolti 155 mil iardi , a fronte dei 
278 s tanziat i e cont ro i 900 che la catego­
r ia r i t iene indispensabil i . Ulteriori 150 mi ­
l iardi sono stati sot t ra t t i ai fondi pe r i p r e ­
stiti agevolati all 'Artigiancassa; 350 mi ­
liardi, finalizzati al f inanz iamento dell 'e­
xport, al l 'acquisto delle macchine , a l l ' inno­
vazione della tutela del l 'ambiente , sono 
stati sot t ra t t i al Mediocredi to centrale , che 
li f inanziava con le leggi Ossola e Sabba-
tini. Sono stati to ta lmente cancellati i 
fondi, pa r i a cento mil iardi , per il r ip iano 
delle perd i te dei « confidi » industr ial i ed 
artigianali , m a ancor più grave è che sono 
stati decur ta t i gli aiuti previsti per le a ree 
depresse del nord, e si t r a t t a di cento mi ­
l iardi in m e n o stanziat i per gli aiuti au to ­
matici per la p romoz ione industr ia le . Per 
non pa r la re , infine, dei 20 mil iardi defal­
cati da quelli previsti dalla legge n. 910 
del 1986 nella pa r t e r iguardan te le im­
prese ar t igiane e dei 60 mil iardi sot trat t i , 
anch'essi , da quelli previsti dalle leggi 
n. 321 del 1990 e n. 644 sempre in t e m a 
di ar t ig ianato . 

Questo fiume di d e n a r o confluirà, lo 
s app iamo bene tutti , nel buco senza fondo 
del d i sas t ra to Banco di Napoli e sarà poi 
des t ina to al Giubileo, m a ciò che ha de-
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stato le maggiori perplessi tà è s ta to l 'au­
m e n t o della pressione fiscale. Nel secondo 
c o m m a dell 'articolo 10 è previsto u n au­
men to della soprat tassa da pagare in caso 
di manca to versamento dell'IVA, sia nelle 
dichiarazioni annual i che in quelle per io­
diche; la soprat tassa diventa così pa r i al­
l ' imposta da versare. Dunque , nel caso di 
un 'az ienda che non effettua i versament i e 
necessita eventualmente di ra te izzazioni 
dei pagament i , al m o m e n t o del l 'accerta­
men to essa pagherà il doppio . Non d imen­
t ichiamo però da dove a r r ivano i due terzi 
del gettito IVA, quale p a r t e d'Italia paga 
l'IVA e quale la elude ! 

Il c o m m a sei dell 'art icolo 10 prevede 
inoltre l ' aumento dell ' imposta fissa di regi­
s t ro ipotecario e catastale da 150 a 250 
mila lire. L'incidenza di tale a u m e n t o di­
venterà eccessiva per la compravend i ta di 
immobil i e di fabbricati r e n d e n d o con tem­
po raneamen te inaccettabile l ' aumento dei 
diritti ipotecari e catastali . 

Ho senti to par lare , anco ra u n a volta, di 
p roblemi del Mezzogiorno. Sbigottito ho 
assistito in quest 'aula ai l ament i prove­
nienti da « Roma-Polo » e « Roma-Ulivo » 
per re in t rodur re , come si legge nei reso­
conti, politiche tese al r iequi l ibr io del te r ­
r i tor io che abbiano come obiettivo fonda­
menta le quello di r endere un i fo rme il c re ­
dito del commerc ian te di Piazza Armer ina 
o di Bari o di Potenza r ispet to ad u n sog­
getto che opera nello stesso se t tore di at t i­
vità gestendo un 'az ienda di medes ime di­
mensioni in Lombardia , Veneto o Pie­
monte . Si deve subire, anco ra u n a volta, il 
« grido di dolore » che proviene dai colle­
ghi rappresen tan t i del Mezzogiorno 
q u a n d o chiedono investimenti . Ma dove 
t rovano ancora il coraggio di lanciare se­
gnali al p ropr io elet torato nel chiedere 
qua t t r in i all 'unica par te , credo, sana della 
nazione, cioè al nord ? 

Nel complesso le misure p ropos te t ra t ­
t ano del Banco di Napoli, di intervent i per 
R o m a capitale e di interventi s t r ao rd ina r i 
per la Sicilia, tagliando a vanvera senza in­
t ravedere u n progetto serio di r i sana­
mento . St iamo quindi ass is tendo a quello 
che comunemen te si definisce « rasch ia re 
il fondo del bari le ». F inché n o n si affron­

te rà la quest ione del sud non in t e rmin i di 
intervent i a pioggia di t ipo assistenziale, 
m a un icamente in t e rmin i di in tervent i 
s t rut tural i , n o n si evidenzierà u n a seria 
volontà di r i s anamen to . 

Per concludere , nel complesso devo 
cons ta ta re anco ra u n a volta come n o n si 
voglia intervenire in t e rmin i concret i nella 
revisione dei t rasfer iment i e nella r iorga­
nizzazione degli intervent i degli ent i locali 
e come si cont inui ad ignorare la r i fo rma 
del 1993 - in t rodo t ta con la legge n. 81 -
con la quale si in tendeva dare più po te r i ai 
sindaci. Par di capi re che il Governo in ca­
rica voglia con t inua re a p r e m i a r e chi fa il 
s indaco come lo si fa so r r idendo a Roma, 
Napoli o a Pa le rmo, senza t ener conto 
delle entra te , m a solo con preoccupazioni 
clientelari di spesa; t an to poi da « Roma-
Ulivo » verrà s i cu ramente un con t r ibu to 
s t raord inar io ! In tal m o d o si castighe­
r a n n o gli ammin i s t r a to r i padan i corret t i , 
che cu rano il bi lancio con a t tenzione, 
ch iedendo sacrifici a tut t i . 

Ho letto che in soccorso del b u o n ono­
revole Prodi è in tervenuta la preghiera del 
San to Padre; n o n pe r a iu tar lo m e n t r e in 
bicicletta, senza a l lenamento , p e r c o r r e 40 
chi lometr i in salita, m a perché gli i taliani 
paghino le tasse ! 

Solo un miraco lo po t r à salvare ques to 
Sta to e, di fronte a ques ta manovr ina , non 
credo vi s iano al t re speranze . 

La forza laica e p ragmat ica a cui ap­
par tengo con orgoglio, composta da gente 
che lavora e ha s e m p r e lavorato, invoca a 
gran voce l ' indipendenza del n o r d e, 
preoccupata , giudica negat ivamente ques ta 
« manovr ina ». 

Grazie per l 'a t tenzione, Pres idente ! 
(Applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania). 

PRESIDENTE. Sono io che la r ingrazio 
per il suo intervento, onorevole Chinca-
rini . 

Ha chiesto di pa r l a re l 'onorevole 
Dozzo. Ne ha facoltà. 

GIANPAOLO DOZZO. Presidente , si­
gnori del Governo, colleghi deputa t i , n o n 
capisco pe rché pe r definire il provvedi-
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mento al nos t ro esame si usi il d iminut ivo 
« manovr ina ». 

PRESIDENTE. È un «compara t ivo». . . ! 

GIANPAOLO DOZZO. È u n « c o m p a r a ­
tivo », m a si t r a t t a di u n a manovra vera e 
p ropr ia che colpisce pesan temen te i citta­
dini. Se questa è ch i ama ta « manovr ina », 
mi chiedo come ver rà definita la futura 
manovra f inanziaria. 

Vorrei sot tol ineare il fatto che l 'a t tuale 
maggioranza, p u r avendo fatto la p ro ­
messa duran te la campagna elet torale di 
non inasprire la fiscalità esistente, dopo 
appena 3 mesi l 'ha già disattesa. Va bene 
che le promesse fatte in campagna eletto­
rale in genere non vengono man tenu te , 
però è giunto a mio avviso il m o m e n t o di 
cambiare ! 

Signor Presidente, l 'aspetto più diver­
tente che vorrei p o r r e in evidenza è che il 
Presidente del Consiglio da u n a pa r t e 
chiede la col laborazione del Pa r l amen to 
(parafrasando, magar i , il famoso de t to del­
l 'onorevole Berlusconi: « Lasciateci lavo­
ra re ! ») e, dall 'al tra, sceglie la logica di 
bl indare la manovra (« manovr ina »), non 
accet tando alcun e m e n d a m e n t o p resen ta to 
dal nostro e dagli al tr i gruppi di mino­
ranza . Se il p r imo min is t ro chiede la colla­
borazione del Par lamento , c redo che do­
vrebbe fare a l t re t tan to d a n d o la sua dispo­
nibilità nei confronti del Pa r l amen to 
stesso. 

Viene, invece, p resen ta ta u n a m a n o v r a 
pesante fatta di aumen t i che vanno da 
quelli relativi ai diri t t i ipotecari catastali , a 
quello del prelievo sui depositi e certificati 
di credito e della r i t enu ta fiscale. Non vi è 
dubbio che con tut t i quest i aumen t i si in­
tende colpire la piccola e media impresa , 
in buona pa r t e quella a conduzione fami­
liare che r appresen ta l'asse po r t an t e della 
nos t ra economia. Ancora u n a volta, 
quindi, si vuole scar icare su tale set tore 
tut ta una serie di provvediment i negativi. 
Mi riferisco in par t ico la re a quelle im­
prese che, essendo for temente sot tocapi ta­
lizzate, cor rono il r ischio ancora u n a volta 
di sparire, de t e rminando quindi effetti pe­
santemente negativi per q u a n t o r iguarda 

poi le ipotet iche en t ra t e che la manovra in 
esame si prefigge di o t tenere . Na tura l ­
men te n o n si p u ò n o n n o t a r e come tu t ta 
questa ma te r i a r ien t r i nella competenza 
del l 'autor i tà anti-trust. È impensabi le che 
chi deve tu te la re la l ibera concor renza sui 
merca t i n o n accert i se il Governo con il 
provvedimento e m a n a t o abbia in t rodot to 
elementi di dis tors ione in o rd ine alla com­
petitività, pena l izzando gli s t rument i di 
raccolta bancar ia . 

Altro e lemento indicativo della volontà 
del Governo di pena l izzare le medie e pic­
cole az iende emerge dalla decisione di r i ­
d u r r e gli s t anz iament i di cui alle leggi di 
sostegno pe r PArtigiancassa e il Mediocre­
dito. R iducendo gli s t anz iament i a favore 
di quelle leggi, infatti, si e l iminano tu t te 
quelle piccole agevolazioni di cui il set tore 
ha bisogno e che richiede costantemente. 

Per n o n pa r l a r e poi, signor Presidente, 
della d iminuz ione del capi tolo di spesa re ­
lativo ai consorzi di difesa, che svolgono 
una notevole azione sul se t tore agricolo. 
Considerata l 'at tuale legislazione e la rego­
lamentaz ione comuni ta r ia , se non si pensa 
di re in tegrare ques to capitolo di spesa re ­
lativo a tu t t e le attività che i consorzi svol­
gono in re laz ione alle avversità atmosferi­
che e alle polizze assicurative, finirà che i 
nostr i agricoltori s a r a n n o penal izzat i an­
cora u n a volta. 

Mi p e r m e t t o di r i cordare , signor Presi­
dente, che il Governo alcuni giorni fa in 
ques t 'aula aveva assunto u n impegno, a se­
guito di u n documen to p resen ta to dal no ­
stro gruppo, in ord ine al p rob lema degli 
allevatori i taliani. Il Governo, cioè, si e ra 
impegnato a r i d u r r e PIVA zootecnica dal 
16 al 10 pe r cento; sono passa te t re setti­
m a n e e vi sono state t r e r iunioni del Con­
siglio dei ministr i , m a nul la è s tato fatto. 
Per la veri tà qualcosa è s ta to fatto: è s tata 
e m a n a t a u n a circolare AIMA che ha previ­
sto l 'erogazione, anziché delle 350 mila 
lire che e r a n o state stabilite, di contr ibut i 
notevolmente inferiori . Rivolgo quindi u n 
invito al Governo ad o t t e m p e r a r e al l ' impe­
gno assun to in ques t 'aula . 

In o rd ine al provvedimento in esame 
abb iamo p resen ta to u n a serie di emenda­
ment i volti a da re maggiore chiarezza alla 
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normativa. Mi riferisco, in par t icolare , agli 
emendament i sulla spesa farmaceut ica , r i­
spetto alla quale il min is t ro Bindi ha at­
tua to una m a n o v r a che ha avuto anche il 
forte « p lauso » del minis t ro Dini. I nostr i 
emendament i , r ipeto, sono volti a fare ul­
teriore chiarezza in re lazione alla spesa 
farmaceut ica.Peral t ro , essi h a n n o lo scopo 
di assicurare, n o n solo a pa ro le m a nei 
fatti, ciò che cos tan temente si afferma, 
cioè che tut t i i ci t tadini h a n n o gli stessi 
diritti . 

Na tu ra lmen te così non è pe r q u a n t o r i­
guarda l'IVA sull 'uso domest ico del gas 
metano, visto che u n a volta di p iù sono pe­
nalizzati quei ci t tadini che ab i t ano in zone 
le cui condizioni cl imatiche sono notevol­
mente negative r ispet to a ci t tadini che vi­
vono in a l t re zone. Al r igua rdo abb iamo 
presenta to u n e m e n d a m e n t o volto ad 
equipara re l'IVA sul gas m e t a n o pe r tut t i i 
cittadini italiani, pe r far sì che la solida­
rietà, appunto , venga a t tua ta n o n solo a 
parole. 

Vi è poi il p rob lema della verifica delle 
false invalidità, t e m a su cui il nos t ro 
gruppo si era for temente impegna to anche 
in sede di esame della f inanziar ia per il 
1994, p re sen tando e m e n d a m e n t i che fu­
rono respinti . Gua rda caso il pres idente 
della Commissione agr icol tura - della 
quale faccio pa r t e - Pecora ro Scanio oggi 
si è accor to che presso l'ufficio di colloca­
mento del comune di Napoli nel giro di 
poche se t t imane sono spar i te migliaia di 
falsi invalidi. Sapp iamo beniss imo quale 
sia la s i tuazione che t r a l 'al tro va a pena­
lizzare for temente i veri invalidi; sapp iamo 
anche beniss imo che t an te volte u n a falsa 
solidarietà ha po r t a to ad elargire u n con­
t r ibuto non dovuto a ci t tadini che poi ve­
nivano trovati alla guida di automobi l i o di 
altri veicoli. Va quindi u n p lauso al presi­
dente Pecoraro Scanio pe r aver voluto, 
una volta di più, sostenere ciò che da anni 
noi and i amo chiedendo, cioè u n a verifica 
ed una r i forma complessiva in t e m a di in­
validità. Infatti, si t r a t t a di u n problema, 
di n a t u r a non solo etica e mora le , che 
dobbiamo affrontare in q u a n t o pa r l amen­
tari . 

Abb iamo inol t re r ipropos to gli e m e n ­
dament i , che la Commissione ha resp in to , 
volti a s tanz ia re aiut i per i conci t tadini 
colpiti dalle avversità atmosferiche e dal le 
alluvioni. Non c o m p r e n d o il motivo p e r 
cui, anche da u n p u n t o di vista mora le , si 
sia prefer i to accan tona re fondi per q u a n t o 
r iguarda opere come il Giubileo o p p u r e il 
salvataggio del Banco di Napoli invece di 
dest inar l i a quei ci t tadini che sono stat i 
colpiti d u r a m e n t e . 

Mi avvio alla conclusione - cons idera to 
che p o t r e m o t o r n a r e sulle singole q u e ­
stioni q u a n d o vo te remo gli e m e n d a m e n t i 
- r i badendo che la manovra in e s a m e ci 
s e m b r a non solo insufficiente m a anch e 
inadegua ta ed inaccet tabi le ai fini di u n 
p r imo r i sanamento della finanza pubblica. 

Il nos t ro g ruppo ha presenta to u n a r e ­
lazione di m i n o r a n z a i l lustrata dal l 'onore­
vole Pagliarini, il qua le ha sintet izzato e 
pun tua l i zza to i t e rmin i nei quali si do ­
vrebbe a t t u a r e u n a manovra f inanziaria . 

P reannunc io , pe r t an to , il mio voto con­
t ra r io , r i p r o m e t t e n d o m i di intervenire su 
tu t t i gli e m e n d a m e n t i in modo tale da po­
ter o p e r a r e u n a verifica a t tenta della si­
tuaz ione (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per l'indipendenza della 
Padania). 

PRESIDENTE. Consta to l 'assenza del­
l 'onorevole Martinell i , che aveva chiesto di 
pa r l a re : si in tende che vi abbia r i nun ­
ziato. 

FLAVIO RODEGHIERO. Chiedo di pa r ­
lare . 

PRESIDENTE. A che t i to lo? 

FLAVIO RODEGHIERO. Ai sensi del 
c o m m a 2 dell 'art icolo 36 del regolamento, 
vorrei sost i tui rmi al collega Martinell i . 

PRESIDENTE. Onorevole Rodeghiero, 
il c o m m a 2 dell 'art icolo 36 del regola­
m e n t o recita, t r a l 'al tro: « Se un depu ta to 
ch i ama to dal Pres idente non r isul ta p r e ­
sente, si in tende che abbia r inunc ia to a 
p a r l a r e ». Questo è il caso dell 'onorevole 
Martinell i . 
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FLAVIO RODEGHIERO. Tuttavia, si­
gnor Presidente, la p r i m a pa r t e del c o m m a 
2 citato, recita: « È consent i to lo scambio 
di t u rno t r a i deputa t i ». 

PRESIDENTE. Onorevole Rodeghiero, 
non si può effettuare u n o scambio di 
t u r n o con u n depu ta to il quale, non es­
sendo presente, deve r i teners i abbia r i nun ­
ciato a pa r la re . 

FLAVIO RODEGHIERO. La disposi­
zione regolamentare che le ho letto p r e ­
cede quella da lei r i ch iamata . 

PRESIDENTE. Onorevole Rodeghiero, 
in ogni caso la quest ione da lei posta è già 
stata discussa con il pres idente del suo 
gruppo poco fa, q u a n d o lei non era p r e ­
sente. Chiedo, c o m u n q u e nuovamente se 
l'onorevole Martinelli sia presente in aula. 

Poiché è assente, come ho precedente ­
mente già constatato, si in tende che abbia 
r inuncia to a pa r la re . 

FLAVIO RODEGHIERO. Signor Presi­
dente, non sono asso lu tamente d 'accordo 
con lei ! 

PRESIDENTE. Onorevole Rodeghiero, 
le r ipeto che un depu ta to che abbia r i nun ­
ciato a par la re non può essere sosti tuito 
da un collega. 

Ha chiesto di pa r l a r e l 'onorevole Signo­
rini. Ne ha facoltà. 

STEFANO SIGNORINI. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, s iamo oggi qui a 
discutere delle disposizioni urgenti per il 
« manca to » r i s anamen to della finanza 
pubblica. Ho aggiunto la paro la « m a n ­
cato » perché la manovra economica in 
esame s icuramente non raggiungerà gli 
obiettivi prefissati. 

È u n a manovra economica che non va 
nella direzione del r i sanamento , serve sol­
tan to come provvedimento di facciata pe r i 
mercat i finanziari, che avevano bisogno 
sulla car ta di u n a manovra economica; 
tuttavia, come dicevo, gli obiettivi posti 
non ve r ranno raggiunti . Non ci sarà , 
quindi, un vantaggio reale per la finanza 
pubblica. La lega n o r d per l ' indipendenza 

della Padan ia ha p resen ta to sia in Com­
missione sia in Assemblea n u m e r o s i emen­
damen t i che a n d r e b b e r o ve r amen te in di­
rez ione del r i s anamen to della f inanza 
pubblica, qu indi del raggiungimento di 
quegli obiettivi che da sempre noi procla­
miamo, m a che p u r t r o p p o in ques t ' au la 
nessuno vuole raggiungere. Gli e m e n d a ­
ment i non vengono ammess i con varie m o ­
tivazioni e gli unici a votare a favore degli 
e m e n d a m e n t i ammess i s a r a n n o i m e m b r i 
del g ruppo che rappresen to , m e n t r e la de­
s t ra e la s inis tra s i curamente n o n ci da­
r a n n o il loro appoggio. 

Vi sono alcuni settori nei qual i gli 
e m e n d a m e n t i che abb iamo presen ta to , e 
che sono stati bocciati, av rebbero vera­
men te consent i to di raggiungere il r isul­
t a to spera to . All 'articolo 4, conce rnen te la 
verifica dell ' invalidità civile, avevamo p re ­
senta to e m e n d a m e n t i che affidavano al 
medico della USL il compi to di accer ta re 
se gli invalidi fossero ve ramen te tali, op­
p u r e se usufruissero di u n a pens ione che 
n o n spet ta loro. Si t r a t t a qu ind i di effet­
t u a r e u n control lo sugli invalidi assunt i e 
di accer ta re se abb iano ve ramen te il di­
r i t to ad u n pos to di lavoro che, a l t r iment i , 
dovrebbe essere occupato da u n vero inva­
lido. 

A ques to proposi to, si po t r ebbe affron­
t a re u n a l t ro argomento , che è quel lo della 
solidarietà. Dare u n posto di lavoro ad u n 
falso invalido significa, infatti, so t t ra r lo ad 
u n vero invalido e la lega n o r d si ba t te 
pe rché la sol idarietà sia ve ramen te u n o 
s t rumen to per inser i re nella società per­
sone che sono state già colpite d u r a m e n t e 
dalla vita e che, pu r t roppo , ques ta classe 
politica n o n a iuta affatto ad inserirsi nel 
contesto sociale. Dare la possibili tà ad i 
veri invalidi di en t r a r e a far pa r t e di u n 
contesto economico, produt t ivo e di rela­
zioni sociali sa rebbe un 'ope ra ve ramen te 
meri tor ia , m a da pa r t e di ques to Governo 
n o n vi è la volontà politica di a n d a r e in 
ques ta di rezione. 

Come h a n n o già r icorda to parecch i col­
leghi che mi h a n n o preceduto , a b b i a m o vi­
sto cosa è successo a Napoli nel m o m e n t o 
in cui è s ta to control la to qual i fossero ve­
r a m e n t e le pe r sone che r ich iedono posti di 
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lavoro o pensioni. Direi a l lora di p o r t a r e 
tut t i i falsi invalidi - o r i t enut i tali - a 
Napoli e vedremo che tu t t i si a lzano e 
camminano . Se questa è la soluzione, ben 
vengano ! 

L'articolo 11 del decreto-legge n. 323 
r iguarda l ' imposta sul gas m e t a n o . Noi ve­
n iamo accusat i di voler s e p a r a r e l 'Italia -
per m e è u n auspicio - ma, nel m o m e n t o 
in cui ci sono da pagare le tasse, ecco che 
al lora l'Italia è divisa (Applausi dei deputati 
del gruppo della lega nord per l'indipen­
denza della Padania). 

Al sud le tasse non vengono pagate . Un 
collega, pr ima, r icordava PICI; in cer te 
zone del sud d'Italia paga solo il 20 pe r 
cento rispetto, ad esempio, al Veneto, che 
paga nella misura del 105 pe r cento; si 
paga quindi più del dovuto q u a n t o poi lo 
Stato non riconsegna in t e rmin i di t rasfe­
r iment i . Ciò s icuramente non po r t a all 'u­
nità dello Stato i tal iano e o r m a i i c i t tadini 
del no rd sono p i enamen te coscienti di 
questo stato di cose, di ques ta m a n c a n z a 
di volontà di uni re l 'Italia anche a t t raverso 
manovre fiscali che v a d a n o a colpire in 
m o d o veramente equo tu t t i i ci t tadini . Ve­
d r e m o quindi cosa accad rà in futuro. 

GIULIO CONTI. Non m i n a c c i a r e ! 

STEFANO SIGNORINI. Abb iamo p r e ­
senta to u n e m e n d a m e n t o - l 'art icolo ag­
giuntivo Pagliarini 6.02 - che prevede il 
blocco delle assunzioni nel pubbl ico im­
piego, r i co rdando come in Italia vi s iano 
milioni di d ipendent i pubblici . Alcune p r o ­
poste di modifica, inoltre, des t inano i di­
pendent i pubblici che sono in sovrannu­
m e r o allo svolgimento di lavori social­
men te utili. 

Io suggerisco ai d ipendent i pubblici di 
essere più cortesi con i c i t tadini che r i­
chiedono i servizi e di avere u n a p rodu t t i ­
vità a livello del set tore pr ivato . Già ques to 
r isul tato sarebbe socia lmente utile. Pur ­
t roppo, r i scont r iamo che in molt issimi mi­
nisteri ed amminis t raz ion i ciò n o n suc­
cede. È sufficiente te lefonare ad u n dica­
stero per res ta re anche dieci minu t i senza 
o t tenere r isposta. Sollecito qu ind i i d ipen­
dent i pubblici , che a loro volta sollecitano 

sempre diritti , al dovere di r i spondere an ­
che alle esigenze dei ci t tadini . 

Sono e m e n d a m e n t i che v a n n o a to ­
gliere u n po ' di soldi al Banco di Napoli : 
s embra u n a forma di demagogia, m a vor­
rei che in qua lche m o d o fossero r icono­
sciute le responsabi l i tà di tu t t i quei dir i­
genti che h a n n o po r t a to il Banco di Napoli 
a questo s ta to di cose. Invece di concedere 
presti t i a quelle az iende che n o n avevano i 
requisi t i min imi di garanzia, il Banco di 
Napoli li avrebbe dovuti concedere agli a r ­
tigiani o ai commerc ian t i , che davvero 
r a p p r e s e n t a n o il tessuto economico e p r o ­
ducono r icchezza e posti di lavoro, m a che 
non sono ma i r iuscit i ad o t tenere neanche 
piccoli mutu i . Ecco perché quest i sono 
stati costret t i ad a n d a r e dai cosiddett i 
« cravat tar i », dagli usura i , s t rozzando l'e­
conomia anche delle zone del sud. 

Oggi ci si chiede di r i sanare ques to isti­
tu to di credi to che invece dovrebbe essere 
chiuso, pe rché n o n è giusto fare r icadere 
su tu t ta la comun i t à nazionale - e in que­
sto caso sui ci t tadini del n o r d - u n a ge­
stione fa l l imentare . Il Governo, pu r t roppo , 
la pensa d iversamente e in tende r i s ana re 
u n isti tuto di credi to che asso lu tamente 
non ha più a lcun motivo di esistere ! 

Vorrei leggere b revemente u n passaggio 
della re lazione dell 'onorevole Pagliarini al 
disegno di legge in discussione: «Ne l 1989 
pe r ogni 100 lire di tasse che aveva incas­
sato, lo S ta to ne ha spese 45 pe r pagare 
debiti eredi tat i dal passa to . A fronte di 
queste 45 lire spese dallo Stato, i c i t tadini 
che avevano pagato le tasse nel 1989 non 
h a n n o ricevuto a lcun servizio, pe rché quei 
soldi e r ano stati spesi ann i p r i m a (...) pe r 
pagare servizi che lo Sta to aveva reso ad 
al tr i cittadini, ad un ' a l t r a collettività. Una 
collettività cinica, che ha (...) pagato i di­
pendent i dei suoi ministeri , le sue brave 
guardie forestali della Calabria, le perdi te 
delle sue par tec ipaz ioni statali, i deficit dei 
suoi comuni e le sue al t re spese cor ren t i 
u sando fondi raccolt i con il debi to p u b ­
blico, vale a d i re con le tasse che sareb­
be ro state pagate da generazioni future. 
Cioè, cari colleghi, oggi da noi. Nel 1995 la 
percen tua le del 45 pe r cento (...) è o rma i 
salita al 57 pe r cento e con t inuerà a ere-
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scere: fino al m o m e n t o in cui dovremo de­
cidere se pagare i debiti, vale a d i re inte­
ressi passivi e pensioni, o p p u r e se pagare 
le spese corrent i , come la sanità, l ' istru­
zione e l 'esercito. Un Pa r l amen to n o n può 
essere messo di fronte a questa scelta. Un 
Par lamento ha il dovere di capi re dove sta 
andando il paese ed intervenire finché è in 
t empo ». 

Credo che ques to Pa r l amen to non ab ­
bia ben chiaro qua le sia la s i tuazione eco­
nomica del paese ! Si par lava p r i m a della 
sovrattassa per q u a n t o r iguarda i versa­
menti IVA: r icordo che nella sola zona di 
Verona vi sono az iende che aspe t t ano di 
ricevere circa 350 mil iardi di r imbors i IVA 
che non vengono erogati . In propos i to è 
stato presenta to u n o s t r u m e n t o di s inda­
cato ispettivo rivolto al min is t ro delle fi­
nanze per sollecitare tali r imbors i , di cui 
le aziende necessi tano pe r m a n t e n e r e il 
propr io personale ed a n d a r e avanti . Senza 
quei soldi a lcune sono costret te a chiu­
dere ! 

Signor Presidente, mi rivolgo anche alla 
sua sensibilità affinché si att ivino gli uffici 
competenti ad erogare i r imbors i dovuti 
alle aziende del veronese. Ecco pe rché di­
ciamo che lo Sta to non ha a lcuna volontà 
di r i sanare la f inanza pubblica. 

Credo che sia la sinistra sia la des t ra 
faranno passare ques ta manovra , la des t ra 
cavalcando in m a n i e r a demagogica tan te 
iniziative che a p p a r i r a n n o anche sui gior­
nali, dando in rea l tà u n a m a n o a questo 
Governo. Noi s iamo ne t t amen te cont rar i . 
Viva la Padania ind ipendente (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord per l'in­
dipendenza della Padania) ! 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
l'onorevole Frosio Roncalli. Ne ha facoltà. 

LUCIANA FROSIO RONCALLI. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, d u r a n t e i la­
vori in Commissione non ci s iamo sot t rat t i 
all ' impegno, che spet ta ad ogni pa r l amen­
tare, di concorrere con la p rop r i a inizia­
tiva, con emendament i , con rilievi critici e 
con suggerimenti, nonché di perseguire le 
migliori soluzioni possibili nell ' interesse 
del paese. 

Tuttavia, al t e rmine di ques to lavoro il 
nos t ro giudizio r i m a n e negativo. Ciò n o n 
d ipende solo dal fatto che si è d imos t ra ta 
la n o n volontà di accogliere le nos t re os­
servazioni: c 'e rano e ci sono obiezioni più 
radical i al provvedimento, obiezioni che 
non sono r imediabil i . 

Una cons ideraz ione si pone immedia ta ­
mente : ques ta « manovr ina » non t iene 
conto di q u a n t o disposto dall 'art icolo 3 del 
provvedimento collegato alla legge finan­
ziaria pe r l ' anno scorso, che prevede che 
nel caso si verifichi u n o scos tamento nel 
fabbisogno per l ' anno in corso si debba in­
tervenire solo a t t raverso r iduzioni di 
spesa. Questo n o n si verifica nella « m a n o ­
vrina », pe rché si è fatto a b b o n d a n t e m e n t e 
r icorso agli aumen t i di en t ra ta . 

O r ma i del res to s iamo abi tuat i alla 
m a n c a t a a t tuaz ione da pa r t e del Governo 
delle deleghe ricevute dal Pa r l amento . Il 
caso p iù l ampan te è s i cu ramente il m o d o 
in cui il Governo ha a t t ua to la delega in 
ma te r i a di bolle di accompagnamen to . Sa­
rebbe s ta to mol to facile a t t ua re tale de­
lega: bastava abrogare il decre to istitutivo 
della bolla di accompagnamen to . Invece il 
min is t ro ha r i t enu to o p p o r t u n o interve­
nire in m o d o mol to s t r ano e contor to ! Or­
mai, quindi , non ci s tupisce più niente . 

T o r n a n d o alla m a n o v r a in esame, si 
colpiscono ancora u n a volta i ceti p rodu t ­
tivi, qu ind i la piccola e media impresa, gli 
artigiani, i commerc ian t i , cioè gli e lementi 
d inamici sui qual i si regge la nos t ra econo­
mia. Di conseguenza, si colpisce ancora 
una volta il nord . Ci aspe t tavamo tagli 
reali e non tagli fittizi, o add i r i t tu ra rinvìi 
di spesa o en t ra t e fittizie. Per quan to con­
cerne i rinvìi di spesa, l 'esempio più lam­
pan te è lo spos tamento del prelievo INPS 
dalle casse dello Stato, che dalla fine del 
mese viene sposta to al p r imo giorno del 
mese successivo. In tal modo , a fine a n n o 
il prelievo INPS per pensioni e t redicesime 
non ve r rà effettuato il 29 d icembre m a il 
1° gennaio: così il deficit p r o g r a m m a t o 
sarà salvo ! È questa, pu r t roppo , la nuova 
politica della sinistra. 

La modifica alle r i t enu te sui reddit i dei 
deposit i banca r i (che h a u n tr is te prece­
dente, p u r t r o p p o , nel prelievo del 6 pe r 
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mille opera to dal Governo Amato) è un 
chiaro esempio di tale politica. Il gettito 
sperato è del tu t to teorico, in quan to si 
basa sul p resuppos to che i capitali a t tual­
mente investiti in certificati di deposito a 
lungo t e rmine r imangano nel circuito ban­
cario. In real tà non sa rà s icuramente 
così. 

Il Governo, come dicevo, ha pensa to 
bene di tagliare ancora u n a volta gli aiuti 
alle imprese e di a u m e n t a r e la pressione 
fiscale. Ma cosa po tevamo aspet tarc i da 
questa compagine governativa, succube dei 
sindacati e decisamente o r ien ta ta a pena­
lizzare le attività au tonome, se non u n ul­
ter iore aggravio per la classe produtt iva, di 
cui si r i t iene facciano p a r t e persone che 
inseguono solo il loro profi t to e che fanno 
dell 'evasione il loro spor t preferi to ? 

L'Italia è u n paese che ha un n u m e r o 
incredibile di falsi invalidi e di enti inutili, 
che paga la pensione a chi non versa i con­
tr ibuti ed ha u n disavanzo previdenziale di 
70 mila miliardi; u n paese che mant iene i 
sussidi di d isoccupazione a chi non ha vo­
glia di lavorare . Quindi, non sarebbe stato 
difficile individuare i set tori di spesa in cui 
intervenire. Questo Governo, invece, dove 
cerca di tagliare le spese ? Nei bilanci delle 
ferrovie e all'ANAS, pe r u n a s o m m a di 
4.500 mil iardi . Ancora u n a volta sarà il 
nord a pagare in te rmin i di fabbisogno di 
inf ras t ru t ture . 

A ques to p u n t o vorrei rivolgere (mi di­
spiace che non sia presente) al minis t ro Di 
Pietro u n a d o m a n d a . Vorrei chiedergli di 
non gua rda re t an to lon tano o sempre in 
una direzione per q u a n t o r iguarda gli in­
terventi alle inf ras t ru t ture . Mi riferisco 
agli interventi per il pon te sullo s tret to di 
Messina e a quelli per l ' au tos t rada Reggio 
Calabr ia-Salerno. Invito il min is t ro a guar­
dare fuori casa sua; provi ad uscire, u n a 
matt ina, nel l 'orar io in cui tu t t i i bergama­
schi che ab i tano nella sua zona vanno a 
lavorare e res tano incolonnat i sulla s t rada 
per ore. Faccia anche lei, signor ministro, 
quello che fanno tutt i i comuni mortal i , 
che ogni ma t t ina r ipe tono questa espe­
r ienza solo perché h a n n o la b ru t t a abi tu­
dine di alzarsi tut t i i giorni per anda re a 
lavorare ! Lo faccia, signor minis t ro , non 

le costerà mol ta fatica perché lei abi ta 
p r o p r i o là ! 

La manovra , come dicevo, cont iene ta­
gli che incidono sopra t tu t to sulla piccola e 
media indus t r ia . Vengono infatti cancel lat i 
due terz i dei fondi destinati dalla f inanzia­
r ia per il 1996 ai t rasfer iment i alle 
az iende . Il taglio p iù evidente è quel lo al 
fondo del Mediocredi to centrale, ossia i 
cont r ibu t i sugli interessi per la legge Os­
sola e la legge Sabat ini . Vengono inol t re 
cancellat i i fondi sulla legge n. 317, ossia 
gli in tervent i pe r il r ip iano delle pe rd i t e 
dei « confidi », i consorzi di ga ranz ia che 
consen tono alle imprese di accedere al 
credi to banca r io a tassi più bassi. Poi pe rò 
n o n gr id iamo allo scandalo q u a n d o leg­
g iamo sui quot id iani di tan te storie di 
u s u r a ! Sono p u r t r o p p o questi i provvedi­
men t i che acce le rano il r icorso a ques t 'u l ­
t ima. 

Si pone d u n q u e u n freno alle imprese 
p rop r io nel m o m e n t o in cui si sta avviando 
la fase recessiva e la competit ività delle 
az iende i ta l iane sui merca t i in ternazional i 
si va r iducendo . Da u n o sguardo generale 
alla cosiddet ta « manovr ina », t r a r inca r i 
della benz ina verde, tasse ipotecarie e ca­
tastali , g ra t ta e vinci, l 'o r ientamento che 
emerge è quel lo di a u m e n t a r e le tasse e le 
impos te « a pioggia ». Nel corso della cam­
pagna elet torale i r appresen ta t i dell'Ulivo 
r accon tavano che le imposte sa rebbe ro au­
menta te , m a in m o d o intelligente, che sa­
r e b b e r o s tate mi r a t e a pe r equa re il p r e ­
lievo fiscale e che il Governo avrebbe ut i ­
l izzato tut t i i me tod i per far emergere l'e­
vasione. Ma qua l cuno mi deve spiegare 
qua le pe requaz ione si at tui con i « gra t ta e 
vinci » o quale evasione si colpisca con il 
r i nca ro della benz ina verde ! 

Il pa r t i to che ha atteso c inquan t ' ann i 
per a n d a r e al Governo d imost ra che ha 
p a u r a di aff rontare i problemi in m o d o 
radicale e segue la s t rada ben t racc ia ta nel 
corso della p r i m a Repubbl ica - tasse, au­
men t i delle tariffe, gioco delle t r e tavolette 
- per d a r e al bi lancio u n aspet to m e n o 
tragico. Ciò d imos t ra che l 'at tuale Governo 
n o n ha né la possibilità né la capaci tà di 
c o n d u r r e u n a polit ica di r i lancio dell 'eco­
nomia in accordo con le categorie i m p r e n -
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ditoriali, essendo t r o p p o condizionato dai 
sindacati . Si percepisce inoltre in m o d o 
evidente la fragilità di questo Governo. 
Tutto ciò d imos t ra anche come l'effetto 
Bertinott i sia add i r i t tu ra ant ic ipato. 

Questa manovra , in conclusione, na t a 
per correggere gli squilibri provocat i so­
p ra t tu t to da provvedimenti adot ta t i dal 
Governo Dini in campagna elettorale e per 
coprire alcuni set tori di mala gestione e di 
clientelismo democr is t iano (si veda, come 
prova lampante , la vicenda del Banco di 
Napoli) è goffa e disastrosa. È goffa per la 
serie di finti tagli che contiene e pe r la 
bellissima idea che, a furia di « gra t ta e 
vinci », si r ipa ra il ca r rozzone che ha p r o ­
pr io nel r incaro di questi ult imi u n a delle 
voci di en t ra ta più sostanziali; è disas t rosa 
perché rappresen ta u n a vera e p rop r i a 
mazza ta sulle imprese , facendo a u m e n t a r e 
il costo del lavoro e del denaro . 

Ancora una volta si chiedono d u n q u e 
sacrifici agli italiani; m a se pagare si deve, 
ci devono indicare con esat tezza quan to , a 
vantaggio o a scapito di chi e per quale 
obiettivo. Gli i taliani h a n n o mos t r a to per 
decenni di essere dotat i di t an ta paz ienza 
e di ampia comprens ione , m a se i conti 
pubblici, che solo t re mesi fa e r ano stu­
pendamen te in regola, oggi non lo sono 
più, chi assicura che non torn ino ad essere 
fuori quad ro t re mesi dopo l 'approvazione 
di questa manovr ina (Applausi dei deputati 
del gruppo della lega nord per Vindipen-
denza della Padania) ? 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
ALFREDO BIONDI (ore 15,341 

PRESIDENTE. Constato l 'assenza del­
l 'onorevole Molgora che aveva chiesto di 
par la re : si in tende che vi abbia r i nun ­
ziato. 

GIOVANNA BIANCHI CLERICI. Chiedo 
di pa r la re al suo posto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà (Applausi 
dei deputati del gruppo della lega nord per 
l'indipendenza della Padania). 

GIOVANNA BIANCHI CLERICI. Signor 
Presidente, signori r app re sen t an t i del Go­
verno, onorevoli colleghi, h o chiesto di 
pa r l a re per espr imere u n v ibra to dissenso 
- mio persona le e del mio g ruppo - r i­
spet to al con tenu to del c o m m a 1 dell 'ar t i ­
colo 5 del provvedimento in oggetto, nel 
testo modificato dal Senato . Il testo gover­
nativo prevedeva infatti economie der i ­
vanti dal con ten imento delle assunzioni 
sui posti delle dotazioni organiche provin­
ciali del personale docente della scuola per 
l 'anno scolastico 1996-1997, d i sponendo 
u n a r iduzione di assunzione del personale 
a t empo inde te rmina to dal 50 al 25 per 
cento del totale dei posti previsti . 

La modifica del Senato, invece, ha por ­
ta to tale percen tua le al 35 pe r cento, com­
pensando i minor i r i spa rmi r ispet to al te­
sto iniziale, con u n a r iduz ione pa r i a 25 
miliardi , pe r c iascuno degli ann i 1996, 
1997 e 1998, dei t rasfer iment i a province e 
comuni , cioè con u n a r iduz ione dei fondi 
di cui al decre to legislativo n. 504 del 
1992, u l te r iore r ispet to a quel la prevista 
dall 'art icolo 3, c o m m a 9, del decreto-legge 
oggi al l 'esame dell 'Assemblea. 

Onorevoli colleghi, quest i fatti ci dicono 
che, come sempre , si pensa di risolvere i 
gravissimi p rob lemi economici e f inanziari 
del paese r i co r rendo ai soliti tagli delle r i ­
sorse dest inate alla scuola e, in m a n c a n z a 
di meglio, di quelle des t inate agli enti lo­
cali, che pe r legge svolgono compit i delica­
tissimi ed impor tan t i in ma te r i a di is tru­
zione. 

Come è, infatti, noto, comuni e p r o ­
vince hanno , t r a l 'altro, il dovere di fornire 
gli stabili ed il personale non docente per 
le scuole di ogni ord ine e grado . Propr io 
r ecen temente ques to Pa r l amen to ha ap ­
provato la legge n. 23 del 1996 (cosiddetta 
legge Masini, dal n o m e della p roponen te ) 
che dovrebbe fare ord ine in mer i to alle r i­
spettive competenze degli ent i locali, in at­
tuaz ione di q u a n t o disposto dalla legge 
n. 142 del 1990 sulle au tonomie locali. 
Peccato che la legge n. 23 disponga u n a 
dotaz ione ridicola di f inanziament i (456 
mil iardi per il 1996) r ispet to alla tragica 
s i tuazione in cui versano la maggior pa r t e 
degli edifici scolastici di tu t te le regioni del 
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paese. Da qualche anno , inoltre, la total i tà 
dei comuni e delle province si t rova nella 
si tuazione di dover appl icare le leggi sulla 
sicurezza e la messa a n o r m a degli stabili 
di propr ie tà . Ciò significa investire u n a 
quant i tà e n o r m e di quat t r in i , che si vanno 
ad aggiungere alle somme, a l t re t t an to con­
sistenti, des t inate alla manu t enz ione 
s t raord inar ia ed o rd inar ia degli edifici 
stessi. Ciò accade perché pe r moltissimi 
anni non si è provveduto con la necessar ia 
solerzia alla manu tenz ione del pa t r imon io 
immobil iare, vuoi per le dis t razioni di u n a 
classe di ammin i s t ra to r i in tu t t ' a l t re fac­
cende affaccendata, vuoi perché , nei casi 
migliori, gli enti e r ano impegnat i a co­
struire in tu t ta fretta nuovi edifici per far 
fronte alla crescita della popolaz ione sco­
lastica. 

Questi stabili o ra m o s t r a n o tu t te le m a ­
gagne di u n a edificazione frettolosa e non 
sempre l impida nelle sue p rocedure . La 
nuova generazione di sindaci e pres ident i 
di provincia - se coscienziosi - si t rova 
ora a dover fare i conti con edifici co­
struiti venti ann i fa, che necess i tano del r i­
facimento dei tetti, della sost i tuzione dei 
pavimenti e dal r ipr is t ino dei servizi igie­
nici. Ciò compor ta la necessità improroga­
bile di investire il più possibile in questo 
settore. 

Permet te temi di i l lustrare il caso di 
una real tà che conosco assai bene, quella 
della mia provincia di Varese. A fronte di 
un bilancio di circa 130 mil iardi di lire, 
Pente provincia di Varese dest ina il 36 per 
cento delle r isorse per spese di gestione e 
per far funzionare le scuole, investendo 
circa il 16 pe r cento delle sue disponibil i tà 
per la cost ruzione di nuovi edifici ed inter­
venti di messa a n o r m a e manu tenz ione . 
In part icolare, negli ul t imi t re anni , sono 
stati dest inati ben 25 mil iardi solo per l'a-
deguamento alle n o r m e di s icurezza ed 
agibilità, m a solo u n a piccola pa r t e dei 
t r en tuno stabili di p ropr ie tà ne ha po tu to 
beneficiare, pe rché questi 25 mil iardi sono 
in real tà u n a goccia nel m a r e delle neces­
sità. 

Tut to ciò - è doveroso r iconoscer lo -
in presenza di u n at teggiamento di sempre 

maggiore a t tenzione da pa r t e dell 'ente, vi­
sto che dal 1981 ad oggi si è regis t ra to u n 
a u m e n t o assai significativo delle r i sorse 
des t inate alle scuole. Si è, infatti, passa t i 
dal 26,9 per cento del 1981 al 36 per cen to 
od ie rno . 

Ecco perché u n a m a n o v r a che in tenda 
d iminu i re u l t e r io rmen te la quota di t r a ­
sfer imenti per invest imenti è anco ra p iù 
gravemente penal izzante . 

Se ques ta è la s i tuazione a Varese, 
c redo che tutt i voi possiate immag ina re 
cosa succeda al trove. È anche per ques to 
motivo che r i tengo a lmeno discutibile l 'at­
teggiamento di ques to Governo, che di­
ch ia ra a gran voce di voler a t t ua re u n a r i ­
forma in senso federale dello Stato, appl i ­
cando quindi il p r inc ip io di sussidiarietà, e 
poi - alla prova dei fatti - non t rova di 
meglio che tagliare anco ra una volta i t r a ­
sfer imenti a comun i e provincie. Quegli 
stessi comuni e provincie che dovrebbero 
invece avere il d i r i t to e la possibilità di 
t r a t t ene re d i r e t t amen te i provent i delle 
tasse ed imposte dei p rop r i conci t tadini 
anche pe r r e s t au ra r e le scuole e « met te r le 
a n o r m a ». Ma forse ques to è u n a l t ro di­
scorso. Non scordatevi però , signori del 
Governo, che i nos t r i ragazzi negli edifici 
fatiscenti e pericolosi ci t r a s co r rono b u o n a 
pa r t e della loro giornata , con vergogna di 
tu t t i coloro che, anche ques ta volta, con­
sen t i r anno con il loro assenso di lasciare 
le cose come sono (Applausi dei deputati 
del gruppo della lega nord per l'indipen­
denza della Padania). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
l 'onorevole Paolone. Ne ha facoltà. 

BENITO PAOLONE. Signor Presidente, 
onorevoli deputat i , signori del Governo, 
anco ra u n a volta ci t roviamo a t r a t t a r e 
u n a ma te r i a che pe r cert i aspett i p u ò a p ­
pa r i r e ar ida e noiosa, m a in effetti n o n lo 
è. Si t r a t t a infatti di u n a ma te r i a fonda­
menta le sulla qua le si p a r a m e t r a n o le 
scelte e le polit iche dei gruppi dirigenti, 
dei Governi, che r a p p r e s e n t a n o pe r ciò 
stesso lo Stato e d a n n o alla naz ione l ' im­
magine delle scelte e di ciò che si vuole 
r app re sen ta re . 
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In effetti, da pa r t e del Governo Prodi 
(che si muove con il sostegno pieno delle 
sinistre) viene p resen ta ta u n a manovra 
che è assolutamente diversa da quella p r o ­
posta dal Polo per le l ibertà . 

Il Polo per le l ibertà si è p ropos to u n a 
manovra pe r il r epe r imen to di 20 mila 250 
mil iardi per il 1996 (e ciò è q u a n t o era do­
veroso fare) a fronte dei 16 mila mil iardi 
previsti dal Governo in carica. Ma la m a ­
novra al ternativa propos ta dal Polo (par to 
da qui per chiar i re la posizione d inanzi ad 
un a rgomento che p u ò appa r i r e so lamente 
fatto di numer i e di te rmini) evita assolu­
tamente di muoversi in di rezione dell ' ina­
spr imento fiscale ed agisce sulle spese con 
un 'az ione selettiva, volta a n o n danneg­
giare il sistema produt t ivo. Tale manovra 
si muove at t raverso u n a serie di interventi 
che investono la r iduzione dei fondi glo­
bali, l 'abrogazione di u n a notevole pa r t e 
dei decreti-legge varat i dal p receden te Go­
verno Dini, scor re t t amente e s t rumenta l ­
mente , in una fase preelet torale , nonché 
a t t raverso il taglio di residui di s tanzia­
men to per somme non impegnate nei p r e ­
cedenti esercizi e con al t re economie, mi­
nori m a che c o m u n q u e n o n disattivino, 
non disarticolino il s is tema nel suo com­
plesso. Questa è la manovra p resen ta ta dal 
Polo ! L'ha fatto per la p r i m a volta in que ­
sto Par lamento , non a n d a n d o ad emen­
dare u n a serie di aspetti , m a t racc iando 
una linea. 

Mi pe rmet te rò di r i a s sumere alcuni 
aspett i che, molte volte, si sono ignorati e 
dimenticati , forse per comodi tà . Noi, però , 
in questo Par lamento d o b b i a m o segnare le 
differenze, dobbiamo consent i re a cia­
scuno di capire dove è collocato, in cosa 
crede e per cosa si ba t te . 

Quando nella scorsa legislatura - e io 
c'ero ! - si è p roceduto a l l 'approvazione 
della legge finanziaria pe r il 1996 presen­
ta ta dal Governo Dini che conteneva u n a 
manovra per 32 mila 500 mil iardi e preve­
deva nuove e maggiori en t ra t e per 18 mila 
miliardi, d icemmo che quella manovra 
non era convincente e che quelle en t ra te 
non vi sa rebbero state. Così è avvenuto ! 
Ma io non posso d iment ica re l'atteggia­
men to del Presidente del Consiglio che ir­

rideva a chi faceva ques te analisi preve­
dendo sulla base dei dat i la s i tuazione 
nella quale ci s a r e m m o trovat i ! Cosa do­
v r e m m o di re a ques to p u n t o ? 

Non voglio r ipe termi , m a des idero r i­
bad i re che in quel la occasione avemmo 
m o d o di cr i t icare la condot ta del Governo 
Dini e la sua f inanziaria, m e t t e n d o que­
st 'ul t ima a confronto con quel la presen­
ta ta per il 1995 dal Governo del Polo p re ­
s ieduto dal l 'onorevole Berlusconi . 

Il Governo Berlusconi aveva opera to 
u n a manovra economica pe r complessivi 
48 mila mil iardi , di cui 21 mila di mag­
giori en t ra te reper i te , pe r la p r i m a volta, 
senza m i n i m a m e n t e a u m e n t a r e la pres ­
sione fiscale e t r ibu ta r ia . Per la p r ima 
volta ! Ma tu t t i lo h a n n o d iment ica to . 

È il caso di r i co rda re che quel Governo 
si muoveva lungo diret t r ic i precise: u n a 
pressione fiscale e t r ibu ta r i a i m m u t a t a r i­
spet to agli ann i precedent i ; u n ampl ia­
m e n t o della base imponibi le a t t raverso 
l ' incremento dello sviluppo economico e 
del l 'occupazione; le agevolazioni nel 
c a m p o de l l ' imprendi tor ia giovanile e delle 
imprese che investissero i loro utili per in­
crementare la produzione e l 'occupazione. 

Questo e ra l ' indirizzo del Governo del 
Polo: la r iqualif icazione della spesa p u b ­
blica, sa lvaguardando gli intervent i nel 
c a m p o sociale; la r i forma e la r i s t ru t tu ra ­
zione de l l ' amminis t raz ione pubblica; la r i­
forma del s is tema fiscale e degli uffici fi­
nanziar i ; gli in tervent i per u n o sviluppo 
reale delle a ree depresse del paese e del 
Mezzogiorno. In ques to q u a d r o debbono 
essere collocati come elementi qualificanti 
gli interventi legislativi che avete d iment i ­
cato. È d u n q u e bene r icordarcel i : la legge 
Tremont i ; gli indir izzi dell 'al lora minis t ro 
Urbani per la pubbl ica amminis t raz ione ; 
la p ropos ta di legge-quadro pe r i lavori 
pubblici del min i s t ro Radice, che doveva 
da re la s tu ra ad u n r i adeguamen to della 
legge Merloni che aveva para l izza to tu t to il 
set tore dei lavori pubblici in Italia e che 
ancora oggi sta devas tando la s i tuazione 
economica, specie nel cent ro-sud . L'avete 
diment icato , in ques to Pa r l amen to ? 

Sono in te rvenuto per r i co rda re fatti di 
cui non sento p iù pa r l a r e e n o n riesco a 
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capire il perché di tan t i silenzi. Invece ca­
pisco bene pe rché sono seduto in quest i 
banchi e perché ho ques ta posizione poli­
tica rispetto a quella del Governo Prodi ! 

Alla linea del Governo Berlusconi , che 
intendeva perseguire il r i s a n a m e n t o della 
finanza pubblica senza gravare dal p u n t o 
di vista fiscale sul l ' imprendi tor ia e tendeva 
ad ot tenere il mass imo delle en t r a t e n o n 
at t raverso l ' aumento delle imposte e delle 
tasse, che r ichiedono sacrifici o r m a i inso­
stenibili alla base produtt iva, m a allar­
gando la base imponibi le con lo sviluppo 
dell 'economia, è seguita quella del Go­
verno Dini. 

Con tale Governo la linea p r o g r a m m a ­
tica è muta ta comple tamente : si è to rna t i 
ad un massiccio a u m e n t o delle en t ra te , 
con aggravi fiscali e t r ibu ta r i ri levanti , at­
t raverso la cosiddetta « manovr ina » ag­
giuntiva - la r icordate , colleghi del Par la­
men to ? — con il decreto-legge n. 41 del 23 
febbraio 1995 pe r 24 mila miliardi , di cui 
8 mila conseguiti con r iduzioni di spesa e 
16 mila a t t raverso maggiori prelievi t r ibu­
tar i e contributivi . Nella cifra di 8 mila 
miliardi e rano r icomprese r iduzioni per 
oltre 2 mila mil iardi alle imprese; nella ci­
fra di 16 mila mil iardi derivanti da mag­
giori entra te r i en t ravano 9 mila mil iardi di 
aument i di imposte indiret te e 7 mila mi­
liardi di aumen t i di imposte d i re t te deri­
vanti da contr ibut i sani tar i . 

Per memor ia di tut t i voi che provate 
piacere, come la s tampa, a d iment ica re ed 
a non rec lamizzare nel paese fatti del ge­
nere, vorrei d i re che le ent ra te , pa r i a 16 
mila miliardi, r iguardavano le n o r m e in 
mater ia di IVA, gli aumen t i delle accise, le 
imposte diret te e pa t r imonia l i sulle im­
prese. Quella manovra vide il Polo all 'op­
posizione perché non poteva n o n r imar ­
care i gravi p rob lemi che sca tur iscono da 
un continuo, insoppor tabi le a u m e n t o del­
l'aggravio fiscale e indicare soluzioni al ter­
native, anche al lora come oggi. È ques to il 
confronto da fare in Pa r l amen to ! 

A tale manovra seguì quella di 32 mila 
500 miliardi per il t r i ennio 1996-1998, con 
nuove e maggiori en t ra te . Anche in tale 
occasione, in u n p r i m o m o m e n t o si è so­
s tenuto che la m a n o v r a avrebbe dovuto es­

sere divisa a me tà t r a maggiori en t ra t e e 
minor i esborsi , m a poi si sono cercat i di 
r eper i re 18 mila mil iardi con maggiori en­
t ra te ed il res to r iducendo le tabelle di 
spesa. Anche in ques to caso si è p rocedu to 
soppr imendo le agevolazioni per i reddi t i 
da impresa , p r o r o g a n d o l ' imposta sul pa ­
t r imonio ne t to delle imprese , a u m e n t a n d o 
1TVA e le tasse sulle pa tent i e r i cor rendo , 
anche allora, al lotto ed alle lotterie, e chi 
più ne ha più ne me t t a ! In quella legge fi­
nanz ia r i a si prevedeva che il Governo 
avrebbe ado t t a to provvediment i allo scopo 
di r epe r i r e - lo r icordate , colleghi del Par ­
l amen to ? - 5.285 mil iardi con la famosa 
clausola di sa lvaguardia - il Pa r l amen to 
in t rodusse ques ta n o r m a con il c o m m a 
239 dell 'ar t icolo 3 della legge n. 549 del 
1995 - e si rinviava ad u n intervento che 
non avrebbe più inciso con ul ter ior i en­
t ra te , m a sulle spese. Sta di fatto che an ­
che u n in tervento del genere è s tato poi 
vanificato. 

Al Sena to venne approva to un improv­
vido ord ine del g iorno che invitava il Go­
verno ad ado t t a re mi su re di completa­
men to della manovra a t t raverso aumen t i 
delle en t ra t e per 3.800 mil iardi e r iduzioni 
di spese pe r mille 485 mil iardi . Anche in 
ques to caso si è abba t t u t a la m a n n a i a di 
ul ter ior i appesan t imen t i fiscali e t r ibu ta r i . 
La l inea e ra s empre la stessa: pun tua l ­
men te in dispregio a q u a n t o stabilito dal 
Par lamento , veniva p resen ta to un provve­
d imen to che operava r iduzioni di spesa, lo 
r ipeto, pe r mille 485 mil iardi ed u n au­
m e n t o di en t ra te pe r 3.900 mil iardi . 

Come avevamo faci lmente pronost icato , 
quella politica, quelle no rme , quelle scelte 
h a n n o de t e rmina to u n ' i m p e n n a t a dell ' in­
flazione che ha raggiunto circa il 6 pe r 
cento e della quale a n c o r a oggi la naz ione 
sconta le conseguenze, pe rché gli oner i di 
tali manovre sono r i cadu te sulla gente, sul 
popolo i tal iano: tu t te le sofferenze pat i te 
ed i sacrifici soppor ta t i in quest i ann i dagli 
i taliani sono da impu ta r s i alle scelte che 
noi a b b i a m o sempre t en ta to di con t ra ­
stare, p ro spe t t ando u n a l inea al ternat iva a 
quella seguita, soluzione che abb iamo r i-
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presenta to e che sos ten iamo anche in que­
sta fase. I nost r i e m e n d a m e n t i t endono 
propr io ad evitare che ciò che sta p ropo­
nendo il Governo Prodi a t t raverso la ma­
novra che prevede la r iduz ione delle ta­
belle di spesa in m a n i e r a indiscr iminata , 
de te rminando si tuazioni devastant i (come 
nel set tore della farmaceut ica) , nelle quali 
viene m e n o la capaci tà competit iva e di 
mercato delle imprese , r iduca contestual­
mente la p roduz ione e l 'occupazione. Si 
t ra t ta di s i tuazioni sulle qual i non si può 
scherzare, sopra t tu t to pe rché sott inten­
dono una differenza sostanziale di posi­
zione politica avendo ogni t ipo di scelta 
una p ropr ia valenza politica. E noi conte­
st iamo tu t to ciò, perché , pe r esempio, 
quan to è s ta to fatto in ma te r i a di IVA ha 
prodot to quest i effetti. 

Oggi si evidenzia che pe r raggiungere 
gli obiettivi fissati per il 1996 è necessario 
un ul ter iore intervento corrett ivo, che al­
l'epoca però venne contes ta to . A cosa è do­
vuto il m a n c a t o raggiungimento degli 
obiettivi della legge f inanziar ia 1996, con 
uno scos tamento del fabbisogno del set­
tore statale, r ispet to alle previsioni di 
9.600 miliardi, che riferito al l ' intero a n n o 
1996 viene s t imato co r re t t amen te il 20 
mila miliardi e più ? È dovuto a fattori che 
a suo t empo avevamo individuato ed evi­
denziato, m a si è r imast i sordi a quelle 
analisi e a quelle denunz ie con la conse­
guenza che oggi ci t rov iamo di fronte ad 
una manovra corret t iva pericolosa pe rché 
u l te r iormente impos ta ta su u n a linea di 
appesan t imento dei fattori fondamental i 
dello sviluppo e della p roduz ione . 

Già in passa to avver t immo che l 'au­
mento dei tassi di interesse r ispetto alle 
previsioni non avrebbe avuto al t ro risul­
tato che l ' a l lontanamento da quelle previ­
sioni; avver t immo che l 'emersione di debiti 
pregressi mai conosciuti , qual i quelli der i­
vanti dalle sentenze della Corte costituzio­
nale in mate r ia previdenziale, avrebbero 
creato uno scostamento; avver t immo che 
alla r ipresa dei normal i r i tmi della spesa 
pubblica, per assenza di n o r m e che ne as­
sicurassero il rigido control lo per il 1996, 
ci sarebbe stato u n ul ter iore scostamento; 

d e n u n z i a m m o ed avvert immo, bas ta p r en ­
dere gli atti del Pa r l amen to pe r capi re 
ques te cose ! 

PRESIDENTE. Onorevole Paolone, se 
ne p r e n d e r à a t to q u a n d o lei avrà concluso; 
l 'avverto pe rò che ha già esaur i to il t e m p o 
a sua disposizione. 

BENITO PAOLONE. Ho venti minut i , 
Presidente , se n o n sbaglio. 

PRESIDENTE. Le dicevo, onorevole 
Paolone, che h a esaur i to il t e m p o di cui 
poteva d i spor re pe r il suo intervento. 

BENITO PAOLONE. Non sono venti 
minu t i ? 

PRESIDENTE. No, p u r t r o p p o ha u n 
q u a r t o d 'ora. 

BENITO PAOLONE. Ma non è cont in­
genta to il t e m p o ? H o par la to p iù di u n 
q u a r t o d 'ora ? 

PRESIDENTE. In sua compagnia il 
t e m p o vola ! 

BENITO PAOLONE. Mi spiace, Presi­
dente . Cercherò di concludere . 

PRESIDENTE. Concluda, concluda 
p u r e . 

BENITO PAOLONE. Cercherò di con­
c ludere « a bracc io » in pochi minu t i e 
chiedo che la Pres idenza autor izzi la p u b ­
blicazione di considerazioni integrative del 
mio in tervento in calce al resoconto s teno­
grafico della seduta odierna. 

PRESIDENTE. La Presidenza lo con­
sente. 

BENITO PAOLONE. Un al t ro degli ele­
men t i che d e n u n z i a m m o , colleghi della si­
nistra, dell'Ulivo, del progressismo, delle 
mistificazioni, delle ideologie, del l 'apr ior i ­
smo cul turale , delle affermazioni di tu t te 
le veri tà rivelate a fronte delle qual i 
ch iunque dica u n a cosa è c o m u n q u e 
messo in discussione (Commenti), r iguar­
dava la cresci ta per il 1996 del PIL, la cui 
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previsione nella m i su ra del t re per cento 
e ra fasulla. 

PRESIDENTE. Onorevole Paolone, è 
necessario che lei concluda. Ho già r ichia­
m a t o altri colleghi a r i spet tare i t empi 
previsti per gli interventi e mi dispiace­
rebbe usa re due pesi e due misure , anche 
se può succedere di farlo involontar ia­
men te . La invito pe r t an to a concludere . 

BENITO PAOLONE. Conseguente­
mente , e saminando tu t to il complesso de­
gli emendament i , ci s iamo resi conto che si 
sono creati due schierament i opposti , pe r 
cui la r icerca della soluzione al ternat iva è 
nell 'analisi degli emendamen t i . Poiché r i ­
scont r iamo una cont inui tà perversa nell 'o­
pera di appesan t imento del l 'economia e 
della pressione fiscale sui cittadini, vote­
r e m o cont ro ques ta manovra e cerche­
r e m o con i nostr i emendamen t i di r i d u r n e 
gli effetti devastanti (Applausi dei deputati 
del gruppo di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. Onorevole Paolone, lei 
ha supera to di due minut i il t e m p o a sua 
disposizione. 

UMBERTO CHINCARINI. Chiedo di 
pa r l a re per un r i ch iamo al regolamento . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

UMBERTO CHINCARINI. Chiedo come 
mai la Pres idenza qualche minu to fa abbia 
r i t enuto di da re la paro la al l 'onorevole 
Bianchi Clerici, in sosti tuzione del l 'onore­
vole Molgora, m e n t r e in p recedenza non 
aveva r i tenuto di consent i re la stessa cosa 
q u a n d o l 'onorevole Rodeghiero aveva chie­
sto di sosti tuire u n collega. Chiedo d u n q u e 
se a questo pun to possa essere da ta la pa­
rola all 'onorevole Rodeghiero. 

PRESIDENTE. Onorevole collega, 
p r ima ho consenti to che l 'onorevole Bian­
chi Clerici p rendesse la paro la al pos to del 
collega Molgora e non ero al co r ren te di 
decisioni assunte in precedenza . Per ciò 
che mi r iguarda, ho uti l izzato il cr i ter io 
secondo il quale si poteva consent i re la so­
st i tuzione t r a colleghi, come è s empre av­

venuto e come del res to si è testé verifi­
cato per il collega Paolone, e si verificherà 
successivamente pe r i colleghi Mar inacc i e 
Volonté. 

Se vi è s ta ta u n a diversità di valuta­
zione, il Pres idente di t u r n o dell 'Assem­
blea si a s sume le p ropr ie responsabi l i tà 
sulla base dei poter i o rd ina tor i che allo 
stesso spet tano, in m a n c a n z a di u n a prece­
dente valutaz ione che non sapevo essere di 
ca ra t t e re difforme dalla mia . 

In ogni caso, questa è la decisione 
presa dal sot toscri t to nel m o m e n t o nel 
quale h a assun to la p ropr i a responsabi l i tà 
di Pres idente (Applausi dei deputati del 
gruppo di forza Italia). 

GUSTAVO SELVA. Chiedo di pa r l a r e 
pe r un r i ch iamo al regolamento . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GUSTAVO SELVA. Signor Presidente, 
p u r essendo abbas t anza « nuovo » in ma te ­
r ia regolamentare , devo c o m u n q u e farci 
l 'abi tudine. 

Il c o m m a 1 dell 'art icolo 85 del regola­
men to così recita: « Chiusa la discussione 
sulle l inee generali si passa alla discus­
sione degli articoli . Questa consiste nell 'e­
same di c iascun art icolo e del complesso 
degli e m e n d a m e n t i e articoli aggiuntivi ad 
esso propos t i ». 

Il c o m m a 2 di tale ar t icolo prosegue: 
« Ciascun depu ta to può intervenire nella 
discussione u n a sola volta pe r non più di 
venti minut i , » - per il d ibat t i to in corso 
sono stati pe ra l t ro r idot t i a quindici - « an­
che se sia p roponen te di p iù emendamen t i , 
s u b e m e n d a m e n t i od art icoli aggiuntivi 
e.) ». 

Mi d o m a n d o dove stia scri t to che un 
depu ta to debba iscriversi a pa r l a re . Dalla 
le t tura del secondo c o m m a dell 'art icolo 85 
del regolamento , mi pa re che ogni depu­
ta to possa a lzare la m a n o pe r chiedere di 
pa r l a re per venti minut i . 

Vorrei che su questo p u n t o venisse for­
ni ta u n a spiegazione che risolvesse il mio 
dubbio, che in ques to m o m e n t o appar t i ene 
anche al g ruppo di a l leanza nazionale . 

La r ingrazio, Pres idente . 
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PRESIDENTE. La r ingrazio pe r la sol­
lecitazione, onorevole Selva. Ricordo che 
s tamane il Presidente Violante ha da to let­
tu ra dell 'elenco dei pa r l amen ta r i che al 
momento avevano chiesto di par lare . . . 
(Commenti del deputato Selva). 

Le sto fornendo u n a spiegazione: lei 
non la gradirà , m a io, pu r t roppo , sono abi­
tua to a dire le cose nel m o d o in cui le 
penso e sulla base dei fatti ai quali , anche 
nella mia veste di deputa to , ho assistito. 

Questa ma t t ina il Pres idente Violante 
ha letto l 'elenco dei deputa t i che avevano 
chiesto di pa r l a re e, dopo aver chiesto se 
vi fossero al tr i colleghi che volessero inter­
venire, ha d ichiara to che l 'elenco doveva 
ri tenersi chiuso. Credo che ques to r ient r i 
nel l 'ambito di un potere o rd ina to r io del 
quale, specie in una real tà come quella 
che si è sviluppata nel dibat t i to in corso, 
non si può pr ivare la Pres idenza . 

Prendo at to del fatto che l 'articolo 85 
del regolamento ha u n a « la t i tudine » più 
« elevata », m a s t amane si è verificato 
quan to ho det to senza che nessun collega 
di alcun gruppo abbia sollevato obiezioni. 

Credo, quindi , che la ques t ione sia da 
questo p u n t o di vista supera ta dalla deci­
sione assunta, nel l 'ambito della p rop r i a di­
screzionalità, dal Presidente Violante. 

Rispondendo al collega precedente ­
mente intervenuto, vorrei prec isare che 
l 'onorevole Rodeghiero era s ta to dichia­
ra to decaduto poiché era assente nel mo­
mento nel quale sarebbe dovuto interve­
nire. Si è t ra t ta to , quindi, sempl icemente 
dell 'applicazione di u n a n o r m a consuetu­
dinaria, c o m u n q u e dovuta nel caso di as­
senza di un deputa to iscrit to a pa r la re . 

GUSTAVO SELVA. Chiedo di pa r l a re 
per un ch iar imento . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GUSTAVO SELVA. Signor Presidente, 
mi pe rmet to di insistere sulla quest ione, 
che credo debba essere pos ta al l 'a t ten­
zione della Giunta per il r ego lamento per­
ché, con tu t to il r ispet to che ques ta pa r t e 
politica ha del Presidente e del suo potere 
ordinator io dei nostr i lavori, r i t en iamo che 

nessun potere del Presidente, fino a 
q u a n d o il regolamento n o n ver rà modifi­
cato, possa a n d a r e al di là della le t tera e 
dello spiri to del c o m m a 2 dell 'ar t icolo 85. 
Se a ques to punto , infatti, cominciass imo a 
d a r e al Presidente — che ne po t r ebbe fare 
u n uso diverso da quello previsto dal 
c o m m a 2 dell 'art icolo 85 - de t e rmina t e 
facoltà sa rebbero al lora inutili i regola­
ment i . Se il Pres idente è poi il Fiihrer 
prinzip del regolamento, al lora è ch ia ro 
che n o n è neppure necessar io che ci sia il 
regolamento (Applausi) ! La r ingrazio, Pre­
s idente . 

PRESIDENTE. Onorevole Selva, si 
t e r r à ce r tamente conto della sua osserva­
zione, della quale sa rà possibile investire 
anche la Giunta pe r il regolamento . Le ho 
fornito una spiegazione di ordine, n o n 
dico storico, m a « cronist ico » relat iva­
m e n t e al modo con il qua le il Pres idente 
ha assunto quella de te rminaz ione che n o n 
sta cer to a me cons iderare , pe r così dire, 
immodificabile. Si t r a t t a di u n a valuta­
zione assunta dal Pres idente . Po t r emo 
espr imere le nos t re valutazioni nella sede 
o p p o r t u n a e io stesso mi farò carico, ono­
revole Selva, di r iferire al Pres idente della 
Camera le sue osservazioni per q u a n t o di 
sua ul ter iore e successiva competenza . 

MARCO TARADASH. Chiedo di pa r ­
lare per un r i ch iamo al regolamento . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MARCO TARADASH. Signor Presi­
dente , concordo con q u a n t o ha testé affer­
m a t o l 'onorevole Selva e la r ingrazio per 
la volontà che lei ha appena espresso di 
investire della ques t ione la Giunta pe r il 
regolamento . Non so, infatti, se esis tano 
precedent i in tal senso. Quan to è accadu to 
ques ta ma t t ina ci ha colto in effetti di sor­
presa; nessuno di noi colpevolmente ha 
reagito, ma la ques t ione resta . 

La pregherei anche , signor Presidente, 
di r i spondere al l 'a l t ra ques t ione sollevata 
dall 'onorevole Selva r ispet to alla d u r a t a 
degli interventi pe rché nei successivi 
commi dell 'art icolo 85 del regolamento si 
fa r i fer imento anche alla possibilità di 
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r addopp ia re il t e rmine di venti minut i , 
m e n t r e non si par la della possibilità di r i­
dur lo a quindici. 

PRESIDENTE. Onorevole Taradash , il 
comma 6 dell 'art icolo 85 stabilisce, t r a 
l 'altro, che « i limiti di t e m p o previsti dai 
commi precedent i sono fissati r ispettiva­
men te in quindici minu t i pe r gli interventi 
di cui al comma 2 » e sono quelli relativi 
alla discussione dell 'art icolo del disegno di 
legge di conversione di decreti-legge. È 
ques ta la ragione per la qua le è s ta to fis­
sato in tale ambi to il t e rmine di quindici 
minut i che, del resto, è s ta to osservato du­
ran te l ' intero svolgimento della seduta 
odierna. È questa la r i sposta che posso 
fornirle. 

ENRICO CAVALIERE. Chiedo di pa r ­
lare sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ENRICO CAVALIERE. Signor Presi­
dente, il p rob lema e ra s ta to sollevato in 
precedenza nell ' intervento del nos t ro ca­
pogruppo, l 'onorevole Cornino, q u a n d o ap ­
pun to ha chiesto la sost i tuzione dell 'ono­
revole Rodeghiero, in quel m o m e n t o as­
sente dall 'aula, e la possibilità che que­
st 'ul t imo potesse in tervenire q u a n d o fosse 
presente . 

A questo pun to r i te r re i o p p o r t u n a u n a 
sospensione della seduta per investire 
della quest ione la Giunta pe r il regola­
men to in ordine a l l ' in terpre taz ione della 
n o r m a che a noi a p p a r e chiara . 

PRESIDENTE. Onorevole Cavaliere, la 
sua osservazione si riferisce alla facoltà 
del Presidente di convocare la Giunta per 
il regolamento. Tuttavia, se ogni volta che 
ne viene fatta r ichiesta quel la facoltà do­
vesse de te rminare anche la sospensione 
della seduta ciò r app re sen t e r ebbe u n 
m o d o non rego lamenta re di r appor t a r c i 
ne l l ' adempimento dei rispettivi doveri. Il 
dovere del pres idente di t u r n o è quello di 
far presente al Pres idente della Camera la 
necessità, o l 'opportuni tà , di convocare la 
Giunta, m a non cer to di sospendere la se­
duta, che pe r t an to prosegue. 

MAURO MICHIELON. Chiedo di pa r ­
lare sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MAURO MICHIELON. Presidente, in 
ordine al p r o b l e m a sollevato dal collega 
Cavaliere p ropor re i , se lei è d 'accordo, u n 
percorso più semplice . Visto che lei h a di­
mos t ra to a m p i a disponibilità, le chiedo la 
cortesia di consent i re all 'onorevole Rode­
ghiero di svolgere il p ropr io in tervento. 
Poiché infatti vi è s ta to il cambio di Presi­
denza e lei h a ado t t a to un ' in te rpre taz ione 
estensiva del regolamento , che ci t rova 
consenzient i in q u a n t o ques ta è u n a palese 
democrazia , la invito, in analogia a q u a n t o 
ha già fatto con al tr i colleghi, a consent i re 
all 'onorevole Rodeghiero, p resen te ora in 
aula, di in tervenire . 

PRESIDENTE. La r ingrazio pe r l 'ap­
p rezzamen to in o rd ine alla cortesia, m a 
questa, come dire, è u n m o d o di fare ed 
anche di sent i re . 

Per q u a n t o invece at t iene all 'applica­
zione rego lamenta re , mi sono fatto carico 
di stabilire u n pr inc ip io per il quale nel 
m o m e n t o in cui u n collega sostituiva u n 
altro, tale avvicendamento fosse reso pos­
sibile, come del res to è accadu to s inora 
con grande sereni tà . Stabil ire invece un 
principio che modifichi q u a n t o il Presi­
dente ha deciso in p recedenza configure­
rebbe un a t teggiamento scorre t to nei con­
fronti del Pres idente medes imo che non 
mi sentirei ma i di a s sumere e che non ap­
par t iene al m o d o con il quale si r a p p r e ­
senta il Pres idente della Camera nella con­
duzione dei lavori; non sa rebbe cor re t to e 
forse n e m m e n o cortese. Mi spiace, dun­
que, di non essere cortese fino al pun to in 
cui lei ha r i t enu to potessi essere. 

FLAVIO RODEGHIERO. Chiedo di pa r ­
lare per u n r i ch iamo al regolamento . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FLAVIO RODEGHIERO. Signor Presi­
dente, r inunc io a pa r la re ; tut tavia ag­
giungo che, secondo q u a n t o sottol ineato 
dagli onorevoli Selva, Cavaliere, Michielon 
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e Taradash, si r e n d e oppor tuna u n a rifles­
sione sull 'applicazione del c o m m a 2 del­
l'articolo 36, in par t ico lare in ord ine alla 
successione dei due capoversi . Infatti, 
come ho sot tol ineato in precedenza , il ca­
poverso: « È consent i to lo scambio di 
t u rno t ra i deputa t i » precede il capoverso: 
« Se u n deputa to ch iamato dal Pres idente 
non risulta presente , si in tende che abbia 
r inunciato a pa r l a r e ». Per tanto , anche in 
ordine logico in sede di appl icazione do­
vrebbe essere seguito il medes imo cri terio: 
pr ima dovrebbe essere consent i ta la possi­
bilità di scambio di t u r n o e poi, nel caso 
ciò non si verifichi, si in tende che abbia ri­
nunzia to a p a r l a r e il depu ta to assente. 

In ogni caso, come ho det to all 'inizio, 
r inuncio a pa r l a re . 

PRESIDENTE. La r ingrazio per le p re ­
cisazioni che ha voluto fare e p r e n d o at to 
della sua decisione di r inunc ia re a pa r ­
lare. 

Ha chiesto di par la re , al posto del col­
lega Di Rosa, che ha a ciò t icconsentito, 
l 'onorevole Mar inucci.. .mi scuso, Mari-
nacci. Ne ha facoltà. 

NICANDRO MARINACCI. Signor Presi­
dente, comprendo il m o m e n t o concitato, 
r ibadisco c o m u n q u e che il mio cognome è 
Marinacci. 

PRESIDENTE. Se avessi de t to Dante 
Alighieri, non si sa rebbe offeso... 

NICANDRO MARINACCI. La com­
prendo perfe t tamente . 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
r icordo come se fosse adesso il bel di­
scorso denso di contenut i p ronunc ia to in 
quest 'aula dal minis t ro Ciampi. Egli nel 
suo discorso, saggio ed avveduto per la ve­
rità, r icordava a tut t i il m o m e n t o a t tuale 
della vita politica, in cui la globalizzazione 
ha fatto sal tare regole t radiz ional i ed 
equazioni o rma i sfruttate e consol idate nel 
tessuto connettivo della nos t ra economia, 
invitando nel con tempo sia il Governo che 
il Par lamento ad affrontare subi to con 
« inventiva » ed « estrosità » (sono paro le 
sue) problemat iche economiche e sociali 

che sono poi i veri p rob lemi della nos t ra 
società. 

A quel fondato e bel discorso il Go­
verno, però , n o n ha da to seguito; da ciò le 
difficoltà che il nos t ro s is tema economico 
sconta r ispet to ad al t r i paesi che sono già 
se r i amente impegnat i nella compet iz ione 
pe r il m e r c a t o globale. 

Vi sono molt i p rob lemi da affrontare 
ed a lcuni di essi av rebbero già dovuto es­
serlo; mi riferisco pe r esempio, t r a i più 
impor tan t i , a l l ' abba t t imento del debi to 
pubbl ico che drena , senza riserve, r isorse 
che a n d r e b b e r o des t ina te allo sviluppo ed 
alla r icerca, che r i m a n e la vera a r m a pe r 
l 'evoluzione di u n popolo a democraz ia e 
cu l tu ra medio-a l te qua l è il popolo ita­
l iano. 

Un a l t ro p u n t o impor t an t e è l'ineffi­
cienza di u n a pubbl ica ammin is t raz ione 
elefantiaca, che non è al passo con i t empi 
e restia, in molt i casi, al l 'uso della te lema­
tica. 

Occorre poi r i levare la m a n c a n z a di so­
l idarietà verso i ceti deboli, i disoccupati e 
l ' indifferenza nei confront i della famiglia. 
In propos i to p r e m e r i co rda re b revemente 
che, se la famiglia è sana, lo Stato è sano; 
se la famiglia è forte, lo Stato è forte. 

Verso quest i ceti il Governo, a lmeno 
fino ad ora, n o n ha investito nulla r ispet to 
a q u a n t o è avvenuto in al tr i paesi eu ro ­
pei. 

A fronte di tali e lement i problemat ic i 
present i nel nos t ro sistema, il Governo 
n o n ha fornito a lcuna r isposta e p u r ­
t r oppo - a lmeno pe r ciò che ho po tu to ve­
rificare - la nuova classe dirigente non in­
tende invert i re la ro t t a della gestione della 
f inanza, che ha cara t ter izza to , nel bene e 
nel male , la vita del paese degli ul t imi 
venti anni . 

Mi chiedo allora dove sia il nuovo corso 
governativo; qual i s iano gli uomini nuovi o 
anco ra la svolta governativa. Dove sono i 
p r o g r a m m i vanta t i e sventolati nelle 
p iazze nel l 'u l t ima t o r n a t a elettorale ? Si­
gnori, tu t to questo, pu r t roppo , è ancora di 
là da venire . Si p ropongono solo aggiusta­
ment i in t e rmin i u l t e r io rmen te restrit t ivi 
dell 'esistente, forse in at tesa di t empi mi -



Atti Parlamentari - 2384 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 30 LUGLIO 1996 

gliori, come diceva qua lche giorno fa il 
Presidente del Consiglio, onorevole Prodi. 

Non si è voluto capi re - o non lo si 
vuole tu t to ra capire - che la nos t ra econo­
mia già da oltre sei mesi è p ra t i camente 
ferma al palo. Infatti, dal la venti lata ed ot­
timistica spe ranza di cresci ta del 3 per 
cento del p rodot to in t e rno lordo, si è pas ­
sati alla sommessa affermazione della cre­
scita dell'1,2 per cento ( sempre del p r o ­
dotto in te rno lordo) ed io affermo che 
s iamo ancora nel c a m p o delle idee di pla­
toniana memor ia , sacrificate per l 'occa­
sione ed in questo caso sull 'al tare della 
fantaeconomia di previsione che non si 
avvererà. 

S iamo tutt i coscienti di q u a n t o sta suc­
cedendo. L 'aumento del costo del lavoro, a 
causa della r iduzione della fiscalizzazione 
degli oner i sociali, ha influito negativa­
mente sulla competit ività delle nost re im­
prese, specialmente nel set tore delle 
esportazioni . Sono stati opera t i tagli indi­
scriminat i - quindi n o n selettivi - sui 
fondi globali e sui fondi di spesa. Sono 
stati colpiti i set tori p iù vitali e dinamici 
della nos t ra economia - come quelli 
or ientat i al l 'esportazione, nonché all 'art i­
gianato - e, soprat tu t to , la piccola e media 
impresa. 

Questa manovra , cosiddet ta correttiva, 
è s tata implacabile ed insensibile anche 
nel set tore della sani tà . Ma come può u n 
Governo assumere decisioni sui farmaci e, 
quindi, ind i re t t amente sulla salvaguardia e 
sulla salute dei suoi cit tadini, se all 'at to 
prat ico non conosce affatto i dati reali 
delle regioni ? Su che base inoltre investe 
sulla r icerca e sul l 'occupazione, se poi p re ­
vede tagli al p rodo t to in t e rno lordo farma­
ceutico, agli invest imenti ? È un cont ro­
senso auspicare la r icerca e pa r l a rne 
quando poi non solo n o n si investe in que­
sta direzione ma, quel che è più grave, non 
si lascia inal tera ta la s o m m a dest inata agli 
investimenti, m a add i r i t t u ra la si r iduce. 

Ella, onorevole min i s t ro Bindi - ho 
piacere di vederla in au la - è stata smen­
tita anche dai fatti di quest i giorni e noi 
del CCD-CDU glielo avevamo preavverti to, 
anche con a lcune in terpel lanze a f irma 
non solo del sottoscri t to, m a anche di al tr i 

colleghi, e la d imos t raz ione non s t r u m e n ­
tale è che oggi il paese vive u n o s ta to di 
agitazione nel set tore . Lo stesso onorevole 
Dini mi s embr a n o n sia affatto d ' accordo 
con le sue tesi. 

È p u r vero che in uno Stato d e m o c r a ­
tico l 'opposizione deve essere sopra t tu t to 
dissenso ed in a lcuni casi anche sp rono . 
Q u a n d o pe rò i consigli sono di n a t u r a p r o ­
positiva, n o n possono né debbono cade re 
in u n vuoto di dialogo che po t rebbe diven­
t a r e in m o d o au tor i ta r io un monologo, 
spesso senza senso. 

Abb iamo anche predisposto u n o rd ine 
del giorno con il quale si chiede al Go­
verno u n impegno perché s iano fornite 
precise direttive alla CUF, in m o d o che le 
riclassificazioni di cui al decreto-legge 
n. 323 del 1996 al nos t ro esame (e succes­
sive) s iano effettuate appl icando unica­
m e n t e il cr i ter io delle categorie di fa rmaci 
aventi le stesse pr incipal i indicazioni t e ra ­
peut iche . Chiediamo inoltre che si p roceda 
r a p i d a m e n t e con decreto-legge al l 'abbat t i ­
m e n t o a zero dell'IVA sui farmaci r imbor ­
sabili dal servizio sani tar io nazionale , 
c o m p e n s a n d o la r iduzione di getti to fiscale 
con l 'equivalente a u m e n t o delle accise sui 
t abacchi e sui superalcolici o, in a l te rna­
tiva, con l ' aumento di 100 lire pe r colonna 
giocata al Totocalcio e al Totip. Un'ul te­
r iore r ichiesta è che sia appl icata anche 
nei t e rmin i t empora l i previsti la seconda 
fase di r ia l l ineamento al prezzo medio eu­
ropeo, di cui alla legge n. 537 del 1993, 
t rovando tale fase già coper tu ra nella legge 
f inanziar ia pe r il 1996. 

Come q u a r t o pun to ch ied iamo che sia 
modificata secondo le indicazioni della 
Commissione UE la delibera CIPE del 25 
febbraio 1994 e che sia definito, u n a volta 
comple ta to il processo di r ia l l ineamento al 
p rezzo medio europeo, un nuovo me todo 
pe r la formazione dei prezzi dei farmaci , 
t enendo conto delle oppor tune modifica­
zioni in tervenute nel merca to europeo , 
nonché della diversificazione dei p rodot t i 
farmaceut ic i esistenti sul me rca to naz io­
nale . 

Al qu in to ed u l t imo pun to ch ied iamo 
che sia r ip reso r a p i d a m e n t e il processo di 
concer taz ione fra il Governo e le par t i so-
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ciali, per affrontare il p rob lema di u n a ra ­
zionalizzazione complessiva del se t tore 
farmaceutico. Quindi, questi sono gli im­
pegni che noi a b b i a m o suggerito e posto 
per iscritto, affinché il Governo ci dia 
qualche lume su q u a n t o ancora c'è da di­
scutere. E dirò di più: sulla pelle delle per­
sone non vi p u ò e n o n vi deve essere ideo­
logia di pa r te che tenga (Applausi dei depu­
tati del gruppo del CCD-CDU). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
l 'onorevole Volonté. Ne ha facoltà. 

LUCA VOLONTÈ. Signor Presidente , 
onorevoli colleghi, in pochi giorni a b b i a m o 
avuto occasione di leggere e di ascol tare in 
quest 'aula gli in tent i del Governo circa la 
politica economica, f inanziaria ed indu­
striale del nos t ro paese. In Commissione 
attività produtt ive, qualche se t t imana fa, 
abb iamo avuto la possibilità di aud i re sia 
il minis t ro del l ' industr ia sia quello dell 'u­
niversità e della r icerca scientifica e tecno­
logica, i quali ci h a n n o favorevolmente col­
pito per le intenzioni benevole d imos t ra te 
nei confronti delle piccole e medie im­
prese, degli artigiani e dei commerciant i . 

Pur t roppo dobb iamo verificare anche 
in questa sede come dalle parole n o n si sia 
passati ai fatti, n e m m e n o alla p r i m a occa­
sione che aveva il Governo, quella dell 'e­
manaz ione del decreto-legge n. 323. 

Abbiamo ascoltato in queste se t t imane 
grandi discorsi sulla globalizzazione dei 
mercat i , sull ' innovazione tecnologica per 
le imprese, tu t te azioni volte a migl iorare 
e r ende re più efficaci gli accessi al credi to 
per le piccole e medie imprese, e a b b i a m o 
sentito ciò che il Governo ed i suoi mini­
stri h a n n o p rop ina to e promesso alle cate­
gorie su questi argoment i . 

Ma tali d ichiarazioni oggi si d imos t r ano 
proposizioni t an to belle quan to prive di 
fondamento . P u r t r o p p o questi tagli indi­
scriminati e folli alle piccole e medie im­
prese, questo schiaffo a chi p roduce non 
solo profitti - colleghi di r i fondazione co­
munis ta - m a profitti legittimi ed anche 
posti di lavoro, sono propost i da u n Go­
verno che critica quei poter i forti per i 
quali non si p revedono sacrifici. 

Alle difficoltà recessive della nos t ra 
economia, a quelle legate a l l ' apprezza­
men to della lira r ispet to al m a r c o e al dol­
laro si aggiungeranno tagli che, così come 
previsti, aggraveranno le difficoltà dell 'eco­
nomia i tal iana, costi tuita al 99 pe r cento 
dalle piccole e medie imprese penal izza te 
da ques ta m a n o v r a p rop r io nella compet i ­
zione con gli al tr i paesi europei . 

Si sappia che noi p r e n d i a m o a t to che la 
globalizzazione dei merca t i e della concor­
r enza - frase più volte ci tata nel docu­
m e n t o di p r o g r a m m a z i o n e economico-fi­
nanz ia r i a - pe r il Governo ha il solo signi­
ficato di penal izzare gravemente le piccole 
e medie imprese , p u r con t inuando a p r o ­
me t t e re di se t t imana in se t t imana u n a r i ­
forma, come per esempio, quella dell 'Isti­
tu to pe r il commerc io con l 'estero. 

Altro bell 'esempio di q u a n t o ques to 
Governo in tenda pe r federal ismo, pe r va­
lor izzazione delle au tonomie locali, pe r 
u n a maggiore imputaz ione di responsabi ­
lità terr i tor ia l i e di d e c e n t r a m e n t o è da to 
dal c o m m a 9 dell 'art icolo 3 del decre to-
legge, nel quale si tagl iano fondi ai comun i 
italiani. L'Ulivo al Governo anche in que ­
sto d imos t ra la coerenza con il suo p r o ­
g r a m m a elet torale ! 

L' iniquità del l ' impianto di ques ta m a ­
novra cad rà sulle spalle di tu t t i e tut t i do­
v r a n n o sapere di chi è la colpa. 

Per tan to , concordo con gli emenda ­
ment i p resen ta t i dalle forze dell 'opposi­
zione e, in par t icolare , a pa r t i r e dal l ' emen­
d a m e n t o Cicu 3.110 (Tab. 2.12) in avanti 
(Applausi dei deputati del gruppo del CCD-
CDU). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
l 'onorevole Contento . Ne ha facoltà. 

MANLIO CONTENTO. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, vi è un aspet to 
diver tente della discussione sugli emenda ­
menti , dal m o m e n t o che essa r isul ta 
monca in q u a n t o alcuni degli emenda ­
ment i si sono p u r t r o p p o « impan tana t i » 
lungo le secche dell ' inammissibi l i tà e ciò 
pe rché nella competen te Commissione de­
pu ta t a al vaglio gli stessi sono stati dichia­
ra t i a p p u n t o inammissibi l i per m a n c a n z a 
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in larga pa r t e o in pa r t e di cope r tu ra 
finanziaria. 

Mi limito a r a m m e n t a r e a m e stesso 
come lo studio edito dalla Camera dei de­
putati , ad uso dei pa r l amen ta r i , r iferito 
agli andamen t i di f inanza pubblica, nel va­
gliare la manovra al l 'esame oggi dell 'As­
semblea abbia le t tera lmente saccheggiato 
alcuni degli articoli della manovra , dedi­
cando ai medes imi larghe censure in t ema 
di coper tu ra . In al tre parole, si è sos tenuto 
non solo che il gettito previsto per l 'en­
t ra ta fosse sot tost imato in b u o n a pa r t e de­
gli articoli, m a addi r i t tu ra che gli stessi 
conti relativi ad alcuni degli articoli in 
quest ione contenessero ampi e r ro r i anche 
di calcolo. È quindi davvero diver tente che 
gli emendamen t i s iano inammissibi l i pe r 
m a n c a n z a di coper tu ra e che l 'ar t icolato 
sia discutibile nonos tan te le imponen t i 
falle in esso present i ! 

La manovra al nos t ro esame e gli 
emendamen t i sui quali ci s t i amo in t ra t te ­
nendo r endono evidenti u l ter ior i violazioni 
di principi . Lo scopo dei nost r i emenda ­
ment i è di r i ch iamare l 'a t tenzione dell 'As­
semblea e del Governo sui pr incipi che 
pres iedono alla legislazione, p iu t tos to che 
sull 'antipatica ragion di cassa, nuova ver­
sione della cosiddetta ragion di Stato . 
Sotto questo profilo, non poss iamo non 
soffermarci su l l ' emendamento in ma te r i a 
di farmaci, del quale si è già pa r l a to di­
verse volte. La ragion di cassa suggerisce 
una formulazione come quella al l 'esame 
dell 'Assemblea, men t r e l ' emendamen to 
propos to dalle forze del Polo si muove in 
un 'ot t ica di maggiore r ispet to di alcuni 
principi costituzionali . 

Non credo di essere mol to lon tano dal 
vero se affermo che il testo dell 'art icolo 1, 
così come formulato e sot toposto al nos t ro 
esame, po t rebbe add i r i t tu ra violare il 
pr incipio previsto dall 'art icolo 41 della 
Carta cost i tuzionale che r iguarda l 'inizia­
tiva economica privata. Anche il meccani ­
smo perverso che consente u n a classifica­
zione dei farmaci in un ' a l t r a fascia se il 
p rezzo di vendita degli stessi non sia più 
ragguagliato al min imo po t r ebbe incor re re 
in censure con r i fer imento al t r a t t a to del­
l 'Unione europea e ai pr incipi del nos t ro 

o rd inamen to in t e m a di l ibera concor ­
r enza al l ' interno del merca to . In sostanza, 
lo Sta to non solo interviene in u n a m a t e r i a 
in cui b isognerebbe ope ra re con i p iedi di 
p iombo, m a addi r i t tu ra , nel m o m e n t o in 
cui in t roduce quel perverso meccanismo, 
interviene in modo da falsare il mercato . 

Nonos tan te tu t to , quindi , è fuori di 
dubb io che l ' emendamen to del Polo di cui 
sto pa r l ando è r ispet toso dei pr incipi re la­
tivi all ' iniziativa economica pr ivata e alla 
l iber tà di merca to sancit i dalla Car ta co­
sti tuzionale, che la maggioranza dovrebbe 
difendere. Noi invece v o r r e m m o r e n d e r e 
più chiar i e m e n o suscettibili di equivoci 
a lcune n o r m e costi tuzionali . La maggio­
ranza , quindi, dovrebbe accet tare i nos t r i 
rilievi e far p r o p r i o l ' emendamen to in 
quest ione. 

Vi sono al tr i art icoli ed e m e n d a m e n t i 
che si r iferiscono ai pr incipi che noi vor­
r e m m o difendere. Non a caso s t a m a n e il 
Pres idente di t u r n o ha r i ch iamato pe r 
l 'ennesima volta l 'Assemblea al l 'assoluta 
t r a spa renza della legislazione e alla qua ­
lità del l 'opera del legislatore. La m a n o v r a 
in esame cont iene art icoli che incidono sul 
r a p p o r t o t ra Sta to e cont r ibuent i . Uno di 
tali articoli (che a nos t ro avviso deve es­
sere sottolineato) è quello che in t roduce 
u n nuovo meccan i smo in t ema di sanzioni 
riferite al l ' imposta sul valore aggiunto. Mi 
riferisco all 'art icolo 10 del decreto-legge, 
che soppr ime la pena pecuniar ia da due a 
q u a t t r o volte gli impor t i non versati m a ri­
feriti alla d ichiaraz ione annua le del l ' impo­
sta sul valore aggiunto sosti tuendola, in 
b u o n a sostanza, con u n a sopra t tassa rad­
doppia ta . In pra t ica lo Stato, la b u r o c r a ­
zia, lo S ta to -appara to , che n o n rest i tuisce 
ai ci t tadini i r imbors i di imposta che costi­
tu iscono un dir i t to (di tal che p o t r e m m o 
anche r i ch iamare un 'u l te r iore violazione 
dei pr incipi costi tuzionali , con r i fer imento 
all 'art icolo 28 della Carta, per il funziona­
r io che adott i c o m p o r t a m e n t i che violino i 
diri t t i soggettivi del ci t tadino, in ques to 
caso del contr ibuente) , se ne infischia di 
quest i r i tardi ed è p r o n t o a modif icare il 
r a p p o r t o con il c i t tadino con t r ibuen te n o n 
res t i tuendo i r imbors i , n o n scon tando al­
cuna pena o sovrat tassa nei suoi confronti 
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m a anzi, per necessità di gettito e di cassa, 
imponendo c o m u n q u e il pagamen to di u n a 
sovrattassa del cento pe r cento sugli im­
porti , modificando t r a l 'altro, t r ami te u n 
decreto-legge, anche il meccan i smo per 
giungere alla l iquidazione di imposta . In 
prat ica lo Stato a b b a n d o n a la vecchia 
s trada, obbligando se stesso ad intervenire 
t rami te la diret ta iscrizione a ruolo nei 
confronti del con t r ibuen te che, pure , non 
è un evasore ma ha sol tanto r i t a rda to od 
omesso il versamento co r re t t amen te corr i ­
sposto annua lmente . L ' imposta è ovvia­
mente iscritta a ruo lo con la possibilità 
per il contr ibuente di pagare , en t ro t r en t a 
giorni - badate bene — il 60 per cento 
della sovrattassa che scat ta au tomat ica ­
mente nei suoi confronti al verificarsi di 
questa si tuazione. Non c redo sia ques to il 
sistema migliore pe r impos ta re il nuovo 
rappor to con il con t r ibuen te . Adempia 
p r ima lo Stato ai p r o p r i obblighi ! Sol tanto 
successivamente po t r à modif icare le dispo­
sizioni normative vigenti in ma te r i a di 
r appor to t ra il c i t tadino e lo Stato. È que­
sto u n ul ter iore pr incipio r i ch iamato negli 
emendament i che a b b i a m o presen ta to . 

Se ciò non bastasse, il legislatore ha 
fatto anche di più. Sopravvive nel nos t ro 
ordinamento , sulla scor ta della legge del 
1929 sui principi general i in t ema di di­
sposizione finanziaria, il pr incipio di ul­
tratt ività in forza del quale le disposizioni 
in quella mater ia si appl icano anche qua­
lora siano intervenute modifiche ai fatti 
commessi nel t empo in cui le stesse e r ano 
in vigore, ind ipenden temente da tali modi ­
fiche. Il Senato, con il c o m m a 2-ter dell 'ar­
ticolo 10 ha int rodot to , in deroga a quel 
principio, la possibilità che tale sovrat tassa 
sia applicata anche con r i fer imento alle 
questioni pendent i . Ci s i amo permess i di 
so t toporre all 'Assemblea, nel r ispet to del 
principio del r a p p o r t o t ra Sta to e contr i ­
buente, un e m e n d a m e n t o che prevede che 
soltanto le n o r m e più favorevoli, non 
quelle che a u m e n t a n o la sovrat tassa in 
questione, possano essere applicate ai r a p ­
port i pendent i . 

Avviandomi alla conclusione, p r e n d o 
at to di come la m a n o v r a t radisca alcuni 

principi de l l ' o rd inamento che a nos t ro av­
viso dovrebbero essere difesi dall 'Assem­
blea. I n t end i amo r a p p r e s e n t a r e e difen­
dere i pr incipi sottolineati dagli emenda ­
ment i p resen ta t i dal Polo, ed in pa r t e non 
accettati dal la Commissione che li ha esa­
minati , pe rché a t t raverso di essi, in par t i ­
colare con quelli che ho r i ch iamato riferiti 
all 'articolo 1, v o r r e m m o lanciare u n a sfida 
sul p iano del r i spet to non solo delle teolo­
gie, che t r o p p o spesso si c o n s u m a n o in 
mate r ia di l ibero merca to e di r ispet to 
della concor renza , m a sopra t tu t to in or­
dine ai compor t amen t i , ai fatti che indub­
b iamente m i s u r a n o la capaci tà di adesione 
a quei pr incipi . O il legislatore rovescia 
quan to sta accadendo e fa sì che tali p r in­
cipi p res iedano alla formazione delle leggi 
oppure , se la ragion di cassa prevar rà , non 
vi sarà p iù possibili tà di difendere a lcun 
principio pe rché sa rà solo la fredda eco­
nomia dei ragionier i di Sta to a de te rmi­
n a r e le scelte legislative. 

Per q u a n t o ci r iguarda non s iamo di­
sponibili in tal senso e vogliamo m a n t e ­
nere fede ai pr incipi di u n o Stato di dir i t to 
(Applausi dei deputati dei gruppi di alleanza 
nazionale e di forza Italia). 

PRESIDENTE. Sono così esauri t i gli in­
terventi sul complesso degli e m e n d a m e n t i 
ed articoli aggiuntivi riferiti agli articoli 
del decreto-legge. 

Invito p e r t a n t o il re la tore ad espr imere 
il pa re re della Commiss ione su tali emen­
dament i ed art icoli aggiuntivi. 

ANTONELLO SORO, Relatore per la 
maggioranza. Credo che p o t r e m o espri­
mere u n compiu to giudizio sui singoli 
e m e n d a m e n t i ed articoli aggiuntivi nel 
corso della va lu taz ione che fa remo succes­
sivamente. In ques ta fase, anche in base 
agli intervent i f inora svolti, non sono 
emersi e lement i di giudizio sufficienti per 
modificare l 'o r ien tamento espresso in 
Commissione e confermato nella mia rela­
zione. 

PRESIDENTE. Deve c o m u n q u e espri­
m e r e il p a r e r e della Commissione. Poi 
ascol teremo il p a r e r e del Governo. 
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ANTONELLO SORO, Relatore per la 
maggioranza. Esp r imo p a r e r e cont ra r io . 

PRESIDENTE. Su tut t i gli emenda ­
ment i ed art icoli aggiuntivi ? 

ANTONELLO SORO, Relatore per la 
maggioranza. Su tut t i gli e m e n d a m e n t i ed 
articoli aggiuntivi, con la p remessa che ho 
testé fatto. 

PRESIDENTE. L'essenziale è sapere 
che il suo p a r e r e è con t ra r io su ogni 
emendamen to . 

Qual è il p a r e r e del re la tore di mino­
ranza ? 

GIANCARLO PAGLIARINI, Relatore di 
minoranza. Volendo, o non volendo, sono 
obbligato ad espr imere la mia opinione. 

PRESIDENTE. Sono lieto di ascoltarla. 
Non volevo pr ivar la di ques to dir i t to . Non 
è un obbligo, bensì u n a facoltà. 

GIANCARLO PAGLIARINI, Relatore di 
minoranza. Certo. Anche l 'onorevole Mar-
zano, l 'altro re la tore di mino ranza , deve 
espr imere il suo pa re re . 

Signor Presidente, ho p reso diligente­
mente nota di tut t i gli intervent i e adesso 
il lustrerò il mio pensiero sulla base di 
quan to ho ascoltato finora. Q u a n d o poi i 
vari emendamen t i ed articoli aggiuntivi 
ve r ranno esaminat i u n o per uno, p u ò an­
che darsi che cambi pare re , anche se non 
lo credo. 

Prego i colleghi che vogliono seguire la 
discussione di muni r s i del fascicolo rela­
tivo agli e m e n d a m e n t i per verificare in 
quali casi il re la tore di m i n o r a n z a è d 'ac­
cordo con quello per la maggioranza e 
dove invece è in disaccordo, pe rché in caso 
di accordo s iamo in due, m e n t r e nel caso 
cont rar io s iamo u n o ad uno . 

Sul p r imo emendamen to , Danese 01.2, 
che, come r isul ta dal pregevole fascicolo, 
comprende anche l ' emendamen to 1.30, il 
mio pensiero è significativamente positivo, 
perché esso - se ho compreso bene - sot­
topone nuovamen te alla nos t ra a t tenzione 
un tema che l 'Assemblea aveva già esami­
na to q u a n d o ha votato la legge finanziaria. 

Ricordo pe ra l t ro che la clausola di salva­
guard ia prevedeva di tagliare le spese. In 
ques to caso, invece, ci t roviamo in p r e ­
senza di tagli alle spese per circa due te rz i 
ed a u n a u m e n t o di tassazione e di fisca­
lità pe r u n te rzo . 

Gius tamente , come abb iamo senti to ne ­
gli in tervent i precedent i , vi è qua lcuno che 
si sta r e n d e n d o conto che il paese è in u n a 
crisi economica terr ibi le: i negozi a b b a s ­
sano le saracinesche, ca lano le vendi te e 
ch iudono; gli ord in i non ar r ivano alle fab­
br iche, che n o n p r o d u c o n o e quindi sono 
obbligate a l icenziare d ipendent i . Mi sem­
b r a evidente che in ques ta s i tuazione n o n 
si p u ò a u m e n t a r e la press ione fiscale sui 
ci t tadini i taliani. L ' emendamen to Danese 
01.2 è, quindi , utilissimo, pe rché r i ch iama 
alle nos t re coscienze la necessità di ta­
gliare le spese e n o n di a u m e n t a r e la 
fiscalità. 

L ' e m e n d a m e n t o Cicu 01.5, r igua rdan te 
i permess i sindacali , prevede che quelli r e ­
t r ibui t i possano essere concessi nei limiti 
medi di u n a uni tà ogni 5 mila d ipendent i . 
P ropr io ques ta ma t t i na ho presen ta to u n 
o rd ine del giorno dal quale emerge che i 
s indacati , nel corso del 1995, h a n n o incas­
sato, esentasse, u n a cifra super iore al 60 
pe r cento dell 'utile ne t to consolidato rea­
l izzato dal g ruppo FIAT in tu t to il m o n d o . 
Se a qua lche collega è sfuggita questa ana ­
logia, che è p iut tos to impor tan te , la r ipeto: 
i s indacat i in Italia, nel corso del 1995, 
h a n n o incassato, esentasse, una cifra di 
poco inferiore a 1.500 miliardi , vale a d i re 
u n a cifra che supera il 60 per cento dell 'u­
tile ne t to consol idato real izzato dal g ruppo 
FIAT in tut t i i paesi del m o n d o e con tu t t e 
le diversificazioni possibili . 

In ques ta s i tuazione, u n qualcosa che 
modifichi ques to po te re dei s indacati mi 
s e m b r a anche corre t to , a lmeno finché non 
p o t r e m o discutere con maggiore cogni­
zione di causa, sulla base dei bi lanci dei 
s indacat i . Ma qua l cuno di voi ha visto i bi­
lanci dei s indacat i ? Io n o n l 'ho mai visti. 
Casomai ci sono i bi lanci della sede cen­
t ra le m a n o n tut t i i bi lanci . Espr imo d u n ­
que p a r e r e favorevole su l l ' emendamento 
Cicu 01.5. 
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Identico pa r e r e espr imo sul l 'emenda­
men to Cicu 01.4 pe rché con esso si r i ­
ch iama la vecchia legge finanziaria. 

A ques to p u n t o pass iamo agli emenda ­
menti modificativi dell 'art icolo 1. All'e­
m e n d a m e n t o Teresio Delfino 1.26 deside­
rerei aggiungere la mia firma, avendo io 
proposto un e m e n d a m e n t o identico in 
Commissione, m a poi - com'è e come n o n 
è ! - l ' emendamento Teresio Delfino 1.26 
10 trovo s tampato , m e n t r e quello mio, 
identico, non c'è. Chiedo d u n q u e - lo r i ­
peto - di poter aggiungere la mia f irma. 
Natura lmente su di esso il pa r e r e è favore­
vole; però, signor Presidente, se mi limi­
tassi a dire ques to manche re i del dovuto 
rispetto all 'Assemblea: è necessario mot i ­
vare il p ropr io pa re re . Dicendo ciò n o n è 
che io voglia t i r a re le orecchie al mio illu­
stre collega re la tore pe r la maggioranza, 
però quando egli afferma che il suo p a r e r e 
è contrar io, mi s embra dimostr i u n filo di 
mancanza di r ispet to verso l 'Assemblea 
perché, lo ripeto, dovrebbe dire per qua le 
motivo il suo p a r e r e è con t ra r io ! Non p u ò 
dire: è cont rar io e bas ta . Ciò non è a fa­
vore del dibatt i to, della conoscenza e del­
l 'approfondimento che dobb iamo p r ima di 
tut to a noi stessi e poi ai cit tadini ita­
liani. 

T o r n a n d o a l l ' emendamento Teresio 
Delfino 1.26, il mio p a r e r e è for temente 
positivo perché con esso si dice che « sono 
r imborsa te nei limiti di tale prezzo. . . ». 
Cercherò di spiegarmi. Noi tut t i s iamo 
contro i monopoli , n o n è vero ? Ebbene, 
supponiamo che cento colleghi present i in 
aula p roducano prodot t i farmaceutici , di­
ciamo per cu ra re il ma l di gola. Con il te­
sto a t tuale la CUF (non so se ve lo r icor­
date, m a q u a n d o ho presen ta to la rela­
zione di m ino ranza ho det to che n e m m e n o 
11 più bieco por taborse di Stalin avrebbe 
scritto una cosa del genere) t ra quest i 
cento prodot t i ne sceglie u n o (perché è 
bello, perché è bravo, pe rché è « par tec i ­
pato » dello Stato, i n s o m m a per mille 
buoni motivi) e questo res ta in classe A, 
men t re gli altri novantanove vanno a finire 
in classe C. Ma questo non ha senso ! Ciò 
vuol di re infatti che t r a pochi anni , in I ta­
lia, non avremo più a lcuna industr ia far­

maceut ica . È giusto invece di re : « Fisso il 
prezzo, se poi t u vendi ad u n p rezzo supe­
r iore , io ti r imbor se rò so lamente quel 
p rezzo e n o n ti d a r ò una lira di p iù ». In­
ser i re invece il p rodo t to in classe C e dire: 
« n o n ti do u n a lira », significa volere i 
monopol i . 

Come voi sapete, il minis t ro Dini è in­
te rvenuto in ques ta polemica con la nos t ra 
« min i s t ra ». Peccato che noi avevamo già 
affrontato in m o d o approfondi to l 'argo­
m e n t o in quest 'aula , ben p r i m a di Dini. 
Ma n a t u r a l m e n t e siccome l'aveva de t to la 
lega n o r d pe r l ' indipendenza della Padan ia 
n o n se ne è n e m m e n o par la to , pe rché di 
noi o si pa r l a male o non se ne pa r la . 

In ogni caso sono for temente favore­
vole a ques to e m e n d a m e n t o a cui aggiungo 
la mia f irma. Sono contento che sia in ter­
venuto anche il min is t ro della sani tà , che 
poi magar i d i fenderà le sue opinioni . Mi 
auguro che l ' emendamen to Teresio Delfino 
1.26 venga approva to pe rché diversa­
mente , t r a u n po' , le aziende fa rmaceut i ­
che in Italia s a r a n n o tre, q u a t t r o o c inque: 
quelle che piacciono a qua lcuno ! Ma, se 
poi le a l t re ch iudono, amici della sinistra, 
abb i amo disoccupazione; se le az iende 
chiudono, a u m e n t a la d isoccupazione e 
s iamo tut t i nel guano più ne ro . Lo ca­
pi te ! ? 

Credo qu ind i che si debba r i m b o r s a r e 
il p rezzo m i n i m o e non u n a l ira in più, 
pe r ò a tut t i e non solamente a quelli ... 
belli o s impatici o che fanno cert i p rezz i ! 
Se u n a casa farmaceut ica appl ica u n 
p rezzo super iore , vor rà dire che alla stessa 
sa rà r imbor sa to di meno . Togliere pe r ò il 
p rodo t to farmaceut ico e inserir lo in classe 
C, signor minis t ro , vuol dire che le az iende 
ch iudono ! Se lo Stato r imborsa dieci lire 
pe r pillola, ciò non vuol dire è che u n o è 
obbligato a vendere a dieci lire, p u ò farlo 
anche a quindici , pe rò lo Stato lo r imbor ­
serà pe r dieci; inse rendo invece il p rodo t to 
in classe C, lo Sta to non dà n e m m e n o u n a 
lira. Il che, a mio avviso, n o n è logico. 

Vedo che il signor minis t ro r idacchia, 
pe r ò la ques t ione è impor tan te ; dopo sen­
t i r emo anche lei ! 

Sono poi asso lu tamente a favore dell 'e­
m e n d a m e n t o Calderoli 1.25 pe rché con 
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esso si vogliono soppr imere a lcune preci­
sazioni che mi s e m b r a n o un po ' t r oppo 
pesanti . Sono favorevole anche a l l 'emen­
damen to Calderoli 1.23, il quale stabilisce 
che quan to dice il Governo va bene m a 
solo fino al 1° d icembre 1997 e n o n pe r 
sempre . Questo pe r a l t ro credo sia in linea 
anche con le intenzioni del Governo, il 
quale ha r inviato la decisione a se t t embre . 
Se verrà approva to l ' emendamento Calde­
roli 1.23, si rafforzerà la posizione del Go­
verno perché r isul terà ch i a ramen te anche 
dal testo della legge che se ne r ipa r l e rà a 
se t tembre . 

Presidente, vorre i solo sapere se mi sto 
di lungando t roppo . 

PRESIDENTE. Lei ha quindici minu t i a 
sua disposizione per i l lustrare, come sta 
facendo, le motivazioni che sono alla base 
dei parer i espressi e per espr imere il pa­
re re sugli e m e n d a m e n t i e sugli articoli 
aggiuntivi. 

Per tanto, se lei motiva le sue decisioni, 
come sta facendo egregiamente, poi dovrà 
essere più conciso per non o l t repassare i 
limiti di t empo previsti per il suo inter­
vento. Si regoli secondo la sua espe­
r ienza ! 

GIANCARLO PAGLIARINI, Relatore di 
minoranza. La r ingrazio per la precisa­
zione, Presidente, m a la d o m a n d a è que­
sta: dopo che i re la tor i h a n n o p resen ta to i 
vari articoli, io ho l'obbligo di e sp r imere il 
mio parere , m a sempre nel l imite dei 
quindici minuti totali ? Mi sembra di no. 

PRESIDENTE. Il t empo è u n t i r anno 
terribile ! Anche l 'al tro re la tore di mino­
ranza dispone dello stesso t empo . 

GIANCARLO PAGLIARINI, Relatore di 
minoranza. Mi s embra che quel signore 
alla sua sinistra con i capelli - nel senso 
che non è calvo come me.. . - le stia di­
cendo che non è mica così ! 

PRESIDENTE. Lei parl i con me, pe rché 
il signore alla mia sinistra è u n mio colla­
bora tore , non u n suo col labora tore (Ap­
plausi) ! 

Comunque , io le ho indicato il t empo di 
cui d ispone. Lo usi con la pars imonia che 
le è p ropr ia . 

GIANCARLO PAGLIARINI, Relatore di 
minoranza. Se il Pres idente dice che il r e ­
la tore di m i n o r a n z a dispone to ta lmente di 
quindici minut i , io la smetto. . . 

PRESIDENTE. Ora sono diventati qua t ­
t ro minu t i e vent iqua t t ro secondi ! 

GIANCARLO PAGLIARINI, Relatore di 
minoranza. Io smet to subito, allora, pe rché 
è più i m p o r t a n t e se intervengo dopo, m a 
non mi r isul ta sia così. 

PRESIDENTE. Lei si regoli come le 
dico io, così non sbaglia. Se a n d r à oltre, le 
dirò che non può farlo. 

GIANCARLO PAGLIARINI, Relatore di 
minoranza. Blocchi l'orologio, Presidente , 
pe rché mi fermo qui e vado a cont ro l la re 
sul regolamento . Però, se non è così, dovrò 
r ecupe ra r e ! 

PRESIDENTE. Lei vada avanti e n o n si 
preoccupi . Per ora dirigo ancora io i la­
vori; q u a n d o lo farà lei, si a t t e r r à a cri teri 
eventua lmente diversi dai miei. Io mi at­
tengo al regolamento (Applausi dei deputati 
del gruppo della sinistra democratica-l'U­
livo). 

GIANCARLO PAGLIARINI, Relatore di 
minoranza. Lei, signor Presidente, regoli 
qua i lavori, che io li regolerò nel pa r l a ­
men to della Padania ind ipendente (Vivi 
applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania — 
Commenti) ! 

PRESIDENTE. Questa è u n a ba t tu t a 
che poteva r i sparmiars i , se pe rme t t e ! 
Glielo dico io ! Questo è il Pa r l amen to 
della Repubbl ica italiana, e bas ta (Vivi ge­
nerali applausi - Applausi polemici dei de­
putati del gruppo della lega nord per l'indi­
pendenza della Padania) ! 

Prego l 'onorevole Marzano , re la tore di 
minoranza , di e sp r imere il p a r e r e sugli 
e m e n d a m e n t i ed articoli aggiuntivi p resen­
tati, qua lo r a lo desideri , come ha fatto il 
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collega Pagliarini. Decida pe rò lei se r iser­
varsi, eventualmente , di p a r l a r e in sede di 
votazione degli emendamen t i . Lo chiedo 
per cortesia: dal m o m e n t o che p r i m a non 
avevo interpel la to il collega Pagliarini, lo 
faccio pe r par condicio. 

ANTONIO MARZANO, Relatore di mi-
noranza. Presidente, se intervengo adesso 
in generale sugli emendament i , mi sa rà 
poi impossibile chiedere la pa ro la sui sin­
goli e m e n d a m e n t i ? 

PRESIDENTE. Lei po t rà chiedere la 
parola per dichiarazione di voto. Ora deve 
espr imere il pa re re sugli e m e n d a m e n t i ed 
articoli aggiuntivi presentat i , n a t u r a l m e n t e 
se crede di farlo: è u n a sua facoltà ! 

ANTONIO MARZANO, Relatore di mi­
noranza. Grazie, signor Pres idente . 

Noi abb iamo presen ta to u n cer to nu­
mero di emendamen t i ai qual i anne t t i amo 
una considerevole impor t anza . Con l'e­
m e n d a m e n t o Danese 01.2 a b b i a m o sugge­
rito una vera e p ropr ia manovra a l te rna­
tiva a quella proget ta ta dal Governo e p ro ­
poniamo, sostanzialmente, tagli di spesa, 
senza aumen t i di imposte . 

Vorrei segnalare alla Pres idenza della 
Camera che in questo e m e n d a m e n t o è 
stata inseri ta e r roneamen te u n a clausola 
di salvaguardia. Infatti noi avevamo p re ­
sentato u n e m e n d a m e n t o a se s tante su 
tale clausola alla quale t en i amo molto, 
perché r appresen ta per noi u n a quest ione 
di pr incipio. In prat ica si prevede che, se 
non si rea l izzano le economie di spesa 
progettate, bisognerà provvedere con al t re 
economie selettive della spesa. 

L ' emendamento Cicu 01.5 r iguarda i 
permessi sindacali, alla concessione dei 
quali r i t en iamo che debba essere posto u n 
limite. 

L ' emendamento Teresio Delfino 1.26 
r iguarda i prezzi dei farmaci . Noi r i te­
niamo.. . 

PRESIDENTE. Mi consenta , onorevole 
Marzano, di rilevare che lei sta i l lus t rando 
gli emendament i , men t r e le r icordo che 
deve espr imere su di essi u n pa re re . Sa­
rebbe oppo r tuno da rne un ' in te rp re taz ione 

conclusiva dal m o m e n t o che a lei spet ta il 
compi to di e sp r imere u n p a r e r e sugli 
emendamen t i . 

ANTONIO MARZANO, Relatore di mi­
noranza. Abbiamo propos to u n a rettifica 
del provvedimento governativo sui prezzi 
dei farmaci, cui a t t r i bu i amo mol ta impor ­
t anza . Condividiamo alcuni e m e n d a m e n t i 
p resenta t i dalla lega in mer i to alla m ino re 
fiscalizzazione degli oner i sociali e r i te­
n i a m o anche i m p o r t a n t e in tervenire in ge­
nera le sulle p ropos te del Governo relative 
agli accresciuti oner i fiscali sulle rendi te 
f inanziarie. 

Questi e m e n d a m e n t i sono nel com­
plesso di notevole i m p o r t a n z a e noi r i te­
n i a m o riflettano il nos t ro indir izzo di poli­
tica economica che consiste nel r i s ana re la 
f inanza pubblica, sop ra t tu t to effet tuando 
economie dal lato della spesa e senza in­
t r o d u r r e misure che v a d a n o a scapito delle 
attività produt t ive. 

Concludendo, poiché il provvedimento 
del Governo è nel complesso or ien ta to di­
versamente , noi vo te remo cont ro e via via 
che s a r anno discussi i singoli emenda ­
men t i d ich ia re remo il nos t ro voto sugli 
stessi, mot ivandolo in m o d o più anali t ico 
(Applausi dei deputati del gruppo di forza 
Italia). 

PRESIDENTE. Il G o v e r n o ? 

FILIPPO CAVAZZUTI, Sottosegretario di 
Stato per il tesoro. Il Governo concorda 
con l 'opinione espressa dal re la tore per la 
maggioranza e qu ind i espr ime p a r e r e con­
t r a r io su tut t i gli e m e n d a m e n t i ed articoli 
aggiuntivi presenta t i (Applausi polemici dei 
deputati del gruppo della lega nord per l'in­
dipendenza della Padania). 

ENRICO CAVALIERE. Chiedo di pa r ­
lare per un r i ch i amo al regolamento . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ENRICO CAVALIERE. Signor Presi­
dente , in tendo in terveni re sulla quest ione 
che è stata lasciata in sospeso pe rché il re ­
la tore di mino ranza , onorevole Pagliarini, 
stava esp r imendo il suo pa r e r e sugli emen-
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dament i presentat i . L'art icolo 86, c o m m a 
6, del regolamento dà pa r i oppor tun i t à ai 
relatori , siano essi di maggioranza o di mi­
noranza . Per l 'esattezza esso recita: « I r e ­
latori e il Governo e sp r imono il loro pa­
re re sugli e m e n d a m e n t i p r i m a che s iano 
posti in votazione ». Ebbene , mi p a r e che il 
re la tore di minoranza , onorevole Paglia­
rini, non avesse t e rmina to di e spr imere il 
p ropr io pa re re sugli e m e n d a m e n t i e mi 
sembra inoltre che n o n vi sia a lcuna re ­
strizione di ordine t empora l e pe r l 'espres­
sione di tale pa re re . 

PRESIDENTE. Per q u a n t o a t t iene alla 
sua osservazione, le faccio p resen te che, 
t ra t tandos i di un disegno di legge di con­
versione di un decreto-legge, che consta di 
u n articolo unico, il p a r e r e si espr ime sul 
complesso degli e m e n d a m e n t i riferiti agli 
articoli del decreto-legge. Quindi la mot i ­
vazione di tale p a r e r e p u ò essere espressa 
in modo articolato, m a avviene in un 'un ica 
soluzione. 

VASSILI CAMPATELLI. Chiedo di pa r ­
lare per un r ich iamo al regolamento . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

VASSILI CAMPATELLI. Signor Presi­
dente, anch' io des idero fare r i fer imento 
all 'articolo 86, c o m m a 6, del regolamento 
perché non vorrei che ques ta sera inizias­
simo a costi tuire u n precedente . Tale 
c o m m a prevede che i re la tor i e il Governo 
espr imano il loro p a r e r e sugli emenda ­
menti pr ima che siano posti in votazione. 

A me risulta che i pa re r i s iano s empre 
stati espressi nella forma sintetica di pa­
re re favorevole, p a r e r e con t ra r io o r imet ­
tendosi all 'Assemblea, c o m u n q u e a t t ra ­
verso espressioni a t te a chiar i re il p a r e r e 
dei relatori e del Governo. Mi s embra in­
vece impropr io e tale da costi tuire u n p re ­
cedente consent i re che sur re t t iz iamente , 
a t t raverso l 'espressione del pa re re , si r ia­
p ra la discussione di ca ra t t e re generale 
(Applausi dei deputati del gruppo della sini­
stra democratica-l'Ulivo). 

PRESIDENTE. La sua p reoccupaz ione 
mi pa re fosse s ta ta ant ic ipata da m e 

quando , r ivolgendomi ai relatori , li ho in­
vitati ad a t teners i alle forme ed ai t empi 
nei qual i deve aver luogo l 'espressione del 
pa re re . 

Si è chiusa per tan to , ai sensi del 
c o m m a 6 dell 'ar t icolo 86 del regolamento, 
la fase di enunc iaz ione del p a r e r e dei rela­
tor i e del Governo ed o ra passe remo ai 
voti. Mi s e m b r a che il regolamento sia 
s tato r ispet ta to , sia p u r e ognuno in te rpre ­
t ando a m o d o suo la funzione di re la tore 
che stava svolgendo. Qui dent ro , pera l t ro , 
non ho funzioni pedagogiche. 

Pass iamo alla votazione del l ' emenda­
men to Danese 01.2. 

MARCO TARADASH. Chiedo di pa r ­
lare. 

PRESIDENTE. A che t i to lo? 

MARCO TARADASH. Per chiedere la 
votazione pe r pa r t i separa te di questo 
emendamen to , nel senso di votare separa­
t amen te il c o m m a 2. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Ta-
radash . 

PIETRO FONTANINI. Chiedo di pa r ­
lare . 

PRESIDENTE. A che t i to lo? 

PIETRO FONTANINI. A n o m e del 
gruppo della lega n o r d per l ' indipendenza 
della Padania , chiedo la votazione nomi­
nale med ian te s is tema elet t ronico su tut t i 
gli e m e n d a m e n t i ed articoli aggiuntivi. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole 
Fontanini ; le r i cordo pe rò che analoga ri­
chiesta e ra s ta ta avanza ta anche dal col­
lega Selva. 

ROBERTO ALBONI. A Mantova votano 
diversamente ! 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ich iaraz ione di voto l 'onorevole Mar-
zano. Ne h a facoltà. 

ANTONIO MARZANO. Signor Presi­
dente, l ' e m e n d a m e n t o Danese 01.2 ha per 
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noi grande i m p o r t a n z a perché , come ac­
cennavo pr ima , imposta u n a manovra di 
tipo al ternat ivo r ispet to a quel la p ropos ta 
dal Governo. Si cara t te r izza pe r il fatto 
che contiene solo economie dal lato della 
spesa e quindi sostituisce in tegra lmente la 
manovra p resen ta ta dal Governo perché 
gli obiettivi quantif icat i nel p r i m o c o m m a 
sono realizzati senza alcun a u m e n t o di na­
tu ra fiscale. 

L ' emendamento in quest ione contiene 
anche, come ha osservato il collega Tara-
dash, una clausola di salvaguardia desti­
nata ad ass icurare , nel caso in cui i r isul­
tati prefissi non fossero realizzati , che si 
provvedere con al t re economie dal lato 
della spesa, qu ind i ancora u n a volta non 
at traverso inaspr iment i fiscali. Tale clau­
sola assume mol ta i m p o r t a n z a perché è 
un segnale di r igore che si dà ai merca t i i 
quali, nell ' incertezza relativa agli effettivi 
risultati delle varie manovre che si susse­
guono, gradiscono u n a clausola che garan­
tisce che c o m u n q u e le economie di spesa, i 
risultati, gli obiettivi di f inanza pubbl ica 
vengano real izzat i . La stessa clausola di 
salvaguardia, che qui è p resen ta ta come 
un elemento de l l ' emendamento , v o r r e m m o 
che fosse votata s epa ra t amen te perché, 
anche q u a n d o l ' emendamento non venisse 
approvato, sa rebbe impor tan te , anche per 
l'obiettivo formula to dal Governo, che ci 
fosse una b l inda tu ra in grado di ass icurare 
che i r isultat i s a r a n n o raggiunti . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per dichiarazione di voto l 'onorevole Tere­
sio Delfino. Ne ha facoltà. 

TERESIO DELFINO. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, annunc io il voto favore­
vole del g ruppo del CCD-CDU al l 'emenda­
mento Danese 01.2 nello spir i to già illu­
s t rato dal collega Marzano . 

Ci dispiace sot tol ineare il fatto che il 
sottosegretario Giarda - assente in questo 
momento dall 'aula — abbia evidenziato 
nella sua replica alla discussione generale 
come la n o r m a di salvaguardia prevista 
nella f inanziaria del 1996 fosse sol tanto 
una n o r m a di ca ra t t e re vir tuale. L'al tro 
giorno infatti il sot tosegretar io Giarda ha 

inol t re sos tenuto che il Governo - senza 
voler ope ra re a lcuna prevar icazione r i ­
spet to alla funzione di indir izzo che noi 
avevamo voluto invece affidare a quel la 
n o r m a , u n indir izzo di t ipo impegnativo -
n o n mancava di r i spet to al Pa r l amen to 
t ra t tandos i , a suo dire, di una n o r m a 
vir tuale . 

Nel r ibad i re a n c h e su l l ' emendamento 
in esame - il qua le a t t r ibuisce piena coe­
r enza e quindi p iena legittimità anche a 
ciò che il P a r l a m e n t o sol tanto sette mesi 
fa aveva sos tenuto — le nos t re posizioni, 
sot to l ineiamo nuovamen te che u n a delle 
funzioni significative e fondamental i del 
P a r l amen to è la facoltà di da re indirizzi al 
Governo che, a nos t ro avviso, sono impe­
gnativi e vincolanti , a lmeno sotto il profilo 
mora le . 

Per ques ta ragione, r i t en iamo di aver 
a d e m p i u t o a quella clausola e di aver di­
mos t r a to con l ' emendamen to in esame 
che, se vi fosse s ta ta la volontà da pa r t e 
del Governo, c 'era la possibilità di far 
fronte al s u p e r a m e n t o del fabbisogno p r e ­
visto con la f inanziar ia del 1996, o p e r a n d o 
sol tanto nella d i rez ione dei tagli. 

L ' emendamen to Danese 01.2 ha la fun­
zione sopra t tu t to di sot tol ineare che noi 
n o n abb iamo app rezza to - e lo vogliamo 
r ibad i re in ques t ' au la con questa votazione 
- l 'allegro a t teggiamento assunto dal Go­
verno Dini che, con u n a serie di decret i -
legge, ha u l t e r io rmen te ampl ia to lo sfon­
d a m e n t o della spesa pubblica. 

Con queste motivazioni , r i bad iamo il 
nos t ro voto favorevole su l l ' emendamento 
Danese 01.2 e l 'oppor tuni tà che vi sia da 
pa r t e del Governo maggiore rigore r i spet to 
alla gestione della spesa pubblica, pe rché 
tu t t e le r isorse che r iusc i remo a r i spar ­
mia re po t r ebbe ro diventare il volano pe r il 
r i lancio del l 'economia i tal iana (Applausi 
dei deputati dei gruppi del CCD-CDU e di 
forza Italia). 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r l a r e 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Ar-
man i . Ne ha facoltà. 

PIETRO ARMANI. Signor Presidente, a 
n o m e del g ruppo di a l leanza nazionale di-
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chiaro voto favorevole su l l ' emendamento 
Danese 01.2. 

Non mi soffermerò sulle considerazioni 
svolte dai colleghi M a r z a n o e Delfino pe r 
quan to r iguarda sopra t tu t to la clausola di 
salvaguardia, m a vorrei i l lustrare l ' impor­
tanza che riveste l ' emendamento in esame 
per i gruppi di opposizione. Esso r a p p r e ­
senta, infatti, un 'a l te rnat iva alla manovra 
del Governo ed ha, sopra t tu t to , un ' impor ­
tanza par t icolare ai fini dell ' indicazione di 
quella che po t rà essere la finanziaria di 
fine anno . Noi, infatti, affronteremo l'e­
same della legge finanziaria in u n contesto 
economico in forte recessione e non dob­
b iamo mai d iment icarc i ciò che poco 
meno di qualche giorno fa, due se t t imane 
or sono, ci ha r i corda to il governatore 
della Banca d'Italia, secondo il quale, do­
vendosi affrontare il r i s anamen to della fi­
nanza pubbl ica in u n contesto recessivo, è 
impor tan te sopra t tu t to il r id imensiona­
men to della spesa piut tos to che l ' aumento 
delle en t ra te . Sottolineo, poi, che nel con­
testo della d iminuzione della spesa h a n n o 
impor tanza non solo il r id imens ionamento 
degli effetti dei decreti-legge che in u n 
clima preele t torale il Governo precedente 
aveva presenta to , aggravando ul ter ior­
men te la s i tuazione del bilancio dello 
Stato, m a anche u n a serie di interventi re ­
lativi agli s l i t tamenti degli impegni di 
spesa e la cancellazione dei residui di 
s tanziamento , che r app re sen tano u n a 
« pulizia » di bilancio che ha un ' impor ­
tanza de te rminan te . Recentemente , infatti, 
approvando in ques t 'aula il rendiconto sul 
bilancio del 1995 abb i amo rilevato, m a lo 
h a n n o rilevato lo stesso re la tore di mag­
gioranza ed il Governo, la gravità della 
crescita del volume dei residui passivi, in 
par t icolare dei residui di s tanz iamento . 

Ricordo anche l 'utilizzo dei fondi spe­
ciali in un contesto, come dicevo, di conte­
n imento di tut t i i flussi di spesa, sia in 
sede di competenza che di cassa, che ag­
gravano il bilancio dello Stato, che si t r a ­
scinano di a n n o in anno , di esercizio in 
esercizio, e che vengono ripescati per iodi­
camente . 

In u n a s i tuazione di recessione - r ipe to 
- è impor t an t e in tervenire sulla spesa 

p iut tos to che sulle en t ra te . Il g ruppo di al­
leanza nazionale , per tan to , voterà a favore 
di ques to e m e n d a m e n t o (Applausi dei de-
putati del gruppo di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
pe r d ich iaraz ione di voto l 'onorevole Cher-
chi. Ne ha facoltà. 

SALVATORE CHERCHI. Signor Presi­
dente , vorrei mot ivare le ragioni per le 
qual i i depu ta t i del g ruppo della s inis t ra 
democrat ica- l 'Ulivo vo te ranno con t ro l'e­
m e n d a m e n t o che l 'opposizione h a p resen­
ta to come configurante u n a m a n o v r a al­
te rna t iva a quel la propos ta dal Governo. 

S iamo con t ra r i innanz i tu t to pe rché r i­
t en i amo che sia maggiormente sostenibile 
u n a r ipar t iz ione della manovra di aggiu­
s t amen to t r a tagli di spesa e a u m e n t i di 
en t ra te . Pera l t ro , gli aument i di en t ra t e 
sono real izzat i con modal i tà socia lmente 
sostenibili e in t e rmin i tali da s tabi l izzare 
la press ione t r ibu ta r i a in torno al 26 pe r 
cento . Non c'è, quindi , un aggravio della 
press ione t r ibu ta r i a ma, semplicemente , 
u n a stabi l izzazione della stessa med ian te 
modal i tà che, r ipeto, appa iono socia lmente 
eque . 

La nos t ra con t ra r ie tà è rafforzata dal­
l 'esame specifico delle p ropos te formulate . 
Infatti, se venisse approva to l ' emenda­
m e n t o Danese 01.2, p ropos to dal l 'opposi­
zione, cosa accadrebbe ? Bisognerebbe, per 
esempio, ch iudere l 'Istituto naz ionale di fi­
sica nucleare ; il nos t ro paese, quindi , usci­
rebbe dalla r icerca nel c ampo delle par t i ­
celle. Accadrebbe che i fondi oggi dest inat i 
al r i s a n a m e n t o e alla salvaguardia della la­
guna di Venezia ve r rebbero to ta lmente 
cancellati; accadrebbe che misu re assolu­
t amen te necessarie , come quelle per il soc­
corso dei profughi slavi, ve r rebbero com­
p le tamente a cadere . 

Quindi g ran pa r t e della m a n o v r a cosid­
de t ta a l ternat iva propos ta dal l 'opposizione 
è, nel meri to , riferita a mi su re che n o n 
condividiamo assolu tamente , pe rché r i te­
n i a m o che il nos t ro paese debba avere u n 
ruo lo nel c a m p o della r icerca delle pa r t i ­
celle, che sia necessar io in tervenire pe r la 
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salvaguardia di Venezia e che sia necessa­
rio finanziare i t raspor t i rapid i di massa 
(invece, se venisse approva to l ' emenda­
mento dell 'opposizione, ve r rebbero cancel­
lati gli investimenti nel c o m p a r t o delle 
metropol i tane leggere). 

Questo e m e n d a m e n t o cont iene poi al­
cune « perle », che la dicono lunga sull 'ac­
cura tezza con la quale è s tata configurata 
la manovra al ternat iva. Per esempio si 
p ropone la cancellazione di n o r m e già vo­
tate da questo r a m o del Pa r l amen to . Mi 
riferisco al provvedimento sulle tossicodi­
pendenze, che ha avuto il voto favorevole 
anche di forza Italia. Con tale emenda ­
mento si r ip ropone ora la cancel lazione di 
no rme già votate anche con il consenso, r i ­
peto, dell 'opposizione. 

In conclusione, signor Presidente , le 
proposte formulate dall 'opposizione non 
solo non lasciano in t ravedere u n a reale 
manovra alternativa, ma, al di là della fac­
ciata propagandist ica, configurano misure 
per noi to ta lmente inaccettabili e che ci 
confortano nella convinzione che sia più 
sostenibile u n a manovra r ipar t i ta , come 
ha fatto il Governo, per due terz i su tagli 
di spese e per un te rzo su aumen t i di en­
t ra te . Questa è la ragione per la quale i 
deputat i del mio g ruppo vo te ranno con­
tro. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole Gian­
carlo Giorgetti. Ne ha facoltà. 

GIANCARLO GIORGETTI. Signor Pre­
sidente e colleghi, la posizione della lega 
no rd per l ' indipendenza della Padan ia sul­
l ' emendamento Danese 01.2, p resen ta to 
dai colleghi del Polo, è s tata già ant ic ipata 
dall 'onorevole Pagliarini. 

Desidero solo sot tol ineare alcuni 
aspetti generali . Innanz i tu t to il Governo, 
duran te il dibat t i to sulla fiducia, aveva 
promesso di non a u m e n t a r e la press ione 
t r ibutar ia . Invece, già a pa r t i r e dal l 'ar t i ­
colo 1 del testo in esame si p revedono in­
crement i di en t ra te par i a 5.122 mil iardi 
per il 1996, a 7.709 mil iardi pe r il 1997 ed 
a 7.058 mil iardi per il 1998. Tale incon­

gruenza è s ta ta ben individuata con l'e­
m e n d a m e n t o Danese ed altri , che condivi­
d i amo se non a l t ro pe rché pe r la p r i m a 
volta si p ropone in m a n i e r a organica e 
complessiva una manovra al ternat iva che 
non prevede a lcuna en t r a t a e che si con­
cen t ra esclusivamente sul con ten imento e 
la r iduz ione della spesa. 

Non en t r i amo nel mer i to , anche se il 
collega Cherchi ha evidenziato a lcuni 
aspett i che non convincono. Ve ne sono 
anche altri, t r a cui l 'esigenza - e ciò è 
s ta to anche oggetto del dibat t i to in Com­
missione bilancio - di t rovare coper tu re 
f inanziarie; mi riferisco inol tre al taglio 
necessar io dei fondi speciali di cui al l 'ar t i ­
colo 2, c o m m a 2, della legge 28 d icembre 
1995, n. 550; il che significa che il Par la­
m e n t o non avrà la possibilità di r eper i re 
in m o d o semplice cope r tu re f inanziarie 
per future propos te di legge. 

Condividiamo invece altr i provvedi­
ment i contenut i ne l l ' emendamen to Danese 
01.2: pe r esempio la disposizione di cui al­
l 'articolo 5, che prevede u n a ul ter iore r i ­
duz ione del f inanz iamento al fondo p a t r o ­
nati, r icondot to ad u n a mi su ra non supe­
r iore allo 0,225 pe r cento; oppu re il conte­
nu to dell 'art icolo 6 - disposizione t r a l'al­
t ro r ip resa in u n successivo e m e n d a m e n t o 
- in cui viene sos tanz ia lmente « plafo-
na ta » la possibilità di r icorso alle aspet ta­
tive per permess i s indacali re t r ibui t i nei li­
miti medi di una uni tà ogni 5 mila d ipen­
dent i a t e m p o inde te rmina to . 

Per tut t i quest i motivi, in par t ico lare 
per q u a n t o r iguarda le linee di principio, 
fatta eccezione per gli aspet t i che ho po­
c'anzi segnalato sui quali non concor­
d iamo, i deputa t i del g ruppo della lega 
no rd per l ' indipendenza della Padania vo­
t e r a n n o a favore di tale e m e n d a m e n t o . 

ENRICO CAVALIERE. Chiedo di pa r ­
lare . 

PRESIDENTE. A che t i to lo? 

ENRICO CAVALIERE. Per chiedere che 
venga aggiunta la mia f irma in calce all 'e­
m e n d a m e n t o Danese 01.2. 
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PRESIDENTE. Ne p r e n d o a t to . 
Ha chiesto di pa r l a re pe r d ich iaraz ione 

di voto, in dissenso dal p r o p r i o gruppo, 
l 'onorevole Dozzo. Ne ha facoltà. 

GIANPAOLO DOZZO. Par lo in dissenso 
rispetto alla d ichiarazione di voto del mio 
collega del g ruppo della lega n o r d pe r l'in­
d ipendenza della Padania , anche se condi­
vido alcuni degli articoli p ropos t i nell 'e­
m e n d a m e n t o Danese 01.2. Tuttavia n o n 
posso concorda re sul con tenu to dell 'ar t i­
colo 5, compreso in tale e m e n d a m e n t o , 
volto a r i d u r r e i fondi pe r i pa t rona t i . In­
fatti quest i ul t imi svolgono u n a funzione 
mer i tor ia offrendo risposte, che lo Sta to 
non fornisce, ad u n a vasta categoria di 
persone. Quindi, in dissenso dal mio 
gruppo, mi as te r rò dalla votazione sull 'e­
m e n d a m e n t o Danese 01.2 pe r le motiva­
zioni che ho appena espresso. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ichiarazione di voto, in dissenso dal 
p ropr io gruppo, l 'onorevole Rodeghiero . 
Ne ha facoltà, onorevole Rodeghiero, così 
dopo averle p receden temente impedi to di 
p rendere la parola, ora av remo m o d o di 
ascoltarla. 

FLAVIO RODEGHIERO. Mi associo alle 
considerazioni del collega che mi ha p re ­
ceduto per quan to r iguarda i pa t rona t i . 
Per tanto, anch ' io mi a s t e r rò sul l ' emenda­
men to 01.2 con le stesse motivazioni ad­
dotte dal collega Dozzo. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ichiarazione di voto, in dissenso dal 
p ropr io gruppo, l 'onorevole Anghinoni . Ne 
ha facoltà. 

UBER ANGHINONI. Signor Presidente, 
dissento dalla d ichiaraz ione di voto favo­
revole svolta a nome del g ruppo della lega 
nord per l ' indipendenza della Padania , per 
la verità con u n po ' di imbarazzo ; p u r 
nella consapevolezza che vi è, per così 
dire, un ' an ima comune, r i tengo pe rò che 
la posizione assunta sia fin t r oppo mor ­
bida. 

S t iamo p a r l a n d o di a u m e n t a r e la p res ­
sione fiscale da u n a pa r t e e di a t t ua re dei 

tagli da al t re . Mi s e m b r a pe rò che tu t to 
ques to meccan i smo ( l ' emendamento Da­
nese 01.2 è p iù severo del testo del de­
creto, che c o m u n q u e non può essere con­
diviso) vada a toccare pun t i sui qual i si 
p u ò anche d iscutere ed eventua lmente ve­
rificare soluzioni diverse. 

Su al t re ques t ioni sarebbe o p p o r t u n o 
dibat tere : mi riferisco, per esempio, al de­
creto-legge che prevede u n con t r ibu to pe r 
ogni zingaro R o m di 35 mila lire al giorno, 
che compor ta u n one re di u n mil ione e 50 
mila lire al mese . 

Se vogliamo v e r a m e n t e r i d u r r e il defi­
cit dello Stato, p r i m a di passa re al l 'au­
m e n t o della press ione fiscale, a n d i a m o a 
t rovare quegli spazi in cui sono convinto 
che tu t ta l 'Assemblea p u ò essere d 'accordo 
nell ' intervenire. Non pe r nulla, si t r a t t a di 
u n decreto-legge. 

Come si p u ò essere d 'accordo con u n 
e m e n d a m e n t o che. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Anghinoni , 
lei sa che ha a disposizione solo u n m i n u t o 
e l 'ha supera to della metà . Se cor tese­
m e n t e volesse concludere , mi eviterebbe di 
doverla r i ch i amare . 

UBER ANGHINONI. Due minu t i ! 

PRESIDENTE. No, il Pres idente ha ac­
corda to un m i n u t o di t empo . Sa rà u n a va­
lutazione un po ' avara , m a si t r a t t a di un 
minu to . 

Quindi, se vuole concludere , a l t r iment i 
sono costret to a dirle. . . 

UBER ANGHINONI. Se il regolamento 
prevede un in te rvento di u n solo minuto , 
diventa restrit t ivo.. . 

PRESIDENTE. Il Pres idente ha stabilito 
che gli interventi in dissenso a b b i a m o la 
d u r a t a di un m i n u t o ed io devo far r ispet­
t a re la linea di r i fer imento fissata dal 
Presidente. 

La prego qu ind i di concludere . 

UBER ANGHINONI. D'accordo. A que­
sto punto , signor Presidente , r i m a n d o il 
seguito alla seconda p u n t a t a (Applausi dei 



Atti Parlamentari - 2397 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 30 LUGLIO 1996 

deputati della lega nord per Vindipendenza 
della Padania). 

PRESIDENTE. R i m a n i a m o in t rep ida 
attesa ! 

SALVATORE CICU. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Onorevole Cicu, pe r il 
gruppo di forza Italia è già in tervenuto il 
collega Marzano . Quindi, se lei non in­
tende intervenire in dissenso, n o n posso 
darle la parola . 

Passiamo ai voti. 
Come è stato r ichiesto dal collega Tara-

dash, la votazione de l l ' emendamento Da­
nese 01.2 avrà luogo pe r par t i separa te , 
nel senso di votare p r i m a il c o m m a 1 e 
successivamente la pa r t e res tan te dell 'e­
mendamen to . Avverto pe rò che, qua lo ra il 
comma 1 venisse respinto, la pa r t e re ­
s tante de l l ' emendamento r i su l terebbe con­
seguentemente preclusa . 

MARCO TARADASH. Chiedo di pa r ­
lare sull 'ordine del lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MARCO TARADASH. Signor Presi­
dente, non condivido la valutazione che ha 
esposto, perché c redo che il c o m m a 2 del­
l ' emendamento Danese 01.2 abbia u n a vita 
au tonoma r ispet to a ciò che precede . Nel 
caso in cui quella indicata fosse la valuta­
zione - ma preghere i il Pres idente di 
verificarla... 

PRESIDENTE. L'ho già fatto, comun­
que proceda. 

MARCO TARADASH. In realtà, la clau­
sola di salvaguardia è u n a misu ra di ga­
ranzia, che vale ind ipenden temente da 
quan to è scritto nel c o m m a 1. A ques to 
punto, però, chiedo di sospendere per 
un 'o ra la seduta, pe rché abb i amo senti to il 
re la tore per la maggioranza espr imere il 
pa re re cont rar io in m o d o anomalo , di­
cendo: « Siamo con t ra r i a tut t i gli emenda ­
menti , t r anne gli e m e n d a m e n t i su cui sa­
r emo favorevoli eventua lmente ». 

Allora, poiché quello in esame è u n 
e m e n d a m e n t o che, a lmeno nella pa r t e r e ­
lativa alla clausola di salvaguardia, il Polo 
r i t iene essenziale, chiedo la sospensione di 
un 'o ra della seduta affinché si possa valu­
ta re con il r e la to re Soro la possibilità di 
u n o r i en t amen to c o m u n e dell 'Assemblea. 

PRESIDENTE. Onorevole Taradash , 
ascol terò anche l ' o r ien tamento del rela­
tore pe r la maggioranza, m a desidero dirle 
p r e l im ina rmen te che l 'osservazione che 
avevo fatto sulla possibilità che l 'eventuale 
reiezione del c o m m a 1 precludesse la vo­
tazione del successivo c o m m a 2 deriva 
dalla l e t tu ra stessa di ques to c o m m a 2, 
che t r a l 'al tro recita: « (...) gli effetti del 
presente decre to r isul t ino inferiori a quelli 
indicati nel c o m m a preceden te ». Per tanto , 
se vi è u n « c o m m a preceden te » che regge 
il c o m m a successivo, mi p a r e che la conse-
guenzial i tà ablativa sia ch ia ra ! 

ANTONELLO SORO, Relatore per la 
maggioranza. Chiedo di p a r l a r e per u n a 
precisazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ANTONELLO SORO, Relatore per la 
maggioranza. Signor Presidente , vorrei 
specificare le mie d ichiaraz ioni per quant i , 
come l 'onorevole Taradash , le avessero 
fraintese. H o espresso u n p a r e r e cont ra r io 
su tutt i gli e m e n d a m e n t i p resenta t i e mi 
sono r iservato di mot ivare le ragioni della 
mia con t ra r i e tà in tervenendo, se del caso, 
sui singoli emendamen t i . Ciò significa che 
considero anche la possibilità che gli inter­
venti dialettici da pa r t e dei colleghi s iano 
tali da convincere la Commissione ad 
espr imers i d iversamente , mol to più di 
quan to n o n h a n n o po tu to fare d u r a n t e la 
discussione sul complesso degli emenda­
ment i . 

Non vorre i che u n simile at teggiamento 
appar isse - come è appa r so al collega Pa­
gliarini - u n a r inuncia al dialogo ! 

PRESIDENTE. La r ingraz io per questa 
sua precisazione, onorevole Soro; del re ­
sto, ciò che lei aveva espresso con es t rema 
sintesi in p recedenza era già chiaro . 
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MARCO TARADASH. Chiedo di pa r ­
lare per u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MARCO TARADASH. Presidente, vor­
rei r i formulare il c o m m a 2 di questo 
emendamento , facendo presen te che esso 
era stato p resen ta to sepa ra t amen te , ed è 
stato poi... 

PRESIDENTE. Onorevole Taradash , la 
r i formulazione è possibile solo nel caso in 
cui essa venga accet ta ta dal l ' in tera Com­
missione. 

MARCO TARADASH. Per ques to mo­
tivo le chiedevo la sospensione per un 'o ra 
della seduta ! 

Nel caso in cui la sospensione n o n fosse 
possibile, annunc io che i deputa t i del 
gruppo di forza Italia non pa r t ec ipe ranno 
al voto in m o d o che la sospensione si crei 
nei fatti ! 

PRESIDENTE. Onorevole Taradash , r i­
tengo che la seduta debba proseguire per­
ché le precisazioni fornite dal re la tore per 
la maggioranza e l iminano quella pa r t e di 
« variabile » - d ic iamo così - che lei aveva 
r i tenuto di individuare. 

Di conseguenza, pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

procedimento elettronico, sul c o m m a 1 
de l l ' emendamento Danese 01.2, non accet­
tato dalla maggioranza della Commissione 
né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Risulta che l 'onorevole Giordano Ange­
lini utilizzi u n a tessera in m o d o impro­
prio ! 

GIORDANO ANGELINI. Ma io sono qui 
al mio posto ! 

PRESIDENTE. La vedo e son contento 
di vederla al suo posto ! C'è pe rò una tes­
sera di t roppo ! Si può avere questa tes­
sera oppure devo p rocedere ad un ' i s t ru t to­
ria formale ? 

DIEGO ALBORGHETTI. Chiudere ! 

ALBERTO LEMBO. Chiudere ! 

GIULIO CONTI. Control lare le schede 
q u a d r u p l e ! 

SERGIO MATTARELLA. Presidente. . . 

DANIELE ROSCIA. Chiudere ! 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota­
zione. 

SERGIO MATTARELLA. Non glielo 
consento ! 

PRESIDENTE. Onorevole Mattarel la , 
lasci che diriga io la seduta ! Siamo in vo­
taz ione ! È stata chiar i ta una posizione che 
doveva essere chiar i ta ; la tessera sta pe r 
essere po r t a t a al b a n c o della Pres idenza. 
Dichiaro chiusa la votazione ! 

ANTONIO SODA. Vota, Corleone ! 

GIORGIO LA MALFA. Presidente ! P re ­
sidente ! 

DOMENICO GRAMAZIO. La Malfa ha i 
u n a vita di voto ! 

PRESIDENTE. Onorevole La Malfa, la 
prego, s iamo in fase di vota... Se non le 
m a n c a la scheda, la usi ! Perché non ha 
votato ? Se non h a votato, non è colpa 
mia ! 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Al raggiungimento del n u m e r o legale 

m a n c a n o 23 deputa t i ; alcuni deputa t i r i ­
su l tano in missione e quindi possono es­
sere aggiunti ai present i , tuttavia la Ca­
m e r a n o n è ugua lmen te in n u m e r o legale 
pe r del iberare . 

A n o r m a dell 'art icolo 47 del c o m m a 2 
del regolamento, r invio la seduta di u n ' o r a 
(Applausi dei deputati dei gruppi di forza 
Italia, di alleanza nazionale, della lega nord 
per Vindipendenza della Padania e del CCD-
CDU). 

La seduta, sospesa alle 17,25, è ripresa 
alle 18,30. 
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PRESIDENTE. Dobbiamo ora proce­
dere nuovamente alla votazione del 
comma 1 de l l ' emendamento Danese 01.2, 
su cui in p recedenza è manca to il n u m e r o 
legale. 

Onorevole La Malfa, le da rò la pa ro la 
in relazione alla quest ione cui p r ima ac­
cennava subi to dopo il voto. Onorevole Ta­
radash, anche a lei d a r ò la paro la dopo la 
votazione. 

Colleghi, p rende te posto. Ricordo che 
da pa r t e dei gruppi della lega nord pe r 
l ' indipendenza della Padania , di forza Ita­
lia e di al leanza nazionale è stata r ichiesta 
la votazione nomina le . 

Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

procedimento elettronico, sul c o m m a 1 
de l l ' emendamento Danese 01.2, non accet­
tato dalla maggioranza della Commissione 
né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti 466 
Votanti 465 
Astenuti 1 
Maggioranza 233 

H a n n o votato sì ... 184 
H a n n o votato no .. 281 

(La Camera respinge). 

Dichiaro così preclusa la res tante pa r t e 
de l l ' emendamento Danese 01.2. 

Onorevole La Malfa, ha facoltà di pa r ­
lare per u n a precisazione. 

GIORGIO LA MALFA. Desidero solo 
far osservare che nella precedente vota­
zione il mio voto non è risultato, m a io 
avevo regolarmente votato. Lei ha dichia­
ra to chiusa la votazione ed io h o c redu to 
alla sua parola . La macch ina indicava che 
occorreva m a n t e n e r e il dito p r e m u t o sul 
pulsante, m a dopo che lei ha d ichiara to 
chiusa per t re volte la votazione - come 
r isul terà doman i dal resoconto stenogra­
fico della seduta - non sono stato più in 
condizione di votare. Preferisco c o m u n q u e 

c redere alla pa ro la del Pres idente che alla 
macch ina ! 

PRESIDENTE. Na tu ra lmen te io la r i ­
cambio, c r edendo alla sua ! D u r a n t e la vo­
tazione in cui è manca to il n u m e r o legale, 
ho dovuto aspe t ta re che fosse rest i tui ta 
u n a scheda doppia; per evitare che il voto 
espresso n o n corr ispondesse al n u m e r o ef­
fettivo dei present i ho, per così dire, r ia­
pe r to la votazione. Mi r endo conto che nel 
f ra t tempo lei ha p u r t r o p p o p e r d u t o l 'op­
por tun i t à di votare . Mi dispiace, m a era­
vamo s icuramente e n t r a m b i in b u o n a 
fede. 

MARCO TARADASH. Chiedo di pa r ­
lare sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MARCO TARADASH. Signor Presi­
dente, mi aspet tavo che lei comunicasse 
ora - m a evidentemente si è r iservato di 
farlo successivamente - che nel corso di 
ques t 'o ra che ci s iamo guadagnat i , pu r ­
t roppo a t t raverso la m a n c a n z a del n u m e r o 
legale (io avevo chiesto alla maggioranza , a 
n o m e del Polo, un 'o ra di sospensione) si è 
chiar i to l 'equivoco all 'origine dell ' incidente 
d 'aula. È s tato cioè re in t rodo t to nel fasci­
colo l ' emendamen to Cicu 01.3, r igua rdan te 
la cosiddet ta clausola di salvaguardia . 

Voglio sot tol ineare il fatto che, nono­
s tante il c o m m a 2 de l l ' emendamento testé 
votato sia s ta to d ichiara to precluso, suc­
cessivamente si po t rà ugua lmente votare 
sulla clausola di salvaguardia; l ' emenda­
m e n t o in ques t ione in un p r i m o m o m e n t o 
non era s ta to r i compreso nel fascicolo de­
gli e m e n d a m e n t i e di conseguenza non 
avrebbe po tu to essere votato senza la so­
spensione di un ' o r a della seduta . 

PRESIDENTE. Onorevole Taradash , mi 
devo regolare sulla base degli s t ampat i di­
sponibili . Dopo la sua sollecitazione, ho 
a p p u r a t o q u a n t o da lei riferito all 'Assem­
blea. Vi è s ta ta qualche difficoltà a ren­
dere, per così dire, palese il testo effettiva­
men te presenta to , m a non inser i to nel fa­
scicolo; nul la d u n q u e è pregiudicato. Nella 
valutazione precedente mi sono regolato -
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r ipeto - sulla base del testo che avevo a 
disposizione. La r ingrazio per aver r ichia­
ma to l 'at tenzione dell 'Assemblea su ques to 
punto , che r ende m e n o inutile il r invio -
ammesso che possa considerars i tale - di 
un 'o ra della seduta . 

BEPPE PISANU. Chiedo di pa r l a r e sul­
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

BEPPE PISANU. P rend iamo a t to con 
soddisfazione del ch ia r imento in tervenuto . 
Abbiamo tut tavia perso un 'o r a di t e m p o e 
questo r ischia di pesare negat ivamente 
sull 'ulteriore svolgimento dei nos t r i lavori, 
in una se t t imana già mol to densa di impe­
gni. Proporre i perciò di r e cupe ra r e imme­
dia tamente il t e m p o perso, p ro lungando la 
du ra t a della seduta di un 'o ra e sconvo­
cando eventualmente le Commissioni (Ap­
plausi dei deputati del gruppo di forza Italia 
e della sinistra democratica-VUlivo). 

PRESIDENTE. È previsto che la seduta 
te rmini alle 2 1 . Con ciò mi p a r e quindi 
implicito l 'accoglimento della sua r ichiesta 
ed in tal m o d o si r ecupere rà il t e m p o non 
util izzato in precedenza . 

Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elettronico, su l l ' emenda­
men to Cicu 01.5, non accet ta to dalla mag­
gioranza della Commissione, né dal Go­
verno. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Present i e votant i 505 
Maggioranza 253 

H a n n o votato sì ... 213 
H a n n o votato no .. 292 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emenda­
men to Cicu 01.4, non accet ta to dalla mag­
gioranza della Commissione, né dal Go­
verno. 

(Segue la votazione). 

Il segretar io di Presidenza, onorevole 
Boato, mi fa presente che nel te rzo se t tore 
in al to a destra, il n u m e r o dei votant i è su­
per iore ai deputa t i effettivamente present i , 
che sono due, m e n t r e i voti espressi r isul­
t ano essere t re . 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i 512 
Votanti 510 
Astenuti 2 
Maggioranza 256 

H a n n o votato sì ... 219 
H a n n o votato no .. 291 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione de l l ' emenda­
m e n t o Cicu 01.3. 

Ha chiesto di p a r l a r e pe r d ich iaraz ione 
di voto l 'onorevole Marzano . Ne h a fa­
coltà. 

ANTONIO MARZANO. Presidente, si 
t r a t t a della clausola di salvaguardia: u n a 
disposizione che prevede che se gli obiet­
tivi di f inanza pubbl ica che si vogliono 
perseguire con la m a n o v r a propos ta da l 
Governo n o n fossero realizzati , secondo 
u n a verifica che ver rà compiu ta alla sca­
denza prevista da ques to e m e n d a m e n t o , 
al lora si p rocederà - il Governo è impe­
gnato in tal senso - a tagli di spesa e n o n 
ad a u m e n t i di en t ra te fiscali per rea l izzare 
l 'obiettivo manca to . 

È u n a clausola impor tan te , che va nel 
segno del rigore; costi tuisce u n a l inea coe­
ren te pe r il Polo, che ha p ropos to u n a 
analoga clausola sia pe r la r i forma previ­
denziale sia per il collegato alla p rece­
dente f inanziaria . 

Per noi si t r a t t a d u n q u e di un emenda ­
m e n t o di fondamenta le impor tanza . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole 
Selva. Ne ha facoltà. 

GUSTAVO SELVA. Onorevole Presi­
dente, penso che non sfugga a nessuno dei 
colleghi il significato politico di ques to 
e m e n d a m e n t o . La re in t roduz ione di que ­
sta clausola, noi l 'avevamo già voluta dal -
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l'inizio, come ha spiegato l 'onorevole Sa ra -
gat ... l 'onorevole Ta radash ... (Si ride). 

MARCO TARADASH. G r a n d e compli­
mento ! 

GUSTAVO SELVA. Att raverso la re in­
t roduzione di ques ta clausola di salvaguar­
dia si real izza il pr incipio del rigore, il 
principio dell 'a t tenzione alle spese, sopra t ­
tut to a quelle superflue. Quindi, penso 
che, al di là degli schemat i smi rigidi di 
gruppo, qui ci sia ve ramente la d imos t ra ­
zione di chi vuole la « sani tà » del nos t ro 
bilancio, la severità ed il rigore, sopra t ­
tut to nel perseguire coloro i qual i evadono 
le tasse. 

Si t r a t t a dunque di u n e m e n d a m e n t o 
che ha u n significato a l t amen te politico e 
sul quale davvero r ich iamo l 'a t tenzione di 
tutt i coloro i quali r i tengono che oggi ci 
t roviamo qui per r i sanare il nos t ro bi lan­
cio e da re uno slancio alla nos t ra econo­
mia (Applausi dei deputati del gruppo di al­
leanza nazionale). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole Gian­
carlo Giorgetti. Ne ha facoltà. 

GIANCARLO GIORGETTI. Esp r imiamo 
il nos t ro app rezzamen to sul l ' emenda­
mento, così come è s ta to posto, anche se 
debbo far ri levare che al sot toscri t to - m a 
credo che ciò valga per la maggioranza dei 
colleghi - il testo non è s ta to disponibile 
fino a poco fa; esso è infatti comparso in 
quest 'ora, miracolosamente . Abbiamo per ­
tan to colto il senso ed il significato dell 'e­
mendamen to , su di esso s iamo favorevoli, 
debbo pe rò rilevare che, pe r ogni depu ta to 
qui presente , manca l 'e lemento indispen­
sabile per poter espr imere u n a valuta­
zione. 

PRESIDENTE. Onorevole Giorgetti, è 
vero quello che lei g ius tamente lamenta , 
ma l ' emendamento è s ta to già p resen ta to 
in Commissione e quindi si p r e s u m e che 
sia noto ... anche se poi è s ta to dis t r ibui to 
in r i tardo, per le ragioni r i corda te p r i m a 
dal collega Taradash . Ho pres ta to a t ten­
zione alla sua osservazione e h o voluto r i ­

sponderle , m a adesso non a p r i a m o u n di­
bat t i to su ques to ! 

Ha chiesto di p a r l a r e pe r d ich iaraz ione 
di voto l 'onorevole Morgando . Ne h a fa­
coltà. 

GIANFRANCO MORGANDO. Signor 
Presidente, è s ta ta pos ta mol ta enfasi sul 
significato di ques to e m e n d a m e n t o ; mi li­
mi te rò a fare due ba t tu te per mot ivare il 
nos t ro voto con t ra r io . Questo è u n emen­
d a m e n t o des t ina to a non avere effetto per­
ché q u a n d o s a r a n n o note le ri levazioni del 
fabbisogno di cassa dello Stato, n o n sarà 
più possibile o p e r a r e in t e rmin i di impe­
gno sul bilancio dell 'esercizio 1996. Quindi 
è u n e m e n d a m e n t o che n o n ha effetto e 
che, come r icordava p r i m a il collega Cher-
chi, è significativo delle cara t ter is t iche con 
cui è s tata affrontata la predisposizione 
degli e m e n d a m e n t i su ques ta pa r t e . 

RAFFAELE VALENSISE. Il bi lancio e 
la f inanziaria si fanno ogni anno . Trova u n 
a l t ro a rgomento ! 

PRESIDENTE. Va bene, m a c redo che 
le polemiche p o s t u m e ... 

Ha chiesto di p a r l a r e per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Teresio Delfino. Ne ha 
facoltà. 

TERESIO DELFINO. Signor Presidente, 
in terveniamo p e r r ibad i re la nos t ra posi­
zione favorevole a l l ' emendamen to Cicu 
01.3, che ha u n g rande valore di indirizzo, 
sopra t tu t to r i spet to ad u n a finalità nella 
quale ci r iconosc iamo p ienamente . Mi rife­
risco all 'obiettivo di evitare a u m e n t i della 
pressione fiscale. Stabi lendo di intervenire 
con eventuali m a n o v r e corrett ive nel caso 
di un eventuale s fondamento dei conti 
pubblici per il 1996, con ques ta n o r m a di 
salvaguardia noi r ibad iamo un'esigenza 
fondamenta le . Sot tol ineiamo, t r a l 'altro, 
che la n o r m a di indir izzo non ha a lcun co­
sto ma, p rop r io pe rché tende ad accogliere 
le indicazioni p r o g r a m m a t i c h e non solo 
del Polo delle l iber tà m a anche della coali­
zione dell'Ulivo, con tavamo di r i scon t ra re 
su l l ' emendamento u n a maggiore disponi­
bilità. 
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PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per dichiarazione di voto, in dissenso dal 
p ropr io gruppo, l 'onorevole Paolo Co­
lombo. Ne ha facoltà. 

PAOLO COLOMBO. Signor Presidente, 
signori r appresen tan t i del Governo, onore ­
voli colleghi, ho chiesto di pa r l a re per di­
chiarare che espr imerò u n voto in dis­
senso dal mio g ruppo . 

Non sono m e m b r o della Commissione 
bilancio e quindi non ho avuto m o d o di 
leggere il testo de l l ' emendamento Cicu 
01.3. Non posso d u n q u e espr imere su di 
esso u n voto favorevole, pe rché non ne co­
nosco il contenuto . 

GIULIO CONTI. Ignoran te ! 

PAOLO COLOMBO. Invito anche gli al­
tr i colleghi, che come m e n o n h a n n o avuto 
modo di leggere il testo de l l ' emendamento , 
ad assumere u n a posizione diversa da 
quella indicata dal capogruppo . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per dichiarazione di voto, in dissenso dal 
p ropr io gruppo, l 'onorevole Alborghett i . 
Ne ha facoltà. 

DIEGO ALBORGHETTI. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, signori r a p p r e ­
sentant i del Governo, anch ' io come il col­
lega Paolo Colombo esp r imerò un voto in 
dissenso dal mio gruppo, perché , non 
avendo avuto m o d o di p r e n d e r e visione del 
testo de l l ' emendamento , non sono in grado 
di valutarlo. 

Chiedo anche agli al t r i colleghi di in­
tervenire in ques to stesso senso. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per dichiarazione di voto, in dissenso dal 
p ropr io gruppo, l 'onorevole Anghinoni . Ne 
ha facoltà. 

UBER ANGHINONI. L ' emendamen to 
Cicu 01.3 si muove nell 'ott ica della difesa 
degli interessi del ci t tadino, in quan to , se 
fosse approvato, evi terebbe un 'u l te r io re 
pressione fiscale. 

R imane tut tavia u n vizio di fondo. 
Siamo qui a scervellarci per r ende re m e n o 

pesante la press ione fiscale e poi conti­
n u i a m o a farci passa re sot to il naso decine 
di mil iardi , facendo tut t i finta di n iente . 

Se vogliamo r i d u r r e le spese in fun­
zione dell 'obiettivo di cui parlavo, anz iché 
s tudiare il s is tema per susci tare mino re 
ant ipat ia nei confronti del ci t tadino, dob­
b iamo tagl iare solo là dove si può tagliare. 
È un 'osceni tà che vi s iano ancora q u a t t r o 
milioni e mezzo di pensioni di false invali­
dità ! P u r t r o p p o sono cose che tut t i sanno, 
m a fanno finta di n iente ! E le pensioni 
con t inuano a essere corr isposte . 

Si è da to ord ine ai prefett i di identifi­
care i falsi invalidi: a Mantova ne sono 
stati t rovat i ot tantasei , ad Avellino dieci ! 
Ad Avellino dieci ! 

Io c redo sia u n a g rande ipocrisia - con 
questo concludo, signor Presidente - far 
finta con quest i e m e n d a m e n t i di tu te lare 
gli interessi del ci t tadino. In te rveniamo 
dove c'è bisogno di farlo ! 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ich iaraz ione di voto, in dissenso dal 
p ropr io gruppo, l 'onorevole Chiappori . Ne 
ha facoltà. 

GIACOMO CHIAPPORI. Signor Presi­
dente, colleghi, mi associo a q u a n t o det to 
dal collega Colombo. Non avendo preso vi­
sione de l l ' emendamento , n o n po t rò votare 
a favore dello stesso e quindi mi asterrò. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiaraz ione di voto, in dissenso dal 
p ropr io gruppo, l 'onorevole Barra i . Ne ha 
facoltà. 

MARIO LUCIO BARRAL. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, Governo, anch' io, 
in dissenso dal mio gruppo, mi as te r rò sul­
l ' emendamen to in q u a n t o non ho potu to 
leggere il testo dello stesso e « votare al 
buio » n o n mi pa re una cosa seria. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiaraz ione di voto, in dissenso dal 
p ropr io gruppo, l 'onorevole Cavaliere. Ne 
ha facoltà. 

ENRICO CAVALIERE. Signor Presi­
dente, io sono un po ' p iù sport ivo dei miei 
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colleghi e qu indi h o fatto le scale e sono 
andato a p r ende re u n a copia del l 'emenda­
mento (Applausi). 

A presc indere da queste premesse , noi 
abbiamo già votato al t re clausole di salva­
guardia in ques t ' au la non mol to t empo fa 
- mi riferisco alla scorsa legislatura -
però non mi pa re che il seguito dato dai 
Governi a tali clausole sia s ta to così entu­
siasmante. I te r r i tor i che noi ch iamiamo 
Padania, anche se a qua lcuno dà fastidio, 
non mi pa re s iano poi così soddisfatti di 
quanto h a n n o fatto i Governi per conte­
nere la spesa pubbl ica a t t raverso inter­
venti di maggiore r igore pe r quel che con­
cerne l 'assestamento dei conti dissestati 
dello Stato. 

Per tanto mi as te r rò p rop r io pe rché le 
mie perplessità r imangono inal terate . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per dichiarazione di voto, in dissenso dal 
propr io gruppo, l 'onorevole Cornino. Ne ha 
facoltà. 

DOMENICO COMINO. Signor Presi­
dente, ho testé esamina to l ' emendamento 
proposto, sul quale però mi s embra man­
chi sia il pa re r e del re la tore pe r la maggio­
ranza sia quello del Governo. Si t ra t ta di 
un emendamen to « fuori sacco », che non è 
stato s t ampa to nel fascicolo degli emenda­
menti e sul quale né il re la tore né il Go­
verno si sono pronuncia t i . 

Detto questo, voterò in dissenso dal 
mio gruppo su questo e m e n d a m e n t o per­
ché questa clausola di salvaguardia è tal­
mente labile da p r o d u r r e effetti pra t ica­
mente inconsistenti . Infatti, che cosa signi­
fica dire che il Governo p romuove provve­
dimenti selettivi di r iduz ione della spesa 
volti, eccetera, eccetera ? Abbiamo già vi­
sto che il Governo si è d imos t ra to inca­
pace nel p romuovere quei provvedimenti 
selettivi di spesa, tant 'è che gli impegni di 
spesa sono stati di lazionati nel t empo e 
trasferiti agli esercizi successivi. Cito per 
tutti il caso della viabilità o rd inar ia . 

Per ques to motivo voterò con t ro questo 
emendamento . 

PRESIDENTE. H a chiesto di p a r l a r e 
pe r d ichiaraz ione di voto, in dissenso dal 
p rop r io gruppo, l 'onorevole Forment i . Ne 
h a facoltà. 

FRANCESCO FORMENTI. Signor P re ­
sidente, illustri colleghi, m e m b r i del Go­
verno, anch ' io voterò in dissenso dal no ­
s t ro r app re sen t an t e , che ha d ich ia ra to il 
voto favorevole del g ruppo della lega n o r d 
pe r l ' indipendenza della Padania sull 'e­
m e n d a m e n t o Cicu 01.3 (Commenti del de­
putato Vendola). Non credo di dovere a 
mia volta votare a favore di un e m e n d a ­
m e n t o che n o n a b b i a m o propos to . Anche 
se u n o dei nos t r i colleghi di g ruppo ha di­
ch ia ra to di essere ad esso favorevole, n o n 
tut t i conco rdano con questa linea opera ­
tiva. Pe r t an to voterò in m o d o diverso dal 
mio g ruppo . 

GUSTAVO SELVA. Chiedo di p a r l a r e 
sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GUSTAVO SELVA. Signor Presidente, ci 
t rov iamo in u n a s i tuazione singolare: il 
p res idente di u n g ruppo ha d ich iara to di 
votare in dissenso, m a v o r r e m m o sapere 
r ispet to a cosa voti in dissenso. Evidente­
men te in dissenso da se stesso (Applausi 
dei deputati del gruppo di alleanza nazio­
nale), pe rché la diret t iva del g ruppo do­
vrebbe essere decisa e de te rmina ta dal di­
rett ivo del g ruppo e dal suo portavoce che 
è a p p u n t o il capogruppo . P rend iamo at to 
del fatto che il g ruppo della lega n o r d per 
l ' indipendenza della Padania ha già per ­
du to u n a pa r t e della sua indipendenza , es­
sendo ognuno diventa to ind ipendente da 
se stesso, il che n a t u r a l m e n t e valorizza 
l ' indipendenza personale , ma m a n d a il 
g ruppo in disfacimento come indir izzo 
un i ta r io . 

Volevo far n o t a r e la singolarità di u n 
evento, che regis t r iamo per la storia, per ­
ché mi s e m b r a si verifichi la p r i m a volta 
in quest 'Assemblea (Applausi polemici dei 
deputati del gruppo della lega nord per l'in­
dipendenza della Padania). 
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DANIELE ROSCIA. Bravo Gustavo... ! 

PRESIDENTE. La Pres idenza p r e n d e 
at to di queste sue osservazioni, onorevole 
Selva. 

Ha chiesto di pa r l a r e pe r d ichiaraz ione 
di voto, in dissenso dal p ropr io gruppo, 
l 'onorevole Oreste Rossi. Ne ha facoltà. 

ORESTE ROSSI. Innanz i tu t to vorrei r i ­
co rdare al collega Selva che ogni depu ta to 
è sovrano di se stesso ed è quindi l ibero di 
espr imere il p ropr io pare re , specie sugli 
emendamen t i (Commenti - Applausi pole­
mici dei deputati del gruppo di alleanza na­
zionale). Desidero p e r t a n t o espr imere il 
mio dissenso e quindi il mio voto con t ra r io 
a l l ' emendamento Cicu 01.3 perché, se gli 
effetti del presente decre to r isul tassero in­
feriori a quelli indicati nel comma prece­
dente (« Il Governo p romuove provvedi­
ment i selettivi di r iduz ione della spesa 
volti a conseguire le r iduzioni di spesa, di 
cui al c o m m a precedente »), non vorrei 
che il Governo, il qua le si è divertito a to­
gliere con questo provvedimento cento mi­
liardi alle popolazioni colpite dall 'al lu­
vione nel 1994, li aggiungesse a quelli per 
gli zingari o li dest inasse ai fondi per l 'as­
sociazione « ladri e dereli t t i » di qua lche 
paese ex t racomuni ta r io e, invece, tagliasse 
i fondi dest inati alla nos t ra gente colpita 
da u n disastro, cer to non voluto da quel la 
popolazione, m a da un Governo prece­
dente (Applausi di deputati del gruppo della 
lega nord per Vindipendenza della Pada­
nia). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ichiarazione di voto, in dissenso dal 
p ropr io gruppo, l 'onorevole Bianchi Cle­
rici. Ne ha facoltà. 

GIOVANNA BIANCHI CLERICI. Signor 
Presidente, colleghi, signori del Governo, 
p u r confermando, come è ovvio, la m a s ­
sima fiducia nel l 'operato del collega Gior-
getti e più in generale dei colleghi della 
Commissione bilancio, r i tengo doveroso 
as tenermi su ques to e m e n d a m e n t o in 
quanto , non essendo par t i co la rmente 

sportiva, n o n ho fatto in t e m p o a p rocu ­
r a r m e n e u n a copia. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
pe r d ichiaraz ione di voto, in dissenso dal 
p rop r io gruppo, l 'onorevole Bosco. Ne ha 
facoltà. 

RINALDO BOSCO. Signor Presidente , 
p u r con tu t t a la s t ima per i colleghi, di­
ch ia ro che voterò in dissenso dal mio 
g ruppo pe r ché penso che con ques ta m a -
novr ina n o n si affrontino i veri p rob lemi 
della spesa pubbl ica del nos t ro paese . Ab­
b i amo u n o Sta to inefficiente, u n a b u r o c r a ­
zia che costa e che a n d r e b b e dimezzata , 
q u a n t o meno ; anche ques t ' au la è t r oppo 
piena, c'è t r o p p a gente, la me tà di noi sa­
rebbe sufficiente per m a n d a r e avant i bene 
il nos t ro paese . Occorre d u n q u e r i d u r r e la 
spesa pubblica, è inutile insistere con ma­
novre che sono sempre più pesant i e che 
pe r le nos t re az iende c o m p o r t a n o fardelli 
s empre p iù ingombrant i che le r e n d o n o 
poco competi t ive. Questa è la veri tà ed è 
per ques to che dissento dal mio gruppo . 

MARCO TARADASH. Chiedo di pa r ­
lare per u n r i ch iamo al regolamento . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MARCO TARADASH. Faccio riferi­
m e n t o all 'art icolo 86, c o m m a 6, in base al 
quale i re la tor i ed il Governo esp r imono il 
loro p a r e r e sugli e m e n d a m e n t i p r i m a che 
s iano posti in votazione. Mi aspet to che ciò 
venga fatto e n o n credo che p r i m a si deb­
b a n o ascol tare tut t i gli in tervent i e poi 
avere il pa r e r e . 

PRESIDENTE. Questo è vero. Invito il 
re la tore pe r la maggioranza ad espr imere 
il p a r e r e su l l ' emendamento Cicu 01.3. 
Successivamente lo espr imerà il r a p p r e ­
sentan te del Governo. Il suo r i ch iamo è 
ineccepibile. 

ANTONELLO SORO, Relatore per la 
maggioranza. Il p a r e r e della Commissione 
su l l ' emendamento in ques t ione è con t ra r io 
in q u a n t o non produce effetti sia pe rché lo 
scos tamento riferito al 1996 è registrabile 
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solo in u n t e m p o in cui u n a q u a l u n q u e 
manovra corret t iva sarebbe inefficace sia 
perché fa r i fer imento ad u n cr i ter io rigido, 
schematico, secondo il quale solo a t t ra ­
verso il r icorso alla manovra sulla spesa 
potrebbe essere corre t to u n o scos tamento . 
È questo il pr incipio ispi ra tore dell ' in-
sieme degli emendamen t i formulat i dal­
l 'opposizione e che tuttavia è con t radde t to 
nell 'a t tuazione che si in t ravede nell ' in­
sieme delle propos te . L ' emendamen to Cicu 
01.3 fa inoltre r i fer imento al taglio selet­
tivo della spesa, m a il contesto dal quale è 
espunto, cioè l'ex e m e n d a m e n t o 01.2, p re ­
vedeva una serie di tagli indiscr iminat i 
sulla spesa facenti r i fer imento a blocchi di 
spesa indistinti . Per questa ragione r ibadi­
sco il pa r e r e cont ra r io della Commis­
sione. 

PRESIDENTE. Invito il re la tore di mi­
noranza, onorevole Pagliarini, ad espri­
mere il suo pa r e r e su l l ' emendamento Cicu 
01.3. 

GIANCARLO PAGLIARINI, Relatore di 
minoranza. Signor Presidente, in realtà, 
avevo già espresso in p recedenza il pa r e r e 
su l l ' emendamento in esame. 

Approfitto dell 'occasione pe r r ingra­
ziare il collega Selva che ci ha regalato due 
minut i preziosi . Egli, forse, n o n ha com­
preso ciò che sta succedendo (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord per l'in­
dipendenza della Padania). Ribadisco, tut­
tavia, che avevo già espresso il mio pa re re 
favorevole sul p r imo e m e n d a m e n t o . Vista 
la piega che ha preso la discussione e per 
essere tutt i più chiari - anche pe r il col­
lega Selva, g iustamente - r ipeto che il r e ­
latore di m ino ranza espr ime p a r e r e favo­
revole su tale emendamen to . Mi fa p iacere 
che il collega che ha svolto la d ichiara­
zione di voto ufficiale a nome del g ruppo 
della lega no rd pe r l ' indipendenza della 
Padania si sia d ichiara to a favore dell 'e­
mendamento ; mi fa piacere, però , anche 
che qua lcuno si sia espresso con t ro pe rché 
ciò d imostra che al nos t ro in t e rno vi è di­
bat t i to (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per l'indipendenza della Pa­
dania), che il pa r t i to è vivo e che vengono 

espressi tant i pun t i di vista diversi (Ap­
plausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania). 

PRESIDENTE. Invito il re la tore di mi ­
noranza , onorevole Marzano , ad e sp r imere 
il suo pare re sul l 'emendamento Cicu 01.3. 

ANTONIO MARZANO, Relatore di mi­
noranza. Presidente, f r ancamente n o n r ie­
sco a capire pe rché il Governo sia con t ra ­
r io a l l ' emendamento Cicu 01.3, pe rché 
delle due l 'una: o il Governo è s icuro che 
gli obiettivi che si prefigge di raggiungere 
con la manovra s a r a n n o realizzati , a l lora 
la clausola di salvaguardia n o n ver rà a p ­
plicata, oppure , nel caso cont rar io , vuol 
dire che n o n si sente s icuro che gli obiet­
tivi di f inanza pubbl ica s a r a n n o real izzat i 
(Applausi dei deputati dei gruppi di forza 
Italia, di alleanza nazionale e del CCD-
CDU). Bisogna essere chiar i su ques to 
p u n t o ! Noi s iamo ovviamente a favore 
della clausola di salvaguardia . 

PRESIDENTE. Il G o v e r n o ? 

FILIPPO CAVAZZUTI, Sottosegretario di 
Stato per il tesoro. Il Governo è con t ra r io 
a l l ' emendamento Cicu 01.3 per t r e motivi. 
Il p r i m o perché non ha ragione di r i t enere 
che si verificherà u n o s fondamento e 
qu ind i r i t iene inutile la clausola di salva­
guardia . Il secondo coincide con i motivi 
r i ch iamat i dal re la tore pe r la maggioranza 
per d imos t ra re la sua inutilità, da to il ter­
mine en t ro il quale tale verifica dovrebbe 
essere effettuata. 

Il t e rzo è u n motivo di squisita politica 
economica: nell ' ipotesi sventurata , che il 
Governo nega, in cui dovesse avvenire 
q u a n t o previsto ne l l ' emendamento , voglio 
r i co rda re che nel q u a r t o t r imes t re di ogni 
a n n o i ci t tadini i taliani cont r ibuent i sono 
chiamati ad onerosi adempiment i fiscali... 

DANIELE ROSCIA. Lo sapp iamo ! 

FILIPPO CAVAZZUTI, Sottosegretario di 
Stato per il tesoro... pe rché dovranno ver­
sare tut t i gli anticipi. Sa rebbe al lora op­
por tuno , qua lo ra si verificasse quello sfon­
damen to , non costr ingere i ci t tadini i ta-
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liani a subire, oltre che l 'aggravio di impo­
sta, anche la seconda manovr ina congiun­
turale (Applausi dei deputati del gruppo 
della sinistra democratica-l'Ulivo). 

Per i t re motivi che ho testé indicato, il 
Governo espr ime quindi u n p a r e r e forte­
mente cont ra r io su l l ' emendamento Cicu 
01.3 (Applausi dei deputati del gruppo della 
sinistra democratica-l'Ulivo). 

PRESIDENTE. Proseguiamo ora con le 
ulteriori dichiarazioni di voto in dissenso. 

Ha chiesto di pa r l a re pe r d ichiaraz ione 
di voto, in dissenso dal p rop r io gruppo, 
l 'onorevole Borghezio. Ne ha facoltà. 

MARIO BORGHEZIO. Presidente, la 
ratio de l l ' emendamento in esame è s icura­
mente condivisibile. C o m p r e n d o quindi i 
motivi per cui il g ruppo della lega n o r d 
per l ' indipendenza della Padan ia abbia 
espresso su di esso u n p a r e r e positivo. Ri­
tengo, però, che se e samin iamo l ' impor­
tanza dell 'assunto di tale e m e n d a m e n t o -
secondo il quale, qua lo ra gli effetti del 
conten imento della spesa dovessero risul­
ta re inferiori a quelli indicati nei commi 
precedent i del provvedimento, si dovrà 
dare al Governo la facoltà di p romuove re 
iniziative atte a real izzare un'effettiva r i­
duzione della spesa - ci r e n d i a m o conto 
che si t ra t ta di una formulaz ione u n po ' 
generica, non incisiva, senza a lcun riferi­
men to alle linee specifiche di conteni­
men to della spesa e che la seconda pa r t e 
de l l ' emendamento non è in g rado di indi­
care in man ie ra chiara e convincente le li­
nee da seguire per il raggiungimento di 
quello che può essere cons idera to u n 
obiettivo strategico del g ruppo al quale 
appar tengo. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiarazione di voto, in dissenso dal 
p ropr io gruppo, l 'onorevole Lembo. Ne ha 
facoltà. 

ALBERTO LEMBO. Non pensavo di in­
tervenire nel dibatt i to in corso, m a sono 
r imas to p ro fondamente toccato da q u a n t o 
affermato dal collega Selva. Le sue paro le 
mi h a n n o veramente c rea to u n o stato di 

agitazione in t e rna (Commenti dei deputati 
del gruppo di alleanza nazionale). 

E, allora, t r a il dovere di lealtà nei con­
fronti del collega che ha p reso la pa ro la 
per svolgere la d ichiaraz ione di voto del 
mio gruppo e la fedeltà che n u t r o nei con­
fronti del p res iden te del mio gruppo, io 
scelgo ques t 'u l t ima s t rada . Nella sostanza, 
quindi , mi dissocio da u n a pa r t e e faccio 
u n at to di adesione, dall 'al tra: a d e r e n d o al 
voto con t ra r io espresso dal p res idente Co­
rnino, mi associo a q u a n t o da lui affer­
m a t o in p recedenza . Mi e sp r imerò in ta l 
senso in m o d o che, se si dovesse t rovare 
da solo o quas i nel sos tenere tale posi­
zione, sappia che avrà il sot toscr i t to al suo 
fianco (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per l'indipendenza della 
Padania). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
pe r d ichiaraz ione di voto, in dissenso dal 
p ropr io gruppo, l 'onorevole Fon tan . Ne ha 
facoltà. 

ROLANDO FONTAN. Vedo che la di­
scussione comincia ad essere approfon­
dita, s tante il fatto... (Applausi dei deputati 
del gruppo della lega nord per l'indipen­
denza della Padania — Si ride)... che i miei 
colleghi, m a n m a n o che vengono a cono­
scenza de l l ' emendamento , approfondi­
scono l ' a rgomento . 

Ad ogni b u o n conto, voterò cont ro in 
quan to r i tengo l ' emendamen to cont raddi t ­
torio: da u n a par te , infatti, si cerca di di­
minu i re il p r ezzo dei medicinali , a lmeno 
di quelli a p iù basso costo, dal l 'a l t ra pa r te 
sapp iamo beniss imo che vi sono medici­
nali il cui p rezzo è s ta to a u m e n t a t o . 

MARCO TARADASH. Non è quello, è 
un al t ro e m e n d a m e n t o ! 

ROLANDO FONTAN. In quest i giorni 
ho ascoltato p iù di u n pens iona to lamen­
tarsi al r iguardo di ques ta manovra , p r o ­
pr io perché. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Fontan , ha 
esaur i to il suo t empo , magar i poi chi la se­
guirà farà la « staffetta » ! 
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Ha chiesto di pa r l a r e pe r d ichiaraz ione 
di voto, in dissenso dal p ropr io gruppo, 
l 'onorevole Grugnet t i . Ne ha facoltà. 

ROBERTO GRUGNETTI. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, s inceramente ero 
convinto di votare a favore del l ' emenda­
mento, come suggeriva il collega Giorgetti, 
e di essere con t ra r io alla con t ra r ie tà dei 
miei colleghi; m a dopo aver ascol tato le 
parole del Governo, il cui senso finale è il 
seguente: « Noi s iamo in maggioranza, fac­
ciamo quello che vogliamo, quindi voi fate 
tu t to quello che volete », voterò cont ro 
l ' emendamento. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per dichiarazione di voto, in dissenso dal 
p ropr io gruppo, l 'onorevole Bampo . Ne ha 
facoltà. 

PAOLO BAMPO. Presidente, vorrei fare 
una precisazione: il collega che ha svolto 
p r ima la d ichiarazione di voto, in tendo 
dire il collega della lega n o r d pe r l ' indi­
pendenza della Padania , non ha confron­
tato la posizione con il g ruppo medes imo. 
È per questo motivo che s t anno « sor­
gendo » tut te ques te dichiarazioni di voto 
in dissenso; non vorrei che i colleghi par ­
lamentar i pensassero che la lega in questo 
momen to stia facendo os t ruz ionismo (Si 
ride) ! È per questo, na tu ra lmen te , che an­
ch'io, come i colleghi appena intervenuti , 
voterò conformemente a q u a n t o indicato 
dal presidente di gruppo, onorevole Co­
rnino. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per dichiarazione di voto, in dissenso dal 
propr io gruppo, l 'onorevole Pirovano. Ne 
ha facoltà. 

ETTORE PIROVANO. Signor Presi­
dente, rappresen tan t i del Governo e colle­
ghi, emendare significa t en ta re di mit igare 
un errore; ma in ques to caso l ' e r rore è di 
dimensioni tali che t en ta re di r id imensio­
nar lo è pu ro esercizio di alchimia, è u to­
pia. La conversione in legge del decre to-
legge del 20 giugno 1996, denomina to 
quasi con soddisfazione « manovr ina », è, 
speriamo, l 'ultimo tentat ivo di « r appez­

zare » la conduzione fa l l imentare della fi­
n a n z a central is ta . Per ques to motivo dis­
sento da q u a n t o è s ta to affermato dai fir­
ma ta r i de l l ' emendamento . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiaraz ione di voto, in dissenso dal 
p ropr io gruppo, l 'onorevole Copercini. Ne 
ha facoltà. 

PIERLUIGI COPERCINI. Signor Presi­
dente, lei mi ha costre t to ad e saminare 
questo e m e n d a m e n t o che non avevo preso 
in cons ideraz ione . Mi sembra . . . 

(Una voce dai banchi dei deputati del 
gruppo di rifondazione comunista-progres­
sisti): Alzati in piedi ! 

PIERLUGI COPERCINI. Sono già in 
piedi (Si ride). 

Lei, Presidente, dicevo, mi ha costret to 
ad u n lavoro supp lemen ta re e dopo le a r ­
gomentaz ioni del re la tore e del Governo e 
di tut t i i miei colleghi r i tengo di dover 
espr imere la mia posizione in ul ter iore 
dissenso dal mio g ruppo . Per tanto , pe r 
non scon ten ta re nessuno e pe r da re al col­
lega Selva a rgomentaz ion i per i suoi for­
biti articoli, mi as te r rò dalla votazione. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ich iaraz ione di voto, in dissenso dal 
p ropr io gruppo, l 'onorevole Caparini . Ne 
ha facoltà. 

DAVIDE CAPARINI. Signor Presidente, 
intervengo in dissenso r ispet to al g ruppo 
della lega n o r d per l ' indipendenza della 
Padania . 

Ho ascol tato l ' intervento del r appresen­
tan te del Governo ed ho ri levato la profes­
sionalità e l 'arguzia con le qual i ha soste­
nu to le tesi dell 'esecutivo. Per tan to mi 
sento in dovere q u a n t o m e n o di as tenermi , 
come dicevo, in dissenso dal mio gruppo. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ich iaraz ione di voto, in dissenso dal 
p rop r io gruppo, l 'onorevole Fongaro . Ne 
ha facoltà. 

CARLO FONGARO. Presidente , onore ­
voli colleghi, t rovo coerente l 'azione posta 
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in essere questo pomeriggio dai deputa t i 
del gruppo della lega n o r d pe r l ' indipen­
denza della Padania . Come si p u ò infatti 
r i tenere che qua lche e m e n d a m e n t o volto a 
modificare un art icolato, di pe r sé assolu­
tamente insufficiente al fine di risolvere i 
gravi p rob lemi del l 'economia italiana, 
possa farci uscire dalla s i tuazione at­
tuale ? 

A me dispiace per i depu ta t i del mio 
gruppo che h a n n o lavorato alla predisposi­
zione degli e m e n d a m e n t i ed espr imo am­
mirazione e s t ima per la professionali tà 
d imost ra ta nel l 'e laborazione degli stessi. 
Pur t roppo non posso condividere l 'ottimi­
smo secondo il quale, a p p o r t a n d o qualche 
modesta modifica ad un ar t icola to insuffi­
ciente, si possa migl iorare la po r t a t a del 
provvedimento. 

Il decreto-legge, infatti, a p p a r e insuffi­
ciente ed in qua lche p u n t o add i r i t tu ra ne­
gativo o incomprensibi le . Mi sembra che 
pers ino al l ' interno del Governo si s iano 
manifestati dissensi notevoli (Si grida: 
« Tempo ! »). Per tanto , come si p u ò pensare 
che in un g ruppo così democra t ico come il 
nostro.. . 

PRESIDENTE. Onorevole Fongaro, non 
ho una grande vocazione come c ronome­
trista, tut tavia mi s embra che abbia supe­
ra to il t empo a sua disposizione. 

Ha chiesto di pa r l a re pe r d ichiarazione 
di voto, in dissenso dal p rop r io gruppo, 
l'onorevole Luciano Dussin. Ne ha facoltà. 

LUCIANO DUSSIN. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, r app resen tan t i del Go­
verno, la mia è u n a d ichiaraz ione di voto 
in dissenso dal g ruppo in q u a n t o ri tengo 
che il decreto-legge in esame non meri t i di 
essere convert i to in legge. Dico questo per­
ché, valutato nel suo complesso, il provve­
dimento va to ta lmente bocciato. 

Per q u a n t o si p ropongano emenda­
menti, non si r iusci rà a migl iorare un te­
sto par t i to con il piede sbagliato fin dall 'i­
nizio, giacché si ignorano comple tamente 
gli indirizzi di r io rd ino e di conten imento 
necessari pe r f renare la spesa pubblica. 
Con temporaneamen te il provvedimento 

n o n fornisce gli s t rumen t i idonei pe r u n 
r i lancio delle attività produtt ive. Vale a 
di re che m a n c a n o previsione di in te rvento 
a sostegno degli investimenti , di nuova oc­
cupaz ione e di stabilità della mone ta ; 
m a n c a n o sopra t tu t to indicazioni certe. . . 

ANTONIO SODA. Tempo ! 

PRESIDENTE. Onorevole Luciano Dus­
sin, ha esaur i to il suo tempo. 

PAOLO BAMPO. Chiedo di pa r l a r e pe r 
u n r i ch iamo al regolamento . 

PRESIDENTE. Onorevole Bampo, giac­
ché s iamo in fase di dichiarazioni di voto, 
le d a r ò la pa ro la al t e rmine della vota­
zione, così ci a t t en iamo tutt i al regola­
mento , t an to chi ha il testo del regola­
m e n t o a po r t a t a di m a n o quan to chi n o n 
lo ha. . .come me . 

Pass iamo alla votazione.. . 

UGO PAROLO. Chiedo di pa r l a r e per 
d ichiaraz ione di voto. 

PRESIDENTE. Immagino che voglia 
pa r l a r e in dissenso dal suo gruppo. Prego 
tut tavia i colleghi di segnalare la r ichies ta 
pe r t empo . 

Ha facoltà di par la re , onorevole Pa-
rolo. 

UGO PAROLO. Signor Presidente, ho 
a lzato la m a n o q u a t t r o volte ! 

Signor Presidente , colleghi, signori r a p ­
presen tan t i del Governo, par le rò anch ' io 
in dissenso r ispet to alla d ichiaraz ione di 
voto resa a n o m e del g ruppo della lega 
n o r d per l ' indipendenza della Padania . 
Non mi aspet tavo di t rovare t an ta d e m o ­
crazia a l l ' in terno del mio gruppo (Si ride). 
Invece sto a p p r e z z a n d o tale fatto e p r e a n ­
nunc io che ne approf i t te rò anche in occa­
sione della votazione dei successivi emen­
dament i , pe rché gli elettori h a n n o votato 
la mia pe r sona e qu ind i ho l ibero m a n d a t o 
di e spr imere il mio pens iero su tut t i gli 
e m e n d a m e n t i ed è ciò che farò. Ritengo 
infatti che il m a n d a t o ricevuto dai depu­
tat i della lega n o r d non sia... 
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PRESIDENTE. Onorevole Parolo, h a 
esaur i to il suo tempo; p u r t r o p p o è l 'avari­
zia dei 60 secondi ! 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiarazione 
di voto, in dissenso dal p ropr io gruppo, 
l 'onorevole Guido Dussin. Ne ha facoltà. 

GUIDO DUSSIN. Signor Presidente, 
colleghi, intervengo anch ' io in dissenso dal 
mio g ruppo perché, come ha già a n n u n ­
ciato il collega Colombo, non essendo a co­
noscenza de l l ' emendamento in esame, mi 
trovo nella condizione di non poter lo valu­
ta re . Quindi, mi a s t e r rò su l l ' emendamento 
Cicu 01.3. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per dichiarazione di voto, in dissenso dal 
p ropr io gruppo, l 'onorevole Covre. Ne ha 
facoltà. 

GIUSEPPE COVRE. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, r appresen tan t i del Go­
verno, sono u n nuovo f requenta tore di 
quest 'aula però, con le conoscenze che ho 
avendo letto i giornali negli anni scorsi per 
essere u n po ' aggiornato, mi sembra che 
nella p r ima Repubbl ica - una Repubbl ica 
fa - queste operazioni venissero ch iamate 
« stangate » o « s tangat ine ». Il nuovo les­
sico sembra sia più dolce, più aggiornato, 
forse maggiormente coerente con i t empi e 
- mi suggerisce il collega generoso che 
siede alla mia des t ra - più « buonis ta ». 
Adesso si par la quindi di « manovr ina ». E 
poi c'è qua lcuno che dice che non ci sono 
novità in vista ! Questa per me è u n a 
grande novità: l 'aggiornamento del lessico 
politico della seconda Repubblica (qual­
cuno a lmeno la ch iama così). 

Mi dispiace sopra t tu t to fare il mio 
p r imo intervento in Assemblea dichia­
r a n d o il mio dissenso dai colleghi, che 
stimo ed apprezzo, Pagliarini e Giorgetti. 

PRESIDENTE. Il suo tempo è esaurito. 
Ha chiesto di p a r l a r e per d ichiaraz ione 

di voto, in dissenso dal p ropr io gruppo, 
l 'onorevole Vascon. Ne ha facoltà. 

LUIGINO VASCON. Signor Presidente, 
anch ' io sono nuovo del Par lamento , l'ul­
t imo arr ivato. Pensavo di t rovarmi di 

fronte a quest ioni mol to p iù impor tant i , 
m a come ha sot tol ineato poco fa il collega 
Covre, qui si t r a t t a di equi l ibr i smo lessi­
cale. 

Dalle mie part i , in Padania , u n simile 
t r a t t a m e n t o si ch iama « r i m a n d a r e la cam­
biale »; la s tate r i m a n d a n d o , m a arr iverà 
ugua lmente il conto. Quello p ropos to è u n 
sis tema in iquo di ammin i s t r a r e . Altro che 
« s tangat ina » ! La cambiale r i t o rna e r i tor­
nerà , m a con gli interessi, ed a pagarl i sa­
r a n n o s e m p r e i soliti, ossia quelli che 
h a n n o s e m p r e lavorato e paga to (Applausi 
dei deputati del gruppo della lega nord per 
Vindipendenza della Padania) ! 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
pe r d ichiaraz ione di voto, in dissenso dal 
p rop r io gruppo, l 'onorevole Signorini . Ne 
ha facoltà. 

STEFANO SIGNORINI. Voterò in dis­
senso dal collega Giorgetti, che o r m a i è r i ­
mas to l 'unico del nos t ro movimento ad 
espr imere u n a cer ta posizione, adeguan­
domi al p res idente Cornino. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
pe r d ichiaraz ione di voto, in dissenso dal 
p rop r io gruppo, l 'onorevole Ciapusci. Ne 
ha facoltà. 

ELENA CIAPUSCI. Solo o ra ho capito 
di che t ipo di e m e n d a m e n t o si stia pa r ­
lando, pe rché solo poc 'anzi m e ne è perve­
nu to il testo (Commenti). Questa è la fun­
zionali tà della Camera ! 

PRESIDENTE. Colleghi, l 'onorevole 
Ciapusci ha poco t empo a disposizione ! 

Prego, onorevole Ciapusci. 

ELENA CIAPUSCI. Voterò in dissenso 
dal mio g ruppo perché la seconda pa r t e 
de l l ' emendamento Cicu 01.3 dà in pra t ica 
car ta b ianca al Governo pe r effettuare o 
r i du r r e tu t te le spese che vuole. Poiché 
c redo che il Governo non abbia il dir i t to 
di avere ca r t a bianca, m a che questo sia 
u n dir i t to esclusivo della Camera , mi 
as te r rò dal voto (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord per l'indipendenza 
della Padania). 
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PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per dichiarazione di voto, in dissenso dal 
p ropr io gruppo, l 'onorevole Michielon. Ne 
ha facoltà. 

MAURO MICHIELON. Presidente , r a p ­
presentant i del Governo, colleghi deputat i , 
nel cons ta ta re che il g ruppo della lega 
nord per l ' indipendenza della Padan ia ha 
una posizione e s t r emamente variegata in 
ordine a l l ' emendamento Cicu 01.3, c redo 
oppor tuno votare in dissenso e pe r t an to 
p reannunc io la mia astensione. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
LUCIANO VIOLANTE (ore 19,15). 

PAOLO ARMAROLI. Chiedo di pa r l a r e 
per un r ich iamo al regolamento . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PAOLO ARMAROLI. Signor Presidente, 
vi è stato in questo m o m e n t o il cambio di 
Presidenza e quindi mi pe rme t to di sotto­
porle una quest ione rego lamenta re . 

So che in questo m o m e n t o p u ò sem­
bra re che io par l i a svantaggio dell 'opposi­
zione, m a r i tengo che le regole del gioco 
siano ta lmente impor tan t i da dover essere 
r ispet tate da tutti , maggioranza ed opposi­
zione ! 

E allora, le dichiarazioni di voto in dis­
senso h a n n o u n a loro dignità ed io non le 
contesterò mai, m a evidentemente, poiché 
il g ruppo della lega non può essere u n pu­
gno di uomini indecisi a tut to, essi devono 
decidersi a decidersi, signor Pres idente ! 
Quindi, la posizione espressa dalla maggio­
ranza dovrà essere del 50 per cento più 1 
r ispetto alla posizione dissenziente di mi­
noranza ! Quindi, le d ichiarazioni di voto 
in dissenso dovranno essere pa r i al 49 per 
cento del g ruppo stesso; a l t r iment i , si t ra t ­
te rebbe non di u n gruppo pa r l amen ta r e , 
m a di un manicomio, anche pe r le egregie 
motivazioni rese dall 'onorevole Selva, il 
quale ha rilevato il pa radosso di un presi­
dente di g ruppo che vota in dissenso dal 
p ropr io g ruppo ! 

V o r r e m m o sapere se l 'onorevole Co­
rnino è ancora pres idente del g ruppo o 
no ! 

SILVESTRO TERZI. Chiedo di p a r l a r e 
sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

SILVESTRO TERZI. Signor Pres idente , 
mi fa sempre piacere - dopo u n pa io di 
ann i di assenza da queste pol t rone — ve­
dere che la logica di a l leanza naz iona le 
n o n è cambia ta ! 

Abbiamo assistito p r i m a ad u n discorso 
mol to bello, mol to chiaro , mol to intelli­
gente; addi r i t tura , a livello str isciante, si è 
arr ivat i a voler negare al mio g ruppo la 
possibilità di e spr imere u n qualcosa, so­
p ra t t u t t o la possibilità di essere in dis­
senso r ispet to al voto che qua lcun a l t ro di­
chiarava. Vedo che c o m u n q u e le radic i 
n o n si sment iscono ! Le radici sono le 
stesse (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per l'indipendenza della Pa­
dania) ! La logica che segue questo movi­
mento , al di là dei bagni fatti a Fiuggi, r i ­
m a n e sempre la stessa: la democraz ia va 
beniss imo se viene raz ional izza ta a livello 
di s q u a d r e e sopra t tu t to se significa n o n 
d a r e la possibilità ad al tr i di p a r l a r e ! 

Sono in tervenuto pe rché mi sembrava 
giusto pa r l a re in ... 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Terzi . Il t empo a sua disposizione è t e rmi ­
na to . 

TEODORO BUONTEMPO. Chiedo di 
pa r l a r e per un r i ch iamo al regolamento . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

TEODORO BUONTEMPO. Signor Pre­
sidente, mi pa re - lo dico anche per ono­
r a r e le mie radici, di cui vado orgoglioso -
che si stia c reando u n clima di intolle­
r a n z a nei confronti dei colleghi della lega, 
che legi t t imamente e nel r i spet to del rego­
l amen to s t anno facendo il loro dovere (Ap­
plausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania) ! 
S e m m a i è qua lcun a l t ro dell 'opposizione 
che deve farsi l 'esame di coscienza e chie-
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dersi se stia compiendo o m e n o il p ropr io 
dovere (Vivi applausi dei deputati dei 
gruppi di alleanza nazionale, di forza Italia 
e della lega nord per l'indipendenza della 
Padania) ! 

Concludo il mio r i ch iamo al regola­
mento: poiché ciò è accaduto anche pr ima, 
io credo che i regolament i servano ... 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole 
Buontempo, m a lei deve indicare l 'articolo 
del regolamento al qua le si r ich iama. 

TEODORO BUONTEMPO. Par lo sul­
l 'ordine dei lavori, Pres idente ... 

PRESIDENTE. Allora il suo intervento 
lo farà successivamente ! 

TEODORO BUONTEMPO. No, Presi­
dente ! Stavo facendo u n r ichiamo. . . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

procedimento elettronico, sul l 'emenda­
men to Cicu 01.3, non accet ta to dalla mag­
gioranza della Commissione né dal Go­
verno. 

(Segue la votazione). 

TEODORO BUONTEMPO. Presidente, 
sull 'ordine dell 'aula... ! 

PRESIDENTE. Voti, onorevole Buon­
tempo ! 

TEODORO BUONTEMPO. Io sto fa­
cendo un r ichiamo sulla penul t ima. . . 

PRESIDENTE. La votazione è aper ta , 
onorevole Buontempo ! 

TEODORO BUONTEMPO. Mi dia la pa­
rola, Presidente ! 

PRESIDENTE. Certo, m a d o p o ! 
Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 495 
Votanti 476 
Astenuti 19 
Maggioranza 239 

H a n n o votato sì ... 177 

H a n n o votato no .. 299 
(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione del l ' emenda­
men to Teresio Delfino 1.26. 

TEODORO BUONTEMPO. Chiedo di 
pa r la re . 

PRESIDENTE. A che titolo, adesso, 
onorevole B u o n t e m p o ? 

TEODORO BUONTEMPO. Per u n r i ­
ch iamo al r ego lamento ! 

PRESIDENTE. A quale ar t icolo del re ­
golamento. . . 

TEODORO BUONTEMPO. Presidente, 
lei di solito è u n a pe r sona t ranqui l la ; cer­
chi di esserlo anche adesso ! Se le chiedo 
di pa r l a re per u n r i ch iamo al regolamento 
sulla t enu ta del l 'ordine in aula, posso non 
r i cordare il n u m e r o dell 'articolo, pe rò il 
r i fer imento esiste nel regolamento e lei lo 
sa. Mi dovrebbe anzi a iu ta re a r i co rda re il 
n u m e r o dell 'art icolo del regolamento ! 

PRESIDENTE. Scusi, onorevole Buon­
tempo, adesso ascolti m e ! Tenga presente 
che q u a n d o in aula si è in u n a fase di 
os t ruzionismo, che, sia ben chiaro, è un 
diri t to dei deputa t i , chi ha l 'onere di diri­
gere la seduta ha anche l 'onere di appli­
care r igorosamente il regolamento . Poiché 
l 'os t ruzionismo si basa su un 'appl icaz ione 
rigorosa del r ego lamento da pa r t e dei sin­
goli deputat i , vi deve essere un 'appl ica­
zione r igorosa del regolamento da pa r t e di 
chi presiede (Applausi dei deputati dei 
gruppi della sinistra democratica-l'Ulivo, 
dei popolari e democratici-l'Ulivo e di rin­
novamento italiano) ! 

TEODORO BUONTEMPO. Adesso ho 
chiesto... 

PRESIDENTE. Mi consenta di par la re , 
onorevole B u o n t e m p o . Il r i ch iamo al rego­
lamento compor t a che il depu ta to che in­
terviene indichi l 'articolo cui si r ich iama. 
Se lei invece vuole fare u n r i ch iamo sul­
l 'ordine dei lavori, che è un ' a l t r a cosa, lo 
svolga r a p i d a m e n t e ! 
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TEODORO BUONTEMPO. Non voglio 
fare perdere t e m p o e in terver rò successi­
vamente sul m o d o in cui viene m a n t e n u t o 
l 'ordine in aula ! 

PRESIDENTE. Pass iamo alla votazione 
de l l ' emendmaento Teresio Delfino 1. 26. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Taradash . Ne ha fa­
coltà. 

MARCO TARADASH. Colleghi, l 'emen­
damen to Delfino 1.26 fa r i fer imento ad 
una polemica che si è innervata in queste 
ore sui giornali e che ha squassa to al suo 
in terno il Governo, quella relativa al si­
s tema di modifica del p rezzo dei farmaci . 
La polemica è avvenuta sui giornali, m a 
l ' emendamento del Polo è stato p resen ta to 
da diverso t empo . 

Abbiamo senti to il Pres idente del Con­
siglio (che fino a poco fa era in aula) di re 
che la quest ione ver rà risolta, m a a set­
t embre . Noi c red iamo che la p romessa di 
una revisione della ma te r i a a se t t embre 
(che dovrebbe essere concer ta ta con le 
par t i in causa) sia in real tà u n a beffa in­
tollerabile nei confronti di milioni di citta­
dini e di lavoratori del set tore fa rmaceu­
tico e di centinaia di aziende che o p e r a n o 
nel nost ro paese. Se c'è u n a cosa di cui il 
merca to ha bisogno, è la cer tezza delle re ­
gole, il sapere che può ope ra re secondo 
previsioni che non vengano modificate 
ogni set t imana o a d is tanza di poche setti­
mane . Sopra t tu t to in u n set tore come 
quello farmaceutico, dove gli invest imenti 
sono molto ingenti, è necessar ia chia­
rezza. 

Invitiamo quindi il Governo, se, come è 
stato prefigurato, in tende p rocedere ad un 
r ipensamento , a non farlo a se t t embre m a 
immedia tamente , accogliendo la modifica 
proposta dall 'opposizione. Il Governo do­
vrebbe ammet t e r e che vi è s tato eccesso di 
zelo dirigista ed an t imerca to nella scelta 
opera ta e che essa r ischia di me t t e re in gi­
nocchio decine e decine di aziende, sopra t ­
tu t to quelle a ca ra t t e re più innovativo, im­
ponendo prezzi insoppor tab i lmente infe­
riori ai prezzi med i europei . Con l 'emen­
damen to in esame p r o p o n i a m o di acco­

gliere il pr incipio del mass imo r imborsa ­
bile pe r categorie omogenee di farmaci, la­
sciando alla sovrani tà del paziente, del 
consuma to re la scelta se pagare o m e n o 
u n sovrapprezzo r ispet to al p rodo t to che 
ha il costo p iù basso. Per noi la tutela del 
consuma to re è la tutela della responsabi ­
lità e della sovrani tà del medes imo all ' in­
t e rno di regole di merca to , e non la tu te la 
della sua i rresponsabi l i tà , come invece si 
vor rebbe . 

S a p p i a m o che le az iende farmaceut iche 
non sono associazioni di beneficenza, m a 
non poss iamo ut i l izzare l'alibi degli scan­
dali e della cor ruz ione politico-affaristica 
degli ann i passat i (e, si spera, solo di essi) 
per scar icare sulle az iende il costo del 
con ten imen to della spesa pubbl ica sani ta­
ria e delle sue inefficienze. Per questo in­
vi t iamo l 'Assemblea a votare a favore del­
l ' emendamen to Teresio Delfino 1.26 (Ap­
plausi dei deputati del gruppo di forza 
Italia). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ich ia raz ione di voto l 'onorevole Carlo 
Pace. Ne ha facoltà. 

CARLO PACE. Signor Presidente, av­
verto impel lente l 'esigenza di ader i re all 'e­
m e n d a m e n t o in esame e di mot ivare anche 
a n o m e dei deputa t i del g ruppo di al lenza 
nazionale , la mia incondiz ionata adesione 
ad esso. 

Dobb iamo decidere se a n d i a m o verso il 
merca to o p p u r e se ce ne a l lon tan iamo. Se 
a n d i a m o verso il merca to , dov remmo 
avere u n a min ima sensibili tà per la circo­
s tanza che la concor renza non si opera 
sol tanto sui prezzi m a anche sulla qual i tà 
dei prodot t i , che l 'Italia r ischia di essere 
sempre più emarg ina ta sul merca to inter­
nazionale dei farmaci; che un provvedi­
men to di ques to tipo, che non consente 
neanche il sos ten tamento , a carico delle 
casse pubbl iche, di u n livello comune la­
sciando poi - come g ius tamente ha affer­
m a t o il collega Ta radash - la scelta al 
consuma to re per q u a n t o r iguarda il p r o ­
dot to è davvero qualcosa di inspiegabile, 
che grida vendet ta alla luce dei pr incipi 
e lementar i del l 'economia di merca to . Mi 



Atti Parlamentari - 2413 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 30 LUGLIO 1996 

rendo conto che ancora mol to t e r reno 
deve essere percorso e che mol ta acqua 
deve scor re re sotto i pont i p r i m a che la 
conversione - o ra sol tanto verbale - all 'e­
conomia di merca to diventi effettivamente 
tale; spero tut tavia che qua lche fulmine 
sulla via del merca to possa cadere per illu­
minare coloro che ancora n o n sono illumi­
nati (Applausi dei deputati dei gruppi di al­
leanza nazionale e di forza Italia). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole Tere­
sio Delfino. Ne ha facoltà. 

TERESIO DELFINO. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, noi r i t en iamo la que­
stione di u n a seria politica farmaceut ica 
fondamentale per il nos t ro paese. Rite­
niamo pe r t an to di doverci fare carico di 
alcune perplessi tà e p rob lemi che l 'emen­
damento in quest ione evidenzia e che p ro ­
vengono da u n a pa r t e r i levante del set tore 
farmaceutico. Non sono da sot tovalutare le 
osservazioni secondo le qual i le aziende 
farmaceut iche h a n n o già subi to - tale è la 
realtà dei fatti - numeros i tagli r ispet to 
alle r isorse disponibili . Questa manovra 
avrà un impa t to mol to forte sul compar to 
anche perché compor te rà u n taglio della 
crescita del PIL farmaceut ico r ispet to a 
quello dell ' intera economia con conse­
guenze sugli investimenti , specialmente in 
ricerca, e quindi sul l 'occupazione. 

Conveniamo poi con quan t i osservano 
che questa manovra de t e rmine rà distor­
sioni significative del merca to , favorendo 
di fatto a lcune aziende a scapito di al tre. 
Rileviamo inoltre che le operazioni di r i ­
classificazione ad opera della CUF disat­
tendono u n cri terio che già in passato -
come r icorderò in seguito a proposi to di 
altri emendamen t i - e ra s ta to tenuto in 
considerazione, vale a di re quello delle ca­
tegorie di farmaci con le stesse principali 
indicazioni te rapeut iche . 

Questa operaz ione è s ta ta por ta ta 
avanti con u n decreto m e n t r e avrebbe do­
vuto essere affrontata - come era stato as­
sicurato con la p receden te f inanziaria -
sulla base della cosiddet ta concer taz ione 

con il set tore interessato . Il t e m a della 
concer taz ione è mol to caro a ques to Go­
verno e cons ider iamo questo u n e lemento 
impor tan te ; n o n cap iamo tuttavia pe rché il 
Governo si ostini a m a n c a r e u n confronto 
serio decisivo sulla politica farmaceut ica , 
che interessa u n set tore vitale pe r il nos t ro 
paese . Per tut t i quest i motivi g iudichiamo 
la m a n o v r a inadeguata sotto il profilo 
della politica farmaceut ica . Nonos tan te le 
affermazioni, s i cu ramente fatte con con­
vinzione ed in b u o n a fede dal min i s t ro 
circa il fatto che tale manovra n o n avrà r i ­
cadu te sui cit tadini, noi r i t en iamo che si 
verifichi anche ques to effetto. Le medicine, 
infatti, non sono ma i to ta lmente uguali e 
comparabi l i . Al di là dell'effetto placebo, 
che ci por ta a prefer i re u n a medic ina r i ­
spet to all 'altra, la valutazione discrezio­
nale dei medici n o n può a mio avviso es­
sere supera ta con un ' impos taz ione che 
t ende ad i m p o r r e il fa rmaco di Stato, con­
t enu to nella fascia A. 

Sulla base di ques te osservazioni giudi­
ch i amo che si debba evitare la penal izza­
zione di ques to settore, che p u ò essere 
competi t ivo su base nazionale ed in te rna ­
zionale. R i ten iamo quindi che l ' emenda­
m e n t o che il Polo ha presenta to t enda al­
m e n o ad a t tu t i re e correggere a lcuni 
aspet t i anche interpretat ivi del l 'applica­
zione di u n a n o r m a finanziaria del 1996, 
che t r a l 'altro e ra già stata contes ta ta al­
l 'unanimi tà da tu t t e le forze poli t iche del 
Sena to con u n o rd ine del giorno del 22 di­
cembre 1995. Ricordo che questa n o r m a 
era s ta ta e samina ta dal Senato in seconda 
le t tura , m a in par t ico la re r i t en iamo che la 
m a n o v r a relativa al decreto-legge oggi al 
nos t ro esame stravolga e contravvenga alle 
in te rpre taz ioni che di essa aveva dato , at­
t raverso il Minis tero del bilancio, il CIPE 
ed imponga u n a in te rpre taz ione di quella 
n o r m a della legge finanziaria, in u n a vi­
sione per così d i re pa lesemente « an t imer ­
cato », non favorevole ad affermare u n a 
p iena concorrenzia l i tà in un se t tore così 
vitale per il nos t ro paese. 

Per tu t te ques te ragioni r a c c o m a n d o 
l 'approvazione del mio e m e n d a m e n t o 1. 26 
(Applausi). 
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PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per dichiarazione di voto l 'onorevole Ore­
ste Rossi. Ne ha facoltà. 

ORESTE ROSSI. Signor Presidente, 
p r ima di intervenire vorrei ascoltare la di­
chiarazione di voto del mio r appresen­
tan te di gruppo. 

PRESIDENTE. L'onorevole Oreste 
Rossi r inunzia pe r t an to ad intervenire . 

Ha chiesto di pa r l a r e per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Saia. Ne ha facoltà. 

ANTONIO SAIA. Signor Presidente, in­
tervengo molto brevemente , poiché di que­
sto a rgomento si è pa r l a to molto negli ul­
t imi giorni. Ri ten iamo pe r t an to necessar io 
formulare sintetiche indicazioni per chia­
r i re la nos t ra posizione. 

Noi r i ten iamo che questo p u n t o della 
manovra si cara t ter izzi per un forte segno 
di moral izzazione r ispet to al passato . Ri­
cordo che nel p r o n t u a r i o farmaceut ico ita­
liano e rano presenti , ed e rano a car ico del 
servizio sani tar io nazionale, farmaci 
uguali ed identici con prezzi for temente 
diversi per uni tà posologica: questo è - r i ­
peto - immora le . Tra l 'altro una delle re ­
gole del merca to è che u n soggetto acqui­
sta il p rodot to più conveniente. Quindi, se 
lo Stato è in difficoltà, è giusto che u n a 
persona acquisti, o r i tenga r imborsabi le e 
posto a carico del servizio sani tar io naz io­
nale, il p rodot to che ha uguale composi­
zione e minore prezzo . Questo non signi­
fica, come molto spesso viene det to con 
frasi e toni minacciosi o terroristici , che 
tutt i gli altri p rodot t i uguali s iano « ta­
gliati » fuori dal merca to . Infatti, se le 
aziende farmaceut iche vogliono, possono 
far r i en t ra re de te rmina t i farmaci nel 
p ron tuar io , pu rché r ipor t ino il prezzo, 
come prevede la legge, al livello del p r o ­
dotto identico che ha un costo più basso. 

Vi è un 'a l t ra motivazione per la quale 
non r i ten iamo accoglibile l ' emendamento 
in questione, nel qua le è contenuto anche 
un e lemento di immoral i tà , dal m o m e n t o 
che vuole t rasfer i re sulle spalle del ma la to 
ignaro l 'eventuale costo aggiuntivo di al­
cuni farmaci . Q u a n d o si afferma che il 

servizio sani ta r io nazionale r imborsa la 
quo ta del fa rmaco che ha il m ino r prezzo 
e pone a car ico dell 'assistito l 'altra par te , 
non ci si r e n d e conto che egli è indifeso. 
L'assistito, infatti, spedisce le ricette p re ­
scrit te dal p rop r io medico, m a r ispet to a 
questa s i tuazione egli è indifeso, perché 
mol to spesso non è in g rado di control­
larla. 

Per tale ragione i deputa t i del g ruppo 
di r i fondazione comunista-progressis t i r i ­
tengono che la manovra contenga u n ele­
m e n t o di forte mora l izzaz ione e qu ind i 
e s p r i m e r a n n o voto cont ra r io su l l ' emenda­
men to in quest ione (Applausi dei deputati 
del gruppo di rifondazione comunista-pro­
gressisti, della sinistra democratica-l'Ulivo e 
di rinnovamento italiano). 

TEODORO BUONTEMPO. Chiedo di 
pa r l a re pe r u n r ich iamo al regolamento . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

TEODORO BUONTEMPO. Intervengo 
ai sensi degli articoli 36, c o m m a 3, 59 e 62. 
Mi dispiace pe ra l t ro intervenire , pe rché 
q u a n d o le quest ioni si r ipe tono si r ischia 
di dire cose fuori luogo. Tuttavia, signor 
Presidente, da qualche o ra ho assistito al 
crears i di u n clima di in to l le ranza nei con­
fronti dei colleghi della lega (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord per l'in­
dipendenza della Padania). Si p u ò condivi­
dere o m e n o ciò che un singolo depu ta to o 
un g ruppo fa, m a occorre il r ispet to p ro ­
fondo della funzione politica del singolo 
depu ta to e dei gruppi p a r l a m e n t a r i . 

Q u a n d o si fa opposizione nel r ispet to 
del regolamento , e senza « uscire » dal me­
desimo, ques to deve essere non solo ri­
spet ta to m a tutelato, onorevole Presi­
dente ! Non si può consent i re a nessuno di 
interfer i re sul me todo e sul motivo per cui 
u n g ruppo politico fa opposizione. 

Mi dispiace che questo cl ima di intolle­
r a n z a sia s ta to tol lerato dai President i di 
tu rno ; sono indignato per il fatto che qual­
cuno r i tenga che l 'opposizione debba es­
sere quella di sua maes tà ! L'opposizione 
al Governo, a questo Governo, special­
men te su ques to t ipo di provvedimento 
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può essere fatta anche con l 'os t ruzionismo 
a tutela dei dirit t i dei ci t tadini (Applausi 
dei deputati del gruppo di alleanza nazio­
nale e di deputati del gruppo della lega nord 
per l'indipendenza della Padania). 

PRESIDENTE. Onorevole Buontempo , 
debbo dirle che ho seguito l ' andamen to del 
dibatt i to a t t raverso il circuito televisivo in­
terno e condivido to ta lmente l 'operato del 
Presidente Biondi nella direzione della se­
duta (Applausi dei deputati del gruppo del 
CCD-CDlf e del deputato Garra). 

Ha chiesto di pa r la re per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Cè. Ne h a facoltà. 

ALESSANDRO CÈ Presidente, colleghi, 
Governo (Commenti), par lo a n o m e del 
gruppo della lega nord per l ' indipendenza 
della Padania e farò una d ichiaraz ione di 
voto. 

In questo emendamento , il cui p r i m o 
firmatario è l 'onorevole Teresio Delfino, ci 
sono alcuni aspett i e s t r emamen te positivi. 
Mi riferisco, per esempio, al fatto che si 
sia in t rodot to il concetto in base al quale i 
farmaci possono avere u n p rezzo l ibero 
anche se il r imborso da pa r t e del Servizio 
sanitario nazionale avverrà con riferi­
mento a quel farmaco del g ruppo che ha il 
prezzo minore . Il che è e s t r emamen te im­
por tan te pe rché restituisce l ibertà di scelta 
al medico e al paziente, non esc ludendo 
dal merca to quelle aziende che oggi si t ro ­
vano in difficoltà ed h a n n o bisogno di un 
processo di r i s t ru t turaz ione pe r a n d a r e 
sul merca to con prezzi competitivi. 

Uno dei pregi di questo emendamen to , 
che è quello di aver el iminato il concet to 
di farmaco di r i fer imento e di essersi ba­
sato sol tanto sul raffronto t r a farmaci 
uguali, è, nello stesso tempo, il l imite del­
l ' emendamento . È chiaro infatti che oggi 
in Italia abb iamo bisogno di affrontare 
con serietà il p rob lema del r i spa rmio nella 
spesa farmaceutica. Mi sarei aspe t ta to che 
fossero pe r lomeno indicati i tempi , i modi 
e i criteri necessari per l ' inser imento e la 
definizione del farmaco di r i fer imento. 
Mancando u n a simile precisazione, quello 
in esame diventa un e m e n d a m e n t o incom­
pleto, per cui, a nome del g ruppo della 

lega n o r d per l ' indipendenza della Pada­
nia, d ichiaro su di esso il voto di as ten­
sione. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
pe r d ichiarazione di voto, in dissenso dal 
p r o p r i o gruppo, l 'onorevole Cavaliere. Ne 
ha facoltà. Onorevole Cavaliere, le r i co rdo 
che ha u n minu to di t empo . 

ENRICO CAVALIERE. Par lo in dissenso 
r ispet to al collega che mi ha p recedu to e 
che, in tervenendo a n o m e del g ruppo della 
lega n o r d pe r l ' indipendenza della Pada ­
nia, h a p r eannunc i a to u n voto di as ten­
sione. 

In ques to caso il mio voto sa rà favore­
vole in quanto , p u r r i t enendo questo prov­
vedimento effettivamente ca ren te in a lcuni 
pun t i (specialmente pe r q u a n t o r iguarda i 
t empi e i modi pe r la de te rminaz ione del 
f a rmaco di r i fer imento) si p u ò di re in 
compenso , come suole dirsi dalle mie 
par t i , che piut tosto che niente è meglio ... 
p iu t tos to ! 

Per tale motivo, t enendo presen te 
quel la che è s tata in passa to la spesa dis­
sennata , in par t ico lare per i farmaci , 
p r e a n n u n c i o il mio voto favorevole all 'e­
m e n d a m e n t o . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
pe r d ichiarazione di voto, in dissenso dal 
p r o p r i o gruppo, l 'onorevole Alborghett i . 
Ne ha facoltà. 

DIEGO ALBORGHETTI. Signor Presi­
dente , onorevoli colleghi, r app resen tan t i 
del Governo, anch ' io intervengo in dis­
senso dal mio g ruppo perché a mio giudi­
zio ques to e m e n d a m e n t o , nonos tan te ab ­
bia dei limiti, può essere accolto. 

Esso, infatti, va con t ro i monopol i : p r o ­
bab i lmente la s inistra è, invece, ad essi fa­
vorevole e quindi espr ime sul l ' emenda­
m e n t o u n voto con t ra r io . 

In u n passa to che p u r t r o p p o è abba ­
s tanza recente a b b i a m o assistito a vicende 
incresciose in r i fer imento alla salute degli 
i taliani. Recandomi in farmacia, vedevo 
che ogni quindici giorni i prezzi dei medi ­
cinali aumen tavano : alla fine del l ' anno vi 
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e rano dieci et ichette sovrapposte ! E mi 
chiedevo chi autor izzasse tale a u m e n t o . 

Penso sia giunta Torà di d a r e u n taglio 
a questa si tuazione e di s i s temare cer te 
posizioni anomale . Per far ciò pe rò n o n 
bisogna met te re in crisi la r icerca fa rma­
ceutica che da pa r t e dello Sta to non è m a i 
stata.. . 

PRESIDENTE. Onorevole Alborghetti , 
lei ha esaur i to il t e m p o a sua disposi­
zione. 

Ha chiesto di pa r l a r e pe r d ichiaraz ione 
di voto, in dissenso al p rop r io gruppo, l 'o­
norevole Frosio Roncall i . Ne ha facoltà. 

LUCIANA FROSIO RONCALLI. Vorrei 
aggiungere la mia f i rma a l l ' emendamen to 
Teresio Delfino 1.26, nella spe ranza di non 
fare nulla di immorale , come r i t iene il col­
lega di r i fondazione comunis ta . 

Sono favorevole a ques to e m e n d a m e n t o 
che è stato bene i l lustrato dal l 'onorevole 
Delfino e condivido le d ichiaraz ioni dell 'o­
norevole Pagliarini che ha ben del ineato lo 
scenario che ver rebbe a crears i se l 'emen­
damen to non venisse approva to : mol te 
aziende farmaceut iche ve r rebbero messe 
in ginocchio. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
per dichiarazione di voto, in dissenso al 
p ropr io gruppo, l 'onorevole Chiappori . Ne 
ha facoltà. 

GIACOMO CHIAPPORI. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, intervengo in dis­
senso dal mio g ruppo pe r d ich ia rare che 
voterò a favore di ques to e m e n d a m e n t o 
perché, per la logica espressa dal l 'onore­
vole Taradash , c redo n o n si debbano far 
pagare al l ' industr ia fa rmaceut ica la diso­
nestà e gli e r ror i di a lcuni funzionari o, 
peggio, di ministr i del passa to . 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r l a r e 
per d ichiarazione di voto, in dissenso dal 
p ropr io gruppo, l 'onorevole Anghinoni . Ne 
ha facoltà. 

UBER ANGHINONI. Signor Presidente, 
questo e m e n d a m e n t o n o n risolve tut t i i 
problemi, m a r app re sen t a u n inizio pe r il 

ch ia r imento delle si tuazioni . Si t r a t t a della 
chiarezza che deriva da u n a l ibera concor­
renza . 

Il testo della legge, nella formulaz ione 
at tuale, t ende a difendere i monopol i e noi 
sapp iamo che chi soffre della s i tuazione di 
monopol io è p r o p r i o il consumatore . Se il 
p rezzo può d iventare u n o s t rumen to a t to a 
c reare u n a conco r r enza per offrire il mi ­
glior p rodo t to al costo più basso, ben 
venga, anche se avrei prefer i to azioni 
mol to più decise nel senso di u n a mag­
giore l iberal izzazione del merca to . . . 

PRESIDENTE. Il t e m p o a sua disposi­
zione è t e rmina to , onorevole Anghinoni . 

Ha chiesto di p a r l a r e pe r d ichiaraz ione 
di voto, in dissenso dal p rop r io gruppo, 
l'onorevole Bianchi Clerici. Ne ha facoltà. 

GIOVANNA BIANCHI CLERICI. Presi­
dente, anch ' io des idero a n n u n z i a r e u n 
voto in dissenso dal g ruppo della lega no rd 
per l ' indipendenza della Padania . Ritengo 
che il testo a t tua le di questo decre to favo­
risca a lcune az iende a discapito di al tre . 
Ciò è ancora p iù grave in u n set tore deli­
cato come quel lo farmaceut ico che per 
lungo t empo è s ta to al cen t ro dell 'a t ten­
zione della mag i s t r a tu ra pe r le note vi­
cende di tangent i . 

Di conseguenza, p rop r io pe r i sospetti 
che spesso si a d d e n s a n o come nubi su 
questo set tore da pa r t e della pubbl ica opi­
nione, r i tengo necessar io fare chiarezza e 
non consent i re che vi possa essere u n dub ­
bio di qualsiasi genere sulle vicende che 
r iguardano la sanità, alle qual i la gente 
fuori di ques to pa lazzo è s empre assoluta­
mente e consapevolmente a t ten ta . 

Di conseguenza, r ibadisco che espri­
m e r ò u n voto favorevole sul l ' emenda­
men to Teresio Delfino 1.26, in dissenso dal 
mio gruppo (Applausi del deputato Albor­
ghetti). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiaraz ione di voto, in dissenso dal 
p rop r io gruppo, l 'onorevole Bosco. Ne h a 
facoltà. 

RINALDO BOSCO. Presidente , ho chie­
sto la pa ro la n o n solo per p a r l a r e in dis-
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senso dal mio gruppo, m a per chiedere ad­
dir i t tura il silenzio pe r o n o r a r e la mor t e 
della sanità nel nos t ro paese . Chiedo 
quindi u n minu to di silenzio, come si usa, 
per questo motivo e voglio usufruire a tal 
fine di tu t to il t e m p o a mia disposizione 
(Applausi di deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per dichiarazione di voto, in dissenso dal 
propr io gruppo, l 'onorevole Fongaro . Ne 
ha facoltà. 

CARLO FONGARO. Presidente, mi ero 
r ipromesso di a s t ene rmi su qua lunque 
emendamento pe rché t rovo inutile emen­
dare una cosa inutile, però , visto l'oggetto 
di cui si parla , d ich iaro la mia cont ra r ie tà 
perché questo e m e n d a m e n t o è dannoso e 
rappresenta la negazione della l ibera im­
prenditorial i tà . È solo il merca to , è solo la 
l ibera concor renza che possono e devono 
de te rminare il p rezzo di u n p rodot to . 
Qualunque tentat ivo di compr imere la li­
bera concor renza è des t inato a far scadere 
la quali tà del p rodo t to e a scoraggiare la 
ricerca e Dio solo sa q u a n t o bisogno ci sia 
di ricerca in ques to set tore. Il volere ... 

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Fon­
garo. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiaraz ione 
di voto, in dissenso dal p rop r io gruppo, 
l 'onorevole Gnaga. Ne ha facoltà. 

SIMONE GNAGA. Signor Presidente, 
signori r appresen tan t i del Governo, colle­
ghi deputati , io r imango u n po ' sorpreso 
dalla dichiarazione del voto di astensione 
del presidente del gruppo, anche dopo 
aver sentito di conseguenza l 'onorevole 
Saia d ichiarare il p rop r io voto contrar io , 
perché le az iende farmaceut iche - e per 
fortuna in Italia non viviamo in u n vero e 
propr io regime comunis ta - non si devono 
adeguare al p rezzo più basso e qu ind i non 
si devono adeguare al merca to abbassando 
il prezzo; u n a possibilità del genere non 
sussiste. La quest ione è che le az iende do­
vranno o cambia re comple tamen te la loro 
produzione special izzandosi in u n unico 
settore, e quindi in tal caso p r a t i c h e r a n n o 

davvero il p rezzo p iù basso, oppu re incon­
t r e r a n n o grossi p rob lemi pe rché az iende 
che o p e r a n o in più set tor i del m o n d o far­
maceut ico dov ranno pe r forza diversifi­
care la p roduz ione , e il fatto di diversifi­
care c o m p o r t a necessa r iamente costi p iù 
elevati. 

Quindi n o n mi a s t e r rò m a voterò a fa­
vore de l l ' emendamen to (Applausi di depu­
tati del gruppo della lega nord per l'indi­
pendenza della Padania). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ich iaraz ione di voto, in dissenso dal 
p rop r io gruppo, l 'onorevole Oreste Rossi. 
Ne ha facoltà. 

ORESTE ROSSI. Signor Presidente, 
ques to Governo ha regala to per decre to 
agli ex t racomuni ta r i illegali l 'assistenza sa­
ni tar ia gra tu i ta . Con l ' emendamen to al n o ­
s t ro e same si p r o p o n e pe r i nost r i malat i , 
che pe r ann i h a n n o paga to pe r avere u n 
servizio sani tar io , di po te r usufruire gra­
tu i t amen te solo dei farmaci. . . 

RAMON MANTOVANI. È u n dir i t to 
previsto dalla Costi tuzione, non è un r e ­
galo. Fascista ! (Proteste dei deputati del 
gruppo della lega nord per l'indipendenza 
della Padania). 

DANIELE ROSCIA. Compagno ! Fai si­
lenzio ! Stai b u o n o lì ! 

PRESIDENTE: Onorevole Mantovani , la 
prego.. . 

Prosegua, onorevole Rossi. 

ORESTE ROSSI. I nost r i ci t tadini 
h a n n o paga to pe r avere u n servizio sani ta­
rio e pe r po t e rne usufruire ; invece con 
ques to e m e n d a m e n t o p o t r a n n o usufruire 
g ra tu i t amente solo dei farmaci più econo­
mici in commerc io . 

In assenza di precise n o r m e preventive 
e con l 'espanders i di gravi malat t ie infet­
tive, virali, come ad esempio l'AIDS, non si 
può giocare al r ibasso dei prezzi r i ­
sch iando di c o m p r o m e t t e r e la qual i tà dei 
medicinal i a discapi to della salute. Per­
t an to il mio voto sa rà con t ra r io a ques to 
e m e n d a m e n t o . 



Atti Parlamentari - 2418 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 30 LUGLIO 1996 

MAURA COSSUTTA. Ignorante ! Vai a 
scuola ! 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiarazione di voto, in dissenso dal 
propr io gruppo, l 'onorevole Signorini. Ne 
ha facoltà. 

STEFANO SIGNORINI. Signor Presi­
dente, voterò senza seguire le indicazioni 
del mio g ruppo perché si t r a t t a di u n 
e m e n d a m e n t o che cont iene elementi posi­
tivi e innovativi: m e n o monopol io , più con­
correnza e quindi alla fine più tutela del 
ci t tadino. Per questo motivo voterò a fa­
vore. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r la re 
per d ichiaraz ione di voto, in dissenso dal 
propr io gruppo, l 'onorevole Paolo Co­
lombo. Ne ha facoltà. 

PAOLO COLOMBO. Signor Presidente, 
vorrei avanzare u n a r ichiesta per sapere 
anzi tu t to se posso d isporre di due minut i 
di t empo per il mio intervento. 

PRESIDENTE. No. 

PAOLO COLOMBO. Grazie lo stesso. 
Desidero anzi tu t to espr imere le mie per­
plessità sulle d ichiarazioni dell 'onorevole 
Cè che mi s embra in ques to caso siano ca­
renti q u a n t o alle a rgomentaz ioni . 

Penso che u n gruppo su questa mate r ia 
non possa e non debba espr imere u n a po­
sizione di astensione pe rché in casi del ge­
nere o si è favorevoli o si è cont rar i . Ri­
spetto la posizione dei colleghi che sono 
intervenuti in p recedenza e h a n n o dichia­
ra to il loro voto favorevole o contrar io , m a 
non capisco perché il r app re sen t an t e del 
gruppo dichiar i un voto di astensione. 

Vorrei r i ch iamare l 'a t tenzione del mi­
nistro della sani tà p r i m a di en t r a re nel 
meri to de l l ' emendamento , alla cui app ro ­
vazione sono cont ra r io pe rché le aziende 
farmaceutiche, senza con ques to voler di­
fendere la posizione lobbistica di a lcuna di 
queste, s t anno subendo gravissime conse­
guenze dal cont inuo aggravamento ... 

PRESIDENTE. Grazie, onorevole col­
lega. 

Ha chiesto di pa r l a r e per d ich iaraz ione 
di voto, in dissenso dal p ropr io g ruppo , 
l 'onorevole B a m p o . Ne ha facoltà. 

PAOLO BAMPO. Signor Presidente , 
colleghi deputa t i , signor Presidente del 
Consiglio, a n n u n c i o che voterò in dissenso 
dal mio g ruppo . Ho ascoltato con mol ta 
a t tenz ione il collega Cè che ha r a p p r e s e n ­
ta to la posizione del gruppo della lega 
n o r d per l ' indipendenza della Padania ; egli 
è s i cu ramente giovane e ha d imos t r a to 
u n a cer ta inesper ienza r ispet to alle p ra t i ­
che p a r l a m e n t a r i sbagliando la d ich ia ra ­
zione di voto. Il collega ha espresso mot i ­
vazioni profonde, competent i , sopra t tu t to 
giuste e non si riesce a comprende re ... 

PRESIDENTE. Grazie onorevole B a m ­
po. 

Ha chiesto di pa r l a r e per d ich iaraz ione 
di voto l'onorevole Fioroni. Ne ha facoltà. 

GIUSEPPE FIORONI. Signor Presi­
dente , onorevoli colleghi, ne l l ' espr imere il 
voto con t ra r io del g ruppo dei popola r i e 
democratici- l 'Ulivo a l l ' emendamen to Tere­
sio Delfino 1.26, vorrei sot tol ineare come 
il pr incipio che a farmaci uguali corr i ­
sponda uguale costo sia un pr incipio da r i ­
bad i re e sot tol ineare . Il paziente, che più 
volte è s ta to ci tato come oggetto di quest i 
nos t r i interventi , non solo va difeso e tu te ­
lato, m a ciò va fatto nella necessità di r e ­
cupe r a r e u n bene prezioso come quello 
della salute. Ins ieme al r ecupero della sa­
lute non credo che ci sia anche la neces­
sità di consent i re u n a serie di r ecuper i di 
valori aggiunti per interessi terzi che di 
cer to non r i gua rdano la sua condizione 
precar ia . Sot to l ineare tale pr incipio con­
sente di invitare ad un maggior senso di 
responsabi l i tà tut t i coloro che sono inte­
ressat i alla somminis t raz ione e alla p r o d u ­
zione di farmaci, s empre al fine del rag­
giungimento rea le di un bene c o m u n e . 

Contes tua lmente a l l 'approvazione della 
m a n o v r a f inanziar ia occorre avviare u n a 
seria politica pe r il farmaco, u n a politica 
di prospet t iva e di sviluppo che sia t r a spa -
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ren te e chiara . È su questo campo che si 
giocherà la capaci tà dell ' industr ia naz io­
nale, che pure ha u n a grande t radiz ione, 
di essere al passo con i tempi e con il li­
bero merca to . Non d iment ich iamo che 
propr io oggi è s ta to approvato dalla fede­
razione che associa insieme i d i re t tor i ge­
neral i delle az iende sani tar ie e di quelle 
ospedaliere u n r i ch iamo forte al Governo 
perché mantenga la p ropr i a politica di r i­
gore in tema di spesa farmaceutica, sot to­
l ineando come già a giugno di ques t ' anno 
la quasi totali tà delle aziende sani tar ie del 
nos t ro paese abbia supera to la spesa p re ­
vista per i farmaci nelle singole az iende . 
Ciò non vuol dire a t t r ibu i re le colpe ai m e ­
dici che operano sul terr i tor io, m a è solo 
un r ich iamo al senso di responsabi l i tà af­
finché il Governo man tenga le scelte che 
ha fatto e affinché tut t i noi ci a d o p e r i a m o 
per dar vita a u n a nuova epoca non solo 
nelle parole m a anche nei fatti (Applausi 
dei deputati dei gruppi dei popolari e demo­
cratici- VUlivo e della sinistra democratica-
VUlivo). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per dichiarazione di voto, in dissenso dal 
propr io gruppo, l 'onorevole Fontan . Ne ha 
facoltà. 

ROLANDO FONTAN. A me pare , si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi che 
questo e m e n d a m e n t o abbia contenut i po­
sitivi ed è per ques to che sono intenzio­
nato a votare in senso favorevole, dissen­
tendo così dalle indicazioni del mio 
gruppo. 

Non c'è dubbio che l ' emendamento in 
quest ione tenda ad e l iminare quel regime 
di monopol io che a l t r iment i si ver rebbe ad 
ins taurare . Invece, l 'at tuale regime di con­
correnza va in ogni m o d o m a n t e n u t o . 

Ho apprezza to mol to l ' intervento del 
collega Rossi, che, in sostanza, ha svolto il 
seguente rag ionamento : perché d o b b i a m o 
garant i re l 'assistenza sani tar ia magar i ad 
ext racomuni tar i res ident i sul nos t ro te r r i ­
tor io in man ie ra illegale e, poi, ce rcare di 
garant i re un min imo di assistenza ai no­
stri malati . . . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
pe r d ichiaraz ione di voto, in dissenso dal 
p ropr io gruppo, l 'onorevole Formen t i . Ne 
ha facoltà. 

FRANCESCO FORMENTI. Voterò in 
dissenso sia r ispet to alla d ich iaraz ione del­
l 'onorevole Cè sia alle d ichiaraz ioni dei 
miei colleghi. Voterò con t ro l ' emenda­
men to Teresio Delfino 1.26 anche pe rché 
ri tengo che l 'onorevole Cè sia u n autolesio­
nista poiché l 'approvazione de l l ' emenda­
men to in esame prec luderebbe tut t i gli 
e m e n d a m e n t i successivi che recano, t r a le 
altre, anche la firma del suddetto collega. 

Per tan to , voterò cont ro l ' emendamen to 
in esame per da r m o d o poi all 'onorevole 
Cè di p o r t a r e avanti gli e m e n d a m e n t i che 
ha sot toscri t to. In tal modo , mi espr imerò 
cont ro sia alla decisione p resa dal l 'onore­
vole Cè sia alla posizione assun ta dal resto 
del gruppo, che si è dichiarato favorevole. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiaraz ione di voto, in dissenso dal 
p ropr io gruppo, l 'onorevole Borghezio. Ne 
ha facoltà. 

MARIO BORGHEZIO. Signor Presi­
dente, vorre i aggiungere la mia voce a 
quella dei numeros i colleghi in tervenut i in 
dissenso dalla d ichiarazione di voto dell 'o­
norevole Cè, espressa a n o m e del g ruppo 
della lega n o r d per l ' indipendenza della 
Padania . Mi espr imerò in tal senso in 
q u a n t o ravviso ne l l ' emendamento Teresio 
Delfino 1.26, e nella ratio che lo esprime, 
u n a posizione ne t t amen te e felicemente 
corret t iva di quel pr incipio statalista e di­
rigista che informa il provvedimento del 
Governo, il quale sembra voler stabilire u n 
paral le lo t r a la d iscr iminazione - oggi og­
get t ivamente esistente — fra i mala t i del 
nos t ro s is tema sani tar io e quella fra p ro ­
dotti medicinal i : quelli ammess i nella clas­
sificazione prevista dal provvedimento del 
Governo e quelli, invece, che n o n sono am­
messi; n o n si capisce, pera l t ro , sulla base 
di quali paramet r i . . . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiaraz ione di voto, in dissenso dal 
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propr io gruppo, l 'onorevole Grugnet t i . Ne 
ha facoltà. 

ROBERTO GRUGNETTI. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, alla luce della r i ­
s tret tezza del t empo a mia disposizione e 
volendo evitare che mi sia tol ta la parola , 
cercherò di essere il più sintetico possi­
bile. 

Devo ri levare che l ' emendamen to Tere­
sio Delfino 1.26, essendo cara t te r izza to da 
contenut i complessivamente abbas t anza 
positivi, m i t rova disposto ad espr imere u n 
voto favorevole. Per tanto, in dissenso con 
quan to d ichiara to dal mio capogruppo, r i ­
badisco che voterò a favore di esso. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
pe r dichiarazione di voto, in dissenso dal 
p ropr io gruppo, l 'onorevole Luciano Dus-
sin. Ne ha facoltà. 

LUCIANO DUSSIN. Presidente, onore ­
voli colleghi, r app resen tan te del Governo, 
intervengo in dissenso dal mio g ruppo per­
ché ri tengo che l ' emendamento Teresio 
Delfino 1.26 n o n serva ad agevolare il set­
tore della sanità . 

I p roblemi sono altri . Si pensi, ad 
esempio, che per l'edilizia sani tar ia nel 
1988 vennero stanziat i 30 mila mil iardi e 
che nel p r imo qu inquenn io se ne sareb­
bero dovuti spendere a lmeno 10 mila. A 
tutt'oggi, vale a dire otto ann i dopo, ne 
sono stati spesi sol tanto 3.500 ! 

È quindi evidente che, se il s is tema sa­
ni tar io è inceppato e non riesce n e p p u r e a 
spendere le r isorse a disposizione, questi 
interventi e i relativi e m e n d a m e n t i non 
servono a niente, spostano u n p rob lema da 
u n a pa r t e al l 'al tra e alla fine, il s is tema re­
sta c o m u n q u e bloccato ! 

Alla luce di tali considerazioni , r ibadi­
sco il mio voto cont ra r io sul l ' emenda­
men to Teresio Delfino 1.26. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiaraz ione di voto, in dissenso dal 
p ropr io gruppo, l 'onorevole Michielon. Ne 
ha facoltà. 

MAURO MICHIELON. Presidente, r a p ­
p resen tan te del Governo, colleghi deputat i , 

e sp r imo il mio voto in dissenso r i spe t to 
alla d ichiaraz ione di voto del collega Cè e 
d ich ia ro il mio voto favorevole sul l ' emen­
d a m e n t o Teresio Delfino 1.26, per delle 
motivazioni d i ame t r a lmen te opposte da 
quelle indicate dall 'onorevole Formen t i . 

Ritengo che l 'obiettivo di qualsiasi de­
p u t a t o debba essere quello di r iusci re ad 
impor re , a t t raverso la presentaz ione di ta ­
luni emendamen t i , la p ropr ia filosofia ed 
il p rop r io r ag ionamento . Tut to ciò al di là 
del fatto che la p rop r i a filosofia ed il p r o ­
pr io r ag ionamento s iano por ta t i avant i at­
t raverso il sostegno ad e m e n d a m e n t i p r e ­
sentat i da altr i colleghi. Sottolineo, infatti, 
che l ' emendamen to Teresio Delfino 1.26 
reca, t r a le al tre, anche la f i rma del col­
lega Pagliarini. 

Nel p r e n d e r e a t to del fatto che tale 
e m e n d a m e n t o è mol to simile a l l ' emenda­
m e n t o Calderoli 1.22, p resen ta to da a lcuni 
depu ta t i del g ruppo della lega n o r d pe r 
l ' indipendenza della Padania , e sp r imo su 
di esso u n voto favorevole. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
pe r d ichiaraz ione di voto, in dissenso dal 
p rop r io gruppo, l 'onorevole Covre. Ne ha 
facoltà. 

GIUSEPPE COVRE. Signor Presidente , 
secondo il mio p u n t o di vista ques to prov­
vedimento r app re sen ta u n pericolo ed u n 
r ischio pe rché t r a qua lche a n n o p o t r e m m o 
assistere al l 'applicazione di prezzi da hard 
discount anche pe r i medicinali , con ven­
dite p romoziona l i e sconti di fine stagione, 
il che sarebbe - r ipe to - mol to r ischioso 
pe r la salute dei ci t tadini . 

Per tanto , sono favorevole a l l ' emenda­
m e n t o Teresio Delfino 1.26, che a mio av­
viso migliora se n o n a l t ro lo spir i to del 
provvedimento r endendo lo quan to m e n o 
più consono alle regole del l ibero merca to . 
Il mio voto, r ipeto, sa rà pe r t an to a fa­
vore. 

PRESIDENTE. H a chiesto di p a r l a r e 
pe r d ichiaraz ione di voto, in dissenso dal 
p r o p r i o gruppo, l 'onorevole Pirovano. Ne 
ha facoltà. 
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ETTORE PIROVANO. Presidente, ono­
revoli colleghi, espr imo anch ' io dissenso a 
quan to dichiarato dall 'onorevole Cè, per ­
ché chi, come me, sta o p e r a n d o affinché 
un Governo, u n qualsiasi Governo, ma i più 
possa ar roccars i con a r roganza , discr imi­
nando chi lavora e p roduce a favore di chi 
per definizione aspet ta la sovvenzione, non 
può che essere in evidente dissenso con la 
perenne politica meridional is ta , m a in sin­
tonia con il tentativo dei firmatari dell 'e­
m e n d a m e n t o di r e n d e r n e m e n o dannos i 
singoli e specifici punt i , anche se non ser­
virà a nulla. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
pe r dichiarazione di voto, in dissenso dal 
p ropr io gruppo, l 'onorevole Bar ra i . Ne ha 
facoltà. 

MARIO LUCIO BARRAL. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, signori del Go­
verno « distrat to », anch ' io , in dissenso dal 
mio gruppo, voterò a favore del l ' emenda­
men to in quanto. . . 

PRESIDENTE. Scusi, onorevole Barrai . 
Colleghi, per cortesia, capisco le cara t ­

teristiche della seduta, m a vi prego di la­
sciar parlare. . . 

MARIO LUCIO BARRAL. La r ingrazio, 
signor Presidente, del res to h a n n o p roba ­
bi lmente cose più impor tan t i da fare che 
ascoltare me (Commenti) ! 

Voterò a favore, dicevo, in q u a n t o r i­
tengo che non debba essere s i curamente il 
Governo a regolamentare il l ibero merca to 
farmaceutico in q u a n t o sono convinto che 
in un libero merca to i prezzi si autorego-
lamentano da soli. 

Inoltre, suppongo che, cons idera ta l'o­
pera del Governo sul capitolo 1297, dove 
sono stati tolti i 30 mil iardi per il fondo 
per le attività di ricerca, le az iende fa rma­
ceutiche ne abbiano abbas t anza di ques to 
impegno a favore delle az iende fa rmaceu­
tiche stesse... ! 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per dichiarazione di voto, in dissenso dal 
p ropr io gruppo, l 'onorevole Parolo . Ne ha 
facoltà. 

UGO PAROLO. Signor Presidente , col­
leghi, r app re sen t an t i del Governo, mi 
trovo costre t to a sot tol ineare che la cor­
re t ta p ronunc i a del mio n o m e è Paròlo; mi 
spiace che in Padan ia l 'accento cada sulla 
seconda vocale, m e n t r e a Roma. . . 

PRESIDENTE. No, è il con t ra r io : in Pa­
dania cade sulla p r i m a (Applausi) ! 

UGO PAROLO. Esat to . In ogni caso dis­
sento anch ' io dal g ruppo e voterò a favore 
de l l ' emendamento in quest ione, anche se 
sono convinto che il mio m a n d a t o non è 
quello di venire in ques t 'au la ad e m e n d a r e 
n o r m e che n o n inc ide ranno asso lu tamente 
sul buon a n d a m e n t o della finanza di que­
sto paese. 

Vorrei approf i t ta re anche della p re ­
senza in au la del minis t ro della sani tà per 
fargli p resen te che ques ta ma t t ina u n mi­
nistro, che è solito f requentare aule più r i­
s tret te di questa , si è assun to meri t i , su u n 
giornale a t i r a t u r a nazionale , che p roba ­
bilmente non gli competono e credo che... 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
collega. 

Ha chiesto di pa r l a r e per d ichiaraz ione 
di voto, in dissenso dal p rop r io gruppo, 
l 'onorevole Copercini . Ne ha facoltà. 

PIERLUIGI COPERCINI. Signor Presi­
dente, signori r app resen tan t i del Governo, 
colleghi, anch ' io sono costre t to a votare in 
dissenso dal capogruppo della lega no rd 
per l ' indipendenza della Padan ia per una 
serie di ragioni che cercherò di esprimervi . 
In p r imo luogo, n o n sono competen te p ro ­
fessionalmente in ma te r i a di medicinali ; 
senz 'al tro, quindi , ciò mi differenzia dai 
ministr i Bindi e Dini che invece in questi 
giorni h a n n o ut i l izzato a m p i a m e n t e questa 
loro competenza . 

In secondo luogo, voterò a favore del­
l ' emendamen to Teresio Delfino 1.26 non 
perché esso sia completo, anzi, per certi 
aspetti, mi lascia perplesso l ' indetermina­
tezza che lo cara t ter izza ; tut tavia mi spa­
venta il testo l icenziato dal Senato, in base 
al quale u n a specie di soviet, cioè la com­
missione un ica del farmaco. . . 
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PRESIDENTE. Onorevole Copercini, ha 
t e rmina to il suo t empo . 

PAOLO BAMPO. Chiedo di pa r l a re pe r 
un r ich iamo al regolamento . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PAOLO BAMPO. Signor Presidente, 
l 'articolo 85 del regolamento prevede la 
possibilità di espr imere u n a dichiarazione 
di voto in dissenso dal p ropr io gruppo. 

Ebbene, ha appena pa r l a to il collega 
Copercini ed io non sono riuscito ad ascol­
tarlo, così come p robab i lmen te non lo 
avranno ascoltato i depu ta t i intenti in al­
t re discussioni. 

Se il regolamento prevede che si possa 
motivare il voto in dissenso, occorre che 
siano garant i te le condizioni per ascol tare 
tali dichiarazioni . 

La invito per tanto , signor Presidente, a 
pe rmet te re ai colleghi interessat i di ascol­
tare anche chi si e spr ime in dissenso dal 
p ropr io gruppo, t ra t t andos i c o m u n q u e di 
colleghi pa r l amen ta r i che h a n n o la nos t ra 
stessa dignità e quindi necessi tano della 
nost ra a t tenzione. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiarazione di voto, in dissenso dal 
propr io gruppo, l 'onorevole San tandrea . 
Ne ha facoltà. 

DANIELA SANTANDREA. Signor Pre­
sidente, colleghi, signori r appresen tan t i del 
Governo, intervengo pe r d ichiarazione di 
voto, in dissenso dal gruppo, della lega 
nord per l ' indipendenza della Padania , 
giacché mi preoccupa il fatto che oggi sulla 
s t ampa sia appa r so u n art icolo in cui Yex 
minis t ro De Lorenzo appoggia la politica 
che l 'at tuale minis t ro Bindi sta perse­
guendo in mer i to alle az iende farmaceut i ­
che ed al p rezzo dei farmaci . 

Per tan to annunc io il mio voto favore­
vole su l l ' emendamento Teresio Delfino 
1.26 (Applausi dei deputati del gruppo della 
lega nord per Vindipendenza della Pada­
nia). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiaraz ione di voto in dissenso, dal 

p rop r io gruppo, l 'onorevole Vascon. Ne h a 
facoltà. 

LUIGINO VASCON. Signor Pres idente , 
anch ' io voterò in dissenso r ispet to alle in­
dicazioni del mio gruppo, quindi a favore 
de l l ' emendamen to Teresio Delfino 1.26, 
p rop r io in r i fer imento a q u a n t o d ich ia ra to 
dal l 'onorevole Pagliarini. Infatti bisogna 
evitare di c r ea re u n monopolio, favorendo 
invece u n amp io bacino di r icerca, in 
m o d o che la medic ina possa essere a di­
sposizione di tu t te le fasce sociali e non in 
m a n o ad u n a sola lobby che ne t r a r r e b b e 
sicuri, ingiusti e facili profitti, p r o p r i o pe r 
n o n a r r ivare ai discount delle medicine, 
p rop r io pe r n o n trovarle in svendita a fine 
mese . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
pe r d ichiaraz ione di voto, in dissenso dal 
p rop r io gruppo, l 'onorevole Guido Dus-
sin. Ne ha facoltà. 

GUIDO DUSSIN. Presidente, colleghi, 
in dissenso dal mio gruppo voterò a favore 
de l l ' emendamen to Teresio Delfino 1.26, 
pe rché r i tengo cor re t to modificare in tal 
m o d o l 'articolo 1, c o m m a 2, del decre to-
legge. Tuttavia il mio auspicio è che a 
breve si possano modificare le a t t r ibuz ioni 
di ques to e di altri ministeri , t r as fe rendo 
le loro competenze alle regioni, decen­
t r a n d o e qu ind i migl iorando le condizioni 
di assis tenza e di vita in genere delle 
persone . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
pe r d ichiaraz ione di voto, in dissenso dal 
p rop r io gruppo, l 'onorevole Conti . Ne ha 
facoltà. 

GIULIO CONTI. Vorrei fare u n a preci ­
sazione, in dissenso dal mio gruppo, per 
motivi di pr incipio e non di os t ruzionismo, 
signor Pres idente . 

Non c redo che la battaglia del l 'onore­
vole Bindi sia degna di tu t to quel lo che sta 
accadendo perché , anche se passasse l 'arti­
colo relativo al suo dicastero, il Governo e 
quindi lo S ta to r i spa rmie rebbe ro non più 
di 10 o 20 mi l iard i l 'anno. Creare u n m o ­
s t ro e nello stesso t empo u n eroe nella 
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persona del min is t ro mi s embr a sia 
t roppo . 

Ritengo che il discorso del « fa rmaco 
identico stesso p rezzo » sia possibile, tu t ta ­
via il r i sparmio sarà min imo anche pe rché 
la pa r te finale del c o m m a 2 dell 'art icolo 1 
prevede l 'eccezione per la CUF, la quale 
può stabilire di lasciare nella stessa classe 
i farmaci che r i t iene. Questo q u a n d o è la 
stessa CUF che ha crea to dispar i tà di 
prezzi fra fa rmaco e farmaco. Ritengo 
quindi vi sia u n a profonda contraddiz ione; 
questo principio e questo concet to sono da 
rivedere e se i farmaci sono uguali. . . 

PRESIDENTE. La ringrazio, onorevole 
Conti. 

GIANCARLO PAGLIARINI. Chiedo di 
pa r la re per u n ch ia r imento . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIANCARLO PAGLIARINI. In prece­
denza, in tervenendo come re la tore di mi­
noranza , avevo espresso il mio p a r e r e fa­
vorevole su l l ' emendamento Teresio Delfino 
1.26, chiedendo di aggiungere la mia f irma 
a quella dei p roponent i . Volevo quindi es­
sere certo che la mia firma fosse s tata ef­
fettivamente aggiunta, anche pe rché in 
Commissione e ra s ta to p resen ta to il mio 
emendamen to 1.32 - identico a l l ' emenda­
men to Teresio Delfino 1.26 - , che non ho 
r i t rovato nello s t ampa to . Non fa niente: 
l ' importante è pe rò che la mia f irma venga 
aggiunta a l l ' emendamento 1.26. Qui, in­
fatti, ci dividiamo t r a coloro che vogliono i 
monopoli degli « amici degli amici », e 
quant i vogliono il l ibero merca to e ci tengo 
moltissimo ad essere nell 'elenco di coloro 
che vogliono il l ibero merca to in ques to 
paese, perché a l t r iment i in Eu ropa non ci 
a n d r e m o mai . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per dichiarazione di voto, in dissenso dal 
p ropr io gruppo, l 'onorevole Caparmi . Ne 
ha facoltà. 

DAVIDE CAPARINI. Intervengo in dis­
senso dal mio g ruppo e mi dispiace che 
l 'onorevole Cè abbia d ichiara to l 'asten­

sione su l l ' emendamento Teresio Delfino 
1.26, che io giudico c o m u n q u e u n passo 
avanti r i spet to al cr i ter io di l ibertà di 
scelta, a quel pun to di ar r ivo che dovrebbe 
essere il fa rmaco di r i fer imento . In que ­
st 'ottica, r i tengo che l ' emendamen to in 
quest ione possa in un cer to senso r o m p e r e 
la t endenza della maggioranza a c rea re 
u n a serie di monopoli , ad ope ra r e con u n a 
logica dirigista e central is ta, c o m u n q u e a 
sf rut tare tut t i gli e lement i in suo possesso 
per accen t ra re il control lo anche nel 
c a m p o sani tar io . Ciò con t i nuando a pe rpe ­
t r a r e cont inui danni . . . 

PRESIDENTE. Il t e m p o a sua disposi­
zione è esaur i to . 

DIEGO ALBORGHETTI. Chiedo di pa r ­
lare sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

DIEGO ALBORGHETTI. L'onorevole 
B a m p o ha già r i ch iamato l 'a t tenzione sul 
d isordine dell 'Assemblea. Mi rivolgo a lei, 
signor Presidente, pe rché in al t re occasioni 
è s tato s empre mol to pun tua l e nello scio­
gliere i capannell i , m e n t r e stasera, non so 
come mai , si cont inua a p a r l a r e in aula, al 
tavolo del Governo si telefona, nessuno sta 
a t ten to e si voltano le spalle a chi parla , a 
chi sta facendo il p rop r io dovere di mino­
ranza . 

PRESIDENTE. Onorevole Alborghetti , 
c'è il pr incipio di res is tenza u m a n a ! 

Colleghi, vi invito a p r e n d e r e posto. 
Prego, onorevole Alborghett i . 

DIEGO ALBORGHETTI. La r ingrazio, 
anche pe rché vedo che l ' hanno ascoltata 
molto volentieri e sono r imast i al loro po­
sto (Applausi dei deputati del gruppo della 
lega nord per l'indipendenza della Pada­
nia) ! 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiaraz ione di voto, in dissenso dal 
p rop r io gruppo, l 'onorevole Buon tempo . 
Ne ha facoltà. 

TEODORO BUONTEMPO. Desidero in­
nanz i tu t to farle osservare, Presidente, che 
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questa sera non sta r i spe t t ando il suo sem­
pre apprezza to intervento decisionista per 
man tene re l 'ordine in aula . Basta che lei si 
guardi in torno per cons ta ta re che ques ta 
sera è un po ' d isa t tento e m e ne di­
spiace. 

Sono d 'accordo con il collega Conti e 
pe r t an to mi as ter rò . Alle considerazioni 
del collega aggiungo che n o n vi sa rà u n r i ­
sparmio, perché le regioni f a ranno la r i ­
par t iz ione nel l 'ambito della spesa sani ta­
ria. Non vi sarà, come dicevo, u n effettivo 
r i sparmio, m a una eccessiva buroc ra t i zza ­
zione nella resti tuzione, che c reerà non 
pochi disagi. 

La mia astensione è dovuta in par t ico­
lare al fatto che non r i tengo che sulle m e ­
dicine, sulla spesa farmaceut ica si possa 
discutere.. . 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Buontempo. 

TEODORO BUONTEMPO. Lei poteva 
usare il campanel lo ! 

PRESIDENTE. Colleghi, d u r a n t e le fasi 
di os t ruzionismo (Proteste del deputato 
Buontempo) non sempre è semplice, pe r 
ovvi motivi, man tene re l 'ordine in aula . 

Prego comunque i colleghi di p r e n d e r e 
posto. 

Ha chiesto di pa r l a re pe r d ich iaraz ione 
di voto l 'onorevole Giannot t i . Ne ha fa­
coltà. 

VASCO GIANNOTTI. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, ho cerca to di ascol tare 
con mol ta a t tenzione le motivazioni che 
h a n n o por ta to tutt i i colleghi che mi 
h a n n o preceduto a chiedere - ad ecce­
zione degli onorevoli Saia e Fioroni - u n 
voto favorevole su questo e m e n d a m e n t o . 

Alla base di u n a simile decisione vi è la 
discussione che si è svolta in Commissione 
affari sociali (e i colleghi che ne fanno 
pa r t e lo sanno mol to bene) sul mer i to 
della manovra , per cercare di c o m p r e n ­
dere le ragioni - a mio avviso giuste - del 
Governo ed anche per cercare di capire in 
quale m o d o intervenire, pe r cercare di 
bu t ta r s i die t ro le spalle u n me todo di la­

voro a cui var i Governi sono stati costret t i . 
Sulla quest ione del f a rmaco sono state av­
viate manovre a volte improvvisate, a volte 
non coordinate , r i spondent i sempre , solo 
ed esclusivamente all 'esigenza di r i spa rmio 
della spesa sani tar ia . 

Devo dire, tut tavia, che non mi convin­
cono.. . 

PRESIDENTE. Colleghi, pe r cortesia ! 
Onorevole Marini , le dispiace t o r n a r e al 
suo posto ? Onorevole Cernili Irelli ! Ono­
revole Biricotti ! 

Prosegua pure , onorevole Giannot t i . 

VASCO GIANNOTTI. Dicevo che le m o ­
tivazioni addo t te n o n mi convincono per 
u n motivo mol to semplice: se c'è u n a que­
stione di fronte alla quale r i ch i amare la 
responsabi l i tà del Governo e sopra t tu t to 
del Par lamento , essa r iguarda la necessità 
di intervenire t empes t ivamente per da re 
regole certe a l l ' in tero set tore. 

Allora, mi s e m b r a che la l inea più giu­
sta sia quella di app rova re r a p i d a m e n t e la 
manovra p ropos ta dal Governo, senza m o ­
difiche, e qu indi di impegnarci , con il con­
t r ibu to di tut t i i gruppi , a p resen ta re p r o ­
poste per regolare l'insieme della materia . 

Per queste motivazioni , il g ruppo della 
sinistra democrat ica-l 'Ulivo voterà con t ro 
l ' emendamento Teresio Delfino 1.26 (Ap­
plausi dei deputati del gruppo della sinistra 
democratica-l'Ulivo). 

ANTONELLO SORO, Relatore per la 
maggioranza. Chiedo di pa r l a r e per u n a 
precisazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ANTONELLO SORO, Relatore per la 
maggioranza. Signor Presidente, negli in­
terventi dei colleghi ho colto alcuni aspett i 
di non compiu ta informazione r ispet to al 
con tenuto del l 'ar t icolato al qua le è stato 
presenta to l ' emendamen to in discussione. 

L'onorevole Pace ha fatto r i fer imento 
al p rob lema della concor renza , che n o n 
sarebbe legata solo ai prezzi m a giusta­
mente anche alla qual i tà del p rodot to ; tu t ­
tavia, t r a t t andos i della stessa sostanza, la 
qual i tà del p r odo t t o è identica. Per tanto , 
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mi sembra che ques to rilievo venga 
meno . 

L'altro aspet to sollevato r iguarda la 
quest ione della t enu ta del l ' industr ia far­
maceut ica in Italia... 

PRESIDENTE. Onorevole Treu, la 
prego ! 

ANTONELLO SORO, Relatore per la 
maggioranza. La differenza t r a l ' emenda­
mento Teresio Delfino 1.26 e il testo del­
l 'articolo 1 sos tanzia lmente non met te in 
discussione il pr incipio secondo il quale il 
farmaco che ha il p rezzo mino re debba es­
sere quello al quale si fa r i fer imento pe r il 
r imborso da pa r t e dello Stato . Si met te 
semmai in discussione il pr incipio che 
possa essere affidata al consumato re -
così si dice; noi d ic iamo al mala to - la 
possibilità di scegliere t r a due farmaci con 
confezioni differenti m a con principi attivi 
uguali, uno dei qual i costa di più e l 'al tro 
costa di meno. Si r i t iene, in proposi to, che 
un paziente, conoscendo questa distin­
zione, possa l iberamente scegliere. 

Con r i fer imento alla t enu ta dell ' indu­
stria farmaceutica, se i mala t i sono infor­
mat i che la differenza consiste solo nel 
prezzo, difficilmente sceglieranno il far­
maco che costa di più. Quindi, dal p u n t o 
di vista della t enu ta del l ' industr ia fa rma­
ceutica italiana, n o n credo che la si tua­
zione cambi molto. Se invece il paz iente 
non è informato (mi s e m b r a l'ipotesi im­
plicita nel contenuto de l l ' emendamento in 
esame), è di tu t ta evidenza che il r i lancio 
dell ' industria farmaceut ica i tal iana ver­
rebbe affidato a l l ' ignoranza dei pazient i . 
Mi pa re che questo sia u n p resuppos to 
non condivisibile. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re il 
Presidente del Consiglio dei ministr i . Ne 
ha facoltà. 

ROMANO PRODI, Presidente del Consi­
glio dei ministri. Onorevoli colleghi, pongo 
la questione di fiducia sul l 'approvazione 
senza emendament i e articoli aggiuntivi... 
(Commenti dei deputati dei gruppi di forza 
Italia, di alleanza nazionale, della lega nord 
per l'indipendenza della Padania e del CCD-

CDU - Applausi dei deputati dei gruppi 
della sinistra democratica-l'Ulivo, dei popo­
lari e democratici-l'Ulivo e di rinnovamento 
italiano) 

TEODORO BUONTEMPO. Vergogna ! 

DANIELE ROSCIA. Vergogna ! 

ROMANO PRODI, Presidente del Consi­
glio dei ministri. . . .dell 'articolo unico del 
disegno di legge di conversione n. 1857, 
nel testo della Commissione, identico a 
quello approva to dal Sena to (Vivissimi ap­
plausi dei deputati dei gruppi della sinistra 
democratica-l'Ulivo, dei popolari e demo­
cratici-l'Ulivo e di rinnovamento italiano — 
Vivi commenti dei deputati dei gruppi di al­
leanza nazionale e della lega nord per l'in­
dipendenza della Padania). 

DANIELE ROSCIA. Vergogna ! 

PRESIDENTE. Sospendo la seduta e 
convoco i m m e d i a t a m e n t e la Conferenza 
dei pres ident i di g ruppo . 

La seduta, sospesa alle 20,25, è ripresa 
alle 20,55. 

PRESIDENTE. Avverto che, sulla base 
delle de te rminaz ion i della Conferenza dei 
pres ident i di gruppo, la Camera è convo­
cata d o m a n i alle ore 18 per le d ichiara­
zioni di voto e che la votazione sulla que­
stione di fiducia, per appello nominale , av­
verrà alle 20,30. Successivamente si pas­
serà a l l 'esame degli ord in i del giorno, 
m e n t r e la votazione finale del disegno di 
legge di conversione ai sensi dell 'art icolo 
116 del regolamento , avrà luogo giovedì 
ma t t ina alle ore 9. 

Informo altresì i colleghi della possibi­
lità che i lavori p roseguano anche nella 
giornata di venerdì 2 agosto, poiché il Se­
na to ha approva to il proget to di legge co­
st i tuzionale pe r l ' isti tuzione della Commis­
sione b icamera le pe r le r i forme istituzio­
nali, che, u n a volta t rasmesso alla Camera, 
sa rà assegnato alla competen te Commis­
sione. 

Comunico infine che la Conferenza dei 
pres ident i di g ruppo si è espressa al l 'una-
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nimità in mer i to ai lavori delle Commis­
sioni, che p o t r a n n o p e r t a n t o svolgersi 
nella giornata di doman i . 

TEODORO BUONTEMPO. Chiedo di 
par la re sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

TEODORO BUONTEMPO. Signor Pre­
sidente, non so se nel lasso di t e m p o t ra il 
momen to in cui il Governo ha posto la 
quest ione di fiducia ed il m o m e n t o in cui 
avrà luogo la discussione, le Commissioni 
po t r anno riunirsi , pe rché in quest i casi si 
pone un p rob lema politico mol to forte: le 
Commissioni per prass i in simili evenienze 
non vengono convocate. 

In secondo luogo, vorrei che lei infor­
masse l 'Assemblea del t e rmine en t ro il 
quale possono essere presen ta t i gli emen­
dament i al proget to di legge testé appro ­
vato dal Senato . Poiché i t empi mi sem­
b rano molto r is tret t i pe r l ' imminente so­
spensione estiva dei lavori della Camera, il 
provvedimento t rasmesso a ques to r a m o 
del Pa r l amento dal Senato, secondo la sua 
tesi, dovrebbe essere e samina to dalla 
Commissione, men t re , a mio pare re , non 
dovrebbe essere così. 

Comunque sia, anche r ispet to al per­
corso che lei sta scegliendo, ci deve comu­
nicare il t e rmine en t ro il quale possono 
essere presenta t i gli emendament i , ovvia­
mente sol tanto dopo che la Commissione 
avrà concluso l 'esame, in m o d o da deci­
dere se p resen ta re o m e n o propos te emen­
dative. 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Buontempo. Sulla p r ima quest ione, la 
Conferenza dei pres ident i di g ruppo ha 
deciso a l l 'unanimi tà di consent i re la con­
vocazione delle r iunioni delle Commis­
sioni, n a t u r a l m e n t e n o n in sede legislativa 
(recependo, diciamo, il suo suggerimento). 

Poiché la sede legislativa sostituisce l'e­
same dell 'Assemblea (la qua le non è con­
vocata), ev identemente le Commissioni 
non possono lavorare in sede legislativa 
anche perché, come lei sa, in quella sede è 
richiesta la p resenza del Governo, il quale, 
in questo momen to , ha posto la quest ione 

di fiducia. Possono invece r iunirs i le Com­
missioni in sede referente , come ha pera l ­
t ro deciso a l l ' unan imi tà la Conferenza dei 
pres ident i di g ruppo . 

FRANCESCO STORACE. Per tu t te ? 

PRESIDENTE. Per tu t te . Per q u a n t o r i ­
gua rda la seconda quest ione, relativa ai 
t e rmin i pe r la p resen taz ione di e m e n d a ­
ment i al proget to di legge costi tuzionale, 
n a t u r a l m e n t e n o n posso stabilirlo adesso. 
S a r a n n o fissati q u a n d o il provvedimento 
sa rà s ta to l icenziato dalla Commissione. 
D ipende ranno anche dalla d u r a t a della di­
scussione sulle linee generale sul provvedi­
m e n t o e via d icendo. Adesso non sono in 
g rado di farlo ... 

TEODORO BUONTEMPO. Dopo la de­
cisione della Commissione, quan to t e m p o 
dà l e i ? 

PRESIDENTE. Senta, io non ho anco ra 
il testo; q u a n d o lo avrò sarà assegnato, 
dopo di che si farà u n a Conferenza dei ca­
p igruppo pe r s tabi l i re q u a n d o iniziare la 
discussione su ques ta mater ia . 

BENITO PAOLONE. Chiedo di p a r l a r e 
sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

BENITO PAOLONE. Non so quale sa rà 
il « r i fer imento » che r iceveremo dai r a p ­
presen tan t i dei nos t r i gruppi, so pe rò qual 
è la condizione di u n pa r l amen ta r e di 
fronte a p rob lemi di ques ta entità. 

Il p a r l a m e n t a r e pe r poter e samina re 
u n provvedimento di cui non conosce il te­
sto, nel m o m e n t o in cui tale provvedi­
m e n t o è assegnato alla Commissione com­
petente , per poter lo approfondi re ed 
e m e n d a r e ha evidentemente bisogno di 
t empo . Quan to ai t empi noi ci t roviamo in 
u n a s i tuazione e s t r e m a m e n t e r is tret ta; nel 
m o m e n t o in cui si ar r iva a de t e rmina re u n 
ca lendar io « s t re t to », tu t to ciò n o n p u ò 
che a n d a r e a de t r imen to dell 'attività del 
p a r l a m e n t a r e il quale , poiché vi sono delle 
ragioni superior i , viene preso « alla gola », 
deve decidere e deve intervenire su delle 
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mater ie senza avere n e m m e n o i tempi mi­
nimi per riflettere. 

S iamo a mar ted ì e ci t roviamo in u n a 
si tuazione veramente mol to delicata. Noi 
abb iamo l'esigenza che le ha posto il col­
lega B u o n t e m p o ! Già in a l t re c i rcostanze 
ci s iamo trovati di fronte a tempi assoluta­
mente strozzati , con provvedimenti che 
sono arr ivat i in aula senza che noi fossimo 
nelle condizioni n e m m e n o di poter leggere 
il complesso degli emendamen t i . Questo 
cosa significa ? Che sono le oligarchie a de­
cidere in ques to Pa r l amen to ? Si sta forse 
decidendo che la central i tà di questo Par­
lamento debba essere consegnata nelle 
man i di coloro i qual i r app re sen tano i ver­
tici isti tuzionali oppu re h a n n o le r a p p r e ­
sentanze isti tuzionali al l ' interno degli 
stessi gruppi ? Si pone d u n q u e un'esigenza 
di tutela del pa r l amen ta re , che va al di là 
di tu t te queste alchimie. 

La d o m a n d a fatta da Buon tempo la r i ­
volgo con maggiore veemenza perché av­
verto p ro fondamente questa necessità. 
Stasera avrei voluto p r e n d e r e pa r te al di­
bat t i to su u n a serie di problemi che il 
t empo non mi ha consent i to di svi luppare. 
Non si sa più come fare con questa accele­
razione dei t empi ! Faccio pa r te della 
Commissione bilancio dove la s i tuazione è 
incredibile: a r r ivano decine di disegni di 
legge e non si è nelle condizioni di poterl i 
leggere e tuttavia bisogna p ronunz ia r s i ! 

Presidente, con tu t to il r ispet to che si 
deve alle istituzioni, e t enendo conto delle 
difficoltà che ci sono in questo momento , 
credo di poter r ivendicare il diri t to di ap ­
pel larmi alla mia coscienza e di avere il 
dovere di denunz ia re la difficile s i tuazione 
in cui si t rova un depu ta to che voglia fare 
il suo dovere, ce r t amente nell ' interesse 
della vita di questa nazione . 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
collega. Guardi , io non ho det to q u a n d o si 
voterà. Il t empo uti l izzato sarà tu t to 
quello che r isul terà utile occupare per la 
discussione e l 'esame degli emendamen t i . 
Ho det to sol tanto che p robab i lmente ci 
sarà da lavorare anche nella giornata di 
venerdì, forse anche in quelle di sabato, 

domenica , lunedì , mar ted ì ... il t e m p o che 
sa rà necessar io pe r a n d a r e avanti . 

Ten iamo presen te che noi a b b i a m o u n 
unico vincolo, quello che la Camera ha fis­
sa to a se stessa: di approvare definitiva­
m e n t e in seconda let tura, en t ro il mese di 
novembre , il proget to di legge costi tuzio­
nale . 

Come lei sa, la doppia le t tura deve av­
venire con u n intervallo non m i n o r e di t re 
mesi . Quindi la Camera deve necessar ia­
m e n t e votare en t ro agosto ques to provve­
d imen to . Lo p u ò votare anche più avanti, 
il 7, l'8, il 9, il 10, l'I 1 agosto, q u a n d o vo­
gliamo, p r e n d e n d o tu t to il t e m p o a tal fine 
necessar io . Ma l 'unico vincolo che ab ­
b i a m o è quel lo appena r icorda to . 

Q u a n d o il provvedimento a r r iverà for­
m a l m e n t e e ver rà assegnato in Commis­
sione, vi sa rà u n a r iun ione della Confe­
r e n z a dei pres ident i di g ruppo che stabi­
lirà, come in genere avviene in quest i casi, 
i t empi della discussione. Le r iunioni dei 
gruppi servono p rop r io a fare in m o d o che 
ciascun p a r l a m e n t a r e possa indicare al r i ­
spettivo pres idente le p ropr ie esigenze, al 
fine di d e t e r m i n a r e i tempi di discussione 
in aula . 

Il seguito del dibat t i to è p e r t a n t o r in­
viato alla seduta di domani . 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
g iorno della seduta di domani . 

Mercoledì 31 luglio 1996, alle 18: 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

S. 757. — Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 20 giugno 
1996, n. 323, r ecan te disposizioni urgent i 
pe r il r i s a n a m e n t o della f inanza pubbl ica 
(Approvato dal Senato) (1857). 

— Relatori: Soro, per la maggioranza, 
M a r z a n o e Pagliarini, di minoranza. 

La seduta termina alle 21,05. 
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CONSIDERAZIONI INTEGRATIVE 
DEL DEPUTATO BENITO PAOLONE IN 
SEDE DI DISCUSSIONE SUL COM­
PLESSO DEGLI EMENDAMENTI ED AR­
TICOLI AGGIUNTIVI RIFERITI AGLI AR­
TICOLI DEL DECRETO-LEGGE (DISE­
GNO DI LEGGE DI CONVERSIONE N. 
1857). 

BENITO PAOLONE. Il m a n c a t o rag­
giungimento degli obiettivi è dovuto anche 
alla eccessivamente ott imistica previsione 
di crescita per il 1996, del PIL, va luta ta 
nella misura del 3 per cento, poi rivista al 
ribasso, al 2,4 pe r cento e, dopo due mesi, 
prevista ora all'1,2 pe r cento. 

La relazione t r imes t ra le di cassa 1996 
il Governo Dini, na tu ra lmen te , si è ben 
guarda to dal p resen ta r la nei t e rmin i di 
legge e, dopo le elezioni, si scopre final­
men te che è necessar ia u n a m a n o v r a cor­
rettiva nel l 'ordine di 16 mila mil iardi ! 

È chiaro che su ques ta necessità della 
nuova manovra incidono, in m a n i e r a ri le­
vante, anche quei decreti-legge che il Go­
verno Dini ha ado t ta to p r i m a delle ele­
zioni, che c o m p o r t a n o u n notevolissimo 
esborso a carico dello Stato e che hanno , a 
nos t ro avviso, u n a chiara motivazione elet­
toralistica. 

Oggi ci viene presen ta ta u n a m a n o v r a 
corrett iva da 16 mila miliardi, di cui 11 
mila mil iardi per minor i spese e 5 mila 
mil iardi per nuove e maggiori en t ra te . An­
che questa manovra si pone sulla l inea di 
quella del Governo Dini, ed in ne t ta ant i ­
tesi con quella r i ch iamata dal Governo 
Berlusconi, pe rché anch 'essa prevede no­
tevoli maggiori ent ra te , cont ravvenendo 
così al disposto del r icorda to ar t icolo 3, 
comma 239, della legge n. 549 del 1995 
nonché al de t ta to del Par lamento , di quel 
Par lamento sulla cui centrali tà, sulla cui 
indiscussa impor t anza tu t te le forze politi­
che h a n n o in quest i ul t imi t empi discet­
ta to nel l 'ambito del dibat t i to sulle r i forme 
istituzionali, e che pe rò viene regolar­
mente superato , raggirato, q u a n d o ques ta 
maggioranza lo r i t iene utile pe r i p rop r i 
scopi, o q u a n d o fa comodo. 

Il Governo, quindi , sulle t racce e nel 
solco del p receden te Governo Dini, p re ­

senta ques ta manovra da 16 mila mil iardi : 
in tende real izzar la ? Ancora una volta con 
r i spa rmi di spesa che o susci tano perp les ­
sità sulla loro reale enti tà, o sono poco 
chiari , o si r ivelano semplici aggiustamenti 
contabil i e s l i t tamenti di oner i ai p ross imi 
esercizi, e con en t ra t e che vanno a n c o r a 
u n a volta a colpire la base produtt iva, il 
m o n d o del lavoro e, in m o d o surret t iz io, il 
car ico fiscale. 

Esaminando , infatti, le par t i p iù sa­
lienti di ques ta manovra , osserviamo: p e r 
le spese, gli articoli 1 e 2, r i gua rdano le 
minor i spese per assis tenza fa rmaceut ica e 
sani tar ia . Tali articoli fanno già sorgere i 
p r imi dubbi in q u a n t o si p ropongono di 
o t tenere r iduzioni di spese pe r 815 mi ­
l iardi pe r il 1996, 1.660 mil iardi pe r il 
1997 e 1.440 mil iardi per il 1998, con 
n o r m e che s embra possano sor t i re ques to 
r isul ta to sol tanto in par te , ed il cui effetto 
è quantif icabile solo pe r appross imaz ione 
pe rché subord ina to al c o m p o r t a m e n t o di 
u n a p lura l i tà di soggetti. 

La correz ione de l l ' andamento t enden­
ziale della spesa farmaceut ica è ottenibile 
solo in pa r t e pe rché le regioni dovrebbero 
bi lanciare il tendenzia le a u m e n t o a t t r a ­
verso la r iduzione di a l t re voci sani tar ie , 
per 1.080 miliardi , e n o n tu t te le regioni 
s e m b r a n o in grado di poter lo fare. Quan­
d 'anche lo facessero, al lora non a v r e m m o 
più u n r i spa rmio sulla spesa farmaceut ica 
m a u n r i spa rmio in al t r i set tori della sa­
nità n o n identificati. 

Altro r i spa rmio è previsto dalla r iclas­
sificazione dei farmaci che deve essere ef­
fet tuata en t ro il 31 luglio e da cui deve 
real izzars i u n r i spa rmio di 200 mi l iard i 
per il 1996. Se necessario, sulla base delle 
proiezioni di spesa effettuate al 30 se t tem­
bre, la CUF dovrà p rocede re ad una ul te­
r iore riclassificazione pe r r i spe t ta re il 
tet to di spesa del 1996. Alla luce dei da t i 
conosciuti oggi, però, anche questa se­
conda riclassificazione dovrà essere effet­
tuata , e tu t to ciò quindi r e n d e poco ch ia ra 
e t r a s p a r e n t e la m a n o v r a stessa. 

Per q u a n t o at t iene poi ai r i spa rmi der i ­
vanti dalla regola da a t tua rs i pe r « fa rmaci 
uguali - prezzi uguali » da cui si a t t ende 
un r i spa rmio di 340 mil iardi per il 1996 e 
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530 mil iardi per il 1997 e 340 mil iardi per 
il 1998, occorre tenere p resen te gli oner i 
che c o m u n q u e sca tu r i r anno pe r l 'adegua­
mento, pe r il 1996, al p rezzo medio-euro­
peo, quantificabile in 125 mil iardi per il 
1996, 500 mil iardi per il 1997 e 875 mi­
liardi pe r il 1998. 

Inoltre, la r iduzione dei prezzi , imposta 
come è fatto con la normat iva in oggetto e 
che già è s ta ta ten ta ta e a b b a n d o n a t a lo 
scorso anno , può p r o d u r r e effetti negativi 
sull ' industria farmaceut ica nazionale , sia 
in t e rmin i di occupazione che in te rmin i 
di r isorse dest inate alla r icerca. 

Un eccessivo gravame di oner i su tale 
settore produt t ivo può n o n solo a r r e s t a re 
la r icerca m a p r o d u r r e anche u n al lonta­
n a m e n t o delle industr ie del nos t ro paese. 

Una significativa pa r t e dei r i spa rmi sa­
nitari attesi, poi, è affidata alla responsa­
bilizzazione del medico di famiglia con il 
r isul tato di po r r e tale figura di fronte a 
due possibili al ternative: emet te re forzata­
mente prescr izioni carenti , con d a n n o dei 
pazienti o eccedenti con possibili respon­
sabilità personali , sia pa t r imonia l i che di­
sciplinari . 

Per q u a n t o r iguarda, quindi , gli inter­
venti in ma te r i a sanitaria, s iamo di fronte 
ad un q u a d r o non molto chiaro , non mol to 
t r asparen te e con indicazioni di r i spa rmio 
quan to m e n o opinabili . 

L'articolo 3 che r iguarda la r iduzione 
degli s tanz iament i ed il blocco degli impe­
gni, prevede minor i spese pe r 7.530 mi­
liardi pe r il 1996, 7.720 mil iardi per il 
1997 e 7.440 mil iardi per il 1998. 

È ques ta una n o r m a che si r ip ropone , 
come già fatto in precedent i provvediment i 
dei Governi Amato, Ciampi e Dini, la r idu­
zione degli s tanziament i de te rmina t i con 
la legge finanziaria ed il blocco degli impe­
gni di spesa. Anche in ques to campo però 
vanno valutat i gli effetti negativi indott i 
perché, pe r esempio, non si comprendono , 
o a lmeno non sono quantif icate le conse­
guenze che possono der ivare da u n o slitta­
mento dei pagament i delle r a te di m u t u o 
delle ferrovie dello Stato, a car ico dello 
Stato per 1.500 miliardi, e che, per effetto 
della r iduzione del capitolo 7750 del Te­
soro, possono generare oner i finanziari 

conseguenti al ta rd ivo pagamen to delle 
r a t e di m u t u o scadute , a car ico del Tesoro 
o delle Ferrovie dello S ta to e qu ind i sem­
p re del Tesoro. 

Si t ra t ta , c o m u n q u e , di u n ins ieme di 
n o r m e che, pe r la maggior p a r t e consen­
tono sl i t tamenti di oneri , in t e rmin i sia di 
competenza sia di cassa, m a senza gene­
r a r e veri e p rop r i r i spa rmi di spesa. Per 
esempio, il c o m m a 4 dispone la r iduz ione 
degli s tanz iament i relativi al 1996 pe r u n a 
serie di capitoli in conto capitale, elencati 
nella tabella 2, m a gli stessi impor t i sa­
r a n n o reiscritt i nel 1998, ed i relativi limiti 
di impegno s a r a n n o reinseri t i nel 1997. 
Quindi avremo u n o s l i t tamento in t e rmin i 
di competenza , che è pa r i a 1.040 miliardi , 
e s l i t tamenti di cassa per 300 mil iardi pe r 
il 1996. Lo stesso ar t icolo prevede, pe r 
esempio al c o m m a 8, u n taglio l ineare del 
5 pe r cento pe r il 1996 agli s t anz iament i 
della categoria IV, acquis to beni e servizi. 
È u n t ipo di in tervento crit icabile perché , 
q u a n d o si a t tua u n a r iduzione n o n selet­
tiva m a general izzata , si r ischia cer ta­
men te di r i d u r r e anche là dove n o n è as­
so lu tamente consigliabile farlo. 

È prevista ancora , al c o m m a 9, u n a r i­
duz ione del fondo invest imenti dei commi 
di cui al l 'art icolo 34 del decre to delegato 
n. 504 del 1992. Bisogna tenere conto che 
tale fondo era s ta to istituito per garan t i re 
il concorso dello S ta to al finanziamento di 
opere pubbl iche degli enti locali. Questo è 
d u n q u e un u l te r iore aggravamento delle 
f inanze degli ent i locali. 

L'articolo 3 ope r a inol tre tagli i nam­
missibili per q u a n t o r iguarda gli intervent i 
s t r aord ina r i pe r le zone t e r r emota t e del 
1990 e per le a ree depresse . 

L'articolo 4 reca n o r m e sulla verifica 
dello s ta to di invalidità civile, da cui si 
prevede di rea l izzare u n r i spa rmio di 50 
mil iardi per il 1996, 300 mil iardi per il 
1997 e 600 mil iardi per il 1998. 

L'articolo 5 l imita la cope r tu ra dei po­
sti relativi alle dotazioni organiche del 
persona le docente per l 'anno scolastico 
1996-97. È u n a n o r m a che dovrebbe com­
po r t a r e delle minor i spese pe r 40 mil iardi 
nel 1996, 80 mi l ia rd i nel 1997. 
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Quello che pe rò n o n è comprensibi le , 
né dalla relazione tecnica del Governo né 
dalla documentaz ione a disposizione è la 
rilevabile differenza, la divaricazione esi­
s tente fra la valutazione di minore spesa 
relativa alla competenza del bilancio e gli 
effetti che si av ranno sul fabbisogno. 

Nel caso in esame, i r i sparmi sono (in 
te rmini di competenza) par i a 54 mil iardi 
per il 1996, 107 mil iardi pe r il 1997 che, 
secondo la relazione tecnica del Governo, 
diventano r ispet t ivamente 40 mil iardi per 
il 1996 e 80 mil iardi pe r il 1997. Non è 
comprensibi le u n o scos tamento fra com­
petenza e cassa del l 'ordine del 25 pe r 
cento. Tra t tandosi di spese per s t ipendi al 
personale, non si c o m p r e n d e come ques ta 
possa avere un effetto diverso t ra compe­
tenza di bilancio e fabbisogno per u n a in­
cidenza par i ad u n q u a r t o del totale. È u n 
al t ro esempio della m a n c a n z a di ch ia rezza 
e di attendibili tà. 

Infine, per q u a n t o r iguarda le minor i 
spese, abb iamo l 'articolo 6 che r iguarda il 
fondo pa t ronat i e la r iduzione della fisca­
lizzazione degli oner i sociali, per i qual i è 
prevista complessivamente una mino re 
spesa per 570 mil iardi per il 1996, 780 mi­
liardi per il 1997 e 670 mil iardi per il 
1998. Il comma 1 r iduce il f inanziamento 
del fondo pa t rona t i con u n a minore spesa 
di 70 miliardi per il 1996, 120 mil iardi per 
il 1997 e 170 mil iardi per il 1998. 

Quello che appa re grave in questo con­
testo economico è il c o m m a 2 dell 'art icolo 
6 che r iduce di 0,6 pun t i percentual i il li­
vello di fiscalizzazione degli oner i sociali. 
Questa è una n o r m a che ottiene, come ri­
sultato, un aggravamento del costo del la­
voro. È cer tamente q u a n t o meno inoppor­
t una in un m o m e n t o in cui devono invece 
essere posti in essere tut t i quegli accorgi­
menti , tut t i quei provvediment i che pos­
sano in qualche m o d o inc remen ta re i posti 
di lavoro e non cer to diminuirl i , come in­
vece questa n o r m a r ischia di fare. Pera l t ro 
è una n o r m a che compor t e r à ce r t amen te 
una diminuzione del gettito delle imposte 
sul reddi to delle imprese , per effetto, ov­
viamente de l l ' aumento dei costi che ques te 
dovranno sostenere. 

Sul versan te delle en t ra te , vengono 
adot ta te delle n o r m e che secondo le previ­
sioni del Governo dovrebbero p o r t a r e 
maggiori en t r a t e per 5.122 mil iardi nel 
1996, 7.709 mil iardi nel 1997 e 7.058 mi ­
l iardi nel 1998. 

Il p r i m o art icolo che investe tale ver­
sante è l 'art icolo 7 che r iguarda i reddit i di 
capitale. Le n o r m e por ta te dai commi da 1 
a 4, che dovrebbero da re u n gettito di 167 
mil iardi pe r il 1996 e 400 mil iardi pe r il 
1997 e 1998, sono n o r m e antielusive desti­
na te ad evitare il deposi to di contant i o t i­
toli presso in te rmedia r i a garanz ia di fi­
nanz i amen t i concessi, allo scopo di t r a ­
s formare gli utili di impresa in interessi 
che, ai fini fiscali, godono di un t ra t ta ­
men to p iù favorevole r ispet to agli utili 
stessi. 

È u n a n o r m a condivisibile nel fine, m a 
il prelievo del 20 per cento sulle s o m m e 
m a t u r a t e sui titoli dat i a garanzia di p re ­
stiti concessi ad imprese, q u a n d o la garan­
zia è cost i tui ta da persone fisiche fuori 
dall 'esercizio di impresa, ce r tamente an­
d rà a colpire sopra t tu t to le piccole e m e ­
die imprese pe rché sono sopra t tu t to que­
ste ad essere for temente sot tocapi tal izzate . 
Si t r a t t a qu ind i di una n o r m a che cer to 
non favorisce tali imprese che r i cor rono 
p ropr io a l l ' indebi tamento concesso con le 
garanzie personal i dei t i tolari; e quasi 
s empre ques ta operaz ione è l 'unico mezzo 
per procacciars i i fondi necessar i alla loro 
attività q u a n d o non alla loro stessa so­
pravvivenza. 

La n o r m a del c o m m a 5 è anch 'essa u n a 
n o r m a antielusiva che vuole con t ras ta re le 
operaz ioni di f inanz iamento t r ami te l'or­
ganizzazione estera di un ' impresa resi­
dente a favore di un ' a l t r a impresa resi­
dente . In a l t re parole , sono i cosiddetti fi­
nanz i amen t i « conduit », cioè quelli realiz­
zati a t t raverso u n a filiale estera di u n a 
banca i ta l iana. 

Allo s ta to at tuale, in ques to t ipo di ope­
raz ione n o n viene effettuata la r i t enu ta del 
15 per cento, prevista invece negli al tr i 
casi. Ora, p remesso che le r i t enu te sui red­
diti di capi tale real izzate nel l 'ambito del 
reddi to di impresa sono s empre r i tenute 
di acconto per cui, con intervent i come 
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quello che viene a t tua to , si a l imen te ranno 
i già rilevanti credit i di impos ta delle im­
prese, incidere in ques to modo , in corso 
d 'anno, sui cont ra t t i già in essere significa 
provocare u n o sconvolgimento nei merca t i 
finanziari, nel senso che i r end imen t i dei 
f inanziamenti a t tual i ve r r anno ce r t amente 
rivisti verso l 'alto e qu indi p rovoche ranno 
un aumen to dei tassi di interesse. 

È poi da r i levare che ques te n o r m e col­
piscono anche quei f inanziament i effet­
tuati da filiali es tere di banche i tal iane con 
mezzi di p rop r i a raccol ta sul me rca to in­
ternazionale e quindi al di fuori di intenti 
elusivi, operazioni che r a p p r e s e n t a n o l 'op­
por tuni tà per le imprese i tal iane di acce­
dere al merca to degli europres t i t i . E ciò 
contr ibuirà a l l ' aumento del costo del de­
naro . 

Le n o r m e più impor tan t i di questo ar­
ticolo 7, dal pun to di vista della quant i tà 
di entra te previste, sono quelle contenute 
nei commi da 6 a 11 dai qual i si prevede 
di ot tenere en t ra te pe r 1.362 mil iardi per 
il 1996, 2.593 mil iardi per il 1997 e 2.004 
miliardi per il 1998. 

Sono disposizioni che r igua rdano un 
intervento generale di r ide te rminaz ione 
delle aliquote di imposta da appl icare agli 
interessi corrisposti sui diversi s t rument i 
di raccolta bancar ia a breve e medio ter­
mine. Le diverse al iquote a t tua lmen te vi­
genti vengono uni formate al 27 pe r cento. 
I certificati di credi to a lungo t e rmine pas­
sano da un 'a l iquota del 12,5 per cento al 
27 per cento, quelli a medio t e rmine pas­
sano dal 25 per cento al 27 per cento, i 
certificati a breve, i conti cor ren t i ed i de­
positi a r i sparmio passano dal 30 per 
cento al 27 per cento. 

L'insieme delle n o r m e dell 'art icolo 7 
sopra citate, oltre a prevedere l 'uniformità 
degli interessi prevede anche l ' aumento 
del versamento, da pa r t e delle banche , di 
un acconto sulle future r i t enu te così modi­
ficate. Ciò è giustificato perché , m e n t r e la 
diminuzione delle al iquote dal 30 al 27 per 
cento decorre dal l ' en t ra ta in vigore della 
normativa, l ' aumento delle al iquote al 
12,50 per cento e dal 25 al 27 per cento, 
colpirà i titoli di nuova emissione. Questo 
provocherebbe u n a d iminuz ione del gettito 

pe r l ' anno 1996, al qua le si r imedia con il 
ve r samen to degli accont i da pa r t e delle 
banche . 

Tale n o r m a è di difficile comprens ione . 
Infatti, pe r q u a n t o r iguarda l ' aumen to 
delle imposte, si vede subi to come possano 
pena l izzare il s is tema bancar io , sia sot to il 
profilo economico (come conseguenza del­
l ' aumento degli oner i fiscali che colpiscono 
gli interessi der ivant i dal la raccol ta banca ­
ria) sia sot to il profilo s t ru t tura le , in 
q u a n t o il p rovvedimento va ad incidere 
sulla d inamica e sulla composizione della 
raccol ta delle b a n c h e in t roducendo qu ind i 
e lement i di dis tors ione compara t iva fra i 
diversi i n t e rmed ia r i bancar i . 

È ch ia ro che, a ques to punto , le b a n c h e 
p o t r a n n o effettuare u n a t ras lazione dell 'o­
ne re del provvedimento sull 'attività di p r e ­
stiti. Questa t ras laz ione provocherà sen­
z 'a l t ro u n a u m e n t o del tasso medio degli 
interessi che, nella s i tuazione at tuale, po ­
t r ebbe a n d a r e dal 12,43 per cento al 12,73 
pe r cento, con u n a u m e n t o di a lmeno 30 
centesimi di pun to . Tale a u m e n t o inol t re 
po t rebbe n o n essere omogeneo fra le var ie 
classi di « p rend i to r i », cioè di coloro che 
r i co r rono al prest i to , e senz 'a l t ro po t r ebbe 
gravare p r inc ipa lmente sulle piccole e m e ­
die imprese le qual i h a n n o minore po te re 
cont ra t tua le , sono s t ru t tu ra lmen te sot to-
capi tal izzate ed h a n n o maggiori difficoltà 
a r i co r re re a forma al ternat ive di finanzia­
men to . Questa è qu ind i u n a n o r m a che pe ­
nal izza in m a n i e r a pesan te p ropr io le pic­
cole e medie imprese . 

La stessa n o r m a eleva dal 50 al 65 pe r 
cento l 'acconto delle r i tenute dovuto nel 
mese di o t tobre 1996, fissa poi al 78 pe r 
cento la misu ra di c iascuno dei due ac­
conti di giugno e o t tobre 1997 e po r t a al 
52 per cento le ant ic ipazioni delle due sca­
denze relative al 1998. Per il 1996, quindi , 
le b a n c h e an t ic ipano il 115 per cento delle 
r i t enu te versate ne l l ' anno precedente , 
m e n t r e nel 1997 si giunge add i r i t tu ra al 
156 per cento. 

Pra t icamente , l ' aumento dei ve rsament i 
delle r i t enu te di acconto h a n n o in rea l tà lo 
scopo di ant ic ipare , al 1996, gettito di im­
poste che appar tengono , anche sul p i ano 
della competenza , all 'esercizio successivo. 
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È questa, quindi , u n a n o r m a che da u n 
lato a u m e n t e r à il corso del dena ro e 
quindi provocherà u n a u m e n t o del tasso 
medio di interessi men t re , dall 'a l tro lato, 
colpirà le piccole e medie imprese che 
sono quelle che maggiormente fanno ri­
corso a l l ' indebi tamento bancar io ; e il tu t to 
men t re ci si procaccia le en t ra te per 
l 'anno 1996, facendosele ant ic ipare dalle 
banche . Un capolavoro ! 

Le al t re en t ra te provengono dai succes­
sivi articoli: dal l 'ar t icolo 8 che r iguarda il 
reddi to da lavoro au tonomo, dall 'art icolo 9 
che cont iene n o r m e relative al reddi to di 
impresa e dall 'art icolo 10 che reca n o r m e 
sull'IVA, sull ' imposta di registro, sulle suc­
cessioni e donazioni e sulle tasse ipoteca­
rie e catastali; e infine dall 'art icolo 11 che 
r iguarda l 'accelerazione dei te rmini di ver­
samen to del l ' imposta sulle assicurazioni (e 
che dovrebbe fornire en t ra t e per 1.130 mi­
liardi nel 1996), la razional izzazione delle 
accise sul m e t a n o e infine, le lotterie na­

zionali i s tantanee, il famoso « grat ta e 
vinci », da cui ci si a spe t t ano en t ra te per 
300 mil iardi per il 1996 e 550 mil iardi pe r 
il 1997 e 1998. Forse questa è l 'unica p r e ­
visione azzeccata ! 

Per tu t te le ragioni sopra esposte, r i te­
n i a m o che la manovra corrett iva in discus­
sione sia for temente penal izzante per lo 
sviluppo dell 'economia, per il Mezzo­
giorno, per l 'occupazione e per le piccole e 
medie imprese e ce r t amente con t radd i t to ­
r ia r ispet to agli obiettivi che si prefigge di 
raggiungere. 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

DOTT. PIERO CARONI 

Licenziato per la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 23,05. 
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VOTAZIONI QUALIFICATE 

EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = Voto favorevole (in votazione palese). 
C = Voto contrario (in votazione palese). 
V = Partecipazione al voto (in votazione segreta). 
A = Astensione. 
M = Deputato in missione. 
T = Presidente di turno. 
P = Partecipazione a votazione in cui è mancato il numero legale. 

Le votazioni annullate sono riportate senza alcun simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 34 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che r iporta il numero, il tipo, l'oggetto, 
il risultato e l'esito di ogni singola votazione. 
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• • • E L E N C O N . 1 ( D A P A G . 4 A P A G . 2 0 ) • • • 

V o t a z i o n e 
O G G E T T O 

R i s u l t a t o 
E s i t o 

Num. T i p o 
O G G E T T O 

A s t . F a v . C o n t r M a g g . 
E s i t o 

1 N o m . D o c . V i l i , n . 2 - v o t o f i n a l e 1 2 4 2 2 4 2 1 4 A p p r . 

2 N o m . D o c . V i l i , n . 1 - v o t o f i n a l e 8 4 3 5 5 2 2 1 A p p r . 

3 N o m . d d l 1 8 5 7 - e m . 0 1 . 2 - p r i m a p a r t e M a n c a n z a n u m e r o l e g a l e 

4 N o m . d d l 1 8 5 7 - e m . 0 1 . 2 - p r i m a p a r t e 1 1 8 4 2 8 1 2 3 3 R e s p . 

5 N o m . e m . 0 1 . 5 2 1 3 2 9 2 2 5 3 R e s p . 

6 N o m . e m . 0 1 . 4 2 2 1 9 2 9 1 2 5 6 R e s p . 

7 N o m . e m . 0 1 . 3 1 9 1 7 7 2 9 9 2 3 9 R e s p . 

• * • 
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• N o m i n a t i v i • 
• ELENCO N . 1 D I 1 - VOTAZIONI DAL N . 1 AL N . 7 • 

• N o m i n a t i v i • 
1 2 3 4 5 6 7 

ABATERUSSO ERNESTO F P C C C C 

ABBATE MICHELE F F P C C C C 

A C C I A R I N I MARIA CHIARA F F P C C c C 

ACIERNO ALBERTO F F F F F F 

ACQUARONE LORENZO F F P C C c C 

AGOSTINI MAURO F F P C C c C 

ALBANESE ARGIA VALERIA F F P C C c C 

ALBERTINI G I U S E P P E P C c c C 

ALBONI ROBERTO F F F F F F 

ALBORGHETTI DIEGO A A F F F A 

ALEFFI G I U S E P P E F F F F F F 

ALEMANNO GIOVANNI 

ALOI FORTUNATO F F F F F F 

A L O I S I O FRANCESCO P C C C C 

ALTEA ANGELO F F P C C C C 

ALVETI G I U S E P P E F F P C C C C 

AMATO G I U S E P P E F F F F F 

AMORUSO FRANCESCO MARIA F 

ANDREATTA BENIAMINO C C C C 

ANEDDA GIAN FRANCO F 

ANGELICI VITTORIO F F P C C C C 

ANGELINI GIORDANO F F P C C C C 

ANGELONI VINCENZO BERARDINO F F 

ANGHINONI UBER A F F F C 

APOLLONI DANIELE F F F 

APREA VALENTINA F F F F F F 

ARACU SABATINO F F F F F 

ARMANI PIETRO F F F F 

ARMAROLI PAOLO F F F 

ARMOSINO MARIA TERESA F F F F F 

A T T I L I ANTONIO F F P C C C C 

BACCINI MARIO F F 

BAGLIANI LUCA 

BAIAMONTE GIACOMO F F F F F F 

BALLAMAN EDOUARD F A F 

BALOCCHI MAURIZIO F F F 

BAMPO PAOLO F F F F F C 

BANDOLI FULVIA F F C 
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• ELENCO N . 1 D I 1 - VOTAZIONI DAL N . 1 AL ìJ. 7 • 

• N o m i n a t i v i • 1 2 3 4 5 6 7 

BARBIERI ROBERTO F F 

BARRAL MARIO LUCIO F F F A 

BARTOLICH ADRIA F F P C C C C 

BASSO MARCELLO F F P C C C C 

BASTIANONI STEFANO F F F F F F 

BATTAGLIA AUGUSTO F F P C C C C 

BECCHETTI PAOLO F F F F F F 

BENEDETTI VALENTINI DOMENICO A A F F F F 

BENVENUTO GIORGIO P C C C C 

BERGAMO ALESSANDRO F F F F F F 

BERLINGUER L U I G I 

BERLUSCONI S I L V I O 

BERRUTI MASSIMO MARIA F F F F F F 

BERSELLI F I L I P P O F F F F 

BERTINOTTI FAUSTO 

BERTUCCI MAURIZIO F F F F F F 

BIANCHI GIOVANNI F F P C C C C 

BIANCHI VINCENZO F F F F F F 

BIANCHI C L E R I C I GIOVANNA F F F F F A 

BIASCO SALVATORE P C C C 

BICOCCHI G I U S E P P E F F C C C C 

B I E L L I VALTER F P C C C C 

B I N D I ROSY F F P C C C C 

BIONDI ALFREDO F F T T T T F 

B I R I C O T T I ANNA MARIA F F P C c c C 

BOATO MARCO F F P F c c C 

BOCCHINO ITALO F F 

BOCCIA ANTONIO F F P C c c C 

BOGHETTA UGO F F P C c c C 

BOGI GIORGIO P C c c C 

BOLOGNESI MARIDA F F P C c c C 

BONAIUTI PAOLO F F F F F 

BONATO FRANCESCO F F P C c c C 

BONITO FRANCESCO F F P C c c C 

BONO NICOLA F F 

BORDON WILLER F F C C c C 

BORGHEZIO MARIO F F F F F F 

BORROMETI ANTONIO F F P C 
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• N o m i n a t i v i • 
• ELENCO N . 1 D I 1 - VOTAZIONI DAL N . 1 AL N . 7 • 

• N o m i n a t i v i • 
1 2 3 4 5 6 7 

BOSCO RINALDO C F F F 

BOSELLI ENRICO F C C 

B O S S I UMBERTO 

BOVA DOMENICO F F P C C C C 

-
BRACCO F A B R I Z I O FELICE 

F F P C C C C 

BRANCATI ALDO F F P c 

BRESSA GIANCLAUDIO F F P C C c c 
BRUGGER S I E G F R I E D M M M M M M M 

BRUNALE GIOVANNI F F P c C c c 

BRUNETTI MARIO F F P c C c c 
BRUNO DONATO F F 

BRUNO EDUARDO F F P c C c c 
BUFFO GLORIA F F c C c c 
BUGLIO SALVATORE F F P c C c c 
BUONTEMPO TEODORO F F F 

BURANI PROCACCINI MARIA F F F F F F 

BURLANDO CLAUDIO 

BUTTI A L E S S I O F F F F F 

BUTTIGLIONE ROCCO F F 

CACCAVARI ROCCO F F P c C c c 
CALDERISI G I U S E P P E F F F F 

CALDEROLI ROBERTO F 

CALZAVARA FABIO C F F F A 

CALZOLAIO VALERIO M M M M M M M 

CAMBURSANO RENATO F F p c C c c 
CAMOIRANO MAURA F F p c C c c 
CAMPATELLI V A S S I L I F F p c C c c 
CANANZI RAFFAELE F p c C c 
CANGEMI LUCA F F p c C c C 

CAPARINI DAVIDE F F F A 

C A P I T E L L I P I E R A F F p c C c C 

CAPPELLA MICHELE F F p c C C C 

CARAZZI MARIA F F p C C C C 

CARBONI FRANCESCO F F p C C C C 

CARDIELLO FRANCO F 

CARDINALE SALVATORE F F F 

CARLESI NICOLA F F F F F 

CARLI CARLO F F p C C C C 
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• N o m i n a t i v i • 
• ELENCO N . 1 D I 1 - VOTAZIONI DAL N . 1 AL N . 7 • 

• N o m i n a t i v i • 
1 2 3 4 5 6 7 

CAROTTI PIETRO F F P C c c C 

CARRARA CARMELO F F F F F F 

CARRARA NUCCIO F F F F F 

CARUANO GIOVANNI F F P C c C C 

CARUSO ENZO F F F 

CASCIO FRANCESCO F F F F 

CASINELLI C E S I D I O F F P C c C C 

C A S I N I P I E R FERDINANDO F F 

CASTELLANI GIOVANNI F F P C C C C 

CAVALIERE ENRICO F C F F A 

CAVANNA SCIREA MARIELLA F F 

CAVERI LUCIANO M M M M M M M 

CE' ALESSANDRO F A F F A 

CENNAMO ALDO F F P c C C C 

CENTO P I E R PAOLO F F P c C C C 

CEREMIGNA ENZO F F P c C C 

CERULLI I R E L L I VINCENZO F P c C C C 

CESARO L U I G I F F F 

CESETTI F A B R I Z I O 

CHERCHI SALVATORE F F P c C C C 

CHIAMPARINO SERGIO F F P c C C C 

CHIAPPORI GIACOMO F F F C 

CHIAVACCI FRANCESCA F F P c C C C 

CHINCARINI UMBERTO F F 

CHIUSOLI FRANCO F F P c C C c 

C I A N I FABIO F F P c c C c 

CIAPUSCI ELENA A 

CICU SALVATORE F F F F 

CIMADORO GABRIELE F F F F F 

CITO GIANCARLO 

COLA SERGIO F F F 

COLLAVINI MANLIO F F F F F 

COLLETTI LUCIO 

COLOMBINI EDRO F F F F 

COLOMBO FURIO F F P c c C c 

COLOMBO PAOLO A C F F A 

COLONNA L U I G I F F F 

COLUCCI GAETANO F F F F F F 
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• N o m i n a t i v i • 
• ELENCO N . 1 D I 1 - VOTAZIONI DAL N . 1 AL N . 7 • 

• N o m i n a t i v i • 
1 2 3 4 5 6 7 

COMINO DOMENICO F F F F F C 

CONTE GIANFRANCO F F F F 

CONTENTO MANLIO F F F F F F 

CONTI G I U L I O F F F F 

COPERCINI P I E R L U I G I A F F F 

CORDONI ELENA EMMA F F P C C C C 

CORLEONE FRANCO F F C C C C 

CORSINI PAOLO 

COSENTINO NICOLA F F 

COSSUTTA ARMANDO C C C C 

COSSUTTA MAURA F F P C C C C 

COSTA RAFFAELE C C F F 

COVRE G I U S E P P E F F F 

CREMA GIOVANNI F F P C C C C 

CRIMI ROCCO F F F 

CRUCIANELLI FAMIANO F F P C C C C 

CUCCÙ PAOLO F F F F F F 

CUSCUNA' NICOLO' ANTONIO F F 

CUTRUFO MAURO F F P C 

D'ALEMA MASSIMO F F P C C C C 

D ' A L I A SALVATORE F F F F F 

DALLA CHIESA NANDO F F P C C 

DALLA ROSA FIORENZO F F F F F A 

DAMERI SILVANA F F P C C C C 

D'AMICO NATALE F F P C c C C 

DANESE LUCA F F 

D A N I E L I FRANCO P c C C C 

DE BENETTI LINO F F P c c C C 

D E B I A S I O CALIMANI L U I S A F F P c c c C 

DE C E S A R I S WALTER F F P c c c C 

DEDONI ANTONINA F F P c c c C 

DE F R A N C I S C I S FERDINANDO F F F F F F 

DE GHISLANZONI CARDOLI GIACOMO F F F F F F 

DEL BARONE G I U S E P P E F F F F 

DELBONO EMILIO F F P C C C C 

DELFINO LEONE F P C C 

DELFINO TERESIO F F F F 

DELL'ELCE GIOVANNI F F F F 
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• N o m i n a t i v i • 
• ELENCO N . 1 D I 1 - VOTAZIONI DAL N . 1 AL N . 7 • 

• N o m i n a t i v i • 
1 2 3 4 5 6 7 

DELL'OTRI MARCELLO 

DELMASTRO DELLE VEDOVE SANDRO F F F F 

DE LUCA ANNA MARIA F F F F F F 

DE MITA CIRIACO 

DE MURTAS GIOVANNI F P C C C C 

DEODATO GIOVANNI G I U L I O F F F F F 

DE PICCOLI CESARE F F P C C C C 

DE SIMONE ALBERTA F F P C C C C 

DETOMAS G I U S E P P E F F P C C C C 

D I B I S C E G L I E ANTONIO F F P C C C C 

D I CAPUA FABIO F F P C C C 

D I COMITE FRANCESCO F F F F F 

D I FONZO GIOVANNI P C C C C 

D I L I B E R T O OLIVIERO P C C C c 

D I LUCA ALBERTO F F F F F F 

D I NARDO ANIELLO F F F F F 

D I N I LAMBERTO M M M M M M M 

D I ROSA ROBERTO F F P C c c c 

D I S T A S I GIOVANNI F F p C c c c 

DIVELLA GIOVANNI F F F F F F 

DOMENICI LEONARDO F F p C C c C 

DOZZO GIANPAOLO A A A F A C 

DUCA EUGENIO F F p C C C c 

D U I L I O LINO F F p C C C c 

D U S S I N GUIDO F F F F F A 

D U S S I N LUCIANO F F F F F A 

ERRIGO DEMETRIO 

EVANGELISTI FABIO F F p C C C C 

FABRIS MAURO F F F F 

FAGGIANO COSIMO F F p C C C C 

FANTOZZI AUGUSTO C 

F A S S I N O PIERO M M M M M M M 

FAUSTINELLI ROBERTO F F F F F 

F E I SANDRA F F 

FERRARI FRANCESCO F F p C C C C 

FILOCAMO GIOVANNI C F F F F F 

F I N I GIANFRANCO 

FINO FRANCESCO F F 
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FINOCCHIARO FIDELBO ANNA M M P C C C C 

F I O R I PUBLIO F 

FIORONI G I U S E P P E P C C C C 

FLORESTA I L A R I O F F F F F F 

FOLENA PIETRO F F P C C C C 

F O L L I N I MARCO F F F 

FONGARO CARLO F F F F F A 

FONTAN ROLANDO F F F A 

FONTANINI PIETRO F F F F F F 

FORMENTI FRANCESCO F F F F F F 

FOTI TOMMASO F F F F F F 

FRAGALA' VINCENZO F F F F F F 

FRANZ DANIELE C F F 

FRATTA P A S I N I PIERALFONSO F F F F F F 

F R A T T I N I FRANCO F F F 

FRAU AVENTINO F F F F F F 

FREDDA ANGELO F F P C C C C 

FRIGATO GABRIELE F F P C C C C 

FRIGERIO CARLO F F 

FRONZUTI G I U S E P P E F F F 

FROSIO RONCALLI LUCIANA F F F F 

FUMAGALLI MARCO F F P C C C C 

FUMAGALLI SERGIO P C C C C 

GAETANI ROCCO c C c C 

GAGLIARDI ALBERTO F F F F F F 

GALATI G I U S E P P E F 

GALDELLI PRIMO F F P C C C C 

GALEAZZI ALESSANDRO F F 

GALLETTI PAOLO F F P C c c C 

GAMBALE G I U S E P P E F F P C c c C 

GAMBATO FRANCA 

GARDIOL GIORGIO F F P c c C 

GARRA GIACOMO F F F F F F 

GASPARRI MAURIZIO F F F F F F 

GASPERONI PIETRO F F P C C C C 

GASTALDI L U I G I F F F F 

GATTO MARIO F F P C C C C 

GAZZARA ANTONINO F F F F F 
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GAZZILLI MARIO F F F F F F 

GERARDINI FRANCO F F P C c C C 

GIACALONE SALVATORE F F P C c C 

GIACCO L U I G I F F P C C c C 

GIANNATTASI0 PIETRO F F F F F F 

GìANNOTTI VASCO F F P C C 

GIARDIELLO MICHELE F F P C C C C 

GIORDANO FRANCESCO F F P c C C C 

GIORGETTI ALBERTO F F F 

GIORGETTI GIANCARLO F F F F F F 

GIOVANARDI CARLO F F F F 

GIOVINE UMBERTO F F F F 

G I S S I ANDREA 

G I U D I C E GASPARE F F F F F F 

GIULIANO PASQUALE F F F F 

G I U L I E T T I G I U S E P P E F F P C C C C 

GNAGA SIMONE F F F F C 

GRAMAZIO DOMENICO F F F F F F 

GRIGNAFFINI GIOVANNA F F P C C C C 

GRILLO MASSIMO F F F F 

GRIMALDI TULLIO P C C C C 

GRUGNETTI ROBERTO F F F F A 

GUARINO ANDREA C C C C 

GUERRA MAURO F F P C C C C 

GUERZONI ROBERTO F F P C C C C 

G U I D I ANTONIO A F F F F F 

IACOBELLIS ERMANNO F F F F 

INNOCENTI RENZO F F P C C C C 

I O T T I LEONILDE 

IZZO DOMENICO F F P C c C C 

IZZO FRANCESCA F F P C c C C 

JANNELLI EUGENIO F F P C c C C 

JERVOLINO RUSSO ROSA F F P C c C C 

LABATE GRAZIA F F P C c C C 

LADU SALVATORE F F P c c C C 

LAMACCHIA BONAVENTURA F F P c c C C 

LA MALFA GIORGIO F c c C C 

LANDI D I CHIAVENNA GIAMPAOLO F F 
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LANDOLFI MARIO F F F F F F 

LA RUSSA IGNAZIO 

LAVAGNINI ROBERTO F F F F F F 

LECCESE VITO P C C c C 

LEMBO ALBERTO F F F F F C 

LENTI MARIA F F P C 

LENTO FEDERICO GUGLIELMO P C C C C 

LEONE ANTONIO F F 

LEONI CARLO F F P C C C C 

L I CALZI MARIANNA F F 

LIOTTA S I L V I O 

LO JUCCO DOMENICO F F F 

LOMBARDI GIANCARLO F F P C C C C 

LO PORTO GUIDO F 

LO P R E S T I ANTONINO F F F 

LORENZETTI MARIA R I T A F F P C C C C 

LORUSSO ANTONIO F F 

LOSURDO STEFANO F F F F 

LUCA' MIMMO F F P C C C C 

LUCCHESE FHfcNCESCO PAOLO F F F F F F 

L U C I D I MARCELLA F F P C C C C 

LUMIA G I U S E P P E F F P C C C C 

MACCANICO ANTONIO P C C C C 

MAGGI ROCCO F F P C C C 

MAIOLO T I Z I A N A A A F F F 

MALAGNINO UGO F F P C C C C 

MALAVENDA MARA A A 

MALENTACCHI GIORGIO F F P C C C C 

MALGIERI GENNARO F F F F F F 

MAMMOLA PAOLO F F F F F F 

MANCA PAOLO P C C C C 

MANCINA CLAUDIA * F F P C C c C 

MANCUSO F I L I P P O F F F F F 

MANGIACAVALLO ANTONINO F F P C C C c 
MANTOVANI RAMON P C C c c 
MANTOVANO ALFREDO F F F F F F 

MANZATO SERGIO F F P C C C C 

MANZINI PAOLA F F P C c C C 
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MANZIONE ROBERTO F F F F F 

MANZONI VALENTINO F F F F F 

MARENGO LUCIO F F F F 

MARIANI PAOLA F F P C C C c 
MARINACCI NICANDRO F F F F F F 

MARINI FRANCO F F P C C C c 
MARINO GIOVANNI F F F F F F 

MARONGIU GIANNI M M P C C C C 

MARONI ROBERTO 

MAROTTA RAFFAELE F F F F F F 

MARRAS GIOVANNI F F F F F F 

MARTINAT UGO F F F 

MARTINELLI PIERGIORGIO F F F F F A 

MARTINI L U I G I C F 

MARTINO ANTONIO F F 

MARTUSCIELLO ANTONIO F F F 

MARZANO ANTONIO F F F F 

MASELLI DOMENICO F F P C C C C 

MASI DIEGO F F P C C C C 

MASIERO MARIO F F F F F F 

MASSA L U I G I F F P C C C C 

MASSIDDA PIERGIORGIO F F F F 

MASTELLA MARIO CLEMENTE F F F 

MASTROLUCA FRANCESCO F P C C C C 

MATACENA AMEDEO P F F F F 

MATRANGA C R I S T I N A F F F F 

MATTARELLA SERGIO F F P C C C C 

MATTEOLI ALTERO 

MATTIOLI GIANNI FRANCESCO F F M M M M M 

MAURO MASSIMO F F P c c c c 
MAZZOCCHI ANTONIO F F F F 

MAZZOCCHIN GIAN ANTONIO F F P c c c C 

MELANDRI GIOVANNA F F P c c c C 

MELOGRANI PIERO F F F F F F 

MELONI GIOVANNI F F P c C C C 

MENIA ROBERTO F F F 

MERLO GIORGIO F F P c C c C 

MERLONI FRANCESCO F F P c C c 
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MESSA VITTORIO F F 

MICCICHE' GIANFRANCO F F F F F F 

MICHELANGELI MARIO F F P C C C C 

MICHELINI ALBERTO F F F 

MICHIELON MAURO F F F A 

MIGLIAVACCA MAURIZIO F F P C C C C 

MIGLIORI RICCARDO F F F F F F 

MIRAGLIA DEL G I U D I C E NICOLA F F F F 

MISURACA F I L I P P O F F F F F 

MITOLO PIETRO F F F C F F 

MOLGORA DANIELE F F F 

MOLINARI G I U S E P P E F F P C C C C 

MONACO FRANCESCO F F P C C C C 

MONTECCHI ELENA F F P C C C C 

MORGANDO GIANFRANCO F F P c C C C 

MORONI ROSANNA F F P c C c c 
MORSELLI STEFANO F F F F F F 

MUSSI FABIO F F P C C C C 

MUSSOLINI ALESSANDRA F F F F 

MUZIO ANGELO F F P 

NAN ENRICO F F 

NANIA DOMENICO F F 

NAPOLI ANGELA F F F F F F 

N A P P I GIANFRANCO F F P C C C C 

NARDINI MARIA CELESTE F F P C C C c 
NARDONE CARMINE F F c C c c 

NEGRI L U I G I F F 

NERI SEBASTIANO F F F 

N E S I NERIO F F P c C c c 
N I C C O L I N I GUALBERTO F F F F F 

NIEDDA G I U S E P P E F F P C C c 
NOCERA L U I G I F F F F F 

NOVELLI DIEGO F F P C C C c 
OCCHETTO ACHILLE C C C c 
OCCHIONERO L U I G I F F P c C C c 
OLIVERIO GERARDO MARIO F F P c C C c 
O L I V I E R I L U I G I F F P c C C c 
OLIVO ROSARIO P c C C c 



Atti Parlamentari - 2447 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 30 LUGLIO 1996 

• N o m i n a t i v i • 
• ELENCO N . 1 D I 1 - VOTAZIONI DAL N . 1 AL N . 7 • 

• N o m i n a t i v i • 
1 2 3 4 5 6 7 

ORLANDO FEDERICO F F P C C C C 

ORTOLANO DARIO F F P C C c C 

O S T I L L I O MASSIMO F F F 

PACE CARLO F F F F 

PACE GIOVANNI F F F F F 

PAGANO SANTINO F F F F 

PAGLIARINI GIANCARLO A F F F F 

PAGLIUCA NICOLA 

PAGLIUZZI GABRIELE F F F F 

P A I S S A N MAURO F F P C C c C 

PALMA PAOLO F F P C C C C 

PALMIZIO ELIO MASSIMO F F F F 

PALUMBO G I U S E P P E F F F F 

PAMPO FEDELE F F F F 

PANATTONI GIORGIO F F P C C C C 

PANETTA GIOVANNI F F 

PAOLONE BENITO F F F F 

PARENTI T I Z I A N A F F F F F F 

PAROLI ADRIANO F F F F F F 

PAROLO UGO F F F F 

PARRELLI ENNIO P C C C C 

PASETTO GIORGIO P C c C C 

PASETTO NICOLA F F F 

PECORARO SCANIO ALFONSO C c c C 

PENNA RENZO F F P C c c C 

PENNACCHI LAURA MARIA M M P C c c C 

PEPE ANTONIO F F F F F 

PEPE MARIO F F P C C c C 

PERETTI ETTORE F F F F F F 

PERUZZA PAOLO F F P C C C C 

PETRELLA G I U S E P P E F F P C C C C 

P E T R I N I P I E R L U I G I P C C C C 

PEZZOLI MARIO F F F F F F 

PEZZONI MARCO F F P C C C C 

PICCOLO SALVATORE F F P C C C C 

P I L O GIOVANNI F F F F F 

PINZA ROBERTO F P C C C C 

PIROVANO ETTORE F F F F 
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P I S A N U BEPPE F F F 

P I S A P I A GIULIANO F F P C c c C 

P I S C I T E L L O RINO F F C C C C 

P I S T E L L I LAPO F F P C C C c 

PISTONE GABRIELLA F F P C C C c 

PITTELLA GIOVANNI F F P C C C c 

P I T T I N O DOMENICO F F F F F 

P I V A ANTONIO F F F F 

P I V E T T I IRENE F F 

POLENTA PAOLO F F P C C C c 

POLI BORTONE ADRIANA 

P O L I Z Z I ROSARIO 

POMPILI MASSIMO C C C c 

PORCU CARMELO F F F F 

POSSA GUIDO F F F F 

POZZA TASCA E L I S A F F P C C C 

PRESTAMBURGO MARIO P C C C C 

PRESTIGIACOMO STEFANIA F F F F F F 

P R E V I T I CESARE 

PROCACCI ANNAMARIA P C C C C 

PRODI ROMANO M M M C C C C 

PROIETTI L I V I O F F 

RABBITO GAETANO F F P C C C 

RADICE ROBERTO MARIA F F F F 

RAFFAELLI PAOLO F P C C C C 

RAFFALDINI FRANCO F F P C C C C 

RALLO MICHELE F F F 

RANIERI UMBERTO F F P C C C C 

R A S I GAETANO 

RAVA LINO F F P C C C C 

REBUFFA GIORGIO F F 

REPETTO ALESSANDRO F F P C C C C 

R I C C I MICHELE F F P C c C c 
R I C C I O EUGENIO F F 

R I C C I O T T I PAOLO F F P C c C c 
R I S A R I GIANNI F F P c c C c 
RIVA LAMBERTO F F P c c C c 
R I VELLI NICOLA 
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RIVERA GIOVANNI F F C C C 

RIVOLTA DARIO F F 

RIZZA ANTONIETTA F F P C C C C 

R I Z Z I CESARE 

RIZZO ANTONIO F F 

RIZZO MARCO C 

RODEGHIERO FLAVIO A A 

ROGNA SERGIO F F P C C C F 

ROMANI PAOLO F F F F F F 

ROMANO CARRATELLI DOMENICO F F P C C C C 

ROSCIA DANIELE F F F F F 

ROSSETTO G I U S E P P E F F F F F 

R O S S I EDO F F P C C C 

ROSSI ORESTE F F F C 

ROSSIELLO G I U S E P P E F F P C C C C 

ROSSO ROBERTO F F F F F F 

ROTUNDO ANTONIO F F P C C C C 

RUBERTI ANTONIO F F P c C C C 

RUBINO ALESSANDRO F F 

RUBINO PAOLO F F P c C C C 

RUFFINO ELVIO F F P c C C C 

RUGGERI RUGGERO F F P c C C C 

RUSSO PAOLO F F F 

RUZZANTE PIERO F F P c C C C 

SABATTINI SERGIO F F P c C C c 

S A I A ANTONIO F F P c c c 
SALES I S A I A M M P c C c c 

SALVATI MICHELE F F P c c c 
SANTANDREA DANIELA F F F F 

SANTOLI EMILIANA F F P C C C C 

SANTORI ANGELO F F F F F F 

SANZA ANGELO F F F F 

SAONARA GIOVANNI F F P c C C C 

SAPONARA MICHELE F F F F 

SARACA GIANFRANCO F F 

SARACENI L U I G I F F P F C C C 

SAVARESE ENZO 

SAVELLI G I U L I O F F 
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SBARBATI LUCIANA F F P C C c 
SCAJOLA CLAUDIO F F F F F F 

SCALIA MASSIMO F F P C C C C 

SCALTRITTI G I A N L U I G I F F F F F F 

SCANTAMBURLO DINO F P C C C C 

SCARPA BONAZZA BUORA PAOLO F F F F F F 

SCHIETROMA GIAN FRANCO F F P C C C C 

SCHMID SANDRO F P C C C C 

SCIACCA ROBERTO F F P C C C 

SCOCA MARETTA F F F F 

SCOZZARI G I U S E P P E C C C C 

SCRIVANI OSVALDO F F P C C C C 

S E D I O L I SAURO A F P c C C C 

SELVA GUSTAVO F F F 

S E R A F I N I ANNA MARIA F F P C C C C 

SERRA ACHILLE F F F F F F 

SERVODIO G I U S E P P I N A F F P C C C C 

SETTIMI GINO F F P C C C C 

SGARBI VITTORIO 

S I C A VINCENZO F F P C C C C 

S I G N O R I N I STEFANO F F F F F A 

SIGNORINO ELSA F F P C C C C 

SIMEONE ALBERTO F F F F F 

S I N I S C A L C H I VINCENZO F P C C C 

S I N I S I GIANNICOLA M M M M M M M 

S I O L A UBERTO F F P C C c 
SOAVE SERGIO F F P C c c c 
SODA ANTONIO F F P c c c c 
SOLAROLI BRUNO F F P c c c c 
SORIERO G I U S E P P E F F P 

SORO ANTONELLO F F P c c c c 
S O S P I R I NINO F F F 

S P I N I VALDO c c c C 

STAGNO D'ALCONTRES FRANCESCO F F F F F F 

STAJANO ERNESTO F F P C C C C 

S T A N I S C I ROSA F F P C C C C 

STEFANI STEFANO 

STELLUTI CARLO F F P c c C C 1 
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STORACE FRANCESCO F F F F F 

STRADELLA FRANCESCO F F F F F F 

STRAMBI ALFREDO F F P C C C C 

STUCCHI GIACOMO A A 

S U S I N I MARCO F F P C C C C 

TABORELLI MARIO ALBERTO F F F F F F 

TARADASH MARCO F F F F 

TARDITI VITTORIO F F F F 

TARGETTI FERDINANDO F F P C C C C 

TASSONE MARIO F F P F F F F 

TATARELLA G I U S E P P E F 

TATTARINI FLAVIO F F P C C C C 

TERZI SILVESTRO F F F F 

TESTA LUCIO P C C C 

TORTOLI ROBERTO F F F F F 

TOSOLINI RENZO F F F F F F 

TRABATTONI SERGIO F F P C C C C 

TRANTINO ENZO F F F F 

TREMAGLIA MIRKO F F 

TREMONTI G I U L I O 

TREU T I Z I A N O M M C C 

TRINGALI PAOLO 

TUCCILLO DOMENICO F F P c C C C 

TURCI LANFRANCO F F P c C C C 

TURCO L I V I A F F c C C C 

TURRONI SAURO F F c C C C 

URBANI GIULIANO F F F F 

URSO ADOLFO F F 

VALDUCCI MARIO F F F F F 

VALENSISE RAFFAELE F F F F 

VALETTO B I T E L L I MARIA P I A F F P C C C C 

VALPIANA T I Z I A N A F F P C C C C 

VANNONI MAURO F F P c c c C 

VASCON LUIGINO F F F F F 

VELTRI ELIO F F P c C C C 

VELTRONI VALTER c C C C 

VENDOLA N I C H I F F P c C C C 

VENETO ARMANDO F F P 
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VENETO GAETANO F F p C C C C 

V I A L E EUGENIO F F F F 

VIGNALI ADRIANO F F p C C C C 

VIGNERI ADRIANA M M M M M M M 

V I G N I F A B R I Z I O F F p c C C C 

V I L L E T T I ROBERTO F F p c C C C 

V I S C O VINCENZO M M M c C c C 

V I T A VINCENZO MARIA p c C c C 

V I T A L I L U I G I F F F F F F 

VITO E L I O F F F F F 

VOGLINO VITTORIO F F p C C C C 

VOLONTE' LUCA F F F F F 

V O L P I N I DOMENICO F F p C C C C 

VOZZA SALVATORE F F p C C C C 

WIDMANN JOHANN GEORG F F p C C C C 

ZACCHEO VINCENZO F F F F F F 

ZACCHERA MARCO F F F 

ZAGATTI ALFREDO F F p C C C C 

ZANI MAURO F F p C C C c 

ZELLER KARL M M M M M M M 

* * • 
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